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P ROPRIETÀ LETTERARIA 

DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA .AGRARIA 

Roma , 1935-XIH - Soc. An . Tipogr. Oper aia Homana - Vi a E milio Morosini,17 

L'Istituto Nazionale di Economia Agraria regolato dal R. decreto 
l O maggio 1928, n. 1418, è un Ente parastatale avente personalità giuri­
dica e gestione autonoma sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
Agricoltura e delle Foreste. Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia agraria 
e forestale con particolare riguardo alle necessità della legislazione agraria, 
dell'Amministrazione rurale e delle classi agricole nei loro rapporti sin­
dacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la gra­
duale costituzione di uffici di contabilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatorii locali di eco-. . 
nomra agran a. 

T ali scopi l'Istituto persegue a mezzo di propri organi centrali e 
periferici. Sono organi dell'Istituto : 

al centro : il Comitato Direttivo, la Presidenza e la Segreteria 
Generale con Uffici tecnici ed amministrativi ; 

alla periferia : Osservatorii ed Uffici di corrispondenza. 

Gli Osservatorii sono cinque, ed hanno sede, rispettivamente, in 
Milano {per la Lombardia), in Bologna {per l'Emilia), in Firenze {per la 
Toscana), in Perugia {per l'Umbria, le Marche e gli Abruzzi), in Portici 
(per la Campania), tutti presso le Cattedre di Economia rurale dei locali 
Regi Istituti Superiori Agrari ; quello di Firenze è in collegamento con la 
Reale Accademia dei Georgofìli. 

Gli uffici di corrispondenza sono quattro ed hanno sede, rispettiva• 
mente, in T orino {per il Piemonte) presso quell'Istituto Federale di Cre­
dito Agrario, in Verona {per le tre Venezie) presso quell'Amministrazione 
Provinciale, in Roma (per il Lazio e la Sardegna) presso la Sede centrale 
dell'Istituto, in Palermo (per la Sicilia) presso il Banco di Sicilia ; quello 
di Verona è in collegamento con la locale Accademia di Agricoltura, 
Scienze e Lettere. 



N el precedente volume d'i ntonogmfie eU co·ntadi1Vi siciliani vennero iUu­

slnite diverse ca,t egorie di famiglie di lavoratori agn:coli (di un giornalier -e, 

d'i 'Mn castaldo, di un piccolo affitt·uatrio, di ttn m ezzadro) : il ptre8ente è dedi­

('1//;o escl'MSÙIJanwnte all ' il l •u,stra.zionc di fawigl·ie coloniche. D i esse dne ( fam'i­

!f l ie di OasteliJuono e d i J.vl enfi) rigu&rdano conta.(]/in i ad i mpresa precar ia, tipo 

(ca,r atteristico e il più diffuso in Sieil ·ia; due (fa1niglie di Caltamis8etta e Gual· 

t ieri) riguardano coloni che abitano permanentfYmente in aziende appoderate 

dell'interno; la famiglia di Caltagirone sotto taltmi a8petti si avvicina alle 

prime due, dalle quali differisce special1nente in quanto abita. permanente­

mente in campagna. 

L a cornpila,zionc delle ·1ncmog1-afie contenute i n qtwsto volume ft~ p ure 

affidata all'Ufficio d·i CorrispontZ.enza dell'I. N . E . A . per la HicU·ia, diretto 

dal Prof. N uNZIO PnE S'l' IA.'INI; l e JYf'titne q·ua.ttr o fur ono cmnp•ilate dal Dr. FnAl\1-

c.u;sco Momcr e la qu inta d<Il Dr. LUIGI V ASSALLO. 

I dati doelle ta1nigl ie di Castelbuono e Menfi furono raccolti dallo stesso 

at~tore; alla raccolta dei dati delle 'famiglie di Caltanissetta, Caltag.i rone e 

Gualtieri collabor arono gentiln·bent e le Cattedre Ambulanti di A gri coltur a 

e per Gualtieri anche l'anvmin·istratore dell' A zienda Dr. Dr GIACOMO ed il 

Dr. LENZI del Segretariato della Montagna : a t u tti esterniamo i n ostri più 

civ i ringraziamenti. 



I. 

UNA FAMIOLI4 DI METATIERE (colono) 
DEL TERRITORIO DI CASTELBUONO (PALERMO) 

Dott. FRA NC E SCO l\10RI C I 

CARATTERI GI!JNIDRALI DEJL TERRITORIO E DEJLLA POPOLAZIONE. 

Il territorio del comune di Castelbuono è ubicato nel centro della zona 
agraria di montagna della provineia di Palermo. Esso eomprende quasi tutta 
l'estesa valle raechiusa tra le pendici settentrionali delle Maclonie ed i monti 
Pizzo S. Angelo, Serra eli S. E lia (Quattro finaiti) Marcatogliastro, Pizzo 
l )emanio della R. Tiberio, M. l\iiccio, ed è d ominato da-i capHuogo dei comuni 
dì Pollina, S. Mauro Castelverde e Geraci Siculo, sit uat i sulle cime delle 
montagne circostanti. 

Il territorio, esteso ha . 6051 (con una, superficie agraria. e forest ale di 
ha. 5797), si presenta collinoso, con declivi spesso ripidi e scoscesi e solcato 
da, numerosi torrentelli, che sboccano nel tonente Castelbuono. 

L'altitudine va dai 100 metri sul livello del mare nelle zone più basse, 
ai 1200 in quelle più elevate. 

I terreni della zona sono siliceo-argillosi, provenienti dal disfaciment o 
delle argille brune seagliose (gileTf'u) dell 'eocene e del mioeene : gli a lluvionali 
sono rappresenta ti in misura molto modesta lungo le r ive dei torrenti Castel ­
buono e Molini . 

Il clima nella quasi totalità del territorio è mite. La temperatma nella, · 
zona media e bassa del territorio raramente scende al disotto dì OQ d ' inverno; 
nelle zone al te si hanno inverni rigidi con nevicate frequenti. 

L 'estate è piuttosto calda e molto lunga; per vari mesi , e cioè eli solito 
dall'aprile al settemb1·e, non si hanno pioggìe. 

Le pre'eipitazioni raggiungono un totale eli mm. 700-800 annui e sono 
più abbondanti nei mesi autunnali ecl invernali e rade e scarse in primavera; 
riescono dannose a l raccolto della manna nel periodo estivo. 

Il numero di giorna,te con pioggia si aggira fr a 50 e 60 all 'anno. Spesso 
le piogge (speeie nella, t arda estate ed all'inizio dell'aut unno) hanno carattere 
torrenziale. 
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Altra meteora. dannosa è la nebbia nei mesi di maggio e giugno, che 
apporta notevoli da:nni all'alligagione dei fruttiferi e in ispecial modo degli 

ulivi. 
I venti dominanti sono lo scirocco in primavera ed estate, noto per la 

sua azione devastatrice, e i venti freddi di nord-ovest d'inverno. 
Le condizioni igieniche del territorio non sono molto buone : la malaria 

rappresenta la mala,ttia più frequente. 
La zona maggiormente infestata è la più bassa per la vicinanza ai due 

torrenti Fiumara e Molini, dove numerosi fossi di acqua stagnante costituì-

Fig. 1. - CASTELBUONO - La processione del «Corpus Domini». 

scono, assieme ai serbatoi di acqua per l'irrigazione degli orti, vicino a ll'abi­

tato ed alle fogne scoperte, i focolai principali. 
Da un decennio le condizioni igieniche, nei r iguardi della malaria, sono 

sensibilmente migliorate, grazie alla maggiore diffusione dell'uso del chinino 
e delle cure sanitarie, alla copertura di una parte delle fognature e di a lcuni 

serbatoi d 'aèqua degli orti vicino l'abitato. 
n territorio è attraversato da tre strade rotabili: una conduce allo scalo 

ferroviario posto sulla litoranea Palermo-Messina, un'altra lo allaccia allo 
abitato di Geraci e la terza conduce al vicino comune di Isnello. Completa 
questa r ete stradale, insufficiente .ai bisogni agrari della zona, una fitta rete 
di strade mulattiere (trazzere, strade comunali e vicinali) tutte mal tenute, 

- !l-

l :t l voi ta. ridotte a viottoli così stretti da rendere difficoltoso il transito agli 
an i mali da soma con carico voluminoso; d'inverno esse divengono quasi im­
I 1 r·a.tieabili. 

Data la speciale configurazione e natura litologica del territorio, si pos­
Hono praticare le più svariate colture, che vanno dalla vite al grano, dal fras­
sino agli agrumi, dall'ulivo ai boschi di querce e di faggi. Ecco come Michele 
Lojacono Pojero descriveva questa zona : « (}ui l 'arboreti , i pometi hanno la 

PIANTA D'ORIENTAMENTO DEL TERRITORIO DI CASTELBUONO 

... ·· 
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N D. 

« più grande espressione, forse, anzi sicuramente, Castelbuono, ha i più ricchi 
<< frassineti, magnifici uliveti, stupendi giardini di agrumi, che insieme a 
<< quelli di Scillato, di Mistretta e di qualche altro posto di Sicilia, forniscono 
<< al commercio i frutti tanto apprezzati per la navigazione, quali sono quelli 
<< di montagna, che, battuti da più aspre intemperie, acquistano una durezza 
« di scorza che è appunto il vero requisito per renderli atti al lungo trasporto. 
<< I poggi, le colline che intersecano in ogni senso la valle non presentano 
<< un palmo che non sia coltivato. 
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« E' una conca di verdura e di ricchezza. Le fiumare dànno dovizie di 
« acque, se non gli agrumeti non potrebbero esistere. Cosicchè dal letto delle 
« fiumare, salendo su , si percorrono t utte le zone annesse, e si allineano t ut te 
« le altre colture. Dall'arancio ai pr imi faggi si va di un salto in linea verti ­

<< cale di 1200 m. ! 
<< I castagneti formano una cinta t utt'attorno alle basi del monte dai 450 

<< agli 800 met r i , essi a lbergano una ricca veget azione. Segue immediatamente 
la regione delle querce )) (1) . 

L'estensione occupata d alle varie colture nel terr it orio è la seguente : 
% 

Seminati n' l! n. l. 05 l 18,18 

con piant e legnose !l Oli l5,Gil 

Pascolo )) li21 10,71 

)) con piante legnose )) 2fi5 4,57 

cespugliato 352 6,08 

Orto irr iguo )) 2!l 0,50 

Frutteto )) 28 0,48 

Agrumet(1 )) 75 1,3() 

Vigneto )) lfi5 2,84 

Oliveto . )) G54 9,5(; 

l!'rassind o . l) 1.192 20,56 

Do sco d 'al to f usto )) 3~S 6,69 

Bosco misto )) 9!l 1,70 

Incolto produttivo )) 69 1,20 

Totale ha. 5. 7H7 100,00 

L'economia agricola della zona si basa principalmente sulla coltivazione 
del frassino da manna, poichè oltre ai 1192 ettari in coltura specializzata, si 
può ritenere che l 'arboratura d ei 90G ettari di seminat ivi eon _Piante legnos: 
sia costituita, da frassini ed ulivi consocia ti. Dall'epoca del n levamento dm 
dati catastali (Ull3), l 'estensione della eoltura del fras sino da manna. è sensi ­
bilmentf\ aumenta.ta. A eiò hanno eoneorso gli alti pl'ezzi del prodotto e le 
notevoli quotizzazioni di latifondi del ter r it orio ai contadini, i ~uali nella. 
eoltivazion e del frassino hanno t rovato il principale, se non l'umco, mezzo 
di utilizzazione di molti t erreni. Aggiungasi poi eh e il maggior lavoro ri­
chiesto dalla coltura (raeeolto) ea cle in una stagione in eui gli agricolt or i 
dovrebbero necessariamente r imanere disoccupati. 

I n quest a zona l'agricoltore non si preoccupa eccessivamente di uno sca­
dente raccolto di grano 0 di altr i prodotti quando va bene il r accolto della 
manna. Ma se per caso la produzione della manna difetta, viene meno la mag­
giore sorgente di reddit o, col quale provvedere ai p1:opr i biso~ni. 

Al frassino segue per importanza il grano, l'uhvo e la VIte. 

(l) Giornale del Comizio Agr ario del Circondario d i Paler mo. - Anno 18, Vol. 18. 

- 11 -

Il grano è colt ivato molto estesamente, ma è una coltura poco redditizia 
pn la natura del t erreno, spesso poco adatto, e per l 'andament o climatico, 
'f ilasi .-:empre cont rario alla normale vegetazione '(siccità primaverile) ; la 
• ~olt.iva.zione inoltre in consociazione con frassini ed ulivi , le lavorazioni ese­
g-uilA~ necessariamente col comune aratro chiodo o con la zappa, determinano 
1111 alto costo del prodotto, che spesso non paga le spese di coltivazione. 

'l'uttavia l 'estensione coltivata a grano non ha subìto nessuna diminu ­
ziono e forse non ne subirà, perchè il contadino con questa colt ura si a ssicura 
pa 1·te del lavoro ed un pr odotto di prima necessità, poco curandosi del suo 
('.<n-ltO. 

L'ulivo rappresenta altra importante risorsa della popolazione agricola 
ok Ua zona, poichè permette, assieme al frassino, una lar ga oecupaziom• di 
mano <l 'opera femminile. 

La vite è coltivata sempre su piccole estensioni e la produzione comples· 
siva di vino non è sutlìciente al fabbisogno degli abitan t i. 

Prima dell' invasione fillosserica la colt ura della vite era molto più estesa, 
e, sebbene non si a bbiano dati precisi , si può ritenere ch ' essa era più del 
doppio dell'attuale. 

La r icostruzione dei vigneti su ceppo a mericano ha avuto un lent o svi ­
l uppo principalment e per il maggior costo d ' impia nt o, per una più r affinata 
tecnica coltura le (innesto, tra t tament i ant iparassita r i , ecc.), a cui l'agricol ­
t ore non era addestrato, e perchè infine l 'enorme increment o della coltura 
del frassino ha sottratto una non indiffer ent e superficie eli terreno alla vite. 

La rotazion e più comune nei seminativi è : fava , grano, grano, prato 
naturale nelle proprietà medie e piccole ; maggese, grano, grano, pascolo (di 
2-3 e più anni) nei la t ifondi. 

Una delle principali e tradizionali attività, degli abitant i è l'industria ar ­
ment izia che una la boriosa c:1t egoria di pastori conduce in una speciale forma 
di società (1). 

Ma per questa industria vengono ut ilizzate anche molte zone dei territori 
eircost ant i, perchè la modesta. super ficie del territorio, l 'eccessivo fraziona ­
mento della proprietà, la deficienza dei pascoli in r elazione a l patrimonio 
zootecnico, non consent irebbero la vita ad una pastorizia così sviluppata. 

Il patrimonio zootecnico del comune di Castelbuono, secondo il censi ­
mento del 1930 (2), r isulta costituit o : 

Equini no l . (i09 
Bovini 4i 2 
Ovini )) H. 159 
Cavrini )) 3.5Gl 

(l) Cfr. B .n e T u mn sr CoLONNA: S tudi d .. ' amm-in:istraz-i·oni n o·az.i i n Sicil ia . Annali 
di Agr icolt ura Siciliana }851. . 

(2) Ist ituto Centrale d i Statistica del Hegno d'Italia - Censimento gener a le dell'agn ­
coltu r a (l !t-3-19:30-VIII) . Vol. I - Censimento del best ia me . 
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La popolazione residente nel comune di Castelbuono, secondo il censi­
mento del 1931, risulta di 11.132 anime con una densità di 181 per kmq. di 
superficie territoriale, poco superiore a quella provincale (170), mentre risulta 
elevatissima in confronto alla media densità della zona agraria (67 abitanti). 

La ragione di tale differenza è da attribuire alla limitata estensione del 
territorio del Comune che è di formazione piuttosto recente. 

Il lavoro di buona parte dei contadini di Castelbuono si svolge in aziende 
site nei territori dei Comuni limitrofi e molti sono i proprietari terrieri, pic­
coli e grandi, che posseggono aziende fuori del territorio, ma risiedono nel 
comune di Castelbuono, che perciò diventa anche il centro della loro attività 
economica. 

Aggiungasi poi che, per q nanto il eouume di Castelbuono abbia. carattere 
prettamente agricolo, pure annovera un discreto numero di artigiani (mura­
tori, calzolai, sarti, ecc.) piccoli commercianti, carrettieri, j_ quali esplicano 
la loro attività anchf) per i paesi vicini, con i quali Castelbuono è in relazione 
per il rifornimento di taluni manufatti (scarpe, abiti, ecc.). 

La popolazi~me rurale vive tutta accentrata nell 'abitato ; in alcuni periodi 
dell'anno per alcune operazioni colturali (raccolta della manna e delle ulive) 
e in aziende site in buone condizioni igieniche, le famiglie di contadini abitano 
in campagna in modestissime easupole prive di ogni elementare conforto. 

L'analfabetismo è molto lliffuso : secondo il censimento della popolazione 
del 1921 su 100 abitanti superiore ai 6 a,nni, 56 sapevano leggere. 

Attualmente l'analfabetismo risulta lievemente diminuito: secondo i dati 
del een:,;imento del1931 su 100 abitanti superiori ai 6 anni 62 sapevano leggere. 

Secondo il centimento del 1931 gli abitanti superiori ai 10 anni addetti 
all'agricoltura e caccia risultano così ripartiti : 

Agri coltura : 
Agricoltori conducenti terreni propri 
Fittavoli . . . . . . . . . . . . 
Direttori tecnici e impiegati aziende agricole . 
Coloni . . . . . . 
Salariati ed obbligati . . . . . 
Braccianti e giornalieri di campagna 
Altri addetti all'agricoltura 

Zootecn'Ìa: 
'rotaie 

Allevatori eli animali . . . . . . . . 
Addetti all'allevamento : salariati ed obbligati. 

" '' giornalieri . 

SU,vico ltura : 
Boscaioli, carbonai, taglialegna, ecc. 
Guardaboschi privati 

Oaccin: 
Cacciatori e guarcl vcacci a . 

Totale 

Totale 

Totale generale 

N. 
l) 

l) 

)) 

)) 

l) 

)) 

N. 

N. 
l) 

l) 

N. 

N. 
)) 

N. 

N. 
N. 

% 

605 24,6 
35 1,4 

9 O, 1 
904 36,7 

26 1,0 
285 11,6 

2.864 75,7 

228 9, 2 
337 13,7 

5 0,2 

570 23,1 

29 1, 2 

29 1, 2 

2.463 100,0 

- u:-

P a lle cifre suesposte si rileva che tra gli addetti all'agricoltura preval­
g wJo i <:oloni (36,7 %) e i conducenti terreni propri (24,6 %) , mentre i brac­
;·J;JJ il i _ed. i _ giornalieri di eampagna rappresentano una percentuale (11,6) 
111ililo mferwre. E ' da rilevare però che la categoria dei conducenti terreni 
p1·opri non è costituita da imprenditori autonomi, ma da contadini che im­
pi<~ga.no il proprio lavoro in parte nei loro poderi e in parte in aziende di 
teJ·If,i con rapporti vari (metatieri, ter raggeri , eec. ) e qualche volta sono 
anche lavoratori avve11tizi. Neanehe i eoloni impiegano la loro attività lavo­
•·a,tr~ce _in u_niea azienda con stabile rapporto, ma in vari fondi e con rap­
porti d1vers1 e anche loro sono, per qualche settima na dell'a:nno, lavoratori 
avventizi. Il notevole numero degli addetti alla zooteenia è costituito dalla 
;·ateg~ri:~ di pastori (pù·;trar a) t lte posseggono nn mo<lesto llllllH'l"O <li eapi 

- prmc1palrneute ovini e eapl"ini) - etl eHereita no l'indm;tl"ia anuentizia 
in speciali forme di società in cui contemporaneamente sono salariati (prcz­
zamara) . 

Nel territorio prevale la piccola proprietà. Pochi sono gli abitanti che 
uon posseggono un piccolo podere e nella classe dei contadini ciò costituisce 
un'eccezione. Il frazionamento e la dispersione eeeessiva della proprietà sono 
la causa principale delle deficienze nell 'ordinamento colturale delle aziende 
del territorio e del notevole disperdimento eli forze produttive. 

Un fenomeno particoh11·e nel regime fondiario della zona è quello costi­
tuito dalla proprietà, promiscua degli olivi e terreno sottostante. Tale forma 
pare abbia avuto origine nel Medio Evo, con le concessioni fatte dal Marchese 
di Geraci, potente feudatario della zona, che, a llo scopo di affezionare e legare 
alla terra i pochi abitanti di allora, permise loro di innestare gli oliv~~stri 

spontanei, riconoscendo i coltivatori quali proprietari di tali piante. 
Successivamente il terreno passò nelle mani di altri proprietari, mentre 

le piante vennero in possesso di altri coltivatori per vendite e successioni. 

In seguito al frazionamento delle grandi unità terriere, i nuovi pro­
prietari cercarono, e in parte riuscirono, ad acquistare la proprietà degli 

a lberi e del ter reno sottostante. Resta ancora però, oltre alcuni fondi, un 
esteso latifondo (feudi di terra) appartenente ad un unico proprietario, in 
cui i l soprassuolo, costituito dagli ulivi , appartiene ad un infinito numero 
di piccoli proprietari. 

L'urto degli opposti interessi che in tal modo si determina per le d iverse 

esigenze colturali del terreno e dell'albero, l 'esercizio del pascolo con ogni 
specie di animali, comprese le capre, la mancata sistemazione del terreno, 
determinano annua lmente una forte perdita di produzione e di alberi, che 
condurrà fatalmente alla distruzione di questa pregevolissima pianta. 

Il contratto agrario prevalente è la cosidetta metateria) regolata dai 
seguenti patti : il contadino esegue tutte le operazioni colturali alle varie col-
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tivazioni; il conduttore anticipa le sementi che preleva poi al raccolto da l 

eumolo comune (mezza semente); i concimi sono a carico del conduttore. 

I raccolti vengono così divisi: grano, fave e colture erbacee, in genere 

metà per uno, olio e mosto due terzi a l conduttore ed un terzo al metatiere (1). 

Per gli ulivi è molto diffuso il sistema di conduzione detto al terzo con 
la stùna abbunata, regolata come segue: a carico del metatiere sono tutte le 

operazioni colturali, l'olio che si ricava dalle ulive raccolte fino alla prima 

domenica eli novembre (Ognissanti), che sono quelle che cadono spontanea-· 

mente, viene diviso a metà . La rimanente quantità di olive viene valutata 
sull'a lbero di comune accordo o a mezzo di un perito, e in base a lla resa pre­

sunta (che serondo la vnrietà e le rontr:Hle va da. kg. 25 a 40 per macina) (2) 
ed alla qn;mtit;'t tot.:1le di olio ric1 1·a h ile NÌ d i ,-id e l'olio nella proporzione di 

due terzi al proprietario ed un terzo al partecipante, a carico del quale re­

stano i lavori eli raccolta ed estrazione. 

'l'alora la raccolta viene eseguita a cura del mezzadro senza preventiva 

stima del prodotto; la divisione si fa ad estrazione ultimata nelle proporzioni 
suddette: in tal caso le spese eli estrazione vengono ripartite in proporzione 

al prodotto spettante ai partecipanti. 

Per i frassini il tipo più comune eli contratto è al t erzo ; in base a tale 

contratto tutti i lavori sono a carico del colono; il prodotto va, diviso per 1/ 3 

a l colono e 2/3 al conduttore, a cl eccezione della prima e dell'ultima raccolta, 

che è divisa a metà. 

In talune aziende però e per frassineti eli scadente produttività, la t·ipar­

tizione del prodotto è in genere fatta a metà e qualche volta al conduttore, 

oltre la metà, spetta in più una percentuale clel15 % del prodotto t ota le. 

Per i seminativi nei latifondi, oltre il sistema della 'metateria, è molto in 

uso il termtico . 
Le aziende in cui il contadino a;;snme nn appezzamento di terreno con una 

delle menzionate forme di conduzione, sono poste quasi sempre in contrade 

diverse. Le cause si ricollegano, oltre che al particolare regime fondiario del 

t erritorio, a considerazioni climatiche ed economiche. 
Così per la coltivazione del grano il conta dino non concentra la sua at­

tività nella stessa azienda, anche quando ciò gli è possibile, ma cerca sempre 
di coltivare grano in aziende diver se, spesso lontanissime ed in contrade 

(l) Solamente per i v igneti molto distanti dall'abitato· e di scarsa produttivit à il 
mosto v iene diviso a metà. 

(2) La m aeinn corrispond e a S tum?l~ pari .a kg. ~20-140. N_ella ~ona è• ~J_lco~a _in uso, 
conservare le olive ammassate in appositi locali (znrln) per poi estrarne l olio a I accolta 
finita con gr ave pregiudizio della qualità. 
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d i ll'l'~t · per natura eli terreno ed espostzwne, nella speranza eli ottenere, se 
p<' t· t ·;t li N<~ climatiche la coltivaziòne andasse male in una zona, acl esempio 
i" llt:tr·iua, un buon raccolto nell'altr a tenuta che ha in montagna e vicever sa .. 

Concentrando inoltre la, coltivazione del grano in unica azienda sarebbe 
"''' :e~sario, data la tempestività eli a lcuni lavori (semina, mietitura), di ri­
o! li l'l'C la superficie coltivata o assumere l ' opera di terzi. 

Avendo, invece, le coltura suddivisa in punti diversi , il coltivatore ha la 
possibilità di eseguire le operazioni colturali in epoche successive in clipen­
dl~llza della diversa giacitura, esposizione ed a,ltitudine dei terreni , ciò che 
g-li eonsente una migliore disti·ibuzione ed utilizzazione del proprio lavoro. 

In conseguenza di questo eccessivo frazionamento della propria attivitù, 
:-:pecialmente per la conduzione dei frassineti, egli si sottopone ad un grave 
diNagio e sciupa. t1~1ll]HJ ed euergie. 

Secondo l ' uso della zona, ogni contadino coltiva quella estensione di 
frassineto (ha . 2.50 circa, in coltur a specia lizzata), detta gion wta (1600-2000 
a lberi), che un uomo può incidere dalla mattina all'alba fino a lle ore 14. 

Quando non può t rovare tale quant ità nella stessa azienda è costretto 
a cercarla in altre: ma se il frassino è consociato al seminativo o a cl altre 
colture legnose, egli deve attendere anehe alla loro coltura, da ciò ha origine 
il frazionamento della sua impresa e delle varie colture che egli pratica. 

Il regime fondiario del territorio, unita mente a i sistemi di conduzione, 
hanno determinato il eostituirsi di una classe dì contadini con queste tipiche 
imprese preearie e frammentarie. 

Il contadino della zona è generalment e proprietario eli un piccolo podere, 
nonchè di una ca set ta in paese ; è metatiere in uno o più fondi e terraggiere 
in altri. 

Queste attività, sono sempre completate con qualche settimana. eli lavoro 
avventizio, che egli gener almente presta o presso il padrone o presso altri 
proprietari del luogo a t itolo eli. .. favore, pure essendo regolarmen te pagato. 

Ciò perchè i contadini, e in ispecial modo le loro mogli, ritengono poco 
dignitoso lavorare da avventizi (jurnet taru) o lo fanno (dicono loro) perchè 
al padrone «n-on possono dire di no >> . 

Il contadino non esercita mai l'industria zootecnica: possiede un mulo, 
un asino, e cliflicilmente, e solo famiglie numerose hanno l ' uno e l 'alt ro ; 
raramente possiede una capra,, più generalmente l 'alleva a soecicla, come 
pure a soccida a lleva qualche montone o un mai a le. 

Comunissimo è, invece, l 'allevamento delle galline, industria riservata 
alle donne. Le uova qualche volta vengono consumate in fa miglia, ma in 
buona parte, vengono vendute, e i proventi destinati per le piccole spese. 

Le galline vengono allevate sempre in paese, in mezzo a lle strade, o rin­
ehiuse in apposite gabbie di legno (garge) . 



- lfi-

Nel decennio post-bellico le condizioni economiche dei contadini miglio­
t'at'ono molto. L'aumento del prezzo dei prodotti agricoli e principalmente 
della manna (L. 3-4 al kg. anteguerra, L. 12-14 in media nel decennio 1920-
1930), che come si è detto è il prodotto prineipale del territorio, permise 
l'accumulo di discreti risparmi investiti nel miglioramento della propria 
easetta ed in acquisti di modesti appezzamenti in occasione di quotizzazioni 

di ex feudi. 

Fig. 2. -CASTELBUONO- La raccolta della manna. 

Attualmellte però i contadini attraversano un grave pedoùo di disagio, 
per il bassissimo prezzo della manna (L. 3,50-3,00 al kg. !) e d~ll'olio, : per 
l'inclemenza delle stagioni, che per vari anni ha dimezzato o aumentato 1 rac­
colti ; in conseguenza si è ·avuto la ricomparsa nello seorso inverno, dopo 

parecchi decenni, di numerosi (;asi di disoccupazione. . 
n contadino della zona è frugale e parco : un tozzo th pane con una 

cipolla 0 qualche frutta, una minest r a la sera, gli sono sufficienti per viver~. 
Non ha vizi, non conosce svaghi, non lut passioni polit iche, è onesto e reh-
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gi o~o ; la sua vita ha un ritmo costante di pace e serenità, sostenuta dal sen­
I i rntmto del dovere e dall'amore verso la famiglia . Oltre a ciò il contadino 
111 111 vede che Iddio Onnipotente che dà le buone e le cattive annate, nutre 
l'i t·otwscenza per il pad!rone verso il quale è fedele e rispettoso, e a cui ricorre 
·"JH~~so per qualche soccorso e consigli, sente un certo timore ed avversione 
JH' l' l'esattore delle imposte che, dice lui, non conoscenè buoni nè cattivi rac­
l'olti e per il compratore di manna « che gli paga sempre poco il prodotto )) . 

P ARTE PIUMA. 

l ) !J.'I. FAMIGLIA DI PIETllO F.: RTATO CIVILE, STORIA E SUA ATTIVITÀ. - 2) RIDLI­

GIONE ED ABITU DINI MOHALI. - 3) I GIENE E SERVIZIO DI SANITÀ. - 4) CONDI­

ZIONI ECONOMI CH E DELLA F AMI GLIA E SUE CAltA'l'TICIUSTICHE RIRPE'l'TO ALLE 

ALTRE. - 5) ALTl\liDNTI E J>AflTI. - 6) ABITAZIONE, MOBILIA, VESTIARIO. -

7) RICREAZIONI E SVAGHI. 

l ) La famiglia di Pietro, 1netatie1·e del comune di Castelbuono, al 1° 
luglio 1933 era così composta: 

COMPO N EN T I 

J. Pietro F. (Pietru, capo famiglia) -

,, Vincen:Ja M. (Vicenza, · tn og Jie) 

4. Matteo (Mattia, figlio) . . 

-:1.. Giovanni ( Vannuzzu, figllo} 

!). Antonio (Ntu.nieddu, fi glio). 

TOTALE 

E T te . 

,\nni 

33 

28 

7 

5 

2 

11IDUZ!ONE AD UNITi\. (l ) 

consumatric i l lavoratrici 

l , 00 

0,7~ 

o, 75 

0, 50 

0, 50 

3,50 

1,00 

0,60 

l, 60 

La stor ia di quest a giovane famiglia è semplice, simile a quella di molti 
nltri contadini del paese. 

Pietro è figlio di un laborioso contadino del luogo, educato in famiglia 
con i sani ed onesti principii della buona gente rurale. 

H a frequentat o le prime classi elementari, ma non ne ha ricavato gran 
profitt o: ma rinava spesso la scuola e, per quanto intelligente e vivace, non 

(l) Coefficienti indicati in: A. S ERPIERI : « Guida a ricerche di economia agraria ll . 

2 
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aveva volontù, ell amore ad imparare. All'età di dieei anni abbandonò la. 
scuola elementare, avendo imparat o a fare la propria firma ed a leggere 
qualche parola , ed iniziò la sua vita di contadino, seguendo in cttmpagna il 
padre ed il fratello maggiore coadiuvandoli nei lavori. 

In gioventù ebbe un carattere vivace ed autoritario: era temuto e rispet­
tato dai suoi compagni per la sua singolare forza fisica. Coll'andare degli 

F ig·. H. - La famiglia di Pietro F. 

anni è divenut o più calmo e doeile. Nei lavori di campagna manifestava 
sempre una per izia pa r t icola r e ed una laboriosità proverbiale. Di ciò fa 
fede il suo antico pa(k o-ne (1) che lo prefer iva senqwe tra gli avventizi per 

ta.luni lavori. 
Nel 192:3 si innamorò dell'attuale moglie ma ebbe da par te dei genitori. 

opposizioni ptincipalmen te perehè la fidanzata aveva poca dote e il matrimonio 

(l ) Così vien e inlliento il proprietario del fon do in cui il contadinO' pres ta la su a 
oper a come n1etatier e o come par titan te. 
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Ili i II:II T iò di andare a monte: potè solo eoneordar si dietro la promessa , da 
1•:11·lt • del suocer o, di dot a r e nlla figlia metà della pr opr ia casa di abi tazione. 

Auehe la moglie è figlia di un contadino di Castelbuono. Come t utte le 
l';l gii z;ze dei contadini, giovanetta, aiutò la madre n elle va rie faceende dome­
"' idw e nei pochi lavori di campagna, che sogliono ailidarsi alle donne. 

Per insufficienza di mezzi finanzia ri non frequentò la scuola. 
n matrimonio avvenne nel dicembre del 192J con tutte le forme rituali 

d• ·l lnogo. lVIa la moglie rÌlllJH'OYera ancora il marito eli non averla eondotta 
;11 ~:mtuario di Gibilmanna, eome fanno in genere i contadini del luogo, nel 
primo a nno di matr imonio (1). 

Nei primi anni eli vita coning-ale Pietro l::tTOrò assieme a l p:uh e, ma 1]a 

··itll] tH' anni , data l'dù anmz;ata, questi lw allh<l tltloll:tl o illann·o e Y Ì\'C' •·ou 

l;! Jiglia sposata, ftnendo di nua pensione di L. 73 mensili per un ti gl io mor to 
" ' guerra. 

L'a ttività della famiglia si espliea cselusivamente nel htvoro ag-l'ieolo. 
Il maggior lavoro è impiegato nel poder e Belgi, di cui una parte è con ­

dotto dalla famiglia a metateria ; i l podere dis ta km. 2,500 dall 'abitato di 
( 'ast elbuono e vi si aceede a mezzo della rotabile per Gentei Sieulo. Il podere 
ha un'estensione <li ha . lO (2) : la parte condotta da P ietr o è di ha. ±,80, di 
~~ 11i ha . 2.90 a seminatiYo a lberato con fmssini , ulivi e frutti vari , ha . 1.20 a 
1:olt ura specializzata di fr·assino ed ha. 0.20 eli oliveto. 

La rotazione adotta ta nel seminativo è la qua driennale fava-grano-prato 
11:1 t nrale ; l 'estensione a nnua media oeeupata dalle colture erbacee è di 
ila. 1.50 di grano, 0.80 a fave e altre leguminose, e 0.60 a prato naturale. 

Il numero di piante di frassino eomplessinunen te esistenti in questa pa rte 
del podere si aggira sn 1500 pia n t e, elle cost it uiscono la eomune [Jiornata di 
f r:lssineto (vedasi parte genei·;tle). · 

Nel poder e si trova un ampio fabbl'ieato rurale a doppia elevazione, di 
(:ui una pa,r te è a dibit a a ll' abitazione esclusiva del proprietario. Due sole 
s tanze sono concesse in uso ai due metat ieri del f ondo, ma in r ea ltà vengono 
prevalentemen te nsnfruiti da Pietro, poiehè l'a ltro metaMe1·e coltiva una 
minore estensione e non pernotta mai nel fondo. 

Pietro invece, coltiva una maggiore estensione e d 'est ate, dura.nte il rae­
colto della manna , dimora stabilmente nel fondo. Il podere è fornito di due 
pozzi da eni viene preleva t a, l'a.eqm1 per uso domestico : nnn è si t uato nelle 

(l) Il S'autuario di Gibilm:nma è vostc· a pochi chilomet r i dell 'abitato di Castel­
l:uon? . . I~1 -~sso s~ vener a una m iracolosa :vladon nn meta !li n u mer osi pellegrinaggi dei 
J edell de1 Corrm lll d el Cir conda r io d i Cefalù . 

(2) Il poder e llt~r la sua estt·n ~ lmw e il suo grado <li attiYitit !'o;;tituisee uno dei 
pochi casi n ella zona tli unità fondiaria ~uperior~ alla potenzi :l liUt htv•Jrativa ·:l i u n a 
nonna le famiglia d i eontatlini. 
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vicinanze del fabbricato ed è, in verità, una eisterna, che viene riempita 
con le acque di scorrimento che cadono nei mesi di marzo ed aprile. 

L'acqua vi si mantiene fresca e pulita e, data la scarsa quantità, viene 
unicamente usata per bere. Per i bisogni domestici, pulizia personale e della 
biancheria e per l'abbeveraggio degli animali, viene utilizzata l'acqua del 

pozzo più distante. 
Le modalità contrattuali sono quelle comuni nella zona : il colono ese­

gue t utte le operazioni colturali occorrenti e i prodotti vengono divisi come 
segue: il grano, le fave e la paglia a metà, previo prelevamento del cumolo 
comune della sementa che il proprietario ha anticipato; l'olio 2/3 al proprie­
tario e 1/ 3 al colono (le spese di estrazione vengono divise proporzionata 
nwntc) _: il ]ll':1 t o natnralc è di l'pPU auz:t dd j)I'O]Wietario, ma HC la falciatura 
e fienagione sono eseguite dal colono il fieno viene diviso a met<1; là legna 
ricavata dalla potatnra viene divisa anche a metà. La, manm1 è divisa a metà 
previo prelevamento del 10 % a favore del proprietario. La frutta dovrebbe 
essere divisa, secondo il contratto, a metà,, ma data la esigua quantità di essa 
e i buoni rappprti esistenti col proprietario, praticamente non viene divisa; 
però il colono lm cura di portare al proprietario la frutta di qualitù, migliore, 

riservando per sè la. più scadente, sebbene di maggiore quantità,. 
In contrada Fiumara, distante krn. 3 dall'abitato, Pietro coltiva in com­

partecipazione ha. 0.90 di vigneto consociato a vari fruttiferi (l) (peschi 

e fichi). 
I lavori colturali e di raccolta sono t utti a suo carico, i pali e gli anti­

crittogamici yengono forniti dal proprietario e il mosto spetta per 2/ 3 al 

proprietario e per 1/ 3 al colono. 
La frutta, (ficlli e pesche) che qnalehe anno viene venduta, è divisa 

a metù,. 
In contrada 'ru<lino, latifondo distante km. 8 dall'a bitato, Pietro coltiva 

come terragg·ier e un appezzamento di ha . 1 .20, per il quale corrisponde an­
mwlmente al proprietario un esbtglio di tumoli 10 di grano (kg. 170). 

J_,e modalità contrattuali per il t erratico sono le seguenti : in settembre 
il proprietario assegna. l e tenute (così si chiamano gli appezr.nmenti da semi­
nare a grano) a i vari eontadini, i quali nel primo a,nno vi eseguono il maggese 
con una lavorazione profonda in inverno e una. superficiale in primavera 
(dn1J1mlare); nei due anni eonsecllt ivi vi eoltivano grano corrispondendo al 

proprietario l 'estaglio stabilito in frumento. 
Se il proprietario anticipa le sem-enti, per~episce un interesse in natura 

di kg. lG per salma (kg. 224) . 

(l) Kel fondo esiste una casetta rurale di un unico vano, dotato di prrlmento e di 
ton•lJio per la vinificazione. Una t ettoia addossata alla casetta colonica serve per il rico-
vpro- degli animali. 
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. . Il piccolo podere che Pietro possiede in contrada Boscamento, data la 
l 11111 tata estenswne (ha. 0.50) e l' impossibilih't di troYare nelle vicinanze una 
l"" ·t tl;a di frassini che assieme alla sua potesse costit uire la normale gior­
""ta.) lo cede a mezzachia. ad un altro contadino. 

(~uesto poderetto è tutto coltivato a f rassini e la manna viene divisa 
o! ferzo (2/ 3 al proprietario e l 18 a l colono), perehè i lavori colturali (zappa­
Ili l'a e potatura) vengono eseguiti da Pietro. ~Ia per l 'anno ven t uro Pietro 

' 

Fig. 4. - PietrÒ intacca i frassini. 

:wendo già t rovato nelle vieinanze una part-i-ta di frassini che assieme al sno 
costit uirà una l)ior nata di frassini, ha deciso di abbandonare il podere Belgi 
per dedicar si a l suo. 

Per la coltivazione del grano a ssumer;1 altre t erre nelle t eniute dei ntTi 
ex feudi o nelle ch iuse del territorio. 

Oltre al lavoro che la famiglia dedica a questi poderi, Pietro, durante 
l 'inverno specialmente, lavora presso terzi. Si t r atta in verità di poehe gior­
nate di lavoro che servono alla famiglia per fornirsi del denaro liquido ne­
eessario ai piccoli bisogni. 
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2) Tutti i membri della famiglia osservano i precetti della religione cat­
tolica, assistono alla messa nei giorni festivi e una volta all'anno si accostano 

ai SS. Sacramenti. 
Nei periodi di intenso lavoro non osservano il riposo festivo; assistono 

alla messa del mattino molto per tempo (111- essa del Patenwsf;r·o) e poi si re­

cano al lavoro. 
Sono rispettosi verso il clero, che però esercita su di loro una spiccata 

infl n enza. 
Durante i raccolti fanno l'elemosina in natura ai monaci e ai comitati 

che girano per raccogliere i mezzi necessari per la celebrazione delle feste 

religiose principali (l). 
JA>. supen.;tizioni che sussistono sono poehe e v:wno perdenLlo sempre più 

Cl·eclito. Le (lonue ad esempio eredono :uH:ora elle Folio n~n:ato per tetra e 
il canto della civetta siano eli cattivo augur·io, il vino invece di buono augurio. 

Per il pane hann,o una venerazione straordinaria: esso rappresenta la 
grazia di Dio : se cade per terra lo raccogono e lo baciano, le forme (gua­

stedcl-i) a forma di una calotta, si poggiano sul tavolo da lla parte piana per­
chè, Llicono lm~o, è di cattivo augurio poggiarle dalla pa rte convessa. 

I sentimenti nazionali, data la loro ignoranza, sono poeo sentiti, però 
il popolo manifest~t una grande devozione verso i Sovrani. 

Pietro ha partecipato all'ultima guerra negli ultimi periodi senza però 
raggiungere il fronte, mentre suo fratello Giuseppe è stato dichiarato disperso. 

Le relazioni sociali della famiglia si limitano ai buoni rapporti con i 
parenti e vicini di casa. Sono rispettosi e deferenti eon il padrone) con la sua 
famiglia, con i signori del paese. Dalla famiglia del padr one sono trattati, 
dati i lunghi anni di rapporti, con cordialita e dimestichezza. 

Al loro matrimonio sono intervenuti due figli del ]Jadrone ). ciù è stato 
per loro una gr11nde gioia e conservano, dell'atto cortese, un grato ricordo. 

Tutte le volte che P ietro porta, al padrone della frutta o va a trovarlo 
per altre ragioni, riceve sempre un buon bicchiere di vino che tanto gradisce; 
le donne gli domandano della salute della moglie e dei bambini, e lui è lieto 
di potere comunicare alla moglie l'interessamento della Signorina (3) per 

la famiglia e di portarle i saluti. 
Anche la moglie, assieme a qualehe figlio, di tanto in tanto si r eca a 

visitare la famiglia del padrone e in queste occasioni i bambini r icevono in 

r eg<1lo dei dolci o dei biscotti. 

(l) ]~' consuetudine loertle di festeg·giare alcuni santi , oltre la Patronn, con sole.nnit!t. 
A tale scopo si costituiscono com;tati i quali s'incaricano di raccogliere l'elemos•!na m 
natura durante il raccolto, girando per le campagne. 

(2) Le donne della f:lmiglia del proprietario vengono· chiamate così. 
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Il mulo è oggetto di cure da parte di tutti i membri della famiglia esso 
1·:1 Plll"<~senta, il sudato risparmio di vari anni di lavoro. Anche le gallin: sono 
l ra llate cJn molta cura, ma di esse si occupa esclusivamente la moglie. 

'l'ntti i membri della famiglia hanno intelligenza sveglia. Pietro sa a 
:-;ll·tt l.o mettere la propria firma; la moglie è analfabeta. Il ftglio Matteo fre­
q twnte con poca volontà la seconda classe elementare, raramente si dedica, 
;Ilio studio e spesso rmuina la scuola. 

F ig. 5. - Essiccamento della manna. 

I genitori hanno earattere mite; ogni loro attività è rivolta al lavoro 
dei campi e alle cure dei figli verso i quali, ed in particolar modo per il pic­
<·olo, hanno tenerezze e cure speciali. 

Il figlio Matteo è di carattere irrequieto e vispo, alquanto indisciplinato 
verso la madre, ma teme molto il padre, il quale è energico e non avaro di 
busse e di castighi. 

3) La modestissima eRsn di Pietro è ordinata, ma non molto pulita. Per 
f(llanto la moglie si affatichi, non riesce ad ottenere una pulizia sufficiente : 
i. polli, pur razzolando quasi tutta la giornata per istrada, ent r ano spesso 
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nel pianterreno, (che funziona da stalla e da entrata al l " piano) spargendo 
per la stalla le deiezioni del mulo, che emettono odore nam.;eante per tutta 

la casa. 
I bambini che hanno l'abitudine di giuocare per la strada, s'insudiciano 

molto facilmente e a nulla valgono i rimproveri della madre. 
Le norme igieniche sono poco usate ; raramente si lavano con sapone. Il 

bucato viene fatto ogni due settimane. 
'futti i membri della famiglia hanno sana costituzione fisica e godono 

ottima salute. Il padre, di tanto in tanto, soffre di qualche febbre malarica 

che cura con il chinino. 
In caso di malattie nmi sempre si chiama il medico. In un primo tempo 

chiedono consiglio al farmacista quando l'opera di questi non dii risultati 

ed il male continua, chiamano il medieo . 
Questi percepisce L. 5 per ogni visita, ma per malattie lunghe riduce la 

tariffa (1). 
Quali rimedi empirici vengono usati il decotto di orzo abbrustolito o 

arancia ta calda, e nei casi di raffreddori decotto di camomilla e di malva. 
Durante l'infezione della spagnola (2), agli ammalati veniva somministrato 

un infuso di carrube, fichi secchi e orzo abbrustolito. 

4) La famiglia, come tutte quelle dei contadini della zona, è mol to parca 
nel vitto e nel vestir~ : vive una vita di stenti e di privazioni, anche quando 
i raccolti e il prezz6'. della manna consentirebbero un migliore t enore. E ' 
iusito nella loro natri:ra il risparmio e la previdenza ; essi tengono presente 
che a lle buone annaté succedono spesso le cattive e che i bisogni della fami­
glia aumentano continuamimte. L'anno scorso, con i risparmi degli anni pre­
cedenti e con un piccolo prestito contratto con la locale Cassa rurale, Piet ro 
potè comprare un mulo, veechia aspirazione della famiglia (3) . Attna.lmente 
le condizioni economiche della famiglia di Pietro, dat o il bassissimo prezzo 
del principale prodotto, la manna, il succedersi di annate poco favorevoli, 
lo squilibrio tnu unità lavorative e unità consumatrici, non sono prospere e 

dal 1928 in poi sono peggiÒrate. 
Ciò nonostante l' amor~ al lavoro non si affievolisce nella fiducia eli tempi 

migliori, e dell'aiuto dei figli che crescendo possono consentire loro una men 

dura esistenza . 

(l) Le Confraternite o Congregazioni o sodalizi (Circolo Cattolico, Camera agricola 
per i contadini ecc.) a cui appar tengono largo numero di abitanti , esplicano anche la 
loro attività assistenziale stab:lendo con uno dei medici un contratto di pagamento annuo 
di L. 5 o L . 10 per ogni famiglia di socio. Però nei casi di malatt:e lunghe il medico 
viene retribuito oltre, ma sempre con un trattamento· di favore. Pietro però non è 

iscritto a nessun sodalizic . 
(2) Grave attacco influenzale epidemiCQ avvenuto nell'autunno del 1918. 

(3J Prima possedeva un ll!Sino. 
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Vat·i sono i bisogni insodisfatti: la moglie vorrebbe principalmente 
ntt tn <'tlta t·e la. dotazione di biancheria di casa e ingrandire, ora che la fami­
:,!;1 ìa ~ i. va facendo più numerosa, la propria abitazione. 

Il desiderio e l'aspirazione più grande è quello di ingi·cmdire il loro po­
dt · t·t·l.to per potere a lmeno avere una intera gi ornata di frassini, costruirvi 
tll t:t easetta e così in estate potervi abitare. Questi desideri ed aspirazioni 
"''no tli sprone alloro lavoro. 

La famiglia nel suo complesso non ha particolari earatte1·istiche rispett o 
:ti In altre simili di metatìeri ). pur avendo un minor nume1·o di unità lavora­
l i 1a, essa rispecchia, nelle linee generali, la normalità . 

;-;) L'alimento pr iitcipale della f: llnigl i a t' <li p: tue <l i [:u ·iu:J. t li fnmwnto. 
Il pane viene confezionato in casa ogni otto o dieei gimni. La prima. 

"pemzione della "Confezione della « gra.zia di D -io )) (così chiamano il pane) 
··onsiste in una stacciatura della farina ; la ctusca ehe se ne ricava serve per 
l 'alimentazione delle galline o del mulo. Indi la farina viene impastata, di­
lisa in forme di circa 2 kg., che vengono messe nel l etto eostituito da una 
l ovaglia ben pulita distesa sopra una tavola e coperta con stoffe di lana o 
•·o tone per mantenere una opportuna temperatura. Dopo 2-3 ore, secondo le 
;; tagioni, le forme sono pronte per la cottura. . . 

Appena la pasta accenna la lievitazione, si l'iscalda il forno con della 
l<•.gna e appena ha raggiunto la temperatura richiesta si met t ono le forme 

a cuocere. 
Oltre il pane, gli alimenti più comuni sono costituiti da verdure e legumi 

prodotti o acquistati. 
In inverno, generalmente, si consumano le verdure spontanee prodotte 

nei poderi, ma in estate, quando tutto è secco, sono costretti a comprarle al 

mercato. 
Il piccolissimo orticello che Piet ro colt iva n elle vicinanze del ruscello 

nel fondo Belgi non produce che pochissimi pomodori, appena sufficienti per 
condire le pietanze per il periodo in cui la famiglia risiede in quella azienda. 

La famiglia, come del resto tutti i contadini ed il popolo siciliano in ge­
nere, ama molto la pasta asciutta, ma essa costituisce già un cibo poco fre­
quente, il consumo essendo limitato a pochi giorni della settima na e nei pe­
r iodi di m~uggiore ristr ettezze anche ad una volta la settimana,. 

La, pasta spesso viene comprata sul mercato, ma qualche volta è con­
fezionata dalla moglie. molto esperta nella confezione d·i pasta eli casa (ta­

glia1·ini) con farina di grano. 
La carne cost it uisce un genere di lusso e si mangia molto r aramente: 

viene comprata nelle grandi oce.a.s·i on i ) per la festa della Patrona, per Natale, 

Capodanno, Carnevale. 
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(~ualche volta, si acquista carne di animali accidentalmente morti (mur­

ti.z:t·i), che si vende <l buon mercato. 
Il formaggio è pure nn alimento di lusso e in sua vece viene usata, ma 

sempre molto parcamente, la ricotta dura (sal ibri.sa) che, per essere molto 
salata serve meglio per companatico, se ne consuma di meno ed ha inoltre 
un prezzo più accessibile. 

La preparazione e cottura dei pochi pasti (cibi cueinati si mangiano una 

volta a l giorno, la sera) è molto semplice. 
La pasta viene cucinata generalmente mista a, qualche verdura (finoeehi 

selvatici, broccoli, cavoli ec-c . o eon legumi, fave verdi o secche condite con 
olio); d'estate è spesso condita con salsa di pomodoro e con ricotta dura 
(salibr isa) grattnginta. 

La ver·clnra viene g·enPr·almPntP hollit a e cowlita COH olio e :;;nlP e s pesso 
è eneinata con le fave secche (nvinis tra con le fa•oe) e sostituisce la pasta. 

Il vino, per quan t o sia a tutti molto gradito, viene bevuto molto par­

camente. 
Pietro ne porta con sè al lavoro poco più eli mezzo litro al giorno e lo 

beve nei due l}asti che consuma da solo, mentre la moglie di giorno, secondo 

quanto lei dice non ne beve. 
Il numero dei pasti è eli tre: la. mnttina alle otto mangiano pane e 

frutta, olive o cipolla: alle 12,30 mangiano lo stesso cibo della colazione. 
Il marito consuma questi due pasti in campagna e la moglie e i figli in paese. 
La sera la moglie fa trovare al marito la pietanza cucinata (eu otto) costi­

tuita o dalla pasta o da una abbondante e calda minestra. 
Durante la trebbia tura, la vendemmia e nei giorni in cui si raccoglie la 

manna, sia per tradizione, sia perchè vi sono !lei commensali, i pasti vengono 
migliorati: a colazione si mangia in genere un'insalata e della ricotta; alle 
dodici, o più tardi, viene con:-nmmta una minestr<t di patate cucinate con po­
midoro, cipolla ed olio; la sera , se pernottano in campagna, il pasto è costi­
tuito da pasta condita con salsl1 di pomodoro e ricotta grattugiata (pa.sta 

saZiata-); se non pernottano in campagna, la pastn. viene consumata alle d o­
diei o alle tredici ed il pasto della f.ier;l; si eonsmna fL casa. 

I digiuni vengono effettuati semplieemente da.lle donne il Venerdì Santo, 
la vigilia di S. Giuseppe, i VP!lerdi di marzo e il primo giorno di Quare­

sima (1). 

(l) Kelle no7.?:E', una delle nwnifestnioni più salienti è rappresentata dai pasti. 
La mattina alle nove, dopo la celebmzione del rito nuziale, si offre caffè e biscotti ai 
convitati. A mezzogiorno si oi'fre pran7.(~ ('Ostitnito da pasta condita con sugo rU 1·agù 
e jorrnamJiO, carne e vino. Spesso per 1"oceasion.e viene comprata una pecora intera. 

AncÌ1~ per le gnmlli feste, Cnnw\·nle, Katale, Capodanno, festa della Patrona, viene 
preparato un pasto enst itu ito d a pn:,ta al sugo, carne (salsiccia o carne di maiale per 
Carnevale e Capodanno). 
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l 'l'l' Natale confezionano dei dolci costit uiti da paste ripiene di conserva, 
111;1 passa e mandorle (cosi chini). Questi dolci vengono mangiati general-
1111' 1111 ! dai bambini e costitui:;;cono il dono della. Befana, elle in quel Comune è 
ft · .~lt'ggiata l'ultimo giorno dell 'anno (a ·vecchia). 

ti) La casa di abitazione della famiglia di Pietro è situata in una delle 
1 >l'gg·iori strade del paese, ripida, mal tenuta e sporca. 

Vi si accede da 1m'apertura modestissima che immette nel pianterr eno. 
111 Psso si trovano la mangiatoia pel mulo, un basto vecchio, due zappe, un 
lo;11l ile, un piccone, un aratro ehiodo, due tridenti , un saceo pieno di carbone, 
d1·lla legna e due botti eli vino. 

A destra entrando si t1·ova la s1:ala in unnatnra c-he conduce a l piano 
<il l >l'f·i or e. Auelte lllll'Nt o (> t·ost ituito da nn uni(·o 1·a.no Pd è dot ato d i n u' a mpi <L 

;1 l'l' l'tu ra (1,20 x 2,20), senza haleone (1), che dà sulla strada. 
Appesi ai mm·i si trovano due quadri religiosi, due fotografie di parenti 

•·lil' sono emigrati in America e Ull<1 di Pietro in divisa milit~ue. 

In un angolo è una portieina che immette nella scala, la quale conduee nel 
piano superiore, dove si trova un vano più piccolo del precedente oecnpato 
d :t lla cucina. 

Il sottoscala, dove si accede diL una portieina , serve da mnga.zzino dei v aTi 
prodotti: grano, fave, manna, ecc. 

N ella cucina si tuwano il forno per b tonfezione del pane e d ue fOl'nelli, 
11 no per il carbone e l'altro per le legna. 

Lo stato di manutenzione della. ca sa è mediocr e: le aperture son o ormai 
n~cchie e d'inverno, quando solfia la t r amontana, da lle fessu r e penetra il ven to 
('tl il freddo. Le pareti avrebbero bisog·no di una imbiancatura e in a lcuni 
muri dovrebbe essere rifatto l'intonaco. 

L'illuminazione è a petroli.o e nd olio : l 'energia elettriea, dato il eosto 
<·levato, non è usata da nessun con tadino. 

Il mobilio è così costituito : 

G sedie - un letto matrimoniale con supporti in ferro (trisp1ti) - 6 tavole e 2 ma­
let•assl di Cl'•ine vegetale - un letticcinolo 'Per uno dei figli - 2 tavoli con cassetto -
~ casse da biancheria - una credenza r>ontenente 14 piatti, (i bicchieri per un valore 
complessivo 1H L. 250. 

Gli utensili da eueina e quelli di uso dòmestico sono rappresentati da : 

una pentola di rame - 2 pentvle e ~ tegami di argilla cotta e smaltata - un tega­
llliino di ferro smaltato -· 3 pi~1tti grandi e 12 piccoli - 2 bottiglie e () bicchier i - () for­
<"ilette, 6 cucchiai e 2 coltelli da tavola - una tazza da latte - 2 lumi ad olio e uno a 
pdrolio per un valore complessivo di L. 130. 

Cl ) Il balcone è un'aspirazione della moglie, ma le comli7.ioni economiche non con­
>'\'ntono questa spesa. 



Casa di abitazione della famiglia di Pietro F. 

METRI 

1-------- 5 , so -------~-1 1---- - - --5,.}0--- --- - -...., 

PIANO TERRENO 1~ ELEVAZIONE 

T---------,.f,S0-----------1 

2~ ELEVAZ IONE 
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L:L biancheria di uso comune consiste di: 

q11 :d tro lenzuoli gr andi, cinque piccoli - dieci fodere - una coltre imbottita grande 
<i l i <' "operte di lana (ovatte) - tre asciugamani - una tovaglia d a tavola e sei 

11 1\': tgliuoli. 

La biancheria personale dei singoli membri della famiglia risulta così 
l'os i ituita: 

r 'apo j a.mi·,qUa·. - Un vestito m isto di cotone e lana - una giubba e 2 pantaloni da 
l ;~ 1 " ro - un berretto nero nuovo e uno in colore per il lavoro - uno scialle grigio -
11 11 :1 <:erata - uno scapolare di orbace per campagna - un paio di scarpe nere per le 
,-, .,1 " - un paio di searpe d a lavoro e un paio di sca·rpe rli ]J clo (l) - 4 camicie -

1< 111lande - 4 paio <li calzt: - 3 fazzoletti. 

l/ U!flie. - l! n vPst ito uero l!lwnu [l'P l' I e fuste' - 2 n ·sti 1li cotone - 2 grembiuli in 
' ·, dw·e - nno scialle pesante pE>r l'inverno e uno in seta e in cotone con la frangia in 
,,.,a (]Jerenata d~ .sUa.) (2) per le feste - 2 fazzoletti di cotone e seta per la testa --­
:: Jla ia di mu tande - 4 camicie d a giorno e una da notte - H sottovesti e 2 copribu­
'' ' i - 4 fazzoletti - 4 p:~kt d i calze di cotone nero - un paio di scarpe nere per le fe­
~ 1 < · c uno in va celletta per uso gionwliero e per la emnpagna - 2 paia di orecchini e 
11 11 anello. 

l<'i,qli . - La bianel1erin dei figli si cvm pone di pochi capi di b:ancheria per ciascuno, 
~~ "~sso rattoppati : <lue n~stitini per ciascuno in cotone, qualche camicia, poehe paia di 
•·:dze, un paio di scarpe. 

Il valore complessivo della biancheria persona le e di uso comune può 
r:~lntarsi in L. 1.000 circa. 

4) Gli svaghi e le ricreazioni, data anche la, giovane età dei genitori, sono 
111 olto graditi alla famiglia . V no degli svaghi più graditi è il ballo : per Car­
nevale si riuniscono in easa eli eomuni a mici o parenti e con un'armonica 
!organetto) o con un grammofono (macchina pa-rlante) ballano e ricevono le 
maschere (3). 

Un tempo anche d 'estate in alcune ease coloniehe dove si dimora tempo­
l":tn eamente emno frequenti, la :;;er'a, le riunioni delle famiglie vicine per bal ­
lare o per fare dei giuoehi . Ma questi svaghi vanno facendosi sempre più rari, 
causa non ultima le ristrett ezze economiche in cui versano i cont adini. 

(l) Non sono, in r ealtà , delle vere scar pe, ma un'antichissima forma di protezione 
d1!1 piede costituita d a un pezzo rettangolare <L cuoio su cui poggia la pianta del piede 
" legato a mezza gamba (rive~tita da tela cer ata e da stracci di orbace) con dei laccioli 
di cuoio (nwccioli). Esse vengono calzate dai cont adini du rante i lavori di r appatura: 

(2) Lo scialle con la frangia di seta (perenata di sila) è un elemento di vestiario 
i ll<lispensab:le per il mat r imonio di una ragazza. 

(3) E' ancora in uso, per Carnevale, vestirsi in rnrJ.schcra e andare nelle varie case 
dove si balla ( rerlutti). 
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Pietro nou frequenta l'osteria. e non conosce nessun giuoco. Fumava fino 
a pochi anni fa, ma· da.cchè la famiglia si è fatta più numerosa e i bisogni 
sono aumentati, ha smesso. 

Nessun membro della famiglht esegue esercizi ginnastiei e sportivi e le 
poche volte che nel locale tf~atrino si dùnno rappresentazioni nessun membro 
della famiglia interviene. 

l'A11'l'E RECOSDA. 

l ) lrJ LAVOHO. - 2) lrJ P ATIUNIONIO. - i{) JJ, BILA:\CIO DEJLl hMPlmSA TW!WIERA. 

4) AI!l'l{g FO:\TJ DI I·JNT.RATA . - 0) ! L P ASSIVO DE L niLANCIO l<'AMILIAHE. 

HJ IL !tlSPARMIO. 

l ) Le fonti eli entrata della famiglia sono rappresent ate dal reddito dei 
fondi che condnce in eompa.rteeipazione e a t:erragqw) dal modesto patrimonio· 
e da l lavoro avventizio che in inverno, quando meno intensi sono i lavori per 
le colture, presta presso il padi·one. 

La moglie è occupata nelle faccende domestiche e nelle cu re dei fi . 
gli ; molto rara,mente aiuta il marito nei lavori leggeri (semina, coneima­
zione eec.), come generalmente fanno le altre contadine. Invece aeclHJisce al 
raccolto della mmma e delle olive, aiutata dalllt smella e llalla madre. 

La vemlemmia <~ in parte eseguita da elementi est ranei a lla, famiglia , i 
quali, ad eccezione degli nomini con cui vengono scambiate le opere o pagati , 
vengono retribuiti con un panit~re di buona uva. 

Molto comune <' pure lo semnbio di opere nei lavori che l'ichieùono molta 
mano d'opera (trebbiatnra ecc.) e ùi animali specie nei laYori eli aratura, in 
eu.i sono necessa,ri dne muli per il tiro dell' a ratro. 

La giornata lavorativa ùi Pietro, eome tntti i n1.etalier i della. zona, non 
è mai inferiore alle 8-9 ore e raggiunge le ll-12 ore ùnrante la mietit ura, 
raccolta della manna, vendemmia, ecc. 

Pietro, come quasi t utti i metatieri castelbuonesi, non ha ma.i, ad ecce­
zione delle annate eon andamento climatico anormale, periodi eli disoceu­
pazione, poichù le svariate colture consentono una conveniente distribuzione 

del lavoro durante l'anno. 
Nei giorni piovosi Pietro occupa il suo tempo utilmente, :tccomodanclo 

attrezzi o dedicandosi acl altri lavori (ferra tura del bestiame eee.). 
Anche nei giorni festivi egli si dedica a questi piccoli lavori e spesso, data 

1a vicinanza eli a lcuni poderi, vi si reca nel pomeriggio o di mat tina dopo la 
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" • · .~ .~ : 1 , per trasportarvi un carico (l ) d i stallatit•o e l.1n 1· · . "' esegmre qualehe .I)ie-
' '" '" lavoro. 

\'.d prospe~to che segue abbiamo determinato il lavoro impierrat o nei 
i"""' ''' <'per le s O' l lt b · · · .~ . , . . m,o e co ure asaudoc1 sm tempi medi occorrenti per le varie 
" J>I' I':Iziom agricole durante l'anno. · 

l•;' da avvertire però che le nove or e di lavoro giornaliere caleolate nel 
1' 1'""Jidto seg:Iente son o in verità superiori a quelle normalmente impieaate 
111 ' 1 ln,·oro de1 · . · · I · · "' 

Cil lllpL n esse ahbwmo anche eompreso i l tempo oecorrente 
l" · 1' ì l governo del bestiame, le ferra t u re, trasporto di concime ecc. che ven . 
~: " 1 1 0 • eseguit i , come abbia.mo precedentemente fatto notnre, anche nei gior ni 
d ì riposo. 

I' OD E RI E C OLT UR E 
/
[Estensione /[ l'IETHO (~) r' ~ l~CE.\ZA 

ha . gwrni / ore gwrnt j o re 

(3) TO'fALE OHE , l A VV E \I 'IZ l l 
---- eh un1 ~a 

1 giorn i [ ore g iorni!. ore l lavor otive 

l 
1,50 l l 

40 360 l 5 i 45 45 405 

2s 252 3 r 27 31 279 

15 135 18 l 162 ~ l l 189 54 486 

50 450 15 1 135 15 1 135 so 720 

_ _ o,_Go ___ 1_o ~ __ 3 l 27 __ l 13 m 

4, 30 143 1287 44· l 39() ! 36 l 324 --;;;- 2007 1 

l . 20 1 28 252 

1

1 l 
1 

252 l 

l .. i 28 l 

o' 90 Il RO 720 6 MI 34 92 828 

0, 50 4 36 . . . l . 4 36 

~l ~55 2295 ~ 430 1--:- 378 347 3123 

(;rana 

Fave 0,80 

Il i iv i n. 120 (l) 0,20 

l·'rassini (giornata) 1,20 

l'rata . . 

Totale podere Belri 

l" l' fili [a T urlino: 

Grano . • 

l 'ndrre Fiumaru : 

VIgneto. 

l'odcr e d i prop rietà Frassineto 

TOTA L E COMPLESSIVO • 

1(. v) ~oonmo[Jlpere \,'al~r,t tlemente nel semina l"ivo; in coltu m ~pecial izza ln ne risul !:ano ha o 90 
.- \_. ne e 1 U\'01"0 sca mbiato. • , .. · 
l.3) le O )K' t'C' di av ventiz i son o fornite gratuHa rnen te dalla suoCCl'.:l e dalla co.~;nata di P id ro. 

337,0 

268, 2 

345, 6 

612, 0 

106, 2 

1719, o 

252, 0 

784 , 8 

3G,O 

2791.8 

. Il numero delle ore di unità lavorativa che la fa miglia impiega nei po­
d_<' t'l (escl.uso quello proprio) è di 2755,8; in f unzione della superfieie coltivata 
l'lsulta eh 4,::JG lll~1· ett:uo (2). 

. Se al lavoro impiegato nei poderi si aggiunge quello per faccende dome­
:-;t~ehe_ e per conto terzi, il lavoro globale eseguito dura nt e l'anno da lla fami ­
g-1 Ul risulta dal seguent e prospetto : 

(l l_ U_n carico di stalla tico è la quantità elle si · 
Jt!'><n fi l Clr ea kg . SO. puo tnu;por tnre a dorso !li mulo, del 

l :!) Ore 27:}.--i,s diviso ha. G,4. 
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~ei poderi _Pe r c l terzi 
N O )l E 

g iorni ore g ior n i l ore 

Per faccende 
domestiche 

g iorni l ore 

TOTALE l OBE 

-------;-~--- ~~~0~~;;;, 
g iorni ore 

225 2295 13 (l) 104 

Vincenza . 50 450 

Avventizi. 42 378 

'.l'OTACE 347 3123 13 104 

4 

150 

154 

32 

1200 

1232 

672 2431 

200 1650 

42 378 

514 4459 

2431,0 

990, 0 

226, 8 

3647,8 

Ore d i unità lavorat ive 2791 ,8 104 752 3647 .8 

Rapporto pe rcentuale ì6 , 53 2 , 85 20,62 100 

2) l1 patrimonio della famiglia risulta dal seguente elenco, compilato in 
base a rilevazione diretta eseguita il 1:0 luglio 1933 : 

A) CAPITALI IM.l'I EGA1'I IX IMPUESE DELLA l•'i\ MIGLIA. 

l) Bestiame: 
l mulo L. SOO galline n° 5 L. 40 . 

2) A ttre.zzi 
2 botti da ha. L . 40 - 3 zappe L. 30 - un bad.ile L. 6 - un piccone L. 10 

- un aratro chiodo L GO - t ridenti L. n - falciole, roncole, accette, coltello da 
manna L. 100 - Basto, cavezza e corde L . SO - Bisacce e sacchi L. 40 -
Scatole, raschetti e asciugatoi da manna L . 30 Vaglio, t umolo e mon-
d ello L. 45 - Ceste L. 2J . 'l'otale 

3) Mangimi e lettimi: 
F ieno q!. Hì L . 225 - Paglia ql. 7 L . 70 (2) 

4) Semcnti: 
(Sono anticipati d al conduttore). 

Gi Concimi: 
Stallatico ql. 50 L. 100 . 

Totale capitali impiegati in imprese della f a miglia 

Mobilio di casa . 
Utensili 
Biancher ia (di u so comune e personale) 
Casa di abitazione . 
Podere in contrada Boscamento . 

'l'otale elementi patrimoniali usati dalla famiglia 

P atrimonio della famiglia 
Debito presso la Cassa rurale 

Patrimonio netto della famiglia 

(l) Le giornate di a vventizio sono eli S ore. 
(2) Prezzi posto a bitato. 

L . S40 

)) 527 

)) 295 

)) 100 

L. l. 7()3 

L . 
)) 

250 
1 :30 

)) l. 000 
)) s. 000 
)) 3 .000 

L. 12. 3SO 

)) 14.142 
)) 400 

L. 13.742 
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Il patrimonio della famiglia è costituito prevalentemente (75 %) da im­
lllo h ili e il valore della mobilia e del vestiario risulta alquanto modesto. 

Il valore del patrimonio riferito ad unità consumatrice r isulta di L. 3.923. 

:l) Le produzioni per ciascun podere sono le seguenti: 

PRODOTTI 

,, ) Podere Belgi. 

l 'i (:r ana 

:n Legu mi (len tkchic a ceci). 

1-) Olio (2). 

5) Manna . 

fi) M_anna in cannoli 

7) Fieno . 

H) Frutta e ortagg i . 

D) Paglia 

lO) Legna e carbone . 

Totale Poder e Belgi 

J, ) '.J 'en u ta Tudino : 

Il) Grano 

12) Paglia 

Totale Tenuta Tnd.ino 

,. ) Podere Fiumar a : 

13) Vino. . 

B ) Frutta e ortagg i . 

Totale Podere Fiumar a 

. ./) Podere Rose amento . 

15) Manna . . 

16) Manna in canno!i 

17) F rutta e leg na . 

Totale Podere Boscan1-enlo 

18) Uova • p oll ame 

T oT.\ LE COM[)LESsi vo 

Rappor t o oer centua.'e 

(l) I prezzi si rife riscono al 1933. 

Uaità 

di 

TOTAL I 

m isul'a Quantità u n itario l Prezzo l 
l (l ) 

q l. 

q l. 

h l. 

q l . 

:! , 60 

2,5 

o, 10 

1,80 

l , 20 

0, 15 

15 -

4 -

3, 98 

8 -

6 -

o, 30 

0, 03 

111.5 

30 

90 

370 

250 

400 

15 

l O 

105 

10 

45 

250 

400 

Valo re 

(lire) 

75 -

9 -

666 -

300 -

60-

225 -

EO -

40 -

120 -

1R48 

417,90 

80 -

497,90 

270-

85-

355 -

75-

12 -

50 -

133 -

110-

!!947, 90 

100 

PRODUZ!Oì\E 
t·eimpiegata 

l Valore Qua ntilà 
(l ire) 

30 

15 2~5 

4 40 

295 

3 30 

so 

325 

1'1 , 0 

P RODUZIO:'ìE 
vendibile 

Q uantità ! Valore 
(l ire) 

:! ,{i 

1,5 

o, 10 

1,80 

l , 20 

o 15 

3, 93 

5 -

6 -

o. 30 

o. 03 

27:J ·-

45 -

9-

66G -

300-

60 -

so -

120-

1553 -

417, 90 

50 -

467, 90 

270 -

85 -

355 -

75-

12 -

50 -

137 -

110 -

2622, 90 

89,0 

(2) Non si è valutata la sa • .1sa pcrchè è lrattennta dal propriel·ario dell 'oleiflcio quale parte di compenso per 
l't•s trazione dell 'olio. 

3 
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La produzione vendibile complessiva distinta in venduta e consumata, 
risulta dal seguente prospetto: 

PRODOTTI 

l) Grano 

2) Fave . 

3) Legumi ( lent icchie e ceci) 

4) Olio 

5) Vino, 

()) Manna 

7) Manna in cannoli. 

8) Pag lia . . 

9) Frutta e ortaggi 

10) Legna e carbone 

11) Uova e pollame . 

TOTALE 

(l ire) 

690,90 

45 -
9 --

666 -
270 -

375-

72-

50-

190-

145 -

110 -

TOTALI 2622. 90 

PRODUZ I ONE 

Venduta % -
del totale Valore r eale 

(lire) 

Consumata l 
- % 

Valore 
calcolato del totale-

(!ire) l 

690,90 100 

30 66 15 - 24 

9- 100 

444 66 222 - 211 

180 66 90 -- 2:1 

375 100 

7:? 100 

50 100 

50 26 140 = 6ft 

145- 100 

70 68 40 - 27 

1271 48 1351, 90 52 

Le spese sostenute dalla famiglia per l'esercizio dell' impresa sono le se­

guenti : 

'J' I 'J' O L l 

A) Spese per acquisto di m.ateriali e servigi . 

1) Spese per la stalla . 

2) Spese per l 'estrazione dell 'olio 

Total~ spese per acqu.isto di materiL&li e servini 

B) S pese e q !lo te : 

1) Ammortamento e m a nute ••zione a ltrezzi (1) 

2) Rimonta bestiame (21 

Tota! e . spese e quote 

C) Compensi a terzi per scambi d i opere 

(l) Il lO % del capitale att rezzi. 
(2) Il 5 % di L. 800. 

TOTALI 

Il reddito netto dell'impresa risulta: 

TITOLI 

Produzione vendibile. 

Spese. 

REDDIT O NETTO 

Ripartizione 1J~rcentuale 

TOTALI l Spese ~netarie l Spese i~ natura 

Valore reale Valore calcolato 
(lire) (lire) (lire) 

no- no -
50- 50 -

----1-60------l----16-.0------ ---------

52,70 

40 

92,70 

100-

352, 70 

t o L a 1 c 

(lire) 

2R22, 90 

352,70 
----- - - -

2270. 20 

100 

l 

52, 70 

40 -

92. LO 

35 -

287. 70 

V ALO Il E 

re a l e 

(l ire) 

1271 -

287, 70 

983 ,30 

43 

65 

l 
calco l at o 

(lire) 

1351 , 90 

65-

1286 ,90 

57 
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Il reddito netto così calcolato comprende il reddito di lavoro, fondiario 
,. d i c·apitale. 

Al fine di potere detenniwu·e il reddito di lavoro per stabilire un elemento 
d i 11 tile raffronto, occorre detrarre dal reddito netto quello fondiario del pic­
,.,Ji o podere di proprietà e il reddito eli capitale. 

Calcolando un compenso di L. 88,10 (l ) per i conferimenti di capitali di 
~ ~ ·o 1 · la e di L. 10,50 (2) per i capitali di anticipazione, residua un reddito di 
Lmwo manuale e fondiario di L. 2171,60. 

Se da tale reddito si detrae quello del podere di proprietà in L . 120 (3) 
ri~nlta che il compenso del lavoro manuale è di L. 2051,60 pari a lire 
l ~.-.:~.25 (4) per unità lavoratrice e a L. 0,78 (5) per ora di unità lavoratrice. 

4) Al reddito dei poderi dobbiamo aggiungere le entrate derivanti da altre 
fon ti e precisamente: 

T I T O L I 

·l ) l. avoro p l'esso te rz i giorni 13 a L. 6 e Lt. 1 di vino. 

H) Vitto rkevuto da Pietro per scam b j ù i opere . 

l :) Re g alle varie . . 

ToT,\L I 

t o t a l c 

l ii "e l 

8<1·,50 

30 -

40 -

154,50 

V AL O RE 

re a l e 

! lire) 

78 -

78 -

calc o r a l o 

(l ire ) 

6, 50 

30 - · 

40 -

76, 50 

Complessivamente le attività del bilancio familiare risultano così costi­
tuite : 

TITOLI 

l ) Enl rate derivant-i da imprese t.e rrierc . 

~) Heddito p roveniente d a altre fon tl 

T Ol ALl 

(l) Il 5 % di L . 1762 ( = 840+527+295+ 100). 
t2) Il 6 % per ll mesi su L . 352,70. 
(.'l) 3000 x 0,04. 
(4) L. 2051,60 : 1 ,60. 
(5) L . 2051,60 : 2791,8. 

t. o t a l e 

(lire) 

2~';0, 20 

154,50 

2424. i O 

VA L O RE 

r e a l e calc o l a t o 

( l ire) (Hre) 

983 , 30 1286, 90 

78 - 76,50 

1061,30 1363,40 
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5) Il pa~<Rivo del bilancio è così costituito: 

A } Alimenti. 

l ) Grano 

2) Fave. 

3) L egumi. 

4) Pasta comprata 

5) Olio . . 

6 ) Vin o 

7) \'in o compr a lo 

v o c [ 

8 ) Frulla è ortag~ i . 

!)) Formaggio 

10) R icotLa . 
11) Riso. . 

12) Baccalà. 

13) Sarde salate 

14) Uova e poll a~e 

15) Car ne . 

16) Cond imenti (sale, pepe, ecc. ) . 

17) Latte 

18) Zucchero 

lV) Mol itura g l'ano 

B ) Abitazione. 

Unità 

di 

m isura 

q l. 

hl. 

I l. 

kg . 

Il. 

kg. 

Quantità 

8 

0,50 
O, 15 

0,45 

O, GO 
4 -

15-

4-
6-
5-

4-
4 -

6-

10-

1 -

20) Spese di manutenzione casa d i abitazione . 

21) Combustibili . 

22) M.a nuten zione mobil.ia 

23) Ill uminazione (petrolio) Il . 25-

C) l estì«rìo. 

24) Hinnovamento e manutenzione 

25) Lavatura (sapone) k g. 10 -

D) Hisogni rnora!i, ricreazioni, svag_1!i, servizio 
sanitario, ecc. 

26) Culto, soccorsi, elemosine. 

27) lsl ruzione . 

28) Ricreazion i e feste 

20) Medico e medicine 

30) Barbiere 

E) Imposte e tasse. 

31) Imposta fondiaria 

:.32) Tassa bestiame . 

33) Tassa d i famiglia (focal ico) 

34) Contributo sindacale 

F ) /lìverse. 

35) ln leressi del debito . 

TOTALE P t\ SSn'O 

Rapporto percent11a'e 

TOTAL E 

Prez7.o 
unita rio 

(lire) 

105-

30-

90-

180 -

370-
45-

l- l 

6-

4 -
l, 30 

5-

5 -

5 -

l. 60 
6,50 

2 -

l. 30 

Valore 

(li re) 

840-

15-

13,50 

Sl -
222-

no -
15 -

120 -

~4 -

24 -

6,50 

20-

20 -
40-

30 -

15 -

16 -

n, 50 

25 -

50 -
145-

20 -
50-

300-

13 -

40 -

25 -
40 -

80-

20 -

50 -

18, 36 

10,30 

10,20 

24 

2519. 3G 

100 

n consumo annuo per unità lavoratrice è di L . 719,81. 

Spese Consumi 
monetarie in natura 

Valore 
reale 

(lire) 

149, 10 

4,50 
81 -

1.5-

24-

24-

6, 50 

20 -
20 -

30-

15-

16-

6,50 

25-

50 -

20-

50-

300 -
13 -

28.50 

25-

20 -

80 -

20-

50 -

18,36 

lO, GO 

l O, 20 

24 -

1155. 96 

46 

Valore 
calcolato 

(l ire) 

690 ,90 

15,00 

9-

222 -

90-

l:JO -

40-

145-

11. 50 

20 -

1363.40 

54 

1 r A limenti. • 

f: ra no , . 

l 'i no e olio 

:l ff ri alimenti 

/1 ) \ld lazione . • 

r .') V nd.ia rio. 

/ ! J llisogni m orali . 

l') l rnposte e tasse 

1 1 l l iverse . . • 

- 37-

RIPARTI ZIONE PERCENTUALE DEL PASSIVO DEL BILANCIO. 

2519. 36 = 100 

T l T O L l 
'J'OTALE Spese 

m onetarie 
tl irf') (lire) 

G4, 44 17,33 
33,34 5,92 

1?, 98 0, 60 

18 , 12 10, 82 

10, 52 4, 80 
12,42 1 2,4~ 

8, 13 G, 90 
:1 ,53 3,53 
o, aG O, an 

--· - - -
li;Hr f'l i ~iu -' 4~ pe rcenha.'e . 100, 00 46, 00 

Consumi 
in natura 

(l ire) 

47, 11 
27,42 

12,38 

7,30 

5, 72 

l, 17 

[)4, 00 

La più a lta pe1·cent uale del passivo è r appresen tata dagli alimenti (64,4± 

llt ' J· cento), a cui seguono, per ordine d'importanza , il vestiario (12,5:? %J , 
l'abitazione (10,32 %), le imposte e tasse (3,53 %) e le spese diverse (0,96 %L 

Il grano rappresenta il 38 % del passivo e costituisce, come abhiamo gi:ì. 
1·i levato, la base dell'alimentazione della famiglia (51,74 % degli a limenti). 

l11 teressante è però notare che la quant ità prodotta non è sufficiente a l bisogno 

;J! imentare della famiglia, la (]Ua le è eostretta a comprarla sul mercato per 
111 1 valme pari a 9,18 % del consumo. 

I eonsumi in nat ura ra ppresen tano il 54,07 % e sono costituiti prevalen­

lt•mente dagli alimenti (47,11 %) ; le spese monetarie rappresentano invece 

il '15,53 % e sono costi t uite principalmente dagli a limenti (17,33 %) , vestim·io 
( 1:2,;t2 %) e bisogni morali (6,93 %). 

6) Il rispa-nnio risulta. costituito come segue: 

v A. L O R E 
T l l ' O L l 

t o l. a l c r e a l e c alc ola t o 
( lire) (li re) ( l ire) 

2424,70 IO fi l , 30 1363,40 

2;'>19 , 36 1155, 9(; 13A3 10 

\IU vo 

i'as."Ì \'0 

-~-~--- ·------
SBILANC IO P .\ SSJVV V4,6G 94,66 

Le risultanze economiche del bilancio del risparmio r ilevano lo stato di 

d iRngio in cui vive la famiglia di Pietro, che avendo ridot t o al minimo indi­

N I H ~usabile le spese e a vvantaggiandosi eli 878 ore di lavoro non remnnera to 

di'Ila suocer a e della cognata, 1:hinde i l bilancio ron nn passivo di L. D4,66. 
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~' -1· · 1930_ 19'"1 e 193" le sue condizioni economiche erano peggiori: .~_,eg1ann1 , . .J _,, •• 

al notevole e repentino ribasso dei prezzi dei prodotti cl~e egh de~tma a~ mer­
cato (manna e olio) non era segnito un proporzion~t~ nbas~o dm gener~ com: 
prati e la famio·Iia fu costretta a consumare i poch1 risparmi accumulat~ negli 
anni preeedent~. Attualmente la famiglia è costretta a ricorrere al credito del 
padrone nella speranza che più abbondanti raccolt_i, un au~ento de\ pr~zzo 
della manna, che attualmente ha la più bassa quotaziOne raggmnta n~ll ul~u~o 
ventennio (1) e maggiori riduzioni n!:'lle spese consenta no di pagare 1 deb1ti e 

chiudere il bilancio a lmeno in pareggio. 

Note al bilancio. 

·t r 1 l 1 ·1 1 · J'mnilinn·. ;1\'\'t•rlt,ndo. J: iportinmo alnme note dducidathe :ti Yari tl o l l'' H al :·1 ·~· 
· ess1n corrispondono a quelli e ciù ,-alt: anche ver le a ltre monogra tie, ehe ; nunwn progr -. · 

inllic:tti per i titoli ripor tati in bi.lando: 

ATTI VO 

Podere 1Jc7rti: 

• gr·.-_111,_1 Jn·odotta è ::;tata dPterminata sul!a media produzione avuta 1 _1 Ln qmmtitil di . 
· · · · T -.· 1· 1 ·oprieta r' o ll pr'f•zzo del ~rano nell' ultimo quinquennio secomlo 1 <l nh fo.u11 H l < ,1 ll1 . . . ' • · _ , . • _ 

L 103 al Q.le, non <len• ritener8i eleYMo, poichè trattas1 111 grano duro e_ d1 1:n .m~, 
hi.ente in cui la Jll'Otluzione locale è insutliciente nl consumo, il v_r ezzo s:1h1sce se!llllle 
un annwnto donlto :tl trasporto da cent ti esportatori (Gangi-GeracL-Petrall:l.) . 

:2-: :-4-G-!;-ì -8-\ll Notizie forniteci dnl proprietario e da Pietro . 

'l'ennta TwUno : 

n I _,1 produzione t li ~rano è sta t n ccsì determinata: in base alle nostre (·m~osc~nz~· 
_, · · .· t· .· p d ·t Pietro l't protlnzionc mé•t1i:.l umt:n-1a e ed alle notizie fonntect •la! propr _e ,n ll> - · · ' · ' · . ~ .• . , ,.. (' - , 1 •JO J 

l · l t' -~ totnle <ll h .g lli'\0 ( = ·•, •• x . . ~ . · 1. (., 11· -~('-t ··tc·J Ju1 e ()nintli una pror nzwne m el : · • - - ·· - · · -· . 
' 1 <· • .~. • • • · . • · 1- yo- s~ -• r ·Hhhta 
TNmto conto elle Kg. l 'iO spettano al vropr ietario, p1ù 1e s'~ment1 ~~ 1 •• ~~ -, • ·.i ~- ' ' 

· ,'l lll .<'.l·1,, .• te·J di K!!_. 27,::!11. spettano :t l wtro r-,_g , .,), ,80. (inten~ssi dellP sempntl • . -

Podere b'iunwra: 
;_,_ •·t·,·.tt·,l tl'-·t···rminatn su lla metlia di dnti fornitici d a l 11roprietario ll La prothlzionp , ~ ' ' 

e da Pietro. 

Podere proprio : 

1-~-t: Notizie forniteci da Pietro. 

Spese JHH1ernli eli varte c-olonica : 
1-:!-4 ) Notizie avute cl a Pietro. 
Hl Oltre la ~ansa ('he n ·st a all'olPtirio qnalt- compenso. 

PASSIVO. 

r il a l i c·i sono ;;t ati forniti <la l'idro e <l.alla moglie . 
l t · l'E sattori<t c·omuua le. r <lati r ela tiYi nlle im]lOste sono ~tnti r i eva 1 11l'C'SRo 

\·olttJJI<' , ,.1 iu j.; fam 11a i\ prrz:t.o tiPIIa man nn è dbcc::-o a l .. 1,70 i! k:..:. ( 1) Mc olre il 

II. 

UNA FAMIGLIA COLONICA 
DEL TERRITORIO DI CALTAGIRONE (CATANIA) 

Dott. FRA'\;CESCO MORICI 

CARATTE!tl G ENWtALI UI0L 'l'IDRRITOIUO 10 DBLL A POPOLAZIOl\E. 

Il territ orio di Caltagirone occupa l'estremità sud occidentale della pro­
Yineia di Catania, incuneato tra le provincie di Ragusa, Caltanissetta ed 
J•j nna. Esso fa parte della IX zona agraria di alta, media collina e colle-piano 
(C:dtagirone) e confina a nord con i territori dei eomuni eli Mirabella Imbac­
.,al'i, ,Palagonia e Mineo; ad est con quelli di Licodia Eubea e Grammichele, 
a snd con Chiaramonte Gulfi, Vittoria e Biscari e <td ovest con i territori di 
N i scemi e Mazzarino. 

Il territorio lta un'altitudine medin di nL 400, !~ in pa.rte pianeggiante e 
i 11 parte collinare, intel'seeato da bnnoni eon zone valli ve di modesta esten­
si one. 

La zona acl est, sud e sud ovest è costituita da terreni eli na t ura preva­
lt·ntemente silicea del pliocene Sllperiore (sabbie gialle e subappennine). 

Questa vasta, zona, ehe costituisce circa metù dell' int ero territorio, è la 
più intensamente colt ivata : oliveti, uwnclorleti, vigneti e alcuni agr umeti 
l11ngo le rive clei terreni ne occupano quasi per intero la superficie ed i fre­
qllenti fabbricati rurali , spesso permanent en1ente abita t i , dùnno all'osserva­
( o l'e l 'impressione eli nn angolo della 'l'oscana. 

La zona di n ord-ovest è costit uit a prevalentemente cla terreni argillosi 
ti!'J miocene superiore (Tortonia no), di argille sabbiose e salate con lenti di 
salgemma, frammiste a vaste zone di calcare solfifero, di calcare concrezio­
lla.to privo di zolfo e di gessi amor fi. 

A nord-est dell 'abitato dove si estende l'ampia valle del fiume Caltagì­
J'Oue (Regione Mal'gi) ~'i hanno terreni r eeenti costituit i da sabbie e ghiaie fin­
' iali e lacustri : lungo le valhtte dei ton·enti PicuzztL e Terrana e dei loro 
a fllu enti, a sud del territ orio, si hanno terreni sciolti e profondi costituiti 
da sabbie e ghiaie fluviali del r ecente, mentre le zone adiacenti più elevate 
sono costituite da argille azznne del pliocene. 
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Il clima è mite, ma umido e in inverno alquanto rigido; raramente però 
vi cade la neve. 

PIANTA D'ORIENTAMENTO DEL TERRITORIO DI CALTAGIRONE 

. .. .... Umilt' d/ l'roo'indo 

..... .. l l"'''l" d•" romv,­
- J/ratl~ Ft'rrot' 
= Jtrath ordinani> 
- F1Vmi o Torrt'll/"1 
À U/JitaritJnp tf,'/IMdiecrllivali 

dal/a / a,lg/Ja 

~ 
\ ...... . 

i 

l''' '•• ·•·•••• .• ~· 
/ .i 

·····~. ...· 
····.•. .. ~-~ 

\ .~· ···r 
··• .. 
l 
; 

~ ......... ·· 
l ,. .............. ,· .. ...... 

La piovosità media è di mm. 500-600 e le pioggie sono concentr:tte prin­
cipalmente nelle stagioni autunnali e invernali con lunghi periodi di siccità, 
primaverile ed est i va . 
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Vl'equenti sono le nebbie, particolarmente nella zona sud del territorio, 
1'111' :-:pesso apportano gravi danni a lle colture. 

I venti predominanti sono gli seiroecali in primavera e in esta t e e quelli 
di nord est d'inverno. 

Le condizioni igieniche del territorio sono discrete. Ad eccezione della 
zo11a a nord est dove, a causa di numerosi fossi di acqua stagnante lungo il 
li 11111 e Caltagirone, è molto diffusa la malari:1, il resto è sa lubre. 

La viabilità è molto sviluppata: oltre a lle strade provinciali che hanno 
11110 sviluppo di circa km. 25 risultano, secondo un'inchiesta del Consiglio 
pl'oviuciale dell ' Economia corporat iva eli Catania, (1), n. 258 stra.de carreg­
gì :lhili comu'lla li interne con uno sviluppo di km. 180 e n. 8 carreggiabili 
nd l'l'ne con uno sviluppo di km. 6. 

Hempre seeondo la suddetta inelliesta J'isnltano n. ::2G m n la ttiere interne 
•·on uno sviluppo di km. 24 e n. 16 mula ttiere esterne con uno sviluppo di 
k 111. 13, nonchè .n . 11 strade vicina li con uno sviluppo di km. 9. 

Vi sono quindi, complessiva mente, km. 211 circa di strade rotabili e 
k 111. 46 circa, di st r ade mula ttiere e vicinali . 

Lo sviluppo della viabilità., pur non essendo tutte le vie in buono stato 
d i manutenzione, può considerm·si discreto, specie se raffrontato ad altre 
piaghe dell'Isola. 

La superficie agraria e forestale del t erritorio ri sulta di ha . 41.042. Da t<1 
la. sua vastità e la varia configurazione e giacit ura dei teneni vi vegetano 
l1~ più svariate colture, la eui estensione risulta da l seguent e prospetto (2) : 

0 / 
; O 

Seminati v o semplicè~ . ha. 24.000 :)8,49 
)) irriguo )) 5(j2 1,.3/ 
)) con pian te legnose l) 3 .040 "1 ,4 1 

Orto ir riguo )) 70 0,17 
Uliveti . )) 910 2,?2 
Vigneto. )) 4.160 10,14 
Agrumeto l) 260 0,60 
~occioleto . )) 20 0,05 
Bosco misto )) 100 0,24 
Sughereto . )) 2,5ìi0 6,2.-j 
Pascolo l) 5.090 12,40 
Incolto produt tivo )) 210 0,51 

)) sterile )) HO 0,15 

Superficie agraria e forestale . ha. 41.042 100,00 

(l) Relazione sull' andamento economico della Pn•vincia di Catania durante gli 
:: 11 11i 1D27-hJ28-1929 . . 

(2) I dati, in mancanza del nuovo catasto agrario, souo· stat i clf·sunti d al catasto 
:.:••ometrico particellare. 
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La coltura del grano, esercitata principalmente nella zona nord del ter­
ritorio, dove si estendeva il maggior numero di latifondi, era in passato in 
rotazione col maggese nudo e col pascolo che consentiva l'esercizio di una 
ricca industria armentizia. Nelle piccole aziende e in alcune zone delle medie 
è adottata la rotazione fava-grano-foraggera-grano. Ma in questi ultimi anni , 
in seguito allo squilibrio tra i redditi della coltura granaria e quelli dell ' in­
dustria zootecnica, l'ordinamento colturale dei latifondi si è orientato verso 
una maggiore estensione della coltura granaria con frequenti ringrani e la 
riduzione ùelle colture di rinno,'o (fave), delle foraggere e dei pascoli. 

Le colture arboree maggior mente diffuse sono l'olivo, la vite e il man­
dorlo la cui diffusione è stata favorita dalla concessione in enfiteusi dì molti 

' latifondi. 
La \"Ìh~ è t·olti ntta in coltut·~t speeiali:.~za t a <~ prima del suo completo 

esaurimento viene consociata con mandorli e olivi. 
Gli agrumi (aranci), sono coltivati lungo le valla te (R Margi), dove è 

possibile usufruire delle acque di irrigazione provenienti o da appositi im­

pianti di sollevamento o <la derivazioni da fiumi. 
L'allevamehto ovino e eaprino ebbe in passato larga diffusione e dava 

luogo ad ablJOnchtnte ed apprezzata produzione di formaggi e di lana. 
Ma in questi ultimi anni il patrimonio zootecnico ha subìto una sensibile 

diminuzione come dimost ra il confronto fra i risulta.ti del censimento del 191~ 

con quelli del 1930 : 
1918 (l) 1930 (2) 

Equini nn 4. o:>8 no fi.GG7 

Boyini iJ.O-iG )) 1.1:1:! 

Ovini (pecore e capre) )) :W.70ll )) ll.3G2 

Suini 2.972 (i~4 

L'incremento degli equini è dovuto alle migliorate condizioni economiche 
delle classi agricole lavoratrici, a lle quali è stato possibile l'acquisto di un 
mulo o di un asino necessari all'esereizio della loro impresa. Notevole è stata, 
invece, la diminuzione dei bovini, caprini e suini. Le cause di ciò sono da 
attribuirsi, oltre al fatto che il maggiore tornaconto offerto dalla coltura 
granaria ha sensibilmente ridotto la superficie pascoliva, ai bassi prezzi dei 
prodotti zootecnici, al notevole incremento di piccole e medie aziende, dove 
l'industria ar mentizia non è economicamente e tecnicamente possibile. 

I boschi del territorio, di propriet.<1 comunale, sono costituiti prevalen­
temente da sughereti e si estendono nella zona più a sud del territor io 

( l ) Consiglio provinciale dell'Economia corporativa - Cl}. cit . 
(21 Istituto centr ale di Statistica del Hegno d'Italia - Censime nto generale del­

l' agriéo-ltura (l H-il-19iJO-VIII) . Vo l. I - Censimento del bestiame. 
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(S, Pietro); il loro prodotto alimenta l ' industria locale della fabbricazione 
dei turaccioli. Nei suddetti boschi vengono anche a svernare numerose man­
dre di ovini delle province di Catania e di Messina. 

La popolazione presente del comune di Caltagirone secondo vari censi­
menti risulta la seguente: 

Anni Abitanti Anni Abitanti 

1871 25.978 1911 42. 5(i5 
1881 32. 323 1921 38.017 
1901 44.879 19iJ1 38. 722 

Secondo il censimento del Hl:2l la popoln :.~ione preHente ent costituita da 
37.798 abitanti eon •limora abituale e :21!1 eon dimora Of'Gl Hiona.le. I~a popo­
lazione tempora.neamente assente risultava di 738 abitanti, di cui 436 in altri 
comuni del Regno e :102 a ll ' estero e la popolazione residente (legale) risultava 
di 38.536 abitanti. 

Sempre seeondo il cent imeuto del 1921 , la popolazione presente risult ava 
eosì ripartita: 

o• •o 

Caltagirone. abit. iJ0.845 81 
Nelle case sparse . )) 5. 183 14 
Mazzar rone (borgata) . )) l. 980 5 

abit. 38.017 100 

Secondo il censimento del lfl31 risnlta una. popolazione presente di 38.722 
a bitanti, con un incremento rispetto al censimento del 1921, del 0,58 %. 
Anche la popolae.;ione dell11 borgata Mazzanone r isultt1 secondo il censimento 
del 1931 aumentata del 5,57 % (abitanti 2097 circa); aumento dovuto in 
pa.rte all'immigrazione di eontadini da a-lcuni e.omuni limitrofi della provincia 

di Hagusa ; in contrada Granieri inolt re è di recente sorto un nuovo centro 
agricolo con una popolazione di 611 abitanti. 

A determinare questo esodo della popolazione agricola verso la cam­
pagna ha conb·ibuito notevolmente la grave crisi dei prodotti agrari, che 
avendo ridotto sensibilmente il reddito , ha indotto le famiglie a trasferirsi in 

campagna, dove esse hanno la possibilitù di limitare molto le spese e di au­
mentare la loro potenziali t :), lavorativa , utilizzando meglio il loro tempo e 
la loro attività. Ma la spinta a questa lodevole fo1·ma di colonizzazione è 
anche da attribuirsi alle vaste quotizzazioni di latifondi a coltivatori diretti 
e alle numerose concessioni enl:ìteutiehe avvenute prima e dopo la guerra. 
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Relativamente ai Comuni cui si riferiscono le altre rnonogra•fie, Caltagi­
rone presenta il maggior numero di analfabeti: secondo il censimento del1921 
su 100 abitanti eli età superiore ai 6 anni, 71 erano analfabeti. Ma in seguito 
alla istituzione delle scuole rurali l'analfabetismo è in diminuzione e nel 1931 
su 100 censiti in età di 6 anni e più, 47 sapevano leggere. 

Il carattere economico generale del territorio è prettamente agricolo e 
dall ' esercizio dell'agricoltura traggono i mezzi di vita quasi tutti gli :1bitanti. 

Secondo il centimeuto del lD31 gli abitanti di etù superiore ai 10 anni 

risulta no così distinti per professione: 

Agricoltura e caccia 
lmlnstria . 
Trasporti e comtmiea~ioui 
Commercio 
Banca e a~sicur,tzionP. 

Difesa del Paese 
Amministrazione pubblica e org: tnizzazione sindacale 
Amministrazione privata . 
Culto. 
Professioni e arti liberali 
Addetti ai servizi domestici 
Proprietari e benestanti . 
Condi%ioni non profess ionali . 
::;enzl! indicazione di profe~sione e <:omlizione 

'L'otale generale . 

:>i. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

~. 

7.793 
:!. S3S 

no 
703 

(j] 

53 
:J77 

2() 

63 
32G 
300 
Gl 

15. 72B 
4()() 

2ll.2S2 

26,6 
U, S 

1, (i 

;2, -1 
(), 1~ 

0, 2 

1, -J 

0, 1 
0, 2 
1,1 

1 ,0 
0,2 

53 ,7 
1,6 

100,0 

Ma occorre far notare che anehe molti fra gli appartenenti alle categorie 
non agricole, a prescindere 1lai tapporti di intima in terdipendenza economica 
che ha nno con l 'agricoltura, :-;ono lll'Oln·ietari di modesti fondi, dai quali 
t raggono una parte, spe:-;so non im1i1Ierente, del loro reddito. Non solo, ma 
la numerosa categoria di appartenenti a con(li:àoni non professionali potrebbe 
indurei in errore se non si tene:-;:,;e <:onto che ~~ eostitnita (come risulta dal 
censimento) da Ll.073 donne, le <JUali , in maggioranza, fanno parte delle 
famiglie degli addetti a.Jl' agricoltura. 

L 'industria che lm partieolare impm-tanza perehè valorizza un prodotto 
agricolo è quella del sughero, la quale per b vieinanza dei sughereti trova 

condizioni più economiche di esercizio. 
L'industria C<tratteristiea rlella cittù di CaHagirone è la fabbrica-zione 

di vasi, anfore, maJtonelle, statnette ~~ oggetti decor<ttivi di argilla. 'l'nle 
industria ~~ es>ercitnta da. tempi a.ntichi ed ha costituit o sempre la. forma 
di a rtigianato tradizionale che ha dato produzioni artistiche di notevole va­
lm·e e molto apptezzati non solo in Italia, ma anche all'Bstero, tanto da 
fat·e meritare a Caltagirone il nome di Faenza di Sicilia . 
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Secondo i dati del eensimento del 19Bl gli addetti all 'aoTicoltura e caccia 
. • • b 

superwn a1 10 anni risultano così ripartiti : 

Aqricolt·ura. : 

Agricoltori conducenti terreni propr i . 
Jl'ittavoli 

Di!'et t ori tecnici e impiegat i di azil'nde agricole. 
Coloni . 
Sala riati e obbligati . . . 
Braccianti e giornalieri 1li c-ampagn a . 
Altr i addetti all'agr iéoltu r a 

?:outecnùr: 

~\lleYatcri di animali . 

Totale 

Addetti all'allevament o : salariati ed obbJig·ati 
)) )) gion wlieri 

Sil,vicolturn : 

Boscaioli, earbouai, t aglinlegna, ece. 
Guardaboschi privati, ece. . . . 

Caccia . 

Total1.> . 

Totale 

'L'otnle generale 

N . 
)) 

)) 

)) 

)l 

)) 

)) 

x. 

.\r . 
)) 

) ) 

N 

X. 
)) 

x. 

)) 

x. 

O ' ,,, 

2927 37, 6 
545 7,0 
4fi 0,6 

] . 473 18,[1 

230 :l, u 
i) '}--.... -·i 29, 2 

7. 504 [16 , 3 

110 l , 'l 
135 1 , ì ' 
36 0,~ 

281 ,9, 6 

s 0,1 

s O, .l 

7. 793 100, 0 

He si raffrontano tnli dati con quelli del censimento del 1!.121 si rileva 
d1e la categoria dei braceiant i è diminuita del 50,34 %, mentre è aumentata 
quella degli agricoltori conducenti t erreni propri. Le ca,use di questo feno­
meno. s~no d:c~ att.ribuire pi'ineipalmente alh larga formazione di piccola 
prop.l'leta coltlvatn ce nel dopoguerra in seguit o a lla quot izzazione di estesi 
latif~ndi (1) , con la conseguente creazione di una numerosa eategoria di pie­
c~l~ 1.mpres.e lavora.trici. Vi ha pure notevolmente cont ribuit o la maggiore 
d1ffnswn~, 1~ questi ult imi anni, del contratto di partitanza per le colture 
a .tboree m dipendenza del basso p1·ezzo dei prodotti non adeguati a quello 
d~lla n~nno d'opera , che pereiò non consentiva più agli imprendit ori capitalisti 
d1 realizzare favorevoli condizioni di t ornaconto con la conduzione diretta. 
In eonseguenza si è venuta a formare una vasta categoria di eontadini ehe 
oltre ad ess~re proprietari di un niod·esto appezzamento di terr eno, talvolt~ 
a no:~vole d~stanza da1l'abitato di Caltagirone, sono metatieri o piccoli affit­
t na n m altri fondi e per qualehe settimana dell'anno sono spesso anche lavo­
ratori avventizi. 

(l) S'ono stati quotizzati (i latifondi dell'estensione complessiva di ha. 4.68.'5 in 2332 
quote. 
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' · t ente feudale: essa pos-Calta irone era in passato una citta ennnen em. . . , . . 
sedeva il ~iù vasto patrimonio terriero fTa le città srcrhan~. P~ro _sm. dall.'l' 

- - : .· . del XIX s'iniziarono le quotlzzaz10m der lati-fine del secolo X\· III e pnncrp!O · " . · · , 
f di che hanno dato origine alla costituzione di numerose prc~ole pr?prreta: 
on 'f d' una estenswne dr ettarr Nel 1910 esistevano ancora 20 lati on l con . 

. l 36 o della superficie (1), mentre nel 1927 ne nsultavano. 
15611.55, pan a Yo dr' lra. 6023, Ilari al 14.7 % della superficie agraria e 
11 con una estensione 
forestale (2). 

. 1. t , con i numerosi fabbricati rurali. . 6 CAI TAGIRONE - Panorama di una zona « mtg tora a > F1g .. - • 

. . l ·fì . e relativa della O'rande, media Determinare qnantltatlvamente a super Cl b ffi 
• . . 80 1nodo possiamo ritenere su · e piccola proprietà è assar drfficrle, ma gros · . . . . (3) . 

cientemente attendibile la seguente discriminazione per classr dr amprezza ' . 

Grande proprietà 
Media " 
Piccola '' 

20 % 
35 )) 
45 )) 

. , l· ntare sulle condizioni dei contadini n:ne 
(l) G . Lor:Er;-zoNI: - Inelu~~~~ I ar t~I - Sicilia - Relazione del delegato tecmco. 

Provincie mendwnah ,e n:ll~ Sr~rlla . ~~ ·latifondi siciliani>>. 
(2) G. Mor,È - « :studr.o u~cl;wsta , m .. 1 . l' . e piccola proprietà - Cfr. A .. 
(:3) Circa il criterio drsennnnante la gr a m e, mcc ra 

SERPIERI, Op. cit. 
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l't>r· quanto riguarda la piccola proprietà possiamo ritenere che il 90 % 
" Iii <'n~'>tituita da proprietà coltivatrice. 

La grande proprietà è costituita dai latifondi e d~t a lcune aziende a pre­
' ' il "nli~ coltura arborea (agrumi, viti e olivi). 

La media proprietà costituisce, in massima pa.rte, In zona « migl·iorata >> 

rln1·p la produzione agricola è costituita prevalentemente da colture arboree 
iolil'i, viti , mandorli); in minor quantità è rappresentata dalla suddivisione 
di la~'>ti possessi per eredità e vendita a grosse quote di alcuni latifondi. 

Ln, piccola proprietà è eostituita principalmente dalle piccole unità fon· 
di:t •·i e quasi sempre insufficienti ad assorbire la capacità lavorativa di una 
lnru i g-Lia colonica (l). 

I·; ~'>Ne hanno avuto origine dalle quotizzazioni di latifoiHli ehe :-;i sono sue­
, ··du l(• (la due secoli a questa parte. 

Le prime quotizzazioni di terre comuna li (ex feudi della Baronia di 
h nruopietro e feudo Rekalsemi) avvennero durante la, r ivoluzione francese 
qua udo le idee democratiche e libera li incominciavano a diffondersi anche in 
Hif'ilia. 

Nel 1903 furono quotizzati gli ex feudi Rinella e S. Nicolella, sempre in 
d i peudenza di movimenti politici - principalmente delle organizzazioni ca t­
t o l Ì( ~he - che avevano iniziato la loro attività con le affittanze collettive. 

Le quotizzazioni dei latifondi avevano un fine prevalentemente politico e 
d<•magogico mirante ad elevare tutti i contadini alle categorie economica­
lllf'Jll:e più elevate, senza tener cçmto della loro preparazione tecnica ed eco­
'i"nliea. Non solo, ma la conseguenza più nociva di tale disordinato frazio­
II:IIIWnto del latifondo è stata la costituzione di un grande numero di piccole 
itnpt·ese lavoratrici non autonome e di un regime fondiario inadatto alla r ea­
l i ;r.z.a.zione di raziona,Ii ordinamenti colturali e di un sistema eli colonizzazione 
t al(\ da dare lavoro e forma di vita civile ad una densa e stabile popolazione 
l ' l l t'aie. 

l rapporti tra proprietà ecl impresa e tra impresa e mano d 'opera risen­
tono notevolmente del regime fondiario, dell'ordinamento colturale delle 
:t ziPnde e delle condizioni di mercato dei prodotti. 

Per ciò che riguarda i ra pporti tra proprietà ed impresa il territorio si 
(IIIÙ considerare cosi ripartit o: 

Proprietà imprenditrice . 
)) non imprenditrice. 

70 % 
30 )) 

(l) L'ampiezza delle aziende r elativa alla piccola, med·i.a e gr ande proprietà del t er -
1'\ l•wio varlia: 

fino a 25 ha. per ia picGola proprietà 
da 25 a 250 >> ,, media >> 
oltre 250 >> « grande >) 
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La grande proprietà latifondistica a prevalente produzione granaria e 
zootecnica per il !lO % è condotta in affitto da imprenditori capitalisti con 
pagamento del eanone in natura o in denaro. 

Le coltm·e m·horee delle piceole, medie e grandi proprietà., sono condotte 
in eeonomia: solo per i vigneti è diffuso il contratto di compartecipazione 
(2/ 3 a l proprietario e 1/ 3 al eolono o metà per uno) , secondo la produttività 
del terreno e la distanza dall'abita.to . 

Per le eolture erbacee il sistema più diffuso è invece la eompartecipa­
:-: ione, comune alle altre zone dell' Isola, e il f; erratico. 

N elle jJiccole e medie proprietà a coltura mista le eolture erbacee sono 
condotte in eompartecipazione o a terraggio e quelle arboree in economia. 

.:VI a in qnesti 11ltimi anni, eome a h biamo p!'eeedentemente accennato, a 
ea.nsa dello 1-i\!Uilibrio veritieatosi tra i pre:-:zi llei prollotti delle coltm·e ar­
boree e il costo della mano d'opera, i sistemi di conduzione hanno subìto 

delle moditicazioni. 
La conduzione diretta per la coltura delle viti e olivi è stata sostituita, 

t1·anHe rare eccezioni, dalla compartecipazione: il prodotto degli ulivi spetta 
per 2/ 3 al c~ndnttore e 1/ 3 al colono, mentre per le viti metà per uno. 

Holo per gli agrumi, coltura molto ricca e di elevata intensità. colturale, 

v1ge a ncora il sistema della conduzione diretta. 
I contadini non esercitano mai l ' industria zootecnica e solo in poche 

aziende vengono a llevati due o tre bovini che, oltre a d essere adibiti ai vari 
lavori, servono pure alla riproduzione. 

Nella classe agricola è invece comunissimo l'allevamento eli equini (muli 
o cavalli, e asini per i meno abbienti) che costituiscono le scorte necessarie 

per l'esercizio dell' impresa. 
L'allevamento dei polli è pure diffusissimo e costituisce l'industria cui 

si dedic:ano le donne e alle quali sono riservati i rela tivi proventi. 
Anche i contadini di questa zona sono in disagio economico. Si contano 

numerosi casi eli contadini che avendo acquistato o avute in enfiteusi quote 
di la tifondi con denaro preso tota lmente o in parte a prestito, sono stati 
costretti a vendere l ' ambìto poderetto, perchè il reddito a nnuo non con sen­
t iva più la possibilità di pagare i relativi interessi. 

Spesso, però, acquirenti di tali quote sono stati dei contadini propriet ari 
dei fondi limitrofi, che trovandosi in migliori condizioni economiche, hanno 
co:stituito unità fondiarie sufficienti ad assorbire la potenzalità lavorativa di 
una famiglia, inizia ndo così, la formazione di imprese lavoratrici autonome. 

Lo stato di disagio economico delle classi agricole non è però così grave 
e diffuso come apparirebbe a prima vista : la probità e l'alto spirito di sacri­
ficio sono i fattori fondamentali dell~L loro r esistenza all'attuale crisi. Non 
solo, ma la maggiore diffusione dei patti di compartecipazione per le colture 
arboree e il possesso di un piccolo fondo, consent e loro eli produrre quasi 
tutti i generi di prima. necessità, riducendo notevolmente le spese monetar ie. 
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P ARTE PRIMA. 

l 1 L,\ FAMIGLIA DI SAVIDRIO M.: STATO CIVILE, STORIA E SUA ATTIVITÀ. ~ 2) RE­

LI GIONE ED ABITU DINI MORALI. - 3) I GIENE E SERVIZIO DI SANIT,.\. - 4) CON· 

DIZIONI ECONOJ\H CH E DELLA FAMIGLIA E SUE CARA'I'TIDRI STICHE HISPRTTO AT,LE 

Al/ l'RE. ~ 5) ALIMENTI E P ASTI. ~ 6) ABITAZIONE, MOBILIA, VESTIARIO. ~ 

7) RICREAZIONI E SVAGHI. 

l ) La famiglia di Saverio M. a l 1° settembre 1933 r isultava cosi cost i ­
l Il il ; l : 

COMPONE N T I 

L :--:;n•crio M. (capo fami glia) . 

:!. Teresa (moglie) • . 

:L Francesca (Ciccina, fi g lia ) 

-t \ nna (:Vannà. figUa) . 

:,_ Sa lvator e (TotiJ, fig lio) . 

E T il. 

Anni 

54 

48 

21 

19 

15 

l 

RIL>UZIO~E AD UM T:\ (l) 

consum at rici lavoratrici 

l , O 1, (1 

o, 75 0,60 

O, 75 o, 60 

o, 75 o, 60 

1, 0 0, 60 

4, 2i .. l 3, 30 

Saverio è nativo di Caltagirone e la moglie del vicino comune di Gram­
JHi.ehele; il loro matrimonio avvenne nel 1!)06 (2). 

Essi appartenevano a due famiglie di contadini d ella stessa categoria 
Jli'Ofessionale (3) e a,ppena sposati sono andati a vivere permanentemente in 
c·ampagna, in una, azienda che conducevano a. metateria. 

Grandi sacrifizi e pr ivazioni p rovarono la famigliuola all' inizio della sua 
•·m;tit uzione, la quale t rovava conforto nell 'amore semplice e istintivo della 
novella prole. 

E la famigliuola, che nei momenti di massimo scoramento aveva, con gran 
dolore, pensato di emigrare per trovare in terre lontane e ignote lavoro me­
g-lio ret ribuito, potè, rimanendo in pat ria, vivere discretamente. 

Cresciuti i figli e migliorate le condizioni economiche generali con gli 
alt i prezzi dei prodot ti agrari, la famiglia ebbe la possibilità di elevare sen­
~ibilmente il proprio tenore di vita. 

(l) Coefficienti indicat i in: A . SERPIEHI - Op. ci t . 
(2) Prima di sposare l' at tu a le moglie, Saverio aveva contr atto r egolare matrimonio 

•·on una contad ina di Caltagi;rone che morì dopo un anno di vit a coniugale. 
(3) E' noto che esiste una scala gerar chica tra i contadini : jurnatura, (lavoratore 

: 1 1·ventizio ), m etntirYre (compartecipante), bu-rpi·si (affittuario) e piccolo propriet a r io auto­
Homo ; tali categorie profession ali ~ono tenute in conto n ei r apporti sociali. 

4 
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L'attività della, famiglia si esplica esclusivamente nel lavoro dei campi, 
cui sono dediti, con pari energia e amore, tutti i membri della f~Lmiglia. 

Il lavoro viene impiegato in vari poderi posti in vari punti del territ orio, 
come si può rilevare da ll'annessa carta di orientamento. 

La maggiore attività della famiglia è esplicata nel fondo Saraceni, dove 
essa abita permanentemente. Il fondo dista km. 12 dall 'abitato eli Caltagi­
rone, a l quale è congiunto a mezzo di una rotabile in buone condizioni. 

Il podere fa parte di una tenuta dell'estensione totale di ha. 40, coltivata 
a vig·neto, agrumeto, seminativo ar·borato con mandorli e ulivi e seminativo 
semplice. 

, , 

Fig. 7. - La. famiglia di Saverio M. 

Il fondo è dotato eli un fabbricato a due elevazioni: il piano terreno è 
costituito da vari ambienti, di cui alcuni adibiti ad a bitazione della famiglia 
di l\L Saverio e gli a ltri a magazzini di olio, di vino, trappeto e palmento. 

Il terreno è di natura siliceo argilloso e mediocremente fresco . 
Tutte le colture a rboree sono condotte in economia diretta dal proprie­

tario: le colture erbacee che vengono praticate nel seminativo arborato e nel 
seminativo semplice, sono condotti a metateria da Saverio. 

L'estensione complessiva della parte dell'azienda in cui vengono praticate 
le colture erbacee è di ha. 10, di cui 7,20 nel seminativo arborato con n. 600· 
olivi ed ha. 2,80 nel seminativo semplice. 
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La. rotazione adottata è la triennale: fava con senape o prato-grano-orzo. 
Le modalità contrattuali sono quelle comuni nella zona : per la. coltura 

di' i i<' Narchiate (fave o ceci) e dell' orzo, le sementi ed i concimi sono a carico 
ti!- i proprietario ; il prodotto è diviso a metà. 

Per la coltura del grano le sementi sono a carico di ambo le parti a metà; 
i l pr·odotto è diviso pure a metà. 

l'er i benefici che la coltura sarchiata a pporta a ll 'oliveto il proprietario 
t·,twede annualmente a Saverio di potere raccogliere cinque ·macine di olive 
( (~ . li 13) in compartecipazione nelle buone annate, riducibili proporzional­
IIH ! II le negli anni di scadente produzione. 

L'estrazione dell 'olio è eseguita nel trappeto della stessa azienda ; le 
" fH'cH' relative sono a. e:nico r1el mt>tatiere P il proclotto Yiene divi . ..;o in rn·o -

1'"",-: ioni eli B/ 5 ai 11rop t·ietario e ::!/ 5 al mt>tatiere. 
In contrada Casalvecchio) ex feudo quotizzato, distante km. 20 da Cal­

I a~irone, la famiglia di Saverio coltiva, in affitto, un fondo dell 'estensione 
di ha . 1,78. Il terreno è di natura argilloso-ea.lcareo e la rotazione comune 
111ente praticata è: fava-grano-orzo. L'estaglio è pagato in natura nella mi­
Nur·a di due terraggi corrispondenti a q.li 2,90 circa di grano per gli ha. 1,78. 

In contrada S. Mauro, ubicato nel versante s ud-est del territorio di Cal­
Iagirone e distante da questi km. 10, coltiva un poderetto dell 'estensione 
di. ha . 0,67. 

Esso è costituito da seminat ivo alberato eon ulivi e mandorli (15 e 100 
l'ir·ca rispettivamente) ed è di proprietà di una sorella eli Save1-io che r isiede 
da parecchi anni in America (1) . 

Il terreno è di natura siliceo-argilloso sciolto e vi si coltivano: fa ve, 
~ r·ano e orzo in rotazione. 

Oltre ai suddetti poderi, la famiglia eoltiva il fondicello eli S. Nicolella, 
d i proprietà di S:werio, cui è pervenuto in eredità, dalla prim:1 moglie. 

Esso dista km. 18 dall'abitato di Calt agirone e vi si accede per la rot a ­
h i le Caltagirone-Niscemi. 

Ha una estensione di ha . 0,66, di cui ha . 0,50 a vigneto impiantato s u 
cl!ppo americano e il r imanente a seminativo con pochi alberi di mandorle e 
r r·n ttiferi vari . 

Complessivamente, l 'estensione totale dei poderi, nei quali la famiglia 
1•splica la smL attività è di ha. 13,20, di cui ha . 0,60 a vigneto e il rimanente 
a seminativo alberato e semplice. 

In r elazione a lla superficie dei poderi, risultano 0,±0 unità lavoratrici per 
dtaro di superficie agraria, e 0,31 unità consumatrici. 

(l) Tale fondo si può considerlll'e, a i fini della d eterminaz;one del reddito, di 
proprietà d ella f amiglia, poichè usufruisce di tu tti i prodotti pagando solo le imposte. 
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Oltre al lavoro che i vari membri della famiglia impiegano nei fondi con­
dotti a metateria) in affitto e a conduzione diretta, nei periodi eli meno intenso 
lavoro e quando più urgente è il bisogno di denaro per le svariiLte esigenze 
della famiglia, sia gli uomini, sia le donne, lavorano per conto terzi. 

2) 'l'utti i membri della famiglia, come tutti i contadini della zona, sono 
di religione cattolica: le donne si accostano ai SS. Sacramenti tre o quattro 
volte l'anno e gli uomini una sola volta (Pasqua); le domeniche, quando il 
tempo lo consente, vanno in paese e assistono alla, messa. 

La sera, dopo cena, le donne si riuniscono e recitano il rosario. 
n clero è molto influente: esso costituisce il consigliere più a.pprezzato 

e talvolta ill(1ispensahilP (]elle f:uniglif~ delle ela;.;si ag1·icole. Presenzia e fa 
da t<·stimonP uei t <-s1amenti, <' l'infpt·me<lial'io indis]Wll s:lhile e di sicnro suc­
cesso nei easi di dissapori coniugali e nei matrimoni. 

Su.verio e tutti i suoi sono molto rispettosi verso il proprietario del fondo 
~araeeni e con le personalità più notevoli del paese. Tale rispetto non è nna 
forma di servi lismo o di eieca sottomissione verso le persone abbient i, ma un 
sincero e sm1tito riconoscimento della superiorità, di coloro che oecnpano nn 
posto più elevlLto nella scala sociale. 

Le superstizioni hanno ancora eredito : da tutti è ritenuto di cattivo au­
gm·io il canto della eivetta, la vista del ealahrone nero, l'olio ve1·sato per 
terra, ecc. 

La famiglia di Saverio - eome quelle della generalità dei contadini della 
zona - è di indubbia moralità. 

I sentimenti nazionali non sono molto vivi, non perehè siano contrari alla 
organizzazione dello Stato, ma perehè vivendo eomplet:nnente nel loro piccolo 
mondo e privi nel~a ma niera più assoluta d'istruzione, r estano estranei a tutte 
le manifestazioni della vita sociale. 

Le classi agrieole, e per l'abbandono in cui sono vissute, e per la mancanza 
a.ssolnta di nna tradizione sindacale, non hanno a.neont compreso la novella 
fnnzionc dello Stato e restano ancora indifferenti alla profonda innovazione 
soeiale dei Hegime. P erò dimostrano, attraverso frasi ecl espressioni vaghe 
e talom, molto eloquenti, venerazione verso i Sovrani e devozione verso il Duce. 

Saverio ha partecipato alla eampagna libica e eli tanto in tanto ama rac­
contare aleune sue avventure di quei lontani tempi che per lui r appresentano 
il diversivo più saliente della sua vita dedita alla dura fatica dei campi. 

N o n è iscritto ai Sinclaeati e nessun membro della famiglia fa parte di 

associazioni o sodalizi. 
Le relazioni fra i familiari sono ottime e i rapport i ha loro sono impron­

tati alla massima affettuosità. 
La madre, data la sua particolare indole autoritaria, ha molto peso 

sulla vita. familare. l<J' lei ehe indica le operazioni eolturali da eseguire, che 
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i' ' ' (' tHI<~ parte attiva nella stipulazione dei contratti con i proprietari dei po­
d<•t·i < ~on cui la famiglia ha rapport i , che vigila e amministra tutta l'economia 
d,·ll:l famiglia. 'futti gli a ltri membri le riconoscono una partieolare dote di 
s:t P('J' bene guida re gli a ffari e le sono subordinati e obbedienti. 

'l'otò, il minore dei figli, è oggetto delle eure più affettuose da parte di 
l" Il i e in partieolar modo delle sorelle, che nel fratello vedono l'uomo che le 
1 >l'o! <~g-gerà, e proeurerà loro in avvenire i mezzi di vita . 

Ver so gli animali t utti dimostrano cure e r iguardi partieolari, perchè 
i l IH·stiame, per le classi agricole, oltre che un necessario strumento di lavoro 
··ltP aecresce la potenzialità lavorativa della famiglia, rappresenta il fl·ntto 
d i gm.ndi privazioni e rinunzie ed è un elemento essenziale di prestigio. 

Le relazioni soeiali della. fami g lia. <li Saverio :-;ono lllolto Iinli late: ahi ­
' : 1 11do permanentemente in una eoutnl lla <love uou ;;ono altre famiglie tli 
•·ontadini eon stabile dimora in campagna, non hanno possibilità di essere in 
t · :~ ppo1ti frequenti con alt1·i coloni. 

Però nei momenti di bisogno, quando qualche << contrar iet à » - eome 
lot·o dicono - rattrista la famiglia, trovano nei pa1·enti e negli amici un 
1 :lli(lo aiuto morale e spesso anehe finanziario. 

8) Visitando la modestissima abitazione della famiglia si nota facilmente 
•·ilp essa è tenut a. con ordine, ma non con molta. pulizia . Il pavimento e le pa ­
l'<'!.i della easa sono t utti in pessimo stato eli manutenzione, anneriti dal fmno 
<' denotano la poea. cura che ha il proprietario dell 'abitazione del meta.tiere. 
I'PJ·ò i poehi oggetti di uso domestieo sono tutti tenut i eon molto ordine. 

I letti, in part icolar modo, sono tenuti con molta pulizia e le lenzuola, 
dd letto coniugale presentano, nella svolta, un accurato rieamo eli « punto a 
!florno )) e « punto ingle8e », ehe le donne amano mettere in evidenza per mo­
~I J·a re la loro perizia. anche in questa loro attività. 

La temperanza, il risparmio e l'attaccamento alla terra costituiscono le 
do ti più spiccate della famiglia. 

L'indole dei componenti è, in complesso, mite e buono. Saverio è molto 
n•missivo e la scia alla moglie, a utoritaria e sealtra, la direzione della casa. 
(' degli affari. 

Ciccina, la figlia maggiore, è di carattere spigliato e giovia le, e denota 
una eerta rassomiglianza con la madre, mentre Anna è di caratter e ehiuso. 

Totò è molto rispettoso e ubbidient e verso tutti ed ha carattere assai re­
tnissivo. 

'l'utt i i membl"i della famiglia, ad eccezione di Ciccina e di Anna sono 
' a n alfabeti. Ciccinn, e N annà hanno frequentato le scuole elementari fino alla. 

l <'l'za elasse, ma la mancanza eli eser cizio ha fatto loro dimentieare quasi 
<·ompletamente le poche nozioni aequistate. 
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Quando 'rotò doveva frequentare le scuole elementari , la famiglia andò 
ad abitare nel fondo Saraceni, dove non fu possibile, data la, lontananza della 

seuola rurale, frequentarla. 
Dell'analfabetismo dell'unico figlio sono dolenti tutti i familiari e attri· 

lmiscono la colpa al Podestà che non ha ancora diffuso maggiormente l'istitu­
zione delle scùole rurali. 'rali risentimenti costituiscono un evidente segno 

dell' utilità e dell'importanza in cui è tenuta l'istruzione. 
Se si pensa che nei tempi passati le classi rurali non davano aleuna im­

portanza all'istruzione, ciò rivela il sensibile miglioramento verificatosi in 

questi ultimi decenni. . 
La costituzione fisica dei membri della famiglia è sana. Nessun caso d1 

malattia g;ran~ si è verificato, e t-'aYPrio, parlando di eiù, si augura che i suoi 
ti o'li poss;~no o·ollere della << salute di fen·o )) e della longevità <lei suoi genitori . 

'=' Raramen~e qualche membro della famiglia è affetto da disturbi gastric~ 
0 le•meri raffreddori. In questi casi ricorrono a metodi empirici di cura, quah 
i de~~tti eli erba b'ianca (Artemisia a rborescens L.) e eli foglie di eucaliptus, 

0 eli salvia e rosmarino, eli succo eli limone e Yino cotto. Se il male persiste 
si ricorre al ineelieo, trasportando l'infermo in paese. Nè la famiglia eli Sa­
verio nè le altre famiglie di contadini della. zona, usufruiscono dei vantaggi 
delle opere eli assistenza e beneficenza (Opera Maternità ed Infa.nzia, Opera 
Naziona.le Balilla., Boccone del Povero, ecc.) che hanno sede nell'abitato di 

Ca1tagirone. 
P~r quanto riguarda l'igiene è lla rilevare il notevole migliorame~t.o Y:ri: 

ficatosi nel dopo guerra, dovuto principalmente alle migliorate cond1z10m th 

vit<l della famiglia. 

4) Le condizioni economiche attuali della famigli~ 1~on so_no m_olto flo: 
ride : i bassi prezzi dei prodotti, e le deficienti produzwm degh an m 1:eeen~1 
hanno sensibilmente diminuito le entrate monetarie del modesto b1lanc10 

familiare. 
Ma il disagio attuale della famiglia, come di quasi tutte qnel.le ~ella zona: 

s· manifesta unicamente nella minore disponibilità eli denaro hqmclo, che ll 
h~l privati eli alcuni agi di cui godevano nel dopo guerra, ed ha ~l~min_ato 
l · ·b"l"t ' cl" ·1cc11muhre dei risparmi resi maggiormente necessari m VIst a a poss1 1 1 a 1 , · ' . ' ~ 

delle non lontane nozze delle figlie. 
Con ciò non intendiamo dire che la famiglia sia in miseria, che anzi è da 

supporre che qualche risparmio ancora possieda. 
Anche in questa famiglia vari sono i bisogni insoddisfatti, i desideri e 

le aspirazioni. 
La principale aspirazione di questa, come eli tutte le famiglie agricole 

della regione, è quella eli possedere un podere più ampio, provvisto di fab ­

bricato, e capace eli assorbire l'intera capacità lavorativa. 
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Ln donne desidernno potersi provvedere di un più ricco co1>1>edo d,n . " sposa, 
'r•sl i J·si e nutrirsi meglio e la.vorare meno. 

G) Nel regime alimentare della famiglia non 'si notano spe<·inli caratteri 
1·isp<'tto ai contadini della zona. 

TI pane e la pasta, rappres~ntano gli alimgnti f<mclamentali: sia l ' uno 
~ 1:1 l'altro vengono confezionati dalle clònne con la farina eli crran~ prodotta 
Jt('i vari poderi. ~:o 

A~tro ali~ento di largo consumo sono i legumi e le ortaglie, che costituì· 
~r·o~1o 1l condimento più comune della pasta, e la frutta per companatico O'ior-
nalwro. ~:o 

Molto limitnto <'' il eonsnmo (lella cnrne: essa rappresenta. nn piatto l"iser-
1 :11 o per le gr a n d i festivi tù . I l vi no e osti tuisee l'uniea be1·a nda aleooliea con­

slllllata dalla famiglia ed è molto apprezzato, però il consumo è limitato alla 
rpJantitù, prodotta e nella misura media di uno o due litri a l giorno. . 

Comunemente i pasti sono tre: il primo a.lle ore otto (colazione) , il se­

r·oJHlo alle ore dodici (seconda cola.zione), il terzo la sera. a mezz 'ora dopo 
l'ave Maria. 

_ ~a prima colazione è costituita da pane con companatico di olive, cipolla, 
ponu~oro (fresco o secco) o frutta con poco vino; la seconda colazione è come 
In pnma, ma, qualche volta viene resa più abbondante e gradita con qualche 
\·r·1·<lnra cotta e condita con olio o acl insalata. 

Il pranzo della sera rappresenta il pasto principale ed è costituito quasi 
x<·n~pre' da una a~hondante minestra di pasta e verdura o legumi (lent icchie, 
<~<'<;~ e fav~) condita con olio: un poco eli pane con frutta o con altro compa­
tt:t.l:teo e vmo. 

Le domeniche il pranzo è consumato alle ore dodici e spesso è più abbon ­
dat~te: poi~hè . vi ~i. ~ggiunge qualche pollo o carne eli pecora. Ma in questi 
Ili tum anm eli ·criSl Il consumo della carne è stato quasi completamfmte ab­
ltandonato. 

Durante la mietitura, che è il lavoro più faticoso e in cui la giornata 
la1:orati~~ ~ :li 1~-13 ore circa, il numero dei pasti è maggiore: la mattina, 
pmna di IlllZlare Il lavoro, si fa uno spunt ino (u m/ltzzicuni) eli pane con pomi­
do.•·o o fru_tta e_ vino; a lle ore otto si consuma la colazione costituita da pane 
<' f<~rmaggw o msalata eli limoni o cipolla e pomicloro o peperoni sotto aceto 
(' vmo. Alle ore dodici si fa una terza colazione più abbondante della prece­
dPn.te, poichè quasi sempre è costituita da una pietanza cucinata (patate in 
tlltudo o altro) e vino; a lle ore sedici fanno la merenrta con pane e frutta 0 
inxalata e vino. 

La sera, dopo aver terminato di lavorare, consumano la cena con pasta 
<' verdura e vino. 
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La merenda è consumata sul posto di lavoro, mentre gli altri pasti sono 

consumati nella casa colonica. Durante la vendemmia, quando cioè vi sono 
ospiti venuti per scambi d'opera, i tre comuni pasti vengono notevolmente 
migliorati: la colazione delle otto è arricchita con acciughe e sarde salate; 
mentre quella delle ore dodici è costituita da una pietanza calda. La sera, a 
cena, oltre alla minestra, viene anche servito un secondo piatto di aringhe in 
umido e altro companatico e tutti i pasti sono sempre abbondantemente in· 

na.ffiati da vino. 
Nelle grandi solennità, Natale, Carnevale, Pu,squa, Corpus Domini e festa 

del patrono (S. Giacomo, 31 luglio e S. Maria Conadomini, 31 maggio) la 
famigliu, va in paese e allora i pasti sono arricchiti di carne a ragù (salsiccia 
di Jllaiak ]H'l" (';ll"JICVale e maccheroni conditi con Jonnaggio (1). 

In complesso, nell'alimentazione della famiglia non "i rileYa alcuna 
penuria, i cibi non sono però costituiti cla alimenti molto nutrienti nè cuei­
nati con ricercatezza e abbondanza di condimenti, e nonostante il migliora­
mento delle condizioni economiche verificatosi nel decennio postbellico, il 
regime alim~ntare delle famiglie rurali è rimasto quasi invariato. 

6) Il fabbricato rurale dove vive la famiglia appartiene, come giù, abbiamo 
fatto notare, al proprietario del fondo Saraceni e costituisce parte del piano 
terreno del vasto fabbricato dell'azienda. E' in esso che la famiglia abita per­
manentemente, facendone il centro di attività dell'impresa familiare: l a casa 
di abitazione in Caltagirone che Saverio ha presa in affitto serve per l'abita­
zione temporanea dei membri della famiglia tutte le volte che si recano in 
paese o per passarvi le feste o per curarsi di qm1lche malattia, o per qualche 

luttuosa circostanza. 
La casa di abitazione in contrada Saraceni è costituita, come risulta 

dalla planimetria, da tre vani ; una stanza di abitazione, una, stalla ed un 

magazzino. 
Le pareti del vano destinato ad abitazione sono intonacate, ma si presen-

tano tutte annerite dal fumo prodotto dai combustibili usati per la cottura 

degli alimenti. 
Il soffitto è di tavole ed è pure molto annerito. Il pavimento è ammatto-

nato con piastrelle di laterizi rotti in qualche punto. Vi si accede dallo spiazzo 
adiacente a l fabbricato per un'u,pertura di m. 1,30 x 2,20; la stanza è illumi-

nata da una sola finestra di m. 0,50 x 0,70. 
Nella parete che separa detto vano dall'attigua stalla, a destra dell'en-

trata, vi sono costruiti i fornelli ed il forno per la cottura del pane. 

(l) In occasione dli nozze tutti i parent i prendono parte al pranzo nuziale. Vengono 
serviti : pasta a sciutta, carne a ragù, caU.a (ceci abbrustoliti, fave e mandor·le) e vino 
a -volonti~; in quest'ultimi tempi è invalso l'uso di consumare ùo.po le paste e i dolci 
confezionati in casa con farina di major;ca e conserva di frutta, anche il caffè. 
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A rendere ancora più misero l 'as -etto d . 
hui :,we la deficienza eli m b"l"• d " p . ella stanza dr abitazione contri-
. o l u e l arredi . d l tt. - . . 
t gt•nitori e l'altro per le due fio"l" ) . u: e. l a doppm prazza (uno per 

, re sono posti nel due angoli interni : quello 

Casa di abitazione della famiglt'a dt' .llassm•o Saverio. 

r-------.>. :.-o---------< 

SCALA 

!1aqazzino 
M E T RI 

------ s; 00------ ----+---4.~0-----

Abl/azione Stalla 

PIANTA 

t((•i genitori è fornito di due materassi d " . 
orzo ; quello delle fio-lie di d l" l :n~e vegetale e due di paglia di 

L . - . o ue so l materassi dr paglia di orzo 
a bmncherm da let to è molto d"t . 

l a no i delicati lavori di rica . .p~ l a e_ nelle svolte delle lenzuola si uo-
mo, rlpro ucenb margherite e foglie varie gtà da 
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noi ricordati. Anehe le federe dei guanciali del letto delle figlie portano la 
frano'ia ricamata con molta cura e con le parole (( buon riposo )) che la madre 

b o l 
fa notare per mettere in rilievo la perizia delle figlie. Un tavolo m egno, vec-
chio e sudicio, è appoggiato alla parete della stanza: sopra questo si notano 
pochi piatti, due bicchieri, un boccale, e delle posate. Sotto il tavolo, apl~og­
giati al muro, sono due fiasehi da vino; due bottiglie di cui una con ollo e 

F ig . 8. - Savario M. e le due figlie. 

una brocca di terra cotta per acqua. Completano la mobilia della stanza due 
vecchie sedie e tre secliii costruiti eon travetti e tavole eli legno. 

Nell'angolo opposto al letto delle tiglie, a sinistra dell'entrata, si tro­

vano tre botti di vino e un recipiente per olio. 
In un'ampia cesta posta ai piedi del letto dei genitori sono tutti gli 

indumenti della famiglia di uso eomune e in un eanestro eli paglia di grano, 
costruito dalle donne, sono i laym·i di ricamo: un lenzuolo che Ciccina e 

Nannà stanno lavorando. 
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Lungo la parete in cui sono costruiti i fornelli, si trovano due pentole, 
d li P tegamini, mestoli e cucchiai, e sul fornello dei grandi piatti smaltati a 
•·olo1·i di antica fabbricazione locale, un lume a petrolio e uno acl olio. 

Appoggiata al muro vi è la madia (rnaidda). 

A.d eccezione di alcune immagini di santi e di un crocefisso, appesi alle 
p<il"eti , l 'unico arredo della stanza è rappresentato da un ampio cartello a 
v i vi colori, ree lame di un mangime concentrato, che loro non hanno usato e 
l"or::;e non useranno mai, e che dà alla misera abitazione una nota lieta e vivi­
li•·a trice. 

Fig. 9. - La famiglia di Saverio M. ali avoro. 

La stalla è situata accanto alla stanza eli abitazione e vi si accede pure 
dallo spiazzale per un'apertura di m. 1,50 x 2,20. Le pareti sono rustiche 
,. i l solaio è in terra battuta. Una parte della stalla è occupata dal fienile, 
lungo una parete è costruita una mangiatoia in muratura per quattro capi. 
l11 un angolo sono posti, ben ordinati, alcuni attrezzi da lavoro : zappe, ba­
d i li, aratro chiodo. Appesi ai m mi si notano ba.sti, sacchi e un fascio di ddisa 
1 l mpelodesmo) per legare i covoni. 

Il magazzino è posto nella parte posteriore del vasto fabbricato della 
nr.ienda e vi si accede dall'esterno per un'apertura di m. 1,30 x 2,20. E' am­
luattonato in laterizi ed ha le pareti rustiche; il soffitto è costrui to in can-
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· , ·n · t o da una . 't con teo·ole curve; l'ambiente e l umina 
nucce Ingessate e copei o . . "' d' . 'Se derrate: fave grano, orzo, 

d . O .o:o x O 60 V I SI t rovano n er ' 
tlnestra l m . '" ' . · l" d ' orzo pOO'-

- . , . "echi . in un ano·olo è un mater~~sso di pag m l . ' "' . 
alla n nfusa e Hl s,t ~ . "' l . l' ·t•tlli di mattoni e destmato al 

due t avole sostenute ùa c ne pleC lS ' gia to su 

sogni tranquilli eli Totò. . . delle str·tcle secondarie . . .t . · citt'ì è post:1 m una . • La casa cl1 aln azwne In " ·- · - fi tto per· 
dell:t periferia ed è costituita da un solo vano t erreno preso m 

· t c·1te · il pavimento muratura eon pareti interne lll ona ' ' . . 
L . 150 annue. 

E' costruita in 
. . -·. l'te selth.to e i l soffitto è di incanmeculto. 

è in ptn-te a1mnattonato, m pa · '- .. ' . . . " letto matrimo-
, lto modesto. Vl Sl ti O\ ,tuo nn .. 

]}aspetto della. casa. P mo .· -· . . 1 .. nci·tli sei :-;ediP e un e<l R-
. t :l .. -. -.· li crine ye~t~tai P P ( llP gu,t. __ ~ , , " -- . . 

niale con clHe m.t u .t ~-:1-il ( . . . .·.t ·. ·uHkien te per (lue a nuua ll. 
Set.t olle ,· in un an"olo è cost ruita uua maugi.1 .ot.l. s . - - . T 

. "' . l T , -redi bianchen a e utemn 1 ]. ' inventario particolareggiato ùel mo n w, .u ' . . . 
_, . . . . . . . . · (\Uelli esistenti nell'alntaziOne urbana,. nppa.rtenen h alla famiglia' com rn e~-;1 . . 

è il seguente: 

I .,,. <J. sedie in • . . . I l'JO _ una credenz<l ' · .:..J - - • ' 
Mobilia. - 3 tavoli m legno . '· - ~- 4 . . di supporti in ferro per 

~-l _ " c•tsse di bianchena L. w - paw . . , 
legno L. ,J ._, • • . , •· I 1\iO - (i mater assi d~ p:tgln L . .-JO -

I 1-o 4 m ·1t erass1 d1 enne •· · ~ t l ' 
letto -'· '' - • . . I '-'0 - llllfl svco-lin L. G - nvo· e d · specclu ecc • ·• ' ' ~ 10 guanciali h :JO - · qua n, ' ' · · · . Totale . 

!Jer letto L . GO · · L ' 40 . .• 1.1entol··· di tenacotta 
t 1 1' rame - <> · • Utensil·i dn cnci.nn. - ~ pen ° e c 1 . · .r 1~ _ l '' t>iatti L. 18 -

t l . · estoh ecc '· - '-' ~ I 5 - 3 tegami L . 10 - pen o llll, m ' . - . . . ··- Ma-
'· . . . .. . .,. n - 10 forchette, 10 eucclliai c 4 coltel li L . ,,,) -

.., 1natt1 g1 and1 · '· " . T otale 

elia h 20. · · · . . . , r e Ei fo:lcr e da gu anciali 
B·ianche·ria di· nsu eurnune. - 12 leuzuo 1. · '(J _ CorJerte di l an a 

. l tt' I () ., tovao'l' e c () salv1ette I,. " 
L . 180 - 10 tazzo e · 1 -'· - ~ "~ . Totale . 

d' cotone L. 200 - G tovagll.·e L . l::J · · .' "· ?. 11.,-11·a di rJantnloni 
e l t I 100 - nn ve,;tJto ' -

Savcrio. - Un vestito cl a fes a J . _ • • 1 L 8 _ ., paia di scarpe 
. . I liO _ ., vam d i ea ze · · " . 

da l avoro r,. 80 - 4 canucw ' · . 11 ., berr ptti cravatte, cmtu-
t l l. 1- uno sc1n e, _, " · - ' 

L. 130 - 3 paia di mu am e · ' · 'J - • T otale 
r 'iO - or oloo-i o h ~O · · · · . . · . · _ 

r n, ecc. -'· • "' I ,,~ _ (' c·tmicie J,. HU - 4 pma eh mu 
'l'eresa . - a vestiti eli cotone J. -·J , . ' l I 8 - 2 scial1i e 2 fnz-

t' L 10 _ 4 paia cll ca ze -'· 
t ande J,. Hi - sottoves l, ecc. . . ' . . . I co - ogo-etti di ornamento 
zoletti per la testa L. 100 - 3 paw di scar pe ' · , "Totale . 

h 120 . · _ · · . . · .I .• ;, _ _ · 4 paia d i mutande 
4 t ' bi L . 80 - '' C:tllllllf' ' · ·• -Pranccsca. - ves 1 I ('() (i 11•1in di calze L . lu -

· 1 u· · ln testa ' · ' - ' ' ' L. 16 _ scialline e fazzo e 1 pe_r ~ . c • va ri L. ;;o _ biancheria ma-
L "' ) oo-gettl d 1 m namento -

3 paia d i searpe · o- - "' · · . 'J'ota le . 
t r imoniale h 200 

Anna _ Come Francesca 
Sal1:a.tonJ. - 2 vestiti e 2 pain di pantaloni L . 2-20 - 3 camieie h 80 -

L. :l _ 2 paia di scnrpe L GO -1 I 8 <• pnia di enlze 2 paia di mutance '· - ._, • · 
'l'otalc 

Scialli ed altro L. 30 

ln complesso 

L. 790 

)) 157 

)) 441 

)) 4(i5 

)) 375 

)) 511 
)) 511 

)) 341 

L . a.uoo 

- (il -

7; Limita tissimi sono gli svaghi e le ricTeazion i della famiglia : vivendo 
111 r·a mpagn:1 senza frequenti rapporti con altri contadin i, non ne hanno la 
1"'":-;ili il ità. 

Nolo nelle maggiori solennità religiose vanno in paese ad assistere a lle 
i'1111:r. ioni religiose e a lle manifesta zioni folkloristiehe: f uochi ar t ificia li, pro­
··•·.-.:s ioni, ecc. che in quelle occasioni ha nno luogo. 

Nelle feste fa miliari dei pa renti , qua li i matrimoni e i bat t esimi, inter­
l <'llg"ono t utti i membri della famiglia e con par t icolar gioia i figli, che hanno 
l:r po8sibilità di ballare. 

Il ballo è uno svago molto gr-adito alla gioventù delle classi agricole: 
:1 i l' i tmi delle vecchie danze, quali la mazurka, e la polka , ora si vanno sosti ­
l ll <'lldo il fox -trott e il t:m g·o. E ' in q1wstp OCT:lsi oni clip i giov:mi s'incont rano 

i n i ziano i dolci idill i amo1·cmi c:l1 e li eo tullnTanuo a ll'alt are. 

f matrimoni preparati dai pa1·enti divengono sempre più eccezionali e 
!:1 spontanea elezione della propria con1pagna, che per loro è principalmente 
,·,nt pagna .di lavoro, diviene sempre più diffusa nei giovani contadini. 

Non conoscono esercizi fisiei e :-;por t ivi : il con tadino sconosce questi si ­
s i •·mi r aziona li per sviluppare i suoi mnseoli, perchè n on ne ha bisogno, 
•·. d 'altronde, non avrebbe il t empo di clediearvisi. Il hworo dei campi, a ll'aria 
:1 pnrta, con la sua notevole val'ietù. di opernzioni colturali consente a lle mem­
ln·a cd ai muscoli innnmere,·oli movimenti elle permettono uno sviluppo abba­
si a nza armonico del corpo. 

Saverio non fuma, n è frequenta l'osteria; le chiacchiere con gli amiei 
,.;ono fa tte la domenica o nei giorni di fes ta , nella, piazza del paese. Si parla 
ddl'andamento sta gionale, clei prezzi dei prodotti , delle operazioni colturali 
da farsi, dei fondi che si. dhnno in affitto o a mezzathia. 

Nessuno della famiglia <':è> mai stato 1l teatro; conoscono il cinema perehè 
s JH!sso nelle solennitù. religiose funziona sulla puhbliea piazza della eittà. 
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PAHTE SECONDA. 

l) lr, LAVO!lO. - 2) IL l'A'l'llll\IO.'>IO. - -- i3) JL HILAXCIO DJ<;LL ' Il\Il'llE8A TlèRIUEHA. 

4) Aunm FONTI LH EXTR.\TA. - 5) IL l'A88I\-o m•;J, J:JLAM'IO FAJ\IIJ,IAim. 

6) lL ltiHPAl!l\IIO. 

l) Le fonti rli entrata della famiglia ~ono eoHtitnite <lai redditi dei poderi 
condotti a. mezzaclria, e a tenap:gio, rlai pO<l(• J-i rn·o1wi e dal compenHo del 

lavoro per eonto terzi . 
Non<~ posHihilP, <·muP <~~lato fatto pn qualelw altra BJOIIOI.!,T:tlia, (liNc.l'i ­

miuat·e il eontrihuto di la\'(JI"O apportato da.lla famigli;l ai diYeJ·~-< i podni, 
percllè non abbiamo potuto avere notizie HnJlìdentemente a tten<libili. 

'l'utti i membri della famiglia si <lellicano al lavoro dei enmpi eon pari 

energia e resistenza. 
La quantitù, di lavoro elle le donne apportano nell 'azien<l:t <" notevole e 

costituisce ~um c.aratteristica saliente della famiglia rispetto alle altre della 

zona. 
'l'aie coutti.buto di lavoro ginstitiea anehe la maggiore estensione coltivata, 

che sembee1·ebhe non p1·opm:donata al nmnero di nnib\ lavoratrici di cui 

dispone la famiglia. 
Per quanto riguarda la quantitit di lavoro ehe i ~ing-oli membri della 

famiglia apportano ai vari poderi è <1<1 rilevare dw le donne eontribniseono 
in maggiore misun~ alla eoltura del fondo Rara<~eui pPr<-lu' a hitn.no penna­

nentemente in quest'azienda. 
Per la coltura degli altri fondi aeemliseono princ:ipalmente Saverio e 

'l'ot<ì, elle vi si recano la umttina di buon'm·a e qnalelw sel'a vi pernottano, 
mentre le donne rimangono nel :fondo Saraeeni. 

Altre volte invece vi si reea Saverio c.on la moglie, e 'l'otò rimane nel 

podere Saraeeui in compagnia delle sorelle. 
Come a.bbiamo preeedentemente fatto rilevnre Saverio presta pure lavoro 

per conto terzi in media per 20-BO giomate all'anno in dipendenza e della 
disponibilitù di ~avoro rispetto alle e:,;lgeuze dei suoi poderi e dei bisogni 

finanziari della famiglia. 
'l'otò non presta lavoro per eonto di terzi perehè la giorna tn, data la sua 

giovane et;\, non gli viene remunerata quanto quella del parlre, mentre il ren­
dimento è qua.si uguale, e prefm·isee •Jnin<li impiega rlo nei propri poderi. 

Notevole è iuve<~e i l lavoto eseguit o dalle donne per eonto <li terzi speeie 
per la vendemmia e pe1· la rac,eolta delle olive nella Htessa azienda Saraeeni. 

Non si assumono mai lavoratori avventizi J·emuiterati in denaro, ma è 
.i.uveee in uso per le operazioni colt urali ehe riehiedono molta mano d'opera ,. 

-- (i;} 

(trebbia_ tura, vendemmia) lo scambio eli <l]J. e.I'e. L 1 - · n dm·atn della giornata 
avora_ tl.va varia, secondo le stMtioni e l ' tll'!l'"Ilz.·t l 

L' -~" c ei lavori: essa oscilla da 
un mimmo eli otto ore nell'a utunno . . e m m venw ad nn massimo di dieci e 
undici ore in primavera e in estate. 

, b La det~rmin.azione del l.ann·o impiegato dai V<lri memln·i della famicrll.'.L 
e a sab sm dat f T · 1 , . · o ' 

' · · l onn .1e1 ca Savetio e per quanto rio·narrh ·1 l· - , · · o-ato pr t, " · . . . . . '"' · . • · 1 .tv· 01 o Impie-
o es~o erZI, su quelli formttei dal rn·opl"ietario del fondo Saraceni. 
. Il lavoro per faccende domestiche è sta to detei·min ·tto in lJase ali· 

ti tù d . l' ; ; . l . . . . . . . ' ' . . < ' < ; cl q n an-
. ' f . l .avolo n c n esto dalle ~>mgole operazioni , secondo quanto ci t> st'ito 

r1 ento dalle stes:,;e donne. ~ ' ' 

l L\\OIW F."'Hd iJTO llLII\\1' 1' J. ' ~l =n-!=l =,====r=== 
l ~ - ---

1~~::__ 1 per c / lcrzi 
l rmE 

1
- l '(~~~~~~fi~1l~~e r- - ·-ro_"J_'A_L_E=- I di unità 

g iond f ore l .!.!iorni j o;e l lavora t ive 
!-!!Ol'DI ore giorni o1·c 

Saver io . 
l 

·r 

:l 
~47 2.2!n 25 

20() l. soo 
FO 7~0 :w 

Sal,·alm·e s 
270 80 

270 100 

270 100 

Teresa . 

Francesca . 
100 !100 :lO l 
too goo :lo 

--- ---=-- ----- ----
Anna . . 

T oT,\ LE 7~ì 6 54:3 l[;) 1.035 2X8 

Ore di un;L;\ lavor ative. ,J .• G:l:) 111 
RaDrwrlo pe rcenf1111' f~ () /,'23 10,3? 

72 

720 

00(1 

no o 

2. 502 

1.54'3 

~~~ l 2. 448 

208 ! l. 812 

190 i l. 710 

230 l ~. 070 

2:1o l 2. u7o 

!. J:JO 10. 170 
l 

(i. 894 

100 

2. 448 

936 

l. 02G 

L 242 

l. 242 

6. 894 

L;·t·, famiglia. impiega nei lJO<lel'i u . ±ti;~5 ore •li' lllli.t.,:t t ' lavorntiYe ehe, in 
ra ppor· o alla superficie dei fondi, risultano :301 or··e J .. Jei· ll ,'ì. (±6:3fì: 18,20). 

2) Il patrimonio della fn mip:lùJ al :20 agol'to 1!1:!:3 era c·osì costituito: 

A) C tù'I1.'..1LI IM I'!E(:ATI I '." ·' IMPRESE DELL'l B' ,\MIGLLI ; 

l ) Bcstùunc : 

Muli no :t 
Asino 
Polli n" 12 . 

2) A t t rC.?ZÌ : 
Total e 

L. ] . soo 
H00 

)) HG 

L. 2. 24G 

2 botti L . 140 ·> t · 1 - ~ ara rr e 1iodo L. 1 :10 - 10 Z' llllle' e ~ 'lllJlett 
L 80 B I T · · .. -· " ' > e 

· , -:- ac _1 l, tneeom L. ::o -- Faleiole. f alee, ronco! e, eee. L. ì5 _ 
TrJclentJ, vaglJ L. 40 - Bast i, sacchi, conle eee. L . 200 -- Ogget ti va ri L. 100 

Tot nle . 

L , 

)) 

2. 246 

ì(J5 
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H) M (Lnftimi e lcttimi : 

Fieno ql. 10 L. 120 
Orzo ql. S L. B40 . 

4) Scmenti : 

Paglia ql. 4;5 L . 180 - Fave ql. 18 L . 240 -
Totale 

O I ;_-,oo _ E'ave (ll. 25 L. 75 - Orzo ql. 15 L. GO - Altre Grano ql. 5 ~. 

sementi L . 24 'l'otale 

5) Concimi : 

Stallatico ql. 120 

ToLdi c·;~piL!li impiegati in impn!SC ckllrt f amig-lia . 

B) ELlèMI':'NTI PATBIMO.'\IALI USATI DALLA ~'AMIOLIA . 

Mobilio di <casa . 
Utensili 
Biancherin : tli uso comune 

,> personnle 
PoL1ere proprio 

Totale elementi patrimoniali usati dalla famiglia 

Patrimonio <lella famiglia 

)) 860 

)) 65D 

)) 240 

L. 1. ssu 

L . 79D 

ll 157 
)) 441 
)) 2 . 203. 
)) 7 . 000 

L. lO ()00 

L. 15. 400 

· · d · a r mi ma è da Non è stato possibile sapere se la famiglia poss~e ~ r1sp '. , . . 
ll t · ·o n fento alle muta comm-da r itenere che qua lco:-:a debba avere. pa runom 

matrici risulta di L. 3fi23 (l). 

3) Le entrate della famiglia provengono dal reddit o dei pod:ri che ~:.on: 
t t .· 1·n affitto (hl 11odere P. roprio e da l lavoro che 1 membn eh duce a m e a e1 UL e ' · . , · ' . -

essa prestano a terzi . 
l f, · 1· e,.-1111" •·a., la propria attività costitui,;cono, 'l'utti i fondi su cui a am1g w " ' , 

nel loro complesso, un'unica impresa. 
l d t conto oltre che delle L' organi;r,zazione eli ess:L è regolata in moc o a ener . . · , . . . 

esio-en;r,e teeniehe anche, se non principalmente, della nughore chstr lbn;r,wne 
b 

del lavoro della famiglia dnn'Lnte l'anno. 

(l) L . 15.400 4,25. 

- 65 _c · 

Così , mentre nel fondo Saraeeni è prat icata la rotazione: fava-grano-orzo, 
11egli a ltri poderi non esiste una 1·egolare rotazione. nello spazio e nel t empo, 
ma una irregolare successione di colture adatte alle esigenze del mercato. 

La superficie assoluta e relativa, occupata, dalle diverse coltm·e può all 'in­
drea essere così indicata,: 

Grano 
Orzo . 
Fave con senape 
Altre leguminose (lenticchie e piselli 1 

Prato naturale f a lciabile . 
E rbaio 
Vigneto 

Totale 

ha. 

)) 

)) 

ha. 

o: 
lo 

4,71 36,6 
.-, -~) o , D •. J 27,;_) 

H)!2 2.j(ì' 
0,26 2,0 
0,40 3 ') 

,~ 

0.05 !J.1 
0, (i0 .) ,6 

l:J,20 100,0 

Come si vede l 'ordinamento colturale ha per base principale la colt ura 
-cerealieola, i cui prodotti sono destinati, eome vedremo in seguito, a l consumo 
diretto e come mezzi produttivi (smnenti, mangimi), e solo in parte alla 
vendita. 

Produzione l )toduz ione J.'I'OUU· "' i:'J.'OU \JZ. "' T OTALE zione " " Un itit reinq:liegllf a vend ihilt~ O <U con· ·~~ YCnduta ·g~ sumata 
:l-" l' H O DOTT I d i mi-

(l) l l - """' "" ·-o"" Prezzo Quan- Valo re Qu~n-1 Valore Quan-1 V alme Val ore o " Valore :=: ~ - " sura 
un ita r io tilà rea le a. , calcolato - ;;.-titù 

(l ire) 
Ul à 

( lire) ( li re) ?!'- ( l iJ·e) ~so (li re) ( lirrl 

l) Gra no q l. 100 23,30 2600 - 500 -1 23 , 30 2100 - 420- 20 16EO 80 

2) O rzo. 40 10,86 794,40 9,50 3SO - 10,36 414,40 414, 40 100 

3 ) F ave. 24 13,77 3~0 , 431 10, 50 252 - 3,27 78 , 49 54, 48 GY 24 31 

4) Senape . 100 1,30 1.10 - " l, 30, 130 - 130 - 100 

5) Alt re· leguminose . 60 2, 40 144 - o, 30 18 - 2, l 0i 126- 126 100 

6 ) F ieno 16 5, 3 84, 80 5, 3 84, 8 

7) Pa gl ia 4 45 - 180 - 45 - 180 -

8) Erba. 5 8 - 40 - 8 - 40 -

~)Vi no . hl. 37 6, 8 251,70 6, 8 251' 70 66,6 26 185 74 

10) Olio . q !. 380 2,30 874 - 2,30, 874 - 570 - 65 304 .7!) 

11) Frutta e ortagd Li re 235 - 235- 235 100 

12) Lc>gn a e fa::Tine 130 -
l .. 130 - 130 100 

13) U tile del p olla io . 255 - 255 - 206 - so 49 20 
- ----- - --- -

T OT ALE 61149,33 1454. 8 4594,58 1861, 58 41 2733 59 

Rapporto nercentua1e 100 24 76 .'!1 45 

(l ) I prezzi si r i:crisco no al 1933. 
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Le spese sostenute dalla, famiglia per l'esercizio dell 'impresa sono le se­
guenti: 

TITOLI 

A) Spese per acqnisto di materiali e servigi. 

1) Concimi 

2) AnlicrHtogamici . 

3) Spese per la sta l la 

Totali spese per acq nisto di materiflle e servigi 

Il) Spese e qtwte: 

l) Ammortamenti e manutenzione attrezzi (l) 

2) Himonla Lestiame (~) 

T otale Sf.JPSC e (rnole 

C) Compensi a terzi per scambio d i opere . 

D) Tribnli (3). 

TOT ALI 

(l) Il 10 % del capitale attrezzi. 

l 

TOTAI.Jo; Spese monetarie 

Valore reale 
(lire) (lire) 

90- 90-
45- 45-

120- 120-

255 - 2.55-

79,50 79,50 
107,50 107, f>O 

--.-

l b7 - 1~7 -

90- 35 -
145- 14,) -

677 - ()22-

(2) n 5 % del bestiame (escluso i polli che si r innovano con le covate annuali). 
(3) Compreso :inche le imposte del podere S. Mauro di proprietà della sorella di Saverio. 

Il reddito netto dell'imprest1 terriera risulta : 

VALORE 
T l .T O L l 

l 
tot a l e r e a l e 

(lire) (lire) 

})roduzione vendiUile. 4595,58 1861,48 

Spese. 677- 622-

H E DDITO N E TTO 3()17, 58 12.3!), 58 

R ipartizione percentuale 100 31,64 

Spese in natura 

Valore calcolalo 
(lire) 

------

55 

55 

l 
c a lcolato 

( li re) 

2733 

55 

2678 

68,36 

Il reddito netto così calcolato comprende, oltre la remunerazione del la­

voro, a nche il reddito fondiario dei poderi di proprietiì. della famiglia (l ) e il 
profitto di quello preso in affitto . 

Calcolando nn compenso del 5 % per i capitali di scorta e il G % per 
G mesi per i capitali di anticipazione conferiti dalla famiglia nel processo 
produttivo risulta che questi incidono su detto r eddito per un valore di lire 
260,31 (2), onde residua un reddito, comprensivo di reddito fondiario e di 
la.voro, di L. 3657,27. 

(l) Podere S. Nicolella e podere S. Mauro di proprietà d ella sorella . 

( 0,00) 12) (4800 X O,Oii) + ll77 X - 2- = 240 + 20,31 = 21i0,31. 

- G7-

Calcolando ancora un reddito fondiario di L . 280 (l ) per il podere di pro­
priet<ì e di L. 200 (2) per il podere S. ,ìVlauro (3), residua un reddito di lavoro 
di L. 3177,27 pari a L . 962,80 (4) per unità lavoratrice e a. L. 0,68 (5) per ora 
di unità lavoratrice. 

4) Al reddito dei poderi bisogna aggiungere le entrate provenienti dal 
lavoro per conto terzi , il vitto che i membri della famiglia ricevono per scam­
bio di opere e le r egalie varie. 

Le entrate derivanti dal lavoro prestato presso terzi dai membri della fa­
miglia sono le seguenti : 

M E M Il H l GIOR:\1 

Sa v e rio 25 
Teresa ~o 

Ckcina 30 
Anna. 30 

'faTALI 115 

O RE 

225 
270 

270 
270 

10:35 

t o t a J e 

(l ire) 

136, 25 
105 -

105 -
105 -

451, 25 

Le entrate provenienti da altre fonti sono: 

TITOLI 

A ) Vitto ricevuto per scamb io d i oper e. 

H) Regal ie varie . . 

T OTALE 

t.otal e 

(l ire) 

40 
50 

90 

l' R OVENTI 

in denaro in n ahn a 

V al ore reale Val ore calcolat o 
(lire) (li re) 

125 - 11, 25 
111,) -

105 -
105-

440- 11 , 25 

V ALOR E 

r c a l e 

(lire) 

ca l col at o 

(lire) 

40 
50 

90 

Complessivamente le entrate del bilancio sono le seguenti: 

TITOLI 

l ) Entrate de rivanti da imprese assu nte dalla famiglia . 

2) Eatrate derivanti d a l laToro d ato a terzi 

3) Ent rate de rivanti d a altre fon ti . . . 

Ua.ppo rto percent na.!e 

(l) L . 7000 x 0.04. 
(2) L. 5000 x 0.04. 
(3) Vedi nota a pag. 18. 
!4) L. aJ77.27 3.3. 
(5) L. 3177.27 : 46.35. 

ToTAr .. E 

total e 

(lire) 

3917,53 
451,25 

90 -

4458, 83 

IOU 

VALO R E 

r c a l e calc o lato 

(l ire) (lire) 

1239,58 2720 -
440 - 11, 25 

!JO -

1679, 58 2779. 25 

38 62 
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· llel lli·l,niiC·I· o familiare è eoi"Ì eostituito: 5) Il paSSIVO •·• 

A) Alimenti: 

•"l ) Grano. 

2) Fave 

v o c [ 

3) A.ltri legumi. 

4) Olio 

5) Pasta comprata . 

(;) Vino 

7) Riso 

8) Formaggio 

9 ) Uova . 

10) Baccalà 

11) Sarde sala!e 

12) Carne . 

13) Pollame 

14) Ortaggi e frutta. 

15) Condimenti (sale, pepe, ecc.). 

16) Zucchero . · · 

17) Molitura grano . 

ll) Abitazione. 

18) AfTilto casa eli abitazione urbana 

19) Combustibili. . . 

20) M_anutenzione mobilia . 

21) Illuminazione (petrolio) 

C) Vestiario: 

22) Rinnovamento e ma nutenzione . 

23) Lavatura e sapone . · 

D) Biso.(Jni morali, ricreaz ioni, svaghi, serviz io 
sanitario, ecc. 

24) Culto, soccorsi, e lemosina . 

25) Hicreazioni e fes te . 

26) Medico e medicine. 

27) Barbiere . . . . 

TOTA LE 

Rapporto percentuale . 

Unità 

di 

misura 

q l. 

hl. 

kg. 

N' 

k , 
~ · 

k a o• 

l t. 

kg 

Qua n liti• 

16,80 

l-

2,10 

0,80 

o. 30 

5-

10-

8-

100-

4 -
10-

5-

3-

2 -

30 -

30 -

TOTAL E 

~rezzo 
unitar io · Valore 

(lire) (\ ire) 

100- 1fi80 -

24 - 24-

60- l21i 

380 - 304 -

185 - 55,50 

il7- 135 -

1,30 ] ;) -

6 - 48 -

0,25 25 -

5 - 20 -

5- 50-

5- 25 -

8 - 24 -

235 -
40 -

6,50 13 --

55 -

150-

130 -

25 -

2 - 60-

500-

1,50 45 -

96, 25 

60 -

80-

30-

4098,75 

100 

Spese Consumi 
monetarie in natura 

Valore Valore 
reale calcolato 

(l ire) \li re) 

5.'i,50 

13-

48-

20 -

50-

25-

40 -

13 -
55 -

150-

25-

60 -

500-

45-

50 -

60 -

80 -

30-

1319, 50 

32 

1860 -

24 -

126 -

304 -

l_ ~;) -

~5 

24-

235 -

\ 30 -

4H, 25 

2779,25 

68 

Il consumo medio annuo per llnl.ta' consumatriee risulta di L . 964,H (1) . 

(l) L . 4098.75 4.25. 

A ) Alimenti 

Grano 

Vino e olio 

A !i.ri alimenti 

E ) Abitazione . 

<: ) Yest iario 

!J ) ll i!-;og ni rnoral i 
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RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL PA SSI VO DE L BILANCIO. 

T I TOLI 

f.'iTJilf t iz i one TJercentaale 

'f O T .'I. L E 

f ii re ) 

71 ,30 

40, 99 

11 , 93 

18 , 38 

8, 90 

l :l , 30 

G, 50 

100 

4098,75 = 100 

Spese 
m onetarie 

(l i re) 

7,80 

7, 80 

s,n 
13,3(1 

Consumi 
h1 natura 

(l ire) 

63,50 

40, 99 

11 , :).1 

10,!i8 

3, 17 

L'ammont are complessivo del passivo del bilaneio familiare è costit uit o 
per il 68,14 % da consumi in natura, cioè prodotti nell 'azienda , e per il 
31,86 % da spese monetarie. Questo fenomeno è caratteristico e generale tra i 
contadini eli questo t ipo ; essi dedicando la loro att ivi tà a varie colt ure pos­
;;ono provvedersi di quasi tutti i generi di prima necessit ù. 

B se l ' organ izzazione dell' impresa familiare ha lo sva,ntaggio di non 
essere raziona lmente ordinata e dà luogo a d uno spreco di t empo, t alYolta 
molto elevato, per la distanza dei vari pode1·i, presenta minmi risehi contro le 
:w,-ersità climatiehe e le vieende del mercato. 

_\ t.l ivo 

6) Il risparmio risulta costitnit o come segue : 

T l T O L I 

Hr!-ì P AR.\11 0 

t o t ' l c 

( lire) 

4458,83 

4·093, 75 

360,08 

V AL O HF. 

r c a l e 

(l ire) 

1679,58 

1319, 50 

360 , 08 

cal c olat o 

(li re) 

2779, 25 

2779, 2;j 

Se consideriamo l 'attuale stato di disagio in cui vivono le classi agricole 
delht zona, il risparmio risulta rilevante e dimostra la solidità economica 
della famiglia che annualmente può realizzare dei rispami. 

Essi hanno eosì permesso alla famiglia. eli ascender e nella scala soci a le 
della loro categoria ; quest 'anno infat t i hanno abbandonato la metater ia del 
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podere Saraceni per condurre in affitto un fondo poco lontano, dove si sono 
stabiliti permanentemente abitando una casa molto più ampia . 

Il lent o accumula r si di risparmio consentirebbe a lla famiglia di Saverio 
di rea lir.r.are, in un lontano avvenire, l ' acquisto di un poder e che potrebbe 
dar le la. completa aut onomia hworativa se, per le non lontane n ozze delle 
figlie, non fosse costretta a destina re il rispannio alle spese del matrimonio. 

Note al bilancio. 

ATTIVITA. 

L e produzioni d i parte colonica dci vari p oLl e ri neg·Ii ult imi Lrc anni sono stati le 
8 egucnti : 

P odere l:ìiLfaceni: 1930 1931 1asz 
l) Grano q l. lG - q l , 14 - q l , 12,30 
2) Orzo )) 20- )) Hl - )) Hi -
,·) P n ve )) 10- )) G- )) 8 -

4) Lenticchie )) 0,40 )) 0,3:) )) 0,4[) 

5) P iselli )) 0,•) 0 )) O,BO )) 0,40 

6) Senape )) l ,HO )) 1,30 )) 1,20 

7) l~ieno )) il - )) (i - )) fi -

S) l~Jrba )) 7,50 )) 8 - )) 8,30 

Podere 8 . Ni colella: 

Vino hl. 6- hl, n,r;o hl. 8-

Podere s ) . Ma.1tfO : 

l) Grano . q l. 1,80 q l. L 50 q l. 1,40 

2) Onw )) 3,10 )) 2,20 )) 2,30 

:3 ) :H'aYe )) 1,7() )) l )")[) )) l ,GO 

Poder e Casalvecchio: 

l) Grano q l. 14 - q l. 11 -- q l. 12,80 

2) l!' ave )) "1,80 )) tl,ijO )) 4,10 

Le procl uzioni complessive sono le seguenti: 

1930 1931 1132 

l o Grano q! . :n ,8o q l. 26,[;0 q l. 2G,70 
2o Orzo )) ~3,10 )) 18,20 )) l S,:JO 
~' o <> Fave )) lG,:'iG )) 11,05 )) 1:3,70 

40 Lenticchie )) 0,40 )) o,ar. )) 0,4[) 

50 P iselli )) 0,;)0 )) 0,30 )) 0,40 
(iO Senape )) l,GO )) 1,30 )) 1,20 
70 l!' ieno da erba )) 5 - )) 6 - )) 5 -
so l•Jr ba cl a erbaio di or zo )) 7,50 )) 8 - - )) 8,fi0 

!)O Vino hl. (i hl. 6,50 hl. 8,[;0 
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LE SPESI!~ . 

A) Notizie avute d a Massaro Saverio. 

lJ) 10 Il lO % del capitale attrezzi. 
20 Il 5 % del c-apitale bestiame (escluso 

annuali). volli elle si rinnovano con le covate 

O) Notizie avute dai membri della famiglia . 

D. ) Notiz;e avu te cla Mnssaro Snver io. Sono 
S l\,, comprese anche le imposte del podere 
• · r 'Lauro di propr ietà della sorella d i Saverio. 

Pror en t i del l avoro presso t erz i. 

~otizic• ayu fp dai mc•mbr i tlella f:llll i .!!'lin e •1.·11 l·>1.·o J.J· 1·1·et .. ·11·1· 0 ~ • <l c•ll ' nzirenda Sa r nct'UÌ. 

En trat e p-rovenien t-i tla oUr e f onti . 

Notizie nvute dai mernbri della famiglia e da l proprietario dell' azienda Saraceni. 

Notizie avu te dni membri della famiglia. 



III. 

UNA FAMIGLIA COLONICA DELL'AGRO NISSENO 

Dott. FnAsc~;sco M01nor 

Il tenitorio del comune di Ca.ltanissetta fa pa,rte della XI zona (_l.graria 
dì collina (frumentaria centrale del nostro catasto agrario). Esso confina: a. 
nord con i tenitorì dì S. Caterina, Villarmosa e ad est con il fiume Salso; a 
sud con i territori dei comnni eli Delia, Riesi e Sommatino; ad ovest con la 
rotabile S. Cataldo-Serradifalco e eon la strncla. ferrata Serradifalco-Cani­

cattì. 
Il territorio ha una configurazione collinare con limitate zone vallive e 

pianeggianti: l'altitudine Ya da un minimo di m. 270 all'estrernitù, sud, atl 
un massimo di 7::l7 met ri sul monte S. Giuliano (l~eclentore) a nord dell'abitato 

di Caltanissetta. 
I terreni sono, nella qua~·iÌ tot<tlitù., <lì natunt argillosa, con gradazione 

variabile dall'a,rgilloso-<:aleareo al calenreo-argilloso: notevole è :melle la su­
perficie a nord dell'abitato oecupnta dalla formazione gessoso-zolfifera (nelle 
localit;\ Gessolnngo, Stretto, 'l'tabonella eec.). 

In diverse wne (Bedentore, S. 3liehele, Rabucina, Mole di Draffù, Hami ­
lia ecc.) abbondano terreni seiolti del plioeene (sabbie eù arenarie gialle). 

I terreni alluvionali sono tli limitata estensione e si trovano lungo la rivn 

destra del fiume Salso. 
In tutto il territorio non si notano, ad eccezione del fiume Salso, corsi 

d 'acqua di notevole importanza: la numeros:1 serie di torrenti e torrentelli 
convogliano le acque meteoriehe non assorbite che in piccola quantitù dai ter­
l'eni impermeabili e nella qua si totalità sprovvisti di piantagioni. 

Il elima è mite, ove si eccettuino poehe giornate di inverno, in cui cade 

talora, anche la neve. 
Le precipitazioni idriehe raggiungono una media, annua di mm. 600 e seb­

bene siano più abbondanti nella stagione autunnale, presentano in complesso 
una migliore distribuzione che in alt re zone dell'Isola. Rari sono i danni della 
siccità alle colture e la stretta) il noto fenomeno provocato da.llo sciroeeo e 
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CALTANISSETTA E DINTORNI 
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dalla siccità primaverile, che in Sicilia rappresenta uno dei fattori più dan­
nosi alla coltura gra na ria, nell'agr o nisseno e nei ter ritori circostant i si ma ­
n ifesta molto raramente. 

.Le condizioni igieniche del territorio sono buone e non si lamentano ma­
lattie infettive. I n qua lche zona però si manifestano sporadici casi eli malaria 
causata dalle eosiclette ·m.·lnarra.te) piccoli bacini in ter ra per la raccolta delle 
a cque piovane destinat~, in mancanza di sorgent i , all 'ahbeventggio del be­
stiame (1). 

Il territorio eli Caltanissetta. ha una di~cretit rete stradale , la maggior 
pa.rte in buono stato di manutenzione. 

Dall'abitato di Calt anissetta. si diramano va r ie strade rotabili che con ­
d ueono ai Comuni l.imit t'Oli e ~-:erYono le con tr;ule d te n t!Ta Yet·saJJ o. 

Le nmne1·ose JJtuJa ttiPr<~, dte per i bisogni agTm·i ltamJO la m<~gg-ioJ · impo i·­
tanza., sono in pessime eondizioni , poichè la natura. argillosa del terreno e le 
pr ecipitar.ioni idl'iehe li rendono intransitabili nella sta.gione invernale. 

Deiicienti sono le condizioni idriche del territorio. La mancanza assoluta 
di boschi e la struttura fisica del suolo non consentono l'assorbimento delle 
acque metem'iche, e quindi la form:u;ione di sorgenti. Le pioggie intense oltre 
a dilavare i terreni, pt·oyoeauo :-;pesso frane e smott;trnenti, nonchè r istagni 
da nnosi a lle col t nre. 

Data, inoltre, la natura chimica dei terreni e delle roccie sottostanti, 
molte sorgive e le ~':tesse aeque dei t orrenti e fi umi sono spesso salrnastre e sol ­
f uree (acque m:int·iilta) non utilizza bili o poco per l'irrigazione. 

La superficie t er r it miale del eomnne <li Ca.ltaui:-;st>tta è di lw,. -120!)7, 
quella a.g-1·a 1·ja e forestale di lm. il!H:m, così ripm·tita: 

% 
Seminati v o semplice ha. 29.41() 71,0 

)) con piante legnost· . fi.O!JO 1D,3 
Colture legnose specializzate )! il . 211 8,1 
Pascoli permanent i )) 1. ou; 2,6 

L'economia agricola del tenitmio è basat a sulla coltura dei cer eali : il 
grano rappresenta la coltura principale e oecupa ann ua lmente una estensione 
pari a circa il 40 % della superficie a g1·aria e forestale. 

Le rotazioni più comuni nelle piccole e medie aziende sono : fava-grano, 
foraggere (trigonella, t rifoglio alessandrino, sulla) gr ano; nei latifondi si 
adotta più comunemente la rotazione fava-grano-riposo pascolativo. 

(l) In passato le località più intens:nnente ma lariche er a no : Hamilia. GiffarO'ne, 
Bifaria , Canicatti, Grottarossa, Pesce(:ane, Deliella, e le contrade alliac:enti al fiume 
Imera (o Salso) etl ai tmTc'nti Arenella P Salito. l\Ieno malnriehe erano iHvL>ee ritenute 
le contrade Niseima, Pautano, Calderaro, l~ Com•mi (La ~otta con tro la rnalat·ia in Si­
cilia - Rapporto del JHof. Ar naldo 'l'r:unlm;;ti, ;ncaricato della di r ezione del Serv izio Tec­
nico. - Palermo, Stabiliment o 'l'ipogratico Virzi, lnlO). Attualmente le condizioni igien i­
che eli tali contrade sono Hoteyolmente migliDrate e quasi tutte permanentemente abitate. 
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Ma in questi u ltimi anni gli agricoltori hanno modificato le rotazioni per 
adattarle a condizioni di mer·cato più faYor evoli. 

Il notevole ribasso del prezzo delle fave e dei prodotti zootecnid ha deter ­
minato una notevole contrazione della superficie col tivata a fava e foraggera 
con incremento di quella investita a grano. 

.. Questo fenomeno, ehe è comune a molte altre zone dell ' I sola, desta giu ­
stificate apprensioni negli organi di propaganda ed istr ur.ione agratia, perehè 

F ig . 10 . - CALTANISSETTA 
Come si trasporta l'acqua potabile nelle località appoderate sprovviste di sorgive. 

ìl diffondersi dell'uso del ringra no - complice i l fosfat o biammonico (1) , sov­
ver-te il razionale avvicendamento delle colt ure eon conseguenze deleterie sulla 
fertilità dei terreni. 

Il mandorlo, ehe costituisce la. coltura a r borea più largamente rappresen­
tata, occupa complessivamente una. superficie di circa ha. 7000. Esso è generai -

(1) Il eonsumo Ilei fosfa to l.Ji:nnmonico in Sicili a che nell' anno 1930-31 era di qu in­
tali 175:3 negli anni 1931-32 e 1!):J2-33 è salito a ql. ll.588 e ql, 31.677 r ispettivamente. (Dal 
HoUe tL no mensile tlèll 'os8ervatorio economico del Banco rli Sieilial. 
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mente in coltura, promiscua nei seminativi nei qua.li sono coltivate fave-grano­
foraggere in rotazione biennale o quadriennale; raramente è in coltura spe­

cializzata. 
Dopo il mandorlo, la coltnn~ arborea più importante è l'olivo che occupa 

una superficie di circa 1000 ettm'i pure in coltura promiseua nei seminat ivi 
e, t alvolta, consoeiato col nmndorlo. 

Una coltnra caratteristica della zmm è il pistacchio che occupa una esten­
sione eli circa lm. 50 in coltura specializzata ed ha . 1000 in coltura promiscua 

col mandol'lo. 
La eoltnra della vite è limitata appena ad ha. 50 ei1·ca. 
L'indnstria zootecnica ebbe in passato mm grande importanza, essendo 

l'allPY<lllH'llto (l ei lw,.,tianw (ovino e r·arll·ino) iutim;IJIWnte eollegato all ' orga­

nizzazione delle aziende latifondistiche. 
Per quanto riguarda il bestiame equino e bovino, il territol'io di Caltanis­

setta presenta delle caratteristiche che lo distinguono nettamente dagli altri. 
1\ella parte del territorio coltivato dai contadini nisseni e di S. Cataldo il be­
stiame da)avoro e da reddito è rappresentat o prevalentemente dai bovini, 
ment re nelle zone del territorio, che per ragioni topografiche è eoltiyato dai 
contadini di Delia, Sommatino, Serradifalco ecc. , preYale l'allevamento degli 
equini. Come si rileva infatti dai dati dell'ultimo censimento del bestiame 
(19 ma rzo Hli30) il numeH> complessivo <li hoYini della provincia t~ di G23;); nel 
territorio di Calta nissetta, che ha una super ficie pari a circa il 20 % della 
intera proYincia, risultano 3G05 boYini, e cioè più del ;)0 % del numero to­

tale (1) . 
In passato era pure in uso oltre l'allevamento (lei l>oviui (l<t lavoro e da 

reddito, l'ingrasso prinl<l della vendita al macello. 
ln dipendenza dell;t <·I·isi dei prollotti zootecnici , della m:"tggiore est en­

,_,ioue della. colt ura graual'ia e d ella quotizzazione di (liversi ex -fendi, ehe note­
volmente lm contribuito alla eontrazione delle superfici pascolive e di quella 
destinata a. fora.ggere, il bestiame ovino e caprino è notevolmente diminuito. 

Non così si è verifieato per il bes tiame bovino specialmente presso i medi e 
piccoli colti va tori; i q n ali hanno compreso benissimo che il segreto delle alte 
rese unitarie delle colture cerealicole è nelle buone e tempestive lavorazioni 
eseguite con i bovini e nell ' uso delle macchine ed attrezzi agr icoli (aratri, 

erpiei, ece.) . 
'l'm i contadini della zona è eomnnissimo infatti l 'allevamento di due capi 

bovini, destinati specialmente a lle arature estivo-autunnali. 
L'alleva ment o dei bovini da lavoro è temporaneo : i contadini, non conve­

nendo loro t enere per l 'intero anno il bestiame da n ti lizza re sola mente per la-

(l) I stitut o centrale di Statistica dd Hegr.o d ' Italia - Censimento generale de lla. 
Agricoltura 1 n m a r zo H18il , vol. I - Ceu;.:imeuto <k l lw"ti '11ne . 
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'o l'i estivi e per le semine, usa . . 
:ill ' inizio dell 'estat . no acqmsta.re ll best iame da lavoro (buoi) 

. e per nvenderlo pr evio ing·, 
ll i .~Lrazioni di fave dopo la. . ' . rassamento con laute sommi-

' · sem1na. 
Nel dopo guerra, nel periodo di prezzi crescen . 

<·ontadini di realizzar e de · . d . . . tl , t ale usanza consentiva ai 
" l gna ao·m ma m questi lt · . . . , 

I'Ptlomeno inver so . . ,., ' u 11111 a nni Sl e verificato il 
. . ' per cm ha nno subìto notevoli perdit e. 

. P eJ: nmedmre a tali perdite l 'agricoltore nisseno ll,'J, 
< (·onom1co d Il' Il cambiato l ' indirizzo . . . e a eYamento del besti·nne . in ve . . 
ll lnnte bestiame d•t lavoro 11 . , . ' ce dl a cqmstare temporanea-

' ' ' a eHt perma nentemente v·rech 1 l" 
d i ne - reda me e lavoro - , ,. l·· ., ·I . , , . . e a c up lCe atti t u -

l C.1 lzz,ln( o con una mode . t l hnzione ciel l· . . . - ' · · · ra a e prm ente dist r i-
a\OIO nn·t m·1o·o-1ore e · 1. . 

l .t ' ' ',_,,_, . . .COllOlllUL, e lllllflUU(l O i] l' .l ' '("lll• . (] l. f<J.I·tl· 
i " ' l'< 1 e. . . ·~ . o 

Heeondo ''ari ('.en~imenti la popolazione del C(Jillllile l" 
l'i snlta come c l Caltani~:setta segue : 

1881 30.320 1921 60.086 1901 4N. 20%{ Hl31 50. 529 (l ) 1911 41. 312 

Non considerando il dato 1 · ·f . r Ie Sl n en sce al 1921, che è stato m·tific·.l·o,.,'t· 
111 Pnte ino-rossa to risult 1 l . - -. . ,., .' a c le a popolazwne è aumentata di circ·l il 30 o; I·lel 
r( ~utenmo 1881-1901 pe , 1· , . ' ' ' ; o . . . ., r su HI e, nel decermw successiYo nn lieYe decre t 
Ili parte dovuto alla emigrazione (2) . ' me n o 

Secondo i l cent imento del 1921 la popolazione del eomune di CaJtanis-
"dta risulta. così dist inta (3) : 

PollOlazione clel cen tr o urbano . 
>> delle case sparse . 

4G.405 
13,681 

77,23 ~{) 

22.77 )) 

Gli a bitanti delle e·tse srnrse t "t . . '. , ' . , sono cos l mb da lle famio·lie coloniche ·I 
pur ~)OS.~edendo una casetta urbana, dove Yanno ad abitar e ~l casi cl · l ' tct~e 
"TòlVl YlVOllO l , · . t · · l ma a . le 
,..,_ ' )ermanen emente in campa o'lla. in modeste 
J·i :-;pondent i alle più elementa ri condizior~ i o·ieniche casette, non sem pr e 

Le a bitazioni coloniche in ge , t:. . • • 
.. t · . . . ' ner e, non sono rsolate, ma in piccoli ag·are-

g,t l , ongmana mente costit t • ·1 f 1 b · t:. . . . . .uen l l ·a > n cato cent r a le dell 'antico l· t "f 1 
Attualmente la . 1 . . a 1 onc o. 

l li . ' ' popo azwne sparsa è notevolment e a umentata. il r itorno 
~ ::.,a Slcurezz~ n_elle . eampagne e l'aumento delle costr uzioni . r·n~·ali hanno 
<~,..,evolato moltiSSlmo la dimon stabile dei cont·· 1' , . · ' • a t 1n1 m carn pagna . 

(~ n, d ato si riferisce al 21 aprile. 
(. ) L em igr azione m edia d 1 . 

l !Ht!-H04, di 1005 uel triennio 1H~J5-9c0o;n~I~- ~~9 Ca~tan.iss_etta ri~ulta di 266 nel t r iennio 
(3) I stituto centr a le di St atistic.,11 _e , 1 -~ - e bDS m;r quadn~nni 1908-911 e 1912-915. 

:ti l o dicembre 1921, XIII - Sicilia . Cen:snnent o della popolazw ne del Ueg-no d ' Italia 
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Infatti, dal censimento della popolazione del 1931 (l ) il numero di abi­

tanti delle quattro frazioni di censimento (Gessolungo, Difesa, Favarella e 
Chiapperia) che sono da considerarsi popolazione sparsa - non compresa 
quindi quella censita nella frazione di censimento di Caltanissetta - risulta 
di 10.058 anime, pari al 22.82 % della popolazione presente. Secondo il censi­
mento del 1931 h1 densità di popolazion e del territorio di Caltanissetta per 
kmq. risulta di 105 abitanti, mentre per la zona agraria e per l'intera pro­

vincia risulta rispettivamente 129 e 116 (2). La ragione di ta,le differenza è da 
attribuirsi alla grande estensione del territorio in confronto alla popolazione 
del centro abitato. Ciò non deve fa r supporre che il territorio sia in gran 
parte estemdvamente eoltivato, poielu' oecorre nota.r e ehe nna notevole parte 
clel terTitm·io (' coltil·a t a dagli allit<rlrt i dPi ( 'mnmri limi t rofi (R. Oatalcl o, 

Sommatino, Canica,ttì, Delia, Sena.difalco) che hanno eentl'i popolosi con 

territori o ristretto (3). 
I/ana.Uabetismo, secondo il c.ensimento del 1mn, risulta meno diffuso. 

che negli altri Comuni: sn 100 abitanti di età superiore a,i G anni 61 sapeva.no 

leggere, mentre la media. provinciale di alfabeti risulta di 53. 
Il carattere economico del t erritorio è prevalentemente agrario ed in 

misura minore industriale (industria zolfifera); quest ' ultimo c.arattere si è 
andato attenuando sempre più per la crisi dell'industria zolfifera. 

Secondo il censimento lh~l 1D81 la popolazione ptesente superiore a.i dieci 

anni risulta classificata come segue: 

Agricoltura e cac:cia 
Industria 
Trasporti e comunicazioni 

Commercio 
Hanca e assicurazione. 
Difesa del Paese 
Amministrazione pubblica e organizzazione sindacale 

Amministrazione privata 

Culto 
Professioni e arti liberali . 

Addetti ai servizi domestici 

Proprietari e benestanti 
Condizioni non professionali . 
Senza indicazione di professione e condizione 

Totale 

N. 5, 1(i7 
)) 4.71\1 
)) 1 . 327 
)) l. il43 
)) HO 
) ) l(j!} 

)) 8:39 
)) 52 
)) 78 
)) 5(;0 
)) 410 
)) 1:35 
)) 18.144 
)) 475 

N. 63 . 540 

o · 
/ 0 

15,2 
14, 3 

4,0 
4,0 
0,4 
0, 5 

2, 5 
1, 2 
0,2 
1,"1 
1,2 
0,4 

5 j., 1 

1, 4 

100,0 

(l) Istituto Centrale di Statistica d el Regno d'Italia - VII Censimento generale della 
popolazione - 2:1 aprle 1931-IX, vol. 11. 

(2) Banco di Sicilia - Osservatorio Economico - Bollettino mensile 1934, N. 1-2. 
(3) Infatti la densità della popolazione per lnnq. di superficie territoriale dei comuni 

di S. Cataldo, Sommatino, Canicattì, Delia e Serradif alco, risulta rispettivamente di 

2!!0, 30(l, 305, 509, 220 abitanti. 
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. .Dopo. l'agricoltura, l ' industria più importante 
mmwre di zolfo, che in passato ilei period d l è ancora costituita dalle 
guerra), occupava un rilevante ' . o e suo massimo sviluppo (ante-
. numero di operai e nei . d' . 

zwne, anche i contadini c , " . peno l eh disoccupa-
. . · erca> ,m o lavoro n elle · · d . 

varie e umili mansioni (l ) . numere, edwandosi a lle più 

. ~ttualmente avviene invece che uando le . . 
zolfifera lasciano inoperosi o'! ' lf'· t . q . a lter ne VIcende della CriSI 
d . "" l zo a a i a lcuni cercano o . 

CI campi costi tuendo I· , t . ' . . ccupazlOne nel lavoro 
' ,1 ca egorJa deo·h 'lYventi'i l 

operazioni colturali non richied t' "" . , . . . z ' e le vengono adibit i a lle 
S . . en l particolare perizia. 

.· . . e~ondo ll censunento del 1931 gli addetti 
non Hl 10 nnni ri~<nltano distinti 

a ll'agricoltura e caccia supe­
eome segue: 

.l .t! ricult 11ra : 

Agr~coltori conducenti terreni propri . 
Agricoltori fittavoli e subaffittuari . . . . . 
Direttori tecnici e impiegati di 
Coloni . . aziende agr arie . 

Salariati e o~bli.ga~i · · 
Braccianti e giornali~ri .clr' • c . ampagna. 
Altn addetti all'agricoltura . . . . 

Totale . 

Zooteonia: 

Allevatori di anim; li 
Addetti all'allevamento : . saiar~at~ o.bbiig~ti 

)) )) giorn alieri 

Silviooltu·m : 

Boscaioli, carbonai, t agliaJeo-na ecc 
Guardaboschi privati ecc "' ' · 

' • • o o • 

Caccia . . . 

Totale 

Totale 

Totale generale 

N. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

N. 

N. 
)) 

)) 

N. 

N. 
)) 

N. 
)) 

N. 

1,4()(; 

287 
34 

2.154 
113 
897 

4. 953 

10:3 
24 
25 

152 

2 

2 

5. 107 

as, 7 
5, 6 
O, "t 

42, 2 
2,2 

1"1,6 

9"1, 0 

2,0 
o, ;j 
0,5 

3, 0 

100,0 

. La categoria più elevata è costituita dai col . ? 
bene la classe economicamente . l . -~m (4 ...... ,2 %) ; ad essa appar-
d . . e soCia mente plu elevat d . b 

Istmgue per avere un'ind' d . . a el orgesi) che si Ipen enza econonnca 1 ,,. 
scorta che le consente di. assu d' . ec un uiscreto capitale di 

mere !rettament e 1 · . 
Se si raffrontano i dati sues . . .. a gestwne dell 'Impresa. 

che i braccianti sono notevolmen~os~· c~n ~ ~Orl'lspondenti del 1921 si r ileva 
e Immmb (nel 1921 costituivano il 57 % 

(l) G . LORENZONI : Op. oit. 
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degli addetti all'agricoltura), mentre sono aumentati i coloni e i conducenti 
terreni propri. 'l'a.le fenomeno, che ha. una grande importanza sociale e che 
trova rispondenza. negli orientamenti fondamentali della politica colonizza­
tr-ice del Regime, è doYnto alla messa a coltura di terreni prima destinati a 
pascolo e alle miglior;"ttc condizioni economiche delle classi lavoratrici agri­
cole. 

Nel territorio di Caltanissetta, per ciò che riguarda il regime fondiario, 
a differenza della maggioranza dei Comuni interni dell'isola, si ha proprietà 
divisa, appoderata, ed intensamente coltivata anche a notevole distanza 
dall'abitato. 

I latifondi, che secondo l'inchiesta del Lorenzoni (l) risultavano in nu­
mero di i'.3 con nnn eJ;;tensione <·omples;;iva <1i ha. l743G (pari al 4i'. % della 
snpe1·licie catastale del tenitorio), nel U128 erano ridotti a 20 - in seguito 
alle quotizzazioni ed a divisioni ereditarie - con una superficie eli ha. 13050 
pari al 3~ .7 % della superficie (~). Ma a differenza di quanto è avvenuto in 
altre zone dell'isola i ltitifondi qnotizzati non hanno dato origine unicamente 
alla, piccola proprietà coltivatrice, ma anche alla media proprietà capitali­
stic;t. Poiché i più ricchi borge8L e gli affittuari, che nell'immediato dopo­
guerra realizzarono ingenti guadagni, investirono i loro risparmi nell'acquisto 
di grosse quote. Notasi pure che il maggior numero di latifondi sono stati 
qnotizzati, per rngioni di Yieinanza, ai contadini dei comuni limitrofi. 

Il seguente prospetto clù un'idea approssimativa della distribuzione della 
proprietà per classi di ampiezza: 

l) Proprietà oltre ha. ~00 . 3~ % cl ella superficie 

~) >> da >> 100 a 200 20 )) )) 

3) )) )) )) 50 )) 100 25 )) )) )) 

4) )) )) 10 JJ 50 l" " 
)) )) )> 

5) " meno <li ha. 10 lO )) )) )) 

I rapporti tra proprietà ed impresi~ e tra impresa e mano d'opera hanno 

suhìto, in quest'ultimo decennio, sensibili variazioni. . 
La mancanza di sicurezza pubblica aveva tenuto lontano da.lla terra 1 

proprietari, i quali, eostretti a cedere in affitto i propri fo~di, limitav~no la 
loro funzione unica mente alla, riscossione della gabella - m natura o m de­
naro - disinteressandosi nella maniera. più assoluta , di quelle che erano le 
esigenze e i bisogni della proprietà fondiaria e delle classi agricole. 

Il ritorno della sicurezza nelle campagne - l'azione svolta dalle orga­
nizzazioni sindacali indirizzata principalmente a lla soppressione del gabel­

lato intermediario, l'introduzione di più razionali ordinamenti colturali 

(l) Prof. G. LoilENzo:-o;I: Op. cit. 
12) Prof . MoLi!:: Op. eU . 
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,. la maggiore diffusione delle maechine agricole, hanno indotto i proprietari 
:1 l'i tornare alla terra. 

Per quanto riguarda i rapporti tra proprietà e imprese si possono ritenere 
:111 Pnclibili le seguenti cifre percentuali: 

Proprietà imprenditr ice . SO % clella supet·fieie 
)) non imprenditrice . 20 )) )) 

La proprietà non imprenditrice è cost ituit a principalment e da una parte 
dPi. latifondi che vengono ceduti in affitto ad imprenditori capitalisti. 

Il canone in passato era pagato in denaro, ma in questi ultimi a nni, in 
o·onseguenza delle mutevoli condizioni di mercato è inva.lso l'uso del paga­
IIIC'ftto in natura.. 

Il canone di affitto è stabilito quasi sempre in ter-ragg io (2-4 sino a G ter­
raggi), secondo la fertilità del terreno (pari a Q.li 1-3 di grano per ha .). 

·Oltre a l tipo di grande e medio affittuario imprenditore capitalista, che 
ha una maggiore diffusione (90 %), esiste pure la piccola affittanza coltiva ­
trice (10 %) esercitata dalla classe dei bo-rge8i. 

Degne di menzione sono le affittanze collettive esercitate cla una Coope­
l';ltiva agricola (S. Lucia), la quale conduce in affitto tre ex-feudi (ha. 1500), 
:t<lottandovi un ordinamento colturale e un impiego di mezzi t ecnici dei più 
progrediti e realizzando, contempora neamente, un sistema di colonizzazione 
ll.egno della più alta ammirazione (1). 

Per quanto riguarda i rapporti tra impresa e· mano d'opera il tipo più 
d.i:tfuso è rappresentato dai coloni parziari puri, comunemente ed impro­
priamente chiamati mezzadri. 

Con t ale rapporto viene indicata la nume1·osa categoria di contadini, i 
quali sono legati alla t erra stabilmente o precariamente. 

Si ha il primo caso quando a l cont adino viene cedut a una estensione 
dì 8-10-12 ha. eli t erreno in cui può attuare un ordinamento colturale che 
g-li consente l'autonomia lavorativa e se nel fondo esiste il minimo indispen-

(l) La Cooperativa S. Lu cia, ch e vanta un trent t•nnio d i vit a, conduce in attitto­
ha . 1500 (Marcat(} di Serra, 'I'mretta, P escazzo e Pescazzello). Riassumiamo qUi breve­
meute qualche cif r a . Nel latifondo Marcato tli Serra (ha. 750) aveva ordinamento coltu ­
rale t ipicamente latifondistico e il contratto di metat eria limitato a due anni o il ter­
ratico non consentiva alle classi agricole una stabilità di rapport i con la terra . 

Da quando la Cooperativa, sostituendosi al gabellotto, ne lla assunto la conduzione 
C<ono stati int rodotti: N. GO a r atri voltaor ecchio ; N . 40 seminatr ici; :::-1. :L svecciatoio. 
Inoltre 50 famio·lie agricole vivono stabilmente nell' azienda con dotazione - mercè il 
•·redito concesso"'dalla Cooperativa stessa - di bovini d a lavoro e d a reddito. _ 

Non solo, ma ment r e il cont r atto colonico stipu lato dalle d spettive organizzazioni 
xindacali st abilisce che le sernenti debbono essere anticipate in part i u guali dall'impren­
ditore e dal lavoratore, a i coloni di Marcato di Serra sono anticipati a fondo JJCrd11to 
dalla Cooperativa _ 
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sa bile per la stabile dimora - il rizetto) come volgarmente si dice - costi­
tuita anche da un vano e da una stalla e sufficienti condizioni di abitabilità 

- acqua e assenza di malaria - vi abita permanentemente. 
Si ha invece l'impresa precaria (mezzadria o terratico per due anni) 

quando il contadino non ha la possibilità di avere, nella stessa azienda,. 
l'intera superficie sufficiente ad assorbire la capacità lavorativa della sua 

famiglia. 
Ciò avviene generalmente nelle aziende con ordinamento latifondistico. 

ed era quindi più diffusa in passato. 
Per quanto si riferisce a questi due tipi di rapporti sopra indicati è da. 

rilevare che, in conseguenza della maggiore intensifieazione della coltura 
agraria c della naturale tendenza che hanno le classi lann·atrici della zomL 

a vivere in campagna, si è notevolmente diffusa la categotia l1i contadini 

parziari autonomi con stabile dimora sul fondo. 
E aggiungiamo che se i latifondi della zona - e ciò vale pure per quelli 

dei territori circostanti - fossero dotati eli sufficienti fabbricati rurali pe1~ 
alloggiarvi le. famiglie coloniche nonchè eli acqua e di strade, la colonizza­
zione del latifondo farebbe in questa zona altri notevoli progressi (1). 

Le modalità contrattuali della colonia parziaria per gli ex feudi sono 
i seguenti: per la coltura del grano le sementi sono anticipate dal condut· 

tore che poi le preleva dal raccolto con l'aggiunta di un compenso del 10 % 
per la perdita dovuta a lla restituzione a cr·ivello d)aia. 

I concimi - se usati - sono a carico delle parti per metà ciascuno, 

mentre i lavori della prima e seconda sarchiatura (rasoa) sono per 1/ 4 (2) 
a carico del conduttore; tutti gli altri lavori sono a carico del colono; il pro­

dotto è diviso a metà. 
Se il grano è coltivato su maggese nudo eseguito dal conduttore, questi 

perde l'intera semente anticipata e il prodotto è diviso due terzi al condut­
tore e un terzo al colono, il quale deve eseguire i lavori eli preparazione e dì 

semina, nonchè quelli colturali e di raccolto. 
Se la, coltura del grano è eseguita su favata preparata dal conduttore il 

prodotto è diviso per 3/ 4 al conduttore e 1/4 al colono e le sementi restanc} 
a carico delle parti in proporzione della divisione del prodotto (3). 

(l) Un recente esempio di colonizzazione è stato r ealizzato dal Barone La Ltunia 
Bordonaro con la costruzione di SO abitazioni coloniche nell'ex feudo Pescecane, dando 
m·ig-ine alla borgata S. Rita dove vivono circa 501) contadini immigrati ~pecialmente dalla 
vieil:n S. Cataldo. 

12) Nei fondi appoderati il conduttore concorre invece per 1/3 della spesa della se­
cond"- zappettatura . 

(3) Patte di colonia parziarJa per gli ex feudi della provincia di Caltanissetta 
IJ9~iJ-:XJ). 
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. J'e.r le colture da rinnovo - fava, lenticchie, piselli _ i concimi ((c/.li 4 
di Jlt ~ l"fosfato per ha. ) sono anticipati a fondo perduto dal conduttore: · la­
l ori. ::;o. no tut. ti a carico del colono, le sementi a carico delle parti e il 1 

_ 
l l , d" · pro • ol .o e IVISO a metà. 

Per le colture foraggere i concimi - se usati - sono a carico del con­
d 11 ttore e. il foraggio è diviso a metà tra le parti. 

n prodotto del mandorlo spetta per 1/ 3 al colono e due terzi al conclut­
' '•t·e; i lavori eli raccolta sono tutti a carico del colono. 

Tl prodotto dell ' olivo è diviso a metà se il raccolto è scarso ed eseauito 
"' ; 1 mano, mentre se abbondante ed eseguito con la bacchiatura _ che è il 

:-; i:-;tema più comune - spetta per 1/ 3 al colono e per 2/ 3 al conduttore· le 
"1"'"1' di estrazione dell' olio ::;ono riJ.mrtite in proporzione a lla divisione 'del 
prodotto. 

Le condizioni economiche dei contadini dell'agro Nisseno e della zona 
ft·umentaria che ad esso fa capo sono meno disagiate che in a ltre piaghe. La 
• ~ansa principale risiede nell'estensione della coltura del grano che costituisce 
qudl~ pr~valente nella zona e che ha subìto, rispetto al periodo ante-crisi, 
1111a ncluzwne di prezzo minore degli altri prodotti. Aggiungasi poi che i con­
Larlini di questa plaga si sono notevolmente avvantaggiati dei più razionali 
sistemi di coltura che una sapiente ed intelligente opera eli propaganda agra­
ria ha diffuso tra loro. L'uso delle sementi elette, della semina a righe (con 
sPminatrici), delle concimazioni (anche in copertura), l'adozione di avvicen­
damenti razionali e sopratutto l'uso delle arat ure estive eseguite con aratro 
Yoltorecchio (epoca in cui gli altri contadini siciliani rimangono forzata­
uwnte inoperosi) e di attrezzi moderni (erpici, coltivatori, ecc.L hanno non 
solo permesso d'intensificare la coltura con aumento notevole della produ-
1\.ione unitaria, ma hanno reso anche possibile la coltura eli una maggiore 
superficie a ciascuna unità lavoratrice. 
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P ARTE PRIMA. 

l) DESCRIZIONE DE:r, L UOGO, DELL'ORDIN'AMEN'l'O DELLA PRODUZIONE Tll:RIUERA . -

2) LA FAMIGLIA DI SALVATORE V.: S'l'ATO CIVILE E STORIA. - 3) RELIGIONE 

E ABITUDINI MORAT,I. - 4) IGIENE ID SERVIZIO DI SANITÀ. - 5) CARATTEIUSTICHE 

ItiSPE'lvl'O ALLE ALTRI<] FAMIGLiill. - 6) ALIMIDNTI E PASTI. - 7) ABI'l'AZIONE, 

MOBILIA g VIUS'l'IARIO. - 8) 1-tiCHK\ZIONJ ID SVAGHI. 

l) Misteco, il fondo dove vive la famiglia oggetto dello studio, dista km. 6 

dall' abitato eli Caltanissetta per la provinciale che da Caltanissetta conduce 
a Pietraperzia. 

Il podPt·e fa p;u·te di mw, Jne<l ia n ziewla, <'OIH1otta. <la l prorn·iet;tJ·io im­
prenditore residente a Ca1tanisset:ta, la quale ha, un'estensione complessiva di 
ha. 17 circa così ripartita : 

Seminativo semplice . 
>> arborato con mandod i 

Vign~èto e fruttete 

ha. 0,50 
)) 9,50 
)) 1 --

ha. 17 -

I terreni sono di natura argillosa di origine miocenica, profondi e discre­
tamente fertili. 

L'azienda è condotta a metateria da due coloni che vi abitano permanen­
temente; il vigneto è a conduzione diretta con salariati avventizi. 

II fabbricato dista circa 150 metri dalla rotabile e consta di tre costru­
zioni isolate poco distanti tra di loro. 

Nel piano terreno del fabbricato maggiore si trovano due stalle, l 'abita­
zione della famiglia di Salvatore e i magazzini padronali; il piano superiore 
è riservato al proprietario, che in alcuni periodi dell'anno vi abita assieme 
alla sua famiglia : uno degli a ltri due fabbrica.ti è destinato a ll'abitazione 
dell'altro colono e il terzo fabbricato è adibito a magazzino e fienile . 

L'estensione del podere coltivato dalla famiglia di Salvatore è di ha . 6,5, 
di cui ha. 3,50 a seminativo semplice e ha 3 a seminativo alberato con man­
dorli. 

La rotazione praticata è fondamentalmente la biennale fav~1-grano con 
piccola :mperficie a foraggere così distinte: grano ha. 4, fave ha 2, prato ed 
erbaio ha . 0,50. 

Le colture ortalizie - di limitatissima importanza - destinate all ' uso 
familiare, sono eseguite su un piccolo a ppezzamento di terreno vallivo fertile 
e fresco. 

Nell'azienda si esercita una modestissima industria enologica a mezzo 
di una pigiatrice a mano e di un piccolo torchio continuo, per uso esclm;ivo 
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d!'l conduttore, che coltiva in economia un piccolo vigneto e frutteto posto 
ni'II P immediate vicinanze del fabbricato. 

L'indust ria zootecnica nel podere della famiglia si limita a ll'allevamento 
dì due bovini da lavoro, eli un asino ed un mulo per i trasporti, di una capra 
pet· la produzione del latte. L 'allevamento degli a nimali di bassa corte, di 
p:u·ticolare importanza nel bilancio domestico, è rappresentato da 20 polli 
,, l ii conigli. 

F ig·. 11. - Il fabbricato padronale nel cui piano terreno abita la famiglia di Salvatore V. 

I rapporti contrattuali sono r egolati dal capitolato in vigore nella pro­
vincia di Caltanissetta, descritto nella parte generale. 

Oltre allo stallatico prodotto dall'azienda e che annualmente ammonta a 
eirca Q.li 200, vengono impiegati i perfosfati minerali per la coltura della 
fava e gli azotati in copertura per la coltur a del grano. 

I buoi sono adibiti esclusivamente a i lavori di preparazione ed ulla ~e­
mina; il mulo e l'asino all'erpicatura ed ai trasporti. 

Tutti i lavori sono eseguiti dai membri della fa miglia che solo durante 
bt mietitura vengono coadiuvati da avventizi. 
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2) La famiglia di Gnur Tudddu al 31 dicembre 1933 risultava così costi ­

tuita: 

ETÀ HIDUZIONE AD UNITÀ 
COMPOJ\El\TI 

Anni 
consumatrici lavoratrici 

1. V. SaiYatore (Turiddu), capo famiglia 70 1, 00 0.50 

2. C. Lucia (Gna L~tcia), moglie (l) fiO o. 50 

3. Alfonso (Ar/ò), figl io . 32 l , 00 1,00 

4 . Mar ielta, fi ~lia. . 24 0.50 0,60 

.. 5. Giuseppina (Pcppina), fi ~.dia 21 0.50 0.60 
--··· 

:L 50 ~- 70 

Due figlie, una di 3± anni e l'altri1 di 33 anni, si trovano fuori casa, 

perchè sposate. 
La storia della famiglia di Gnur 'furiddu non presenta nulla di speciale 

in confronto ~ quella dei contadini della stessa categoria professionale. 
Dopo aver passato la giovinezza in famiglia lavorando assieme al padre, 

nel 1899 sposò l'attuale moglie, anch 'essa ,figlia di contadini. 
Come in tutte le famiglie agricole della zona il matrimonio fu prolifico 

e già nel 1906 quattro vispi bimbi allietavano la famigliuola. E Turiddu fu ben 
presto gravato dalla responsabilità di una famiglia, alle cui esigenze non 
poteva pienamente soddisfare. Perciò nel 1906 decise di emigrare con la fa­
miglia in America, dove il miraggio di alti salari gli faceva prevedere un 
ritorno non molto lontano e con un buon gruzzolo di risparmi. 

Tutto era pronto per la partenza, ma il destino, dice lui, non volle, perchè 
una grave e costosa malattia della moglie lo privò del denaro per il viaggio. 
Rimasto in patria, la sua attività si molt iplicò, lavorando prima da avventizio 

e poi da colono in varie aziende. 
Dal 1926 vive permanentemente nel fondo Misteci. 

3) Come tutti i contadini del luogo, i componenti della famiglia sono cat­
tolici ferventi; ogni domenica si r ecano a Caltanissetta a~ assistere alla 
messa e ogni sera recitano il rosario. Le donne si accostano ai sacramenti 
cinque o sei volte all'anno; gli uomini solo per Pasqua e qualche volta per la 

festa del Patrono. 
L'influenza che ancora esercita il clero sulle classi agricole è notevole : 

esso costituisce sempre il consigliere preferito del contadino, delle madri 

(l) Dato il suo stato di salute non abbiamo considerato nessun coefficiente di ridu­
zio-ne ad unità lavoratrici. 
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angosciate da dissapori coniugali e delle giovani ingenue e disilluse 0 alla 
vigilia di grandi decisioni. 

I giovani si son_o ~es_i più indipendenti e le loro azioni sono guidate quasi 
.sempre dal loro razwcm10, pur restando sempre ligi e sottomessi a lla volontà 
dei genitori. ' 

Le superstizioni sono ancora comuni specie nelle donne e nei vecchi. 
La moralità e la rigidezza dei costumi costituiscono ancora, assieme alla 

probità e all'alto spirito di previdenza e di risparmio, le doti più spicca te dei 

Fig . 12. -La famiglia di Salvatore V. 

contadini della zona, di cui G-n-ur T·uriddu può considerarsi , in part icolar 
mod~ da questo punto di vista, il prototipo. Le unioni illegittime sono sco-
noscmte e il matrimonio è ancora ritenu to l ' unico 1nezzo che - ' · -_ - _ puo avvwmare 
due esseri di sesso diverso: e Gnur Turiddu mi ha confessato con orgoglio di 
essere asceso all 'alta re aneora ..... vergine. 

. _ I se_nti.menti_ na~ionali della famiglia sono ispirati ai sani principi tra­
dizw_nah ~l pa~r10ttlsmo; ma non può dirsi che la famiglia ed i suoi compo­
nenti abbiano Idee politiche, data la loro ignoranza e la completa assenza 
dagli avvenimenti politici. ' · 

Solo Alfonso partecipò all ' ultima guerra . 
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Le relazioni tra. i membri della famiglia sono ottime ed il rispetto e l'af­
fetto verso i genitori è esemplare. Marietta e Peppina hanno un carattere 
mite a giudicarle dalla semplicità dei gesti e dall 'espressione di docilità; 
oltre a coadiuvare il padre, cooperano ambedue insieme col fratello nei lavori 
del padre, provvedendo alla pulizia della casa e alla preparazione dei pochi 
pasti, risparmiando alla madre, ormai anziana e tormentata da qualche ac­
ciacco, ogni lavoro. Alfonso è la gpina dorsale della famiglia e su lui, da ora 
innanzi, peserà la responsabilità, della famiglia. 

Alla sua età, quasi 33 anni, avrebbe già dovuto sposa re, ma non ha potuto 
e forse non potrà realizzare quest a sua legittima 11spirazione, perehè a lui 
- l'unico uomo della famiglia - incombe il dovere eli procurare da vivere ai 
genitori e alle due sorelle che aneora non hanno trovato marito. 

Questo sentimento eli solidarietù, famili:tre è molto sviluppato nelle elas~i 
agricole dell'Isola ed è senza dubbio un fattore importante della sa-ldezza 

dell ' istituto familiar e. 
I rapporti con il proprietario e con le persone autorevoli sono impr ontati 

al massimo ri.'lpetto. 
Le relazioni con le altre famiglie eli eontadini sono eorcliali e semplici. 

Però, contrariamente a quanto avviene comunemente tra i contadini, la fa­
miglia di Gnur Turiddu conduce una vita molto ritira t a ed ha r elazioni limi­

t atissime con gli est ranei. 
Lo spirito di ordine e di pulizia è molto sent ito e le donne fanno di tutto 

perchè ciò sia notato. La ristrettezza della casa di abit azione non consente 
,perdite inutili eli spazio e la limitata quantità di mobili e eli suppellettili 
_ fatto comune fra le classi agricole siciliane - permette che ogni cosa abbia 

il proprio posto. 
La pulizia personale è sufficiente; quasi set t ima nalmente si c::unbiano 

la biancheria che le donne hanno cura eli lavare con sapone. La hianche1·ia 
cla letto viene cmnbiat a ogni 20 giorni d'estate e ogni mese - e forse anche 

più di rado - l'inverno. . 
'rutti i membri della famiglia ogni mattina si lava no con acqua semplice : 

solo :M:arietta e P eppina usano - quando si r ecano a Caltanissetta o a fare 

qualche visit a ai vicini - il sapone. 
Anche t ra questi contadini la t emperanza e il r isparmio sono le carat­

t eristiche più salient i che talvoltl1 assumono forme di ingiustiijcata tir chieria. 
Le rinunzie e le privazioni continue della famiglia sono in parte giust ificate 
da ll'alternarsi dei cattivi e dei buoni raccolti, che dànno all'economia della 
azienda domestica una incertezza paurosa ; ma la ca.usa fondamentale è da 
attribuir si al desider:io imperioso di accumulare risparmi per il mat rimonio 
delle figlie. La condizione essenziale perehè le r agazze dei eontaclini possano 
t rova r ma~·ito, è,.la dote, e quando non si hanno beni fondiari oceorre una 

buona scorta di biancheria e del denaro. 
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Il matrimonio nelle elassi agricole è prineipalmente un affare economieo: 
le ragazze, ehe portano in dote una casetta, hanno dirit t o ad un marito pro­
prietar io di un poder etto, chi non ha dote sposa difficilmente o sposa un 
giornaliero, che è considerat o all' ultimo gradino della loro cat egoria. 

Il carattere intellettuale dei singoli membri non è differente dal tipo 
comune della zona ; Gnur Turiddu è un uomo ancora all' antica, pacifico, 
ealmo e discretamente intelligente ; spesso ama parlare eli questioni di t ee­
nica agraria, ma le sue cognizioni sono empiriche e superficiali e si mostra 
tenacemente legato alle pratiche t r adizionali della sua art e. Se nell'azienda 
si adoperano gli aratri voltorecchio, le sementi selezionate, ecc., ciò si deve 
principalmente alla tenacia del proprietario, abile quanto intelligente, il 
quale trova in Alfonso un fautore ardente delle innovazioni e dei più progre­
diti sist emi di coltivazione. 

La madre, benchè più giova ne di Gnur Turidclu , sembra più vecchia e gli 
acciacchi non le consent ono più di lavorare. In inverno soffre molt issimo il 
freddo, che per lei cost it uisce, data la salute cagionevole, un cont inuo pe­
ricolo. 

Gnur Turidclu e la moglie sono analfabeti, mentre i tigli sanno leggere e 
scrivere. 

Tutti i membri della famiglia, ad eccezione della. madre, godono di ot t ima 
costit uzione fisica e mai alcuno ha soffer to gravi malattie. Gnur 'fmicldu in 
inverno soffre il catarro e spesso ha la tosse, ma quando t orna la primavera 
e il frutto del suo duro lavoro sta per realizzarsi con la prospettiva eli un buon 
raccolto, riacquista la salute e si accinge alla sfibrante fatiea della mietitura 
con pa ri energia del buon Alfonso; 

Nei casi di ma lattia, in un primo tempo si ricorre alle purghe eli sale in­
glese e in caso di r affreddori, tant o frequent i nella. stagione invernale, ad 
acqua ealda o vino zuccherato. Quando non si gua risce subit o si va a eon­
sultare il medico a Caltanissetta il quale richiede un onorario eli L. 10 ; 
quando si reca in eampagna. L. 25 toltre il viaggio). 

Come tutti i contadini siciliani, la famiglia di Gnur 'l'uricldu non bene­
, Jicia di alcuna opera di assistenza sociale. 

La famiglia non present a, in confronto alle altre della medesima categq­
ria, caratteristiche speciali. 

6) Nel regime alimentare della famiglia non si notano, ad eccezione di 
qualche lieve variazione che metteremo in rilievo, usi diversi da quelli dei 
contadini della stessa categoria professionale dell'Isola . 

Il pane e la pasta, confezionati in casa. con farina eli grano prodott o nel ­
l'azienda, costituiscono gli alimenti fondamentali. 

I legumi, quasi t utti prodotti nell'azienda , sono largamente consumati, 
rappresentando il complement o più comune dell'alimentazione. 
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La carne è eonsnmata in quantità limitata, solo nelle festività ecl in 

qualche domenica: è costituita dai polli e dai conigli a llevati nell'azienda, ma 
qualche volta è comprata. 

La completa assenza eli fruttiferi priva la famiglia di frutta che, fresca 
o conservata, potrebbe costituire il companatico giornaliero. Anche gli ortaggi 
prodotti nell'azienda sono limitatissimi e non bastano a l consumo familia re. 

La preparazione e la cottura degli a limenti non è molto ricercata: l'unico 
pasto cucinato è quello della sera ed è eostituito cla nna minesttm di pasta 
e legumi condita con nn poco di olio. 

Il vino eostituisc.e, anche pe1· questi eontadini, l'unien, e la più apprezzata 
bevanda aleooliea, ma il eommmo i'' limitato ai perio<li (li intenl"o lavoro (mie­
titura, trehbiatiJJ'a) P ai giorni l'e>:tivi. 

Solo Gnur 'l'nriddu beve gionmlmente qualche sorso eli vino dopo i pasti. 
Comunemente i pasti sono tre: 
I~a mattina, alle otto d'inverno e a lle sette in estate, è consuma.t:t la prima 

colazione consistente in rnwe e ulive o cipolle. L;t, zuppa di pane e latte è 
riser vata alla. nmdre e, nei periodi in cui i l latte abbond a, anehe al padre. 

Alle dodici si consuma la seconda colazione, la quale normalmente è 
costituita come la prima e qualche volta, raramente, cla un'ins~tlata oppure 
da un poeo di formaggio, o sarde salate. 

T.a. sera, poco dopo l'Ave Maria., si eouHnma. il p;l.sto prineipa.le rappre­
sentato da un abbondante piatto di pasbt eon verdura o legumi (fave, len­
tiechie, eee.); i giovani, che hanno maggiore appetito, lo completa.no con pane 

e olive o cipolla.. 
Le domeniche e gli altri g-iorni festivi il pasto pl'ineipale è consumato 

alle 1~ ed è spesso costituito dttlla pasta asciutta e carne. 
I pasti giornalieri sono consumati in casa e quasi mai si imbandisce 

la t avola: nei periodi di maggior lavoro e quando la temperatun1 lo consente, 

la prima colazione è eonsumata sul campo. . . . 
Dura nte la mietitura i pasti veng·ono notevolmen te nnghorati e aumen­

tati di numero, sia perehè il lavoro è più faticoso e la. giornata di. l~.voro pil~ 
luno·a (11-1~ ore), sia per la presenza di operai estranei (avventizi) verso I 
qua~i la convenienza sociale impone nn trattamento speciale. Il numer? e .la 
costituzione dei pasti non differisce da. quelli esposti nella monografw del 

metatiere di Caltagirone. 
N el ()'i orno llelle nozze il pranzo tra i familiari acquista partieolare solen­

nità .. Al :·itorno dalla ehiesa. il eorteo nuziale, preeeduto dagli sposi e seguito 

pri.ma dalle donne e poi dagli uomini si re:a i.n. ca~a c: ella spo_sa dove. ven; 
gono serviti ceci, mandorle e vino per tutti gh mntatl comum e dolci pe 

gli invitati di cappiedd1t (1). 

(l) Cnsi si indicano i personaggi di rispetto (con i 1!ua~i P?r q~alche rag:o~e. son~e~ 
r elnzione l. che per l'occasione vengono insistentemente mntatr per dare maggrore so 
nita alla · cerimonia . 
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. A me~zo.giorno raramente la sera - viene consumato il pranzo nu-
' 1· 111 ' I'ORÌltUitO d t . t . 
· · . .· ·· a pas a ascmt a condita con sugo eli ragù, carne frutta 
' l ' l 'l. P Inandorle abbrustolite, il t utto abbondantemente irrorato da. vil~o. Com~ 
; l'>i llaH~ o fatto osservare nelle mon ografie precedenti, nell'alimentazione della 
I;I I II J g:l~a non si ~ileva alcUIHL penuria, ma rispetto a l periodo pre-bellico si 

l ' 
1
' " 1'IIIcato un heve migliornmento, dovuto alle migliorate condizioni eco-

1111111 i che. 

7) La casa di abitazione <lei fondo Misteci fa parte del piano terreno del 
l; 1 hln:icato più vasto dell'azienda, ed è costit uito, come risulta da lla plani­
""'lna, da un v:nw di m . 4 x 4,25, da uno Rta.nzitw e dalla stalla ; nn vano 
: <' ITI'HO :lel vicino fahhriea to ~~ adibil o a magazzino dei prodotti (grano, fave 
l' lomgg1). 

Al va.no d~ abitazione si accede direttamente dall 'esterno pe1· un 'aper-
111~'"' mun1ta d1 una porta di m. 1,20 x 2,10 ed è illuminata da. una piecola 
li nnstra di m. 0,30 x 0,40. Il pavimento è in caleestruzzo e cemento << a o·etto >> 
l t• . t b ' 1

' pare l In onacate sono annerite dal fumo e il soffitto, in tavole e anch 'esse 
•111 1Ler ite dal fumo, dànno all'ambiente un aspetto tetro. Defieientissima è la 
111 0 bilia e gli attrezzi di uso comune; due letti matrimoniali, uno per i coniuo·i 
l ' l'altro per le figlie sono posti negli angoli interni, una vecchia creden::.t 
;1 p poggiata a lla pan~te estenw e un tavolo (bujjetta) appoggiato a lla. parete 
opposta, costituiscono t utta ]a mobilia. 

Servono da sedie tre sgahelli di fusti eli ferula (comunemente chiamati 
/llrrizz i) e due panehetti di tavola eostrnit i su vecchie sedie del proprietario. 
l : n a vecchia cassa, posta sotto uno dei letti , custodisce gelosamente la mode­
s tissima biancheria personale di uso comune e il corredo da sposa che le due 
rag-azze hanno confezionato di recente. L'oggetto di maggior valore (fu aequi­
'dato per L . 1500) esistente in questa stanza è r appresentato dalla macchina 
da cucire che parecchi anni addietro Gnur 'l'nriddu comprò, dopo r ei terate 
lll>:istenze delle fig-lie, per confezionare il corredo da sposa. 

Per un'a ngust:t apertura. praticata nella parete si aceede in un bnio e 
11 '~"o stanzino (m. 1,6 x 4) ; è adibito a cucina e a dormitorio di Alfonso, illu-
111inato da un grosso buco praticato in alto nella parete esterna e funzionante 
da eanna fumaria. 

N ella piccola parete esterna sotto la finestra sono costruiti due fornelli 
1

' nella parete opposta, internamente, sopra una. còstruzione in muratura di 
pietre e mattoni (ticohiena) è posto un paglieriecio su cni Alfonso, semi-ve­
si ito, riposa la notte. 

Ad eccezione di pochi utensili da cucina e di qua lche lacero e vecchio in ­
dumento personale di Alfonso, nulla si nota nel piccolo e misero ambiente. 

Il vano più aereggiato e, relativamente, più ben messo, è la stalla : i due 
;il ti e muscolosi bovi, l 'asino e il bel mulo, ehe Gnur Turiddu e Alfonso m o-
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La casa di a bit azione della famiglia di Gnur Turiddu, in campagna. 
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~ l• ·a11o manifestando un legittimo orgoglio per i loro pregi, costituiscono 
e~.~s~<· •ne alla casetta di Caltanissetta, la parte più cospicua del patrimonio 
1 :~ "'il i are. 

Alla stalla si accede da un'ampia apertura eli m. 2 x 2,40; essa ha una 
·:~ •p•·dicie complessiva eli mq. 30 (5 x 6) . 

A sinistra, entrando, si trova la mangia toia di legno. 

U rimanente spazio è occupato da attrezzi da lavoro, da un mucchio di 
li•·no, da qualche fascina di legna e da un fa,scio di ampelodes1no (d(U,~a) per 

La casa di abitazione della famiglia di Gnur Turiddu, in città. 

SCALA 

l- L. i 
, 
:J 

·P IANO TERRENO "~o PIANO 

''"!<a•·e i covoni. Nelle pareti sono a ppesi vari attrezzi agricoli; tridenti, cri­
' r·ll i , basti , sacchi, ecc. 

Il vano post o al piano terreno di altro falJhrica,to vicino ha una super ficie 
•li ,,q. 18 ed è adibito a magazzino: è illuminat o da una piccola finestra e vi 

i a•:eede per muL angusta apertura. Il pollaio P i l ri eove1·o dei conigli sono 
•l uati nella parte posteriore della vicina casetta rur·ale e eostruiti con pietra 

.l ~P( :co. 

La easa che la famiglia possiede a Caltanissetta, è eli proprietà della 
""'g·lie ed è abitata solo quando la famiglia ~\ costretta a recarsi in città per 
'",·i malattie, lutti , matrimoni e giorni festivi. 
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Essa è posta all'esterno della città in un ripido e sporco vicoletto all'ini­
zio delb straclr1 provinciale che <la Caltanissetta conduce a S. Cataldo. La 
casetta, costruita in muratura di pietra e malta di calce, è in ottimo stato 
eli manutenzione e comprende due ampi vani, di cui uno al piano t erreno e 
l'altro al primo piano (1). 

Al vano terreno, di m. 4,50 x 6, si accede direttamente a mezzo di una 
apertura di m. 1,40 x 2,20: il pavimento è in cemento « a getto JJ, le pareti 
sono ancora rustiche e il soffitto in tavole. In un angolo è costruito nn for­
nello e su un lato delle pareti una piccola mangiatoia in legno. Il vano è quasi 
completamente vuoto: vi si notano dei sacchi, nn basto vecchio, nn po' di 
fieno e un fascetto di legna. 

Al vano del piano superiore si aeee<le direttamente dal vieoletto a ntezzo 
di nn pm·tonP (111. 0 ,!10 x 1 ,00) <li l'e<·ente costruzione e di nna scala in laterizi 
in comune eon la cognata eli Gnnr 'rnriddu proprietaria di un'altra metù 
del fabbrieato (2). Una piecoln aper t nm (m. 0,80 x 1 ,80) praticrLta, sul la to. 
sinistro della parete a piè della scala mette in comunicazione la scala con la 
stalla. Il vano ha una superfieie di mq. 22,20 (3,70 x 6) con paviment o a mmat ­
tonato in eerflento, il soffitto e le pareti intonacate ed imbiancate con latte· 
di calce, è illuminato da un baleoneino e da una finestra che clànno in aperta 
campagna. La stanza, nel suo complesso, ha 1111 aspetto gaio e lindo ed è in 
cont rasto con la modestissima abitazione di campagna . 

In un angolo vicino alla finestra, è costruit o un piccolo fornello con r ela­
tiva canna fumaria. La mobilia della casa è costit uit a da un lett o matrimo­
niale con due materassi, otto sedie, un tavolo, nn comodino, due casse piene 
di biancheria, un cassettone, alcuni quadri e immagini di santi. 

Sul tavolo si nota no alcuni bicchieri, poche posat e, delle bottiglie, tazze, 
piatti, a lcuni ninnoli eli poco valore e sul fornello pochi utensili da. cucina. 

La casa. è sfornita di latrina perchè il vicolo è sprovvist o di fognat ura 
e il proprietario del terreno limitrofo non consente ehe lo spurgo vada a sfo­
cim·e nella sua proprietù.. 

L'inventario particolareggia.to del mobilio, della bianeheria, degli uten­
sili , ecc. appartenenti alla famiglia è il seguente: 

MolJilio . - 2 t avoli L. 50 - un settimanile L . SO - un comodino L. 20 -
8 sedie L. ()(i - g casse per bi ancher ia L. (;0 - H paia di supporti in ferro per 
letto L. 150 - 3 matera::!si di crine vegetale L. 120 - 2 mater assi di paglia 
L. 70 - - tavole per i letti L. !iO - qtwdrù, specchi, ecc., L . 90 - macchina d a 
cucire L. GOO 'l'otale . L. 1.35(). 

(l) Nel U127 Gnur 'l'ur:lldu, in occasio·ne delle nozze della tig lia m aggiore, vi ha ese-
guito ampi rest a ur i spendendo circ~a L. 8000. . 

(2) La casa er a tli proprietà d Pl suocero di Gnur Turiddu ed è st ata er ed1tata (nelle 
famiglie ngr icole è in uso che le abitazioni urbane vengono di pr<-~fe:e~za dat e in ~ote 
alle figlie, ment re i beni terrieri vengono dota ti ai masehi) d alle due fighe: sua mogh e e· 
una sorella di questa . 
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Utensili (li cuoina .. - 2 pentole di rame L. 30 - 4 pentole d i t erracotta 
L, ~ - 4 t egami L . 18 - pentolini, mestoli, ecc., L. 35 - 1(i piatti L. 22 _ 
l" Jorchette, 10 cucchiai, 6 coltelli L. 6() - madia L. 35 _ t azze ed altri og-
getti L. 40 . . . . . . . . . . . Totale 

B ìanohe1·ia di uso comune. - 12 lenzuola e 10 fodere di o-uancia',' L ~"'() ...:_ L. 
l ·t f · l . . . '=> .l.J. • f) 

·· . uzw etti L .. 10 - 4 tovaghe e tovagliuoli L. 75 - coperta di lana e cotone 

247 

L. 280 - 8 ascmgamani L . 24 . . . . . . . T otale . 
B i ancheria personale - Gnur 'l'uriddu . -Un vestito da festa L 110 _ 2 , _ 

t ·• d · · · \e 
s .1 .. 1 a 1avoro L. '75 - 5 camicie L. 50 - 6 paia di calze L . 12 _ 3 paia di 
searpe L L'\1 4 · di • 

. . · . ·- . . PUla muuande L. 20 - uno scialle e uno scapolare di pa nno 
r,. 20ù - berrettl, CI'Iavatta, ecc. , L . 25- Ol'ologio L. 25 Totale 

. Gnu Lucia. - 4 vestiti di cotone L . 3() - 4 eamicie L . 25 - 5 pa~a d; ruu~ 
tande ~- 20 - sottovesti, grembiuli, ecc., L . 30- i) paia di calze L. 7 _ 2 scialli 
(uno d1 seta e uno di cotoncé) L. 80 - 3 paia d i scarpe L. ;JO _ oggetti di 
ornamento L. ~JO . . . . . . . . Tot a le 

JII arù.:tta - 4 ye ·titi L ('0 (ì · · · . 
. · · · · ·t; . ' - oam1c1e L. ;)(i - 4 paia di mutande L. l(ì -

~oalle. sciallini, ecc., L. ;'iO - (ì paia di calze I". 10 - f azzoletti da naso e d a 
ornamento L . 50 - 3 pala di scal'pe L. 75 - oggetti di ornamento L . 50 -· cor-
r e\lo da sposa L. 450 . . . . 'l'otale . 

i ' eppma. -- Come Marietta 

. . Alfonso. - 1 vestito da festa. L. ~(){) .. :_ 2 ~,esti~i d~ lav~ro ~.1- 7~ _ (ì ca­
mH'Je L. 45 - 4 pain di mutande L. 18 - calze e fazzoletti L. 30 - 3 paia di 
scm·pe L . !lO - b:e<rretti, cravatte, ecc., L. 25 T otale 

In compl esso . 

)) 

,, 

)) 

)) 

)) 

)) 

539 

U.37 

797 
797 

378 

L. 5.088 

. . 8) Le ricreazioni e gli svnghi dei membri della, famiglia sono limitatis­
~lllu: . eontra~·iame~t~ a _quanto a vviene per quelli che vivono nella borgata , 
I qual~ nelle feste SI rmmscono per ballare, i memb1·i della famiglia conducono 
una vita quasi monastica. Ciò è dovut o principalmente alla concezione che i 
genitori hanno sulla moralità del ballo e delle riunioni. 

Sot to questo aspett o la famiglia non l'ispecehia il t ipo dei eontadini della 
zona, i quali, in geùere, pur conservando la severità dei buoni costumi sono 
più pr opensi, à tempo e a luogo opport uni, alle allegre riunioni che 1{ met­
to~~ a contatto con gli altri e che permettono di stringere amicizie e dare 
or~gme a sentimenti d ' amol'e. I rari svaghi ai quali i component i della fa mi­
glia prendono parte sono costituiti dalle solennitù, r eligiose (festa, del Pa ­
trono, ecc.) e familiari (matrimoni, nozze, ecc.). 

Nessuno dei due uomini frequenta l'osteria; sola mente Gnur 1'uriddu 
qu.a~che domenica ama r ecarsi insieme a vecchi amici in qualche osteria pe; 
ofinre od accettare un bicchiere di vino. 

I membri della famiglia non si dedicano ad esercizi fisici e sport ivi, e 
sebbene le condizioni economiche sia no, rispetto all'anteguerra, migliorate, 
non frequentano il cinema e il t eatro. 

Nessuno legge o scrive : i contadini, dopo aver frequentato le scuole ele­
mentari, raramente scrivono o leggono ; avviene così, che dopo alcuni anni, 
dimen ticano quasi completamente le n ozioni imparate. 
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P ARTE SECONDA. 

l) IL LAVOI\0. - ~) IL PATRIMONIO. - 3) IL BILANCIO DELL'IMPRESA TERRIERA . 

4) IL PASSIVO DEL BILANCIO FAMILIARE. - 5) IL RISPARMIO. 

l) Le fonti di entrata della famiglia sono costituite dal reddito del podere 

ehe conduce a metateria. 
Anche l'allevamento del bestiame, con il comune sistema di allevamento 

della zona, in passato costituiva una cospicua fonte di reddito. I bovi da 
lavoro venivano comprati, come si usa tutt'ora, all'inizio dei lavori estivi, e 
dopo di essere convenientemente nwss,i in e<trne con somminil:ltrazioni di fave, 
veni\rano venduti a prezzo maggiore, appena nltimate le semine. Da alenni 
a.nni però, come meglio metteremo in rilievo in seguito, a causa del continuo 
e sistematico ribasso dei prezzi, l'industria zootecnica rappresenta un passivo 
del bilancio familiare. Al fine di eliminare tale perdita, Gnur Turiddu ha de­
ciso di sostituire i bovini con le vacche a duplice attitudine che indubbia­
mente, così ~ostengono i contadini che hanno adottato tale sistema, eliminerà 

ogni perdita. 
Ai lavori necessari per le colture anche le donne - Marietta e Peppina -

apportano un notevole contdbuto, dedicandosi principalmente al governo del 
bestiame, alla semina, alla sarchiatura e qualche volta, se il grano ha matu­

razione precipitata, anche alla mietitura. 
Fra i due uomini non esiste una vera divisione di lavoro, ma il buon: 

Alfonso cerca di risparmiare al veechio genitore tutti i lavori pesanti e la 
conduzione degli attrezzi e delle macchine (l) che il padre ancor:1 non sa bene 

guidare. 
La giornata eli lavoro varia da una stagione all'altra: da un minimo di 

7-8 ore in autunno-inverno ad un massimo di 10-12 ore d 'estat e, durante la 
mietitura, sotto il solleone cocente e snervante. Si hanno però anche dei 
periodi di riposo. Dopo la trebbiatura le arature estive si eseguiscono con 
comodo e gradatamente, e dopo la semina si ha, un più lungo periodo eli quasi 
assoluto riposo; durante questo tempo in casa gli uomini riparano gli attrezzi, 
eonfortati del calore prodotto dal fuoco Llelle r istoppie raccolte in estate. 

Lo scambio di opere non è comune: durante la mietitura è necessaria 
invece l'assunzione di a,vventizi, rappresentati generalmente da immigrati 
temporaneamente dalla zona costiera della Sicilia meridiow1le (Gela, Co-

miso, ecc.). 
La determinazione del lavoro impiegato dai vari membri della famiglia 

si basa sui t empi medi occorrenti per le varie operazioni agricole durante 

Il) l ,a seminatrice e lo svecdatoio sono fo·rniti dal proprietario d ell'azienda. 
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Fanno e per quant .- d · o nguar a Il lavoro &'>sorbito dalle faccende 
secondo quanto ci è stato riferito dalle donne: domest iche, 

LAVORO ESEGUI'l'O DURANTE L'ANNO 

NOME nel podere per ORE 
faccende domestiche TOTALE d i unità 

giorni ore g iorni l ore 
lavorative 

g iorni ore 

Gnur Turiddu • 170 1530 170 153o 765 
lO 90 lO 90 27 

190 1710 190 1710 1710 
m 540 150 144<! 210 1980 1188 

Lucia (l ) 

.Alfonso , 

Marie tta. 

(~) 540 150 H 40 21 0 1980 JlSS 
12 120 12 120 120 

;\ n enlizi (:.!) 

---
492 4410 310 2970 802 7410 4.998 

TOT ALl 

3243 1755 4998 
··Ore eli unità lavorative . 

~a q~antitù, di lavoro che la famiglia impieo-a nel pode. 
OI'e dr umtà lavor t" · "' . re risulta di 3243 

. . a rve, pan a 498 ore per ettaro (3). 
. M:1, per meglw comprendere il s io-nificato di. , ' " . . . 

d1 attrvità del · cl "' . tale Cifra mLlrcante Il oTado 
po ere, occorre fare nlev'lre cl ·1 . "' 

giornate e di ore di unità lavorati"ve d . '. ' l le l numero complesl:livo di 
< a nm ca colate co · •t · 

eontrollate da notizie dirett· t . n 1 cn en suesposti e 
- amen e assunte cla Gnur Turidl d Al 

nsultano assai rispondenti alla realtà,. c n e a fonso , 

. . Non altrettanto può dirsi però per il numer . . . . . . 
·- uallero che è stato mecliam·e t l l o medw Lll ore di lavoro gwr-

n e ca co ato -'- '1d eccez· d l l 
ventizi - di 9 ore E' not o . f tt• ' h ' . wne e avoro degli a v-
. . ' m a r, c e sebbene la o-iornata l . t " . 
lll alcune stagioni una durata d ; l" '"" . o c avora rva abbJa 
. me m c l ' -8 ore l membri della f . l" 
Il vantaggio dovuto alla permanenza nell' azie~d . . amrg ra, per 
secondari ( o-overno del be t" . . ' " a, esegmscono molt i lavori 

' ::.. s 1ame, nparazwne attrezz· ) · · 
generalmente al riposo (la matt" . . r, ecc. m ore destmate 
voro ecc ) Ao-o·· . . m a presto, la sera, negli intervalli di la-
que/ lav~.r~ dt;~~gac:~~~lr~ _che. nei giorni di riposo vengono eseguiti tutti 
stalla, ecc.) che noi abl)I. 'l In g~verlno . e ferrature del bestiame, pulizia della 

' · ' o mc uso nel comple · · 
ti\'e calcolate. In conse" , " .. · ssivo numero di ore lavora-
ritenersi· a·lmeno cl" d" ~uenza .la clu.J,tta media della giornata lavorativa deve 

l 1ec1 ore e rl o-rad d · tt" · , cl nate h vor . o o l a lVlta el podere, espresso in gior-
' .. '. atrve, come usualmente si indica, risulta di circa 45 e non d" •"O 

come nsulterebbe se si considera la giornata eli 9 ore. l o 

(l) Dato il suo stato di salute si - 1 l· · . !:<uperiorè ai Gil anni. e ca co ato 11 coefficrente r elativo alla classe d i età 

. (2) Essendo adibit i solo 1 mferiori a 10. per a mietitura le ore di lavoro giornaliere non sono m ai 

(3) 2243 : 6,5. 
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2) Il patrimonio della famiglia, al 1° gennaio 1934 era cosi costituito: 

A) CAPITALI IMP IEGATI l:-1 IMPRESE DELLA FAMIGLIA : 

l) Bestiame : 

Bovi no 2 L. 3.000 
Mulo )) 750 
Asino. )) 350 
Capra. )) 70 
Polli no 20 140 
Conigli no 15 )) 75 

Attrezzi : 

l aratro voltarecchio L . 200 - 2 aratri chiollo L . 130 - fi zappe L. GO 
Erpiee L. 250 (l) - l<'alei e falcioli L. 2G -'l'ridenti, vagli ecc. L. HO 

Basti, sacchi e eorde L. 280 - Oggetti vari L. 150 Totale 

3) M an,[Jimi e lettimi : 

Fieno ql. 10 L . 150 - P aglia ql. 40 L . 160 - F a ve ql. 10 L. 250 . 

4) Sementi (in terra): 

Grano ql. !,70 L. 170 Fave ql. 1,75 L. 43,75 . 

5) Ooncimi; 

Sta llatico ql. 200 

Totale capitali impiegati in imprese della famiglia 

B) ELEMEKTI PATRIMONIALI U SATI DALL A FAMI GLIA : 

Mobilio di casa 
Utensili 
Biancheria di uso comune 
Biancheria personale 
Casa di abitazione 

Totale elementi patrimoniali usati dalla famiglia 
P atrimonio della famiglia 

L. 4.385 -

)) 1.145 -

)) 560-

)) 213,75 

)) 380 -

L . 6. 683,75 

L. 1.356 -
)) 247 -
)) 539 -
)) 3. 046 -
)) 10. 000 -

L . 15. 188 -­
>> 21.871,75 

Il patrimonio è costituito per il 75 % da beni immobili e per ogni unità 
consnmatl"ice risulta di L. 6249 (2). 

Non è stato possibile sapere se la famiglia possiede risparmi, ma è da 
ritenere che, dato il buon andamento delle annat e, qua lche cosa debba avere. 

3) Le entrate del bilancio della famiglia sono costituite dai prodotti del 
podere che conduce a metateria . La quantità dei prodotti è stata ana litica· 
mente det erminata e discriminata come risulta nel seguente prospetto secondo 
la rotazione indicata a pag. 84. 

(l) Premio. 
(2) L . 21.871,75 .., -o,D. 
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Unità TOTAI, E 

PR ODO TTI d i mi- l (l) l su ra Quan- Pr_ezz~ Valore 
tità unrtarJO 

Lire J .. ire 

l ) Grano q l. 36 - 10(}- 3600 -
~) _F'ave. 20 - 25- 350 -
:n Altri legumi 1- 80 - 55 -
~t ' Pieno 30 - 15 - 225 -
'•) Paglia 50 - 4- 200 -
1;) Erba. 80- 3 ,- 240-
7) ~tandode o, 40 130 - 260 -
~) Ortaggi . 100 -
!J) Legna e ri5l:oppiP- da 

a r rle rc. 100 -
Ili) l ' rodotti animali di 

bassa corte 600-
Il) Lat te litri 250 - l, 40 350 -
l ~) Capretto 2.'i-
1:0 Perdita d i s talla (2). 110,20 

TOTALE 5994. so 
Nip art. percent. 

100 

(l ) I prezzi si riferi>JCono al 1933. 
(2) Vedi note al bilancio. 

Le spese sostenute dalla famiglia 
~-:nenti : 

T I T OL I 

A) Spese per acqn.isto di materiali e servigi . 
l) Concimi (nitrato di calce) . 
~) Spese per la stalla 

To tale spese pe r acquisto d i m ateriali e servigi 

B) Spese e quote : 

.1) Ammortamento e manutenzione a ttrezzi (1). 

:!) Il i monta bestiame (2). 

C) Com pensi agli avventizi 

D) Tributi . 

l ) Imposta besUarne . 

~) Contributi si ndacali 

T otale spese e quote 

To tale tributi 

TOTAJ. E 

Produzione P rod uzione 
re impiegata vendibile 

Quan-1 Valore Quan-1 Valore 
tità tità I , ire Lire 

l , 70 170- 34,30 3430 -
11,75 293, 75 4 56, 25 
0, 22 12, IO 0,98 42, 9 

15 225 -
50 200 -
so 240-

0, 40 260 -
100-

100 -

600 -
150- 350 -

25-
llO, 20 

Produ-
z.ion e 

venduta 

Valore 
reale 
Lire 

2030 -
31.25 

195 -

405 -

110,20 

O;g .. ~ Prcoodn~z. ~ 
._..:::: o Cl) 

~a sumata "§ 3 
~] Va~re 8~ 
~' calcolato ~ ~ 
~ Lire ~ 

59 1400- 41 

55 25 45-

42, 90 100 

75 65 25 

100 - 100 

100 - 100 

77 195 - 33 

350 - 100 

25- 100 

1140,85 
- -- --- - - --- -
4853, 95 2551, 05 53 2302,90 47 

20 so 42 38 

per l'esercizio dell ' impresa sono le se-

'l'O TALE Spese monetat·ie Spese in natura 

(li re) 
Valore reale Valore calcolato 

(lire) (lire ) 

150 - 150-
120 - 120 -

270 - 270 -

116,50 116,50 
58,50 58.50 

175,00 175,00 

129,10 96 - 33, IO 

20, 95 20,95 
20,94 20,94 

41 ,89 41 ,89 

615, 99 582,89 33, IO 

(l) n 10 % de l capitale attrezzi. 
(2) Il 5 % del capitale bestiame (esclusi i bovini d" · s ' • 1 

h ilancio - Vedi note al bilancio - e' gli animai· d ' b J C UI t~l ehca :-oi~ta la re la tiva quota di rimonta nell'apposito 
l l assa cor e c e SI rm novano con le r iproduzioni periodiche. 
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Il reddito netto della famiglia è quindi: 

V A L O H E 

T I 'l'O L l 
totale r e a l e eal c olato 

(lire) (lire) (lire l 

Produzione veudihHe. 4 853,95 2. 551,05 2. 302, 90 

Spese . , 615,99 582,89 33, 10 

------
Reddi lo netto 4. 237, 96 l. 968. 1() 2. 269,80 

Ripartizione percentual.e 100 4ì !l:J 

Il reddito .netto così calcolato rappresenta il compenso globale spettante 

a lla famiglia per il lavoro e i capitali conferiti nell' impresa. 
Detraendo dal reddito netto gli interessi dei capitali di scorta e di anti­

cipazione (l) -residua il compenso globale del lavoro manuale di L. 4.0Bo,:m, 

pari a L. 1.4!)4,55 (2) per unità lavoratrice. 
Ricordando pure che la famiglia impiega nel podere 3123 ore di unitù 

lavoratrici (3) risulta che la retribuzione oraria per unità lavoratrice (~ di 

L. 1,29 (4). 
Tale cifra, sebbene n;m abbia valore assoluto, ma di grande approssima,-

zione, ci permette di rilevare come sia alta la remunerazione oraria del1neta­
tiere di questa zona, fatto, questo , che appare :mcor più evidente se si raf­

ftonta con la retribuzione media dello jurnatarn siciliano, il quale quest'anno 
(1933) ha trovato saltuariamente lavoro con un compenso di 5-6 lire al giorno 

e quindi di L . 0,75 ad ora. 
Questi risultati sono dovuti principalmente all'esercizio di una agricol-

tura più progredita ed intensiva che permette di conseguire produzioni uni­
tarie molto elevate (condizioni che hanno riscontro nella zona permanente­
mente abitata) e in secondo luogo a,l fatto che tra, unità consumatrici (3,5), eLl 

unitù lavoratrici (3), vi è una lieve differenza. 

(1) Gli int<:ressi dei capitali di scorta sono· stati calcol ati nella miscura del 5 't 
su L. 3 .6&\,75 (= 750 + 350 + 70 + 140 + 1.145 + 560 + 213,75 + 380) pari a L. 184,19, 
lnon è ~:<tato calcolato l'interesse sul valore dei bovini percllè calcolato nel bilancio spe­
-ciale - · vedi nota al bilancio); gli interessi sui capitali di anticipazione sono stati cal­
co-lati nella misura del 6 % per 6 mesi (d urata media d'impiego) su L . G15,l:l9 pari a 
r~ . 18,48 e complessivamente L. 202,67. 

(2) L. 4.035,29 : 2,7. 
(3) :1.24:3 - }.20 (ore di avventizi di cui è già stato detr atto il relativo compenso. 

~ 1) L . 4.046,04 : 3.123. 
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4) Il passivo del bilancio familiare è costituito dai seguenti elementi: 

A) Alimenti: 

l ) Grano . 

2) Fave 

3) Altri legumi . 

4) Olio . . 

5) Pasta comprata 

6) Riso. 

7 ) Vino. 

~) Form a g g io. 

9) Uova 

10) Baccalà . 

11 ) Sarde salate 

12) Carne 

13) Pollame. 

14) Conigli . 

15) Latt e. . 

v o c l 

16) Ortaggi e frutta . 

17) Olive . . " 

18) Condimen to (sale, pepe, pomido;o , ~cc.") 
19) Zucchero . . 

20) Molilura grano 

B) Abi tazione . 

21) Comb ustibili . 

22) Manuten zione m obilia . 

23) 1llum in azionc petrolio . 

C) Vestiario: 

24) H innovamento e manutenzione 

25) Sapone. 

D) Bisogn.i n;ora.' i, ricreazione, svaghi, servizio 
sanz.tarzo, ecc. : 

26) Cult o, soccorsi, elemosine . 

27) H icreazione e feste . 

28) Medico e medicine , 

29) Barbiere 

30) Tabacco 

E) Tribttt i. 

31) Imposta celibato . 

32) Tassa nctturbe 

33) Tassa valore locativo 

34) Imposta fabbrica ti . 

TOTALE 

Ripartizione percentuale 

Il consumo medio 
L. 1131 (1), 

\1 ) L . 3.959·,40 3,5. 

annuo 

Unità 

di 

misura 

q l. 

kg. 

litri 

kg. 

n . 

k g. 

n. 

lit ri 

kg. 

li-tri 

k g. 

Quantità 

13, 81 
1 -

98-
0,40 

40 -
10-

170 -
15 -

100 -

5 -
10 -
10-

8 -
6-

250 -

50 -

3 -

25 -

24 -

T O 'J'A L E 

Prezzo 
unita rio Valore 

(l ire) (lire) 

100- 1381-
25 - 25 -
80 - 42, 90 

400- 160 -
1,85 74-
1,30 13 -
l - 170 -
8 - 120 -
0, 20 20 -
5- 25 -
5 - 50-
6- 55-
8 - 64 -
6 - 30-
1,40 350 -

261. 50 
0 ,60 30-

40-
6.50 19,50 

50 - -

100 -
25 -

2 - 50 -

450 -

1,35 32,40 

50 -

25-

40 -
35-

20 ~ 

73.90 
25. 10 

31.40 

20,70 

3859,80 

100 

Spese 
monetarie 

Valore 
rea le 

(lire) 

160 -
74 -
1:)-

170-
1 ~0-

25 -

50 -
35 -

100-

30-

40-
19,5tl 
50 -

25 -
50 -

450 -
32,40 

IO-
10-

20 -
35-

20-

73, 90 
25.10 
31,40 

20, 70 

1690,00 

43 

Consumo 
in natura 

Valore 
calcolato 

(lire) 

1381-
25 -
42,90 

20 -

20 -
64 
30 -

350 -
161. 9() 

100-

40 -

15-
20 -

2269, so 
57 

per ogni unit:cì, consumatrice risulta di 



- 102 - -· 

RIPARTIZIONE PERCENTU ALE DEL PASSIVO DEL BILANCIO. 

3959, 80 100 
--·----·· 

T l T O L l Spese Consumi TOTALI monetarie in natura 

(lire) ( lire) (l i re) 

A) Alimenti 75,28 22,39 52,89 

Grano. 34, 87 34,87 

Vino e olio .· 8, 34 8 , 34 

Altri alimenti 32,07 14,05 18,02 

B) Abitazione . 4,42 2,01 2,41 

C) Vestiario 12,18 12, 18 

D) Bisogni mor~tli 4, 30 2,60 l , 70 

E) Imposte c tasse 3,82 :3,82 

100- 43 - 57-

(l) Altri tributi, ilnposta bestiame e contributi sindacali, sono stati calcolati nelle spese sostenute dalla famiglia 
per l 'esercizio della -'mpresa. 

Anche per questa famiglia la più alta percentuale del passivo è rappre­
sentata dagli alimenti (75,28 %) costit uiti prevalentemente dal grano (34,87 
per cento) prodotto nell'azienda e dagli altri alimenti (32,07 %). 

Le spese monetarie rappresentano il 42,68 % del tota:e _del passivo e 
sono costituite prevalentemente dagli alimenti che la famiglia è costretta 
a eomprare sul mercato. Se la famiglia potesse coltivare un piccolo appezza­
mento di viO'neto o di olivi e ortaggi sufficienti al suo consumo, le spese mo­
netarie sare,bbero notevolmente ridotte con il conseguente vantaggio di _una 
mio·liore distribuzione del lavoro durante l'anno e di un più elevato reddito ; 
e 1: minore spesa per alimenti così realizzata, potrebbe essere desti~ata per 
il vestiario e principalmente per l'abitazione, elevando sensibilmente Il tenore 
di vita della famiglia. 

5) n risparmio delht famiglia risulta il seguente: 
---

VALORE 
··- ---- -T l T O L f 

t o t a l e l reale l calcolat o 

(lire) l (lire) l (lire) 

Àllivo 4. 237, 96 l. 968, 16 2. 269. 80 

Passivo . 3. 959,80 1.690,00 2. 269.,80 

278, 16 

l 
278,16 -Rispa rmio . 
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Le risultanze contabili del bilancio del risparmio dimostrano le buone 
condizioni economiche della famiglia e confermano che il disagio, che tanto 
duramente colpisce le classi produttrici, non è sentito, o solo in misura mi­
nore, dalle classi agricole di questa zona, per le ragioni anzidette. 

Note al bilancio. 

A1'TIVITA. 

Notizie forniteci dal proprietario dell'azienda e da Gnur '.ruriddu e Alfonso. 
Il calcolo stalla offre, in verità , delle difficoltà dovute al dinamico andamento del 

mercato in questi ultimi anni che è in perfetto contrm;to con quell i del decennio post­
IJcllico . 

Nel 1930 la differenza tra il pre~~:zo di compr a e quello di vendita è stato di L. 500 
in meno e negli anni 1931 e 1932 rispettivamente di 1000 e di 500 in meno; quest'anno si 
preved e una perdita di L . 500. 

Noi abbiamo calcolato l'u tile lordo di stalla seguendo questo criterio: se la fami­
glia non possedesse il bestiame dovrebbe prenderlo a nolo, e in tal caso dovr ebbe pa­
gare per ogni giornata lavorativa L. 20 e per GO giornate di lavoro (1) sì avrebbe comples­
sivamente una spesa di L . 1200 (2). Facendo il calcolo del costo del lavo·ro dei buoi se­
condo le attuali condizioni d el mercato sì avrebbe pr essappoco la stessa spesa. 

Passivo : 

1) Interesse capitale bestiame per mesi G 
2) Quota di rimonta (3) . 
3) Foraggi : 

F ave quint . 12 a L . 25 
I~ieno )) 16 )) )) 10 
P aglia )) 18 )) )) 2 

4) Mano cl' opera per il governo ore 3 al 
L. 0,63 ad ora 

5) Prezzo d'uso deg-li attrezzi tè finimenti 
G) Tasse e spese varie . 

"1 ttivo : 

l) Letame quint. 100 a L. 2 . 
2) Costo del lavoro . 

L. 90 
)) 500 

)) 300 
)) 1GO 
)) 36 

giorno a 
)J 340, 20 
)) 25 
)) 50 -

L. 1.510,20 

L. 200 -
)) l. 310, 20 

L. 1.510,20 

Cl) Il numero di giornate lavorative è stato così calcolato : per la coltura del grano 
occorrono giorante 8 per ha. UJ per la lavatura, 2 per la pr eparazione della semina, 
1 per per la semina (con seminatrici) e 2 per la trebbiatur a). 

Per la coltura della fava giornate 8.5 ( 4 per la pr;ma aratura, 2.5 per la prepar a­
zione d ella seminn e 2 per la semina ) giorni 2.5 per semina for aggio e complessivamente 
per ha. 4 di superficie seminata a grano e ha . 3 a fave e uno a foraggere occorrono 60 
giornate di lavoro del bestiame. 

(2) In verità il nolo d el solo bestiame da lavmo non è in uso nella zona, ciò in qual­
che caso è solo possibile, ma unitamente a l bifolco che dovrebbe guidare gli animali ; 
occorrerebbe quindi aumentare la spesa prevista di L . 7 giornaliere circa per il bifolco e 
ridurre in conseguenza il lavoro dei membri della famiglia. 

· (3) Differenza media t ra la spesa di acquisto e di vendita. 
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310 20 · L 21 83 r}er ogni giornata la--Il costo del lavoro risulta quindi di L. l , pan a · , . _ 
vorativa Se si raffronta tale cifra con il costo del lavoro secondo il presunto prezzo d_1 
mercato .risulterebbe una perdita di L. 110,20. :i!:; da osservare_ per.ò, che questa non. sar~ 
una perdita che si ripeterà negli anni venturi, perchè. la ~ost1tuzwne delle vacche a du 
plice attitudine colmerà indubbiamente il tlejìcit del b1hmcw. . . 

Non solo ma così restando l 'indirizzo economico dell'allevamento. d.el best~a~e, . ·~! 
' · · · · · d · ]}rodotti equillbno che e m ,.li! ristabilirsi dell'equilibrio dei prezzi, de1 serv1g1 e e1 . - .· 

d . · · ntn· la perdita sarà completamente eliminata e tra qualche anno Sl po 1 ragg1ung1me v -

trà realizzare anche un utile. 

Le spese. 

_4_) Notizie assunte da Gnur Turiddu. 

Bì 1 o Il 10 ;; del capitale attrezzi. 
· :!o 11 :] di L. 1;170 ( = 7:)0 -1- :'.50 -1- 70) . T\ oH .._, stata calcola ta 

monta dei bovini perchè risulta nel calcolo della perdita di stalla. 

C) Dall'Agenzia delle Imposte. 

PASSIVO. 

la !JUula d i r i-

dal. membr·1· clelia fami2:lia. I tributi sono stati rilevati presso l'esat-N' otizie avute ~ 

toria comunale, 

IV. 

UNA FAMIGLIA COLONICA DI GUALTIERI SICAMINÒ (MESSINA) 

Dott. Fll A::<~C E s oo Mourcr 

C.\HA'l"l'I•:J:I GK'; I.;!(ALI Dl~L 'l'EIUU'l'Ol:IO E DELLA l'Ol'OLA~IOSE. 

Il territorio del comune di Gualtieri Sicaminò fa parte della XXIII zona 
agraria di montagna del versante tirreno dei monti P eloritani e confina a 
nord con i territori dei eomuni di Condrò e S. Filippo del Mela, ad est eol 
t erritorio di S . Pier Niceto e Alì, a snd eon Alì. e .i\iandauiei e ad ovest eon 
S. Lucia del lVIela. 

Il tenitorio che ha un'estensione di ha. 1±36 e nna superficie agraria e 
forestale di ha .. 1382, si presenta molto :wc:identato, eon deelivi l'ipicl i , sol­
cato da burroni profondi. 

'l'ra i torrenti prineipali si nota no il Duvale (ad ovest ), il Gualtieri e il 
Vallone Lipparano (ad est), che eonfluendo a nord del territorio dà.nno ori­
gine a l Muto. 

A sud il territorio è delimitato dalla elevata catena montuosa. eostituita. 
da Pizzo Salici, Monte ManuserR e Monte F a raci (m. 836). 

I terreni sono a utoctoni eli natura siliceo-argillosi , piuttosto seiolti e 
permeabili, or igina ti dal disfaeimento di rocee del mioeene superiore (Sam­
ma r tia.no); nella zona eompresa tra l 'abitato di Gualtieri e la borgata Sica­
minò i terreni derivano da disfacimenti di seisti e micascisti del Laurenziano; 
lungo le rive infine del torrente Gualtieri si hanno modeste estensioni di ter­
reni di trasporto, freschi e fertili, par t ieolàrmente adatti a lla coltura degli 
agrumi (aranei) . 

L 'altitudine del terri t orio va da m. 200 a m. 800 ; il elima è mite nella 
parte bassa del territorio, dove la temperatura. non seencle quasi mai sotto oo, 
mentre è rigido nella parte alta, dove spesso d 'i nverno cade la neve. 

Le precipitazioni atmosferiche raggiungono gli 800-900 m/ m. annui: sono 
molto abbondanti in aut unno ed in inverno, mft presentano in complesso una 
migliore distribuzione che in altre zone dell' Isola. 

Le condizioni igieniche della zona sono state sempre buone, ma da un 
deeennio si cominciano a notare alcun casi di t ubercolosi, che molti attribui-
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scono al contatto con i tubercolosi di guerra. La malaria, poco diffusa nella 
provincia di Messina, è quasi sconosciuta nella zona. 

La viabilità del territorio è deficientissima: una pessima strada rotabile 
congiunge l'abitato di Gualtieri con il comune di Pace del Mela e con la 
stazione omonima, posta sulla ferrovia litoranea Palermo-Messina; un breve 
tratto di strada rotabile poi congiunge la borgata Soccorso con la predetta 
1·otabile. 

La borgata Sicaminò che è in continuo incremento demografico, grazie 
.alla bonifica agraria che si va attuando con alacrità, in atto è sprovvista di 
una rotabile; è in via di costruzione, a cura del Segretariato nazionale per la 
Montagna, una strada di comunicazione con Gualtieri. 

La viahilil:ì della zona è costituita da mulattiere e viottoli mal tenut i e 
quasi impraticabili nella stagione piovosa,data la natura franosa del terreno. 

Se si tiene presente che l'abitato è all' estremità nord del territorio, si 
·comprenderà facilmente quanto siano disagevoli i mezzi di comunicazione . 

.Secondo la statistica agraria la superficie agraria e forestale risulta così 
ripartita: 

·% 
Seminati vi semplici . ha. 144 10,1 

)) con piante legnose )) l OH 12,2 
Colture legnose specializ;;:nte. )) 342 24,7 
Pascoli pernwnenti . 

)) 712 51,6 
Boschi. 

)) 11 0,8 
Incolto produttivo 

)) 4 0,3 

l m. 1.382 100,0 

Nella maggior parte dei teiTeui a colture legnose specializzate è spesso 
coltivato il grano, le fave, il grantm·co e le foraggere ; una notevole estensione 
di pascoli permanenti inoltJ-e è stata 1·eeentemeute meHsa. a colturn. grazie 
.alla bonifica agraria intrapresa nella vasta azienda di Sicaaninò, che com" 
prende 1'80 % dell'intero territorio. 

'l'm le colture arboree predominano gli nli vi (ha. 2GO) e la vite; tra quelle 
·erbacke hanno maggiore importanza il grano, le fave e il gra,nt nrco . 

I boschi di querce e i pascoli attualmente sono limitati alle zone più 
·elevate. 

Gli agrumi, ha. 45 circa, sono coltivati lungo la riva del t orrente Gual­
tieri; in qualche podere si coltivano anche senza irrigazione. 

Nelle coltivazioni degli agrumi prevalgono gli aranci, la cui produzione è 
molto apprezzata, perchè a maturazione tardiva e resistente ai lunghi vraggi. 

Il grano è poco coltivato e costituisce una coltura di scarso reddito; la 
natura del terreno, spesso poco adatto, la consociazione con ulivi e con altre 
essenze arboree e la necessità di eseguire le lavorazioni con la comune zappa 
per l 'acclività dei terreni, ne rendono elevato il costo di produzione. La rota-
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zione pm comune è fava-grano-prato oppure prato-grano ; nei teiTeni più fer-­
tili e più freschi la fava è sostituita dal granturco. 

La coltivazione dei vari fruttiferi limitata al consumo familiare: sola­
mente i fichi sono oggetto di commercio e assumono una partieobre impor­
tanza nei bilanci delle famiglie dei contadini. 

Gli ortaggi e i legumi sono coltivati su modestissimi appezzamenti da 
tutti i contadini per i bisogni familiari. 

Una particolarità della zona in esame, comune a tutto il versante tirre­
nico della provincia di Messina, è lo a llevamento stallino dei bovini. 

Quasi tutti i contadini della zona hanno a soccida una o due vacehe che 
alimentano con ogni specie di foraggi verdi: erbe spontanee, foglie di pioppo, 
eli l'iti, ecc. alhL cui raccolta p1·oyvedono h~ donne o i tigli minot·i. 

I bovini comunemente allevati sono meti<.:c:i Sd11vit-si<.:iliano o i bimeticci 
sardo-svizzero-siciliano (l). 

Jl latte delle bovine allevate nelle vicinanze clell'abit:J,to viene venduto. 
pe1· il consumo diretto ed è destinato in parte anche ~1 l'ifornimento della 
cittù di .Mes,sina, mentre quello delle borgate di Soccot·so e di Sicaminò è 
trasformato tlagli stessi contadini in twna venduta fresca ad incettatori di 
Gualtieri, che con una sneeessint lavorazione la trasformano in provola. 

Molto diffuso è pure l'ingrasso dei vitelli - comune alla zona costiera 
della provincia di Messina - che aUmentano il noto mercato domenicale di 
BHrt ellona o sono destinati al consumo loeale. 

L'allevamento brado del bestiame ovino e caprino è esereitato unicamente 
nei pascoli della parte più elevata del territorio. 

Il comune di Gualtieri Sieaminò, comprende la borgata Soccorso e la . 
borgata Sicaminò. Quest'ultima è costituita dal fabbricato padronale della 
vasta azienda del duea eli Gualtieri e da eirca 40 fabbricati coloniei tutti di 
proprietà del duca, gratuitamente concessi ai eontadini del luogo, i quali 
sono legati all'azienda da contratti di mezzadria ad, moliorandum. 

Secondo i censimenti del 1911, 1921, 1931 la popolazione residente del 
comune lli Gualtieri Sicaminò risulta la seguente : 

1911 1921 1931 

Gualtieri ~- 8·)2 2 . 511 2.485 
Soccorso 812 S'>'> -- 747 
Sicaminò 2(;8 •)9 ~· 

... uù 215 

Totale :J. 432 :3 . i)(i(j :3.447 

(l) Secondo u censimento del 1930, il patrimonio zootecnico del comune di Gualtieri.'. 
Sicamini' risulta il seguente : 

Equini 
Bovini 
0Yini 
Caprini 
Suini. 

100 
167 
.:;no 
455 
Hl 
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Il numero degli abitanti dal 1911 al 1921 è aumentato del 3,90 % e nel 
tfpcennio successivo è diminuito in misura quasi eguale. 

M.a per quanto riguarda la horga.ta di Sicaminò è da prevedere in un 
pr·ossimo avvenire un ;Himento di popolazione, in relazione alla profonda 
l l'asformazione fondiaria recentemente intrapresa, che mira a fissare stabil­
uwnte nell'azienda un più elevato numero di contadini. 

La densità per kmq. di superifieie territoriale risulta, secondo il censi­
IIH~nto del 1931, di 235 abitanti, mentre nell'intera provincia e nella zona 
:q . .:·•·a.ria risulta. di 185 e di 186 rispettivamente. Le ragioni di t ale differenza 

Fig. 13. - GUALTIERI SICAMINO' - La borgata di Sicaminò e dintorni. 

sono da, attribuirsi, come abbiamo rilento per il comune eli Castelbuono, a lla 
limitata estensione del territorio comunale ecl al fatto che, essendo l'abitato 
di Gualtieri e della borgata di Soccorso all 'estremitù, nord del territorio, 
lltoiti contadini svolgono la loro attivitù in aziende site nei territ ori limitrofi 
( ~. J,ucia del Mela, S . Filippo del 1\lela, ecc.). 

L'analfabetismo era molto diffuso i.n passato : secondo ;i censimenti clel 
l !Hl e del 1921 su 100 abitanti superiori ai 6 anni sapevano leggere 27 e 43 
t·ispettivamente. In seguito alla vigile cura del Regime l 'istruzione elemen-
1 a 1·e è oggi molto più diffusa e J'a.na1fabei:ismo è in più sensibile decremento; 
infatti nel 1931 su 100 censiti superiori ai 6 n•mi 53 sapev~tno leggere . 
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Il vasto movimento emigratorio Yerificatosi nel dodicennio antebellico, 
era costituito quasi esclusivamente da addetti all'agricoltura (1). 

Alcuni sono ritornati in questi ultimi anni o perchè vinti dalla nostalgia 
del loro paese natio, sentimento molto sviluppato nelle classi agricole della 
Hegione, o perchè l'estendersi anche in America dell'att uale disagio econo­
mico non consentiva più loro la possibilitù eli trovare lavoro. 

Il carattere economico della popolazione è prevalentemente agricolo. 
Se si considerano i dati del censimento del 1931 relativi alla classifica­

zione delle famiglie della zona agraria secondo la condizione sociale del capo 
di esse risulta che il 58,58 % delle fa miglie naturali erano addette all' agri­
coltura. 

Aggiungasi però che la XXIII zonr1 ageari:1 eompre1HlP i comuni di Bar­
cellona Milazzo e altri della zona costiera, che :l\·endo un maggiore sviluppo ' 
commerciale, industriale, (pesca, ecc .) alterano sensibilmente le cifre sue-
spQste nei riguardi del comune di Gualtieri Sica.minò. 

Ai fini dello studio del regime fondiario, il territorio del Comune si può 
considerare diviso in due zone: una comprende le contrade adiacenti all' abi­
tato eli Gua'ltieri e di Soccorso, l ' altra, che si estende Yerso sud-est, com­
prende l'esteso latifondo del dnca di Gualtieri. 

La zona adiacente agli abitati di Gualtieri e Soccorso è costituita. da pic­
cole unità fondiarie, le quali ebbero origine (la, concessioni enfi teutiche fatte 
dal duca di Gualtieri. 

n contratto originario el'n la eolonia perpet ua ùi origine e natura feu­
dale (molti contratti furono stipnlati nel 1810) ; però in virtù del decreto eli 
Ferdinando I dell 'H rlieembre 1819, n. 7095 che dava « la facoltà di com­
mutare in ùena.ro le rendite ex feudali perpetue di qualsiasi origine)) ' e in 
base alla successiva legge 8 giugno 1878, IL 1889, che imponeva, la commuta­
zione in una r endita in denaro ugnale al ya,lme della prestazione costit uita 
ed affrancabile, i cont ratti di colonia perpetua si trasformarono in enfiteusi. 

Il regime ereditario ha, però sensibilmente modificato le originarie con ­
cessioni dando luogo con successive suddivisioni per eredità e vendite, a 
delle unità fondiarie molto ridotte ed eccessiva,mente fraziomLte e con confi­
crura.zione assai irregolare. 
"' La seconda zona appartenente al duca di Gualtieri, e che costituisce la, 
zona est e sud del territorio del Comune, ha una estensione di circa 1300 ha ., 

(l) L 'emigrazione " del. C·onlllile 1.11 Gu,~ J.tieri Sicaminò nei quattro trienni antibellicì. 
risulta: 

T ricnni 

1902- 1904 
1905-1907 
1908- 1910 
1911-1913 

emigranti 
]] , 

189 
171 
121 
12fi 

o; 

della {1~polaz. 
5,50 
5,00 
3,57 
3,67 
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di (·ni 800 circa a pascolo e il rimanente destinato a colture erbacee e ar­
'"''·c·c (olivo-vite). 

In conseguenza del particolare regime fondiario, la. categoria professio­
'1:' ~~~ predominante è rappresentata da coloni non autonomi. Molti di essi 
1" •><><eggono nelle vicinanze dell'abitato un modestissimo appezzamento di 
' ' ' 'Teno, quasi sempre inferiore ad l ha. , avuto in enfiteusi ; non potendo esso 
:t><><orbire l 'intera capacità lavorativa, le famiglie sono costrette a riconere 
• • a,Jie colonie o al lavoro avventizio. 

Molto diffusa è nella zona la classe dei contadini che conducono terreni 
··on il contratto ventinovennale di colonia ad m.eliorandwn) e principalmente 
rr·a gli abitanti della borgata Ricaminò. 

I primi eontratti rli rJuesto tipo furono stipulati nel 187 4 dal duca di 
•; ualtieri, il quale potè, in t al modo, legare i contadini a lla terra con un 
i ungo contratto ed avviare il vasto ed allora poco produttivo latifondo ad 
1111a forma intensiva di eoltm·a. 

Questi contratti, ritenuti allora molto vantaggiosi, a ttirarono nel­
l'azienda un eonsitlerevole numero di coloni, i qnaJi si sta,bilirono perma­
rwntemente in casette appositamente costruite dal propriet::trio. Data ln 
lunga durata del contratto e la possibilità eli trasmetterlo per eredità. e di 
1 i nnovarlo, ne è conseguito che, morto l 'origina.rio concessionario, gli eredi 
" i sono divisi la col01t·ia e cosi il numero dei coloni si è, nel giro di pochi de­
t·r·cmi, notevolmente a umentato. 

Il contratto imponeva ai coloni di migliorare il terreno nudo entro tre 
:t1111i dalla stipnlazione del contratto e di « mantenere in perfetto stato le col­
' "re esisten t i >> . 

La divisione di t utti i p rodotti era a perfetta metà, però i cereali spet­
/ a vano per 1/ ::l al proprietario e 2/ 3 al eoneessionario, quando questi aveva 
"nlicipato le sementi. Il proprietario però si riservava la facoltà di far 
~ ii mare da periti di sua fiducia, in contmdditorio o meno con il perito del 
t "neessionario, la, produzione delle colture erbacee e della frutta prima della 
':weolta, per stabilire in monetit la quota parte di prodotto spettantegli in 
'•:t><e ai prezzi di mercato dei prodotti dell'annata in corso. 

. I l~Yori necessari alle colture er ano t utti a carico dei coloni ed il pro-
1'1'1etano aveva l ' obbligo di apprestare metà delle canne per l 'impalatura delle 
1 i l i , metà dello zolfo e dei concimi quando lo credeva opportuno. 

La, colonia era personale e non poteva essere ceduta senza, il consenso 
t/t') proprietario. 

. La durata era stabilita in 29 anni, tacitamente rinnovabile per egua le 
i" 't·rodo. Per quant o riguarda le 1n1:g'liorie (piantagioni varie che i coloni 
t l "'·evano eseguire) i coloni venivano r icompensat i alla fine del cont ratto in 
rrri >< nra di un quarto del loro valore. 



Anche attualrnente la colonia ad meUorandum èostituisce, con l'aggiunta 
di qualche lieve variante (consigliata dalle lunghe e dispendiose _vicende 

.. giudiziarie cui dettero luogo le originarie concessio~i) ~ d~lla socCid~ per 
·]'allevamento del bes'tìame boviho, il contratto u,grarw p1ù diffuso tra 1 con-
tadini della borgata Sicaminò. 

Altro tipo di contratto agrario, sebbene poco diffuso, è la comu.ne .colo• 
nia della durata. di un anno :. il colono, detto metatiere volante per mdiCare 
la sua precarietà, ·eseguisce tutti i lavori alle varie colture e percepisce metà 
·dei r>rodotti. 

Fig. 14; - GUALTIEIU SICAMINO' • La borgata di Sicaminò. 

· Per i piccoli orti, che generalmente esistono >m~i piccoli. poderi, il p:·o­
. prietario, non avendo la possibilità di sorveglia:t·e l~ produzione, determ1na 
·n vaiore della proclmdone e percepisce la sua metà m dena.ro. . .. 

Gli agrumeti sono coìtivati o direttamente dal propnetarw-co.nta~mo 
() a mezzo di avventizi se trattasi di proprietario-imprenditore-capital~sta. 

L'allevamento del bestiame è regolato dal comune contratto di socCid\11 : 
il concedente anticipa il capitale necessario per l'acq11isto ed il colono accu· 
disce al governo, utilizzando la produzione for~ggiera d.ell'aziendl'J,., Se q~e~ta 
.~ insufficiente ai bisogni alimentari del bestiame e. s1 deve .prm vedere . a.d 
acquisto sul mercato, la relativa spesa è in egual misura a cariCo. delle parti. 

La produzione déi primi anni è destinata integral~ente o ~n; ~arte a~ 
ammortizzare la spesa di acquisto, dopo di che i prodotti sono diVISI a meta 

·~d il bestiame rimane di proprietà comune. 
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Le condizioni economiche delle classi agricole di questa ·zona sono tra. 
Je più misere che si riscontra.no ·nella Regione . 

II ribasso dei prezzi dei prodotti delle colture arboree e del bestiame, 
la notevole contrazione dell'ip1piego e del compensò ,della ~ano d 'opera av­
ventizia non adeguata ai prezzi dei generi di consumo (~ principalìr).eJ:1,te del 
grano), hanno creato uno squilibrio nel bilan~io familiare, che b.a. notèvol­
mente ridotto il già basso tenore di vita di questi contadiili. A .queste cause 
transitorie se ne a.ggiunge un'altra di carattere contingente che in concomi­
tanza con quelle già dette determina e talvolta acuisce il fenomeno: Cioè là 
natura e la gia~itura del terreno che non consente, in special moao per quanto 
riguarda le colture erbacee, un economico impiego di mezzi di produzione, 
per la qual cosa il costo dei prodotti risulta alto e la retribuzione del lavoro 
molto bassa. 

Un particolare degno di nota è il notevole contributo che le do~ne di 
·ques,ta zona apportano alle entrate del bilancio faiiliÌia:re per l'~tt~va parte 
che esse prendono ai lavori campestri. 

A differenza delle donne delle àltre piaghe dell'Isola, . quelle · della. 'zona. 
in esame (fenomeno d'altronde assaJ comune in . quasi tutta la prpvincia 
di Messina) si dedicano ai lavor~ dei campi e a qnellidell'industria. (àgru- . 
maria), affrontando fatiche e disagi al pari degli uo~ini. Ed 'è· veramente 

.. ammirevole lo . spettacolo di donne di t utte le età, ~adri. ·con ·i figli popJ?ailti, 
ragazze di tenera età, giovani alla tigilia del. matrimonio, con i .piedi scalzi 
per-quasi tutto l'anno,dal viso aqb~~nzato dai soleèocente, che trasp~rtano · 
sul capo eretto ogni sorta di materiali, falciano} prati, scerbano, ·ra.ccol­
go~o foglie di gelso e di pioppo ed èseg~pno ogni ~nè~e di lavoro ~ravoso . 

. · .. · ' . . ·:. ·' · .. , · ·. ··. .,.. . 
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PARTE PRIMA 

l) LA FAMIGLIA DI VINCENZO: STATO CIVILE, STORIA E SUA ATTIVIT.<\. - 2) RELI­

GIONE E ABI'l'UDINI MORALI. -- 3) IGIENID E SE!WIZIO DI SANITÀ. - 4) 0ARAT­

TElliSTICI-IE RISPE TTO ALLE ALTRE FAMIGLIE. - 5) ALIMENTI E PASTI. -

6) ABI'I'AZIONE, MOBILIO E VIDSTIARIO . - 7) RICHEAZIONI E , SVAGHI. 

7) La famiglia di Vincenzo al 15 ottobre 1933 era così composta: 

C OMPO NENT I 

Vincenzo P. (capo famiglia) 

Antonia L. (moglie) . 

Giuseppe (figlio) •. 

Vittoria (figlia) . 

Sante (lìglio) • 

Franca (figlia) . 

Bia~io (fi glio) . 

Caterina (fi glia) 

TOTALE 

D T À IUDUZIO NE AD UN IT\ (l) 

Anni 

50 

44 

20 

18 

11 

lO 

9 

consuma triei 

o, 75 

o. 75 

o, 75 

o, 75 

O, 75 

0,50 

6,25 

lavoratrici 

0,60 . 

l 

0,60 

0,50 

0,30 

4,00 

La figlia maggiore, dell'età di 23 anni, non vive pm 111 famiglia perchè 
sposata ad un contadino del luogo ed abita a S. Lucia del Mela; un'altra 
figlia è morta all'età di 5 anni nel 1930. 

'rutti i membri della famiglia sono nativi del vicino comune di S. Lucia. 
del Mela. 

I genitori di Vincenzo erano contadini e conducevano a metateria un po­
dere della zona montana, ove abitavano in una casetta ricovero costruita in 
pietra a secco e ricoperta da ramaglie di ginestra. 

Vincenzo ha trascorso una vita di privazioni e di lavoro: da fanc-iullo 
era adibito ai lavori leggeri , raccolta di erbe e di foglie per alimentare il be­
stiame, sorveglianza della mucca al pascolo; prima di essere completamente 
svih1ppato fisicamente, iniziò la. sua vita eli lavoro ordinario in compagnia 
del padre. 

All'età di 23 anni sposò Antonia, anch'essa figlia eli un contadino di 
S. Lucia del Mela. 

(l) Secondo coefficienti del SEBPIErn, Op. c'it. 
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Nei primi anni di matrimonio la giovane famiglia rimase nel comune 
di S. Lucia del Mela, dove Vincenzo continuò a lavorare da avventizio ed in 
seguito assumendo poderi a metateria. 

Nel 1913, quando il sorriso di due bimbi aveva allietato la famiglia e ne 
aveva aumentato i bisogni, Vincenzo decise emigrare in America. E in Pen­
silvania, con la dura fatica di minatore, il buon Vincenzo iniziò la sua nuova 
vita di stenti e di privazioni per accumulare un gruzzoletto che più tardi, 
quando nel 1920, vinto dalla nostalgia della famiglia, ritornò in patria, servì 
per comprare una casetta nell'abitato di S. Lucia del Mela. 

Fig. 15 - La famiglia di Vincenzo P. 

Ripreso allora il lavoro dei campi, si occupò prima quale bovaro e poi 
metatiere in alcune aziende finchè nel 1926 accettò il contratto di colonia 
« ad meliorandum >> del podere Cardile e vi si tra.sferì con tutta la famiglia. 

L 'attività della famiglia si esplica nel lavoro agricolo e nell'allevamento 
del bestiame che costituisce, come meglio diremo in seguito, parte cospicua 
delle attività del bilancio familiare. 

Cardile, il podere dove è impiegata la maggiore attività della famiglia, 
fa parte della vasta azienda agraria di Sicaminò del duca di Gualtieri. Dista 
km. 2 dalla borgata Sicaminò ed è posto a sinistra della mulattiera Sicaminò­
S. Pier Niceto nel punto in cui detta mulattiera incontra il torrente Duvale. 

Il podere è fornito di una casa colonica con tre vani di abitazione, di 
una stalla, di un fienile e di una cisterna, la cui acqua è utilizzata. per i 
bisogni della famiglia. 
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Il podere all'atto della prima concessione (1926) , aveva una estensione 
di ha. 1,55, con soprassuolo costituito da 22 olivi, 200 viti, 2 ciliegi, 17 peri, 
6 meli, 47 fichi e un sorbo. 

Il terreno è in pendio, di natura siliceo-argilloso tendente allo sciolto 
profondo e fertile. 

Negli anni successivi, al fine di legare la famiglia più stabilmente alla 
azienda, l'amministrazione concesse a Vincenzo, con il medesimo contratto 
di colonia ad mel'iorandum) altri due appezzamenti limitrofi dell'estensione 
complessiva di ha. 3,45 costituiti dtL 2 ha. di seminativo ed ha. 1,45 di semi­
nativo alberato e vigneto. 

Attualmente, in seguito agli impianti di nuove viti, eseguiti da Vincenzo, 
l'intera colonia risulta così costituita : 

~emina ti v o 
Vigneto . 
Seminati v o alberato 

'l'otale 

ha. 2 
)) l 
)) 2 

ha. fi 

Qualche piccolo appezzamento limitrofo al fiume Duvale, è irriguo e vi 
si praticano coltme ortensi (pomodori, melanzane, ecc.) limitatamente ai 
bisogni della famiglia. 

Nel vigneto sono consociate pure colture ortensi; più diffusa è la conso­
ciazione con granturco, di cui una. parte è utilizzato come foraggio verde. 

La rotazione praticata nel seminativo è prato-grano, oppure fava-grano­
prato. Ma queste rotazioni non sono costanti e subiscono di anno in anno 
delle modificazioni in relazione alle variabili condizioni di mercato, dei mezzi 
di fertilizzazione e delle esigenze della famiglia. 

Cosi col diminuire dei prezzi del bestiame, l'estensione del prato subisce 
una, contrazione a beneficio della coltura granaria, che consente alla famiglia 
di ridurre la spesa relativa all'acquisto di un genere di la rgo e necessario 
comnuno. 

Non solo, ma in alcuni appezzamenti di terreno che presentano più favo­
revoli condizioni alla colt ura granaria, è in uso, sebbene in misura modesta, 
il ringrano. Ma a prescindere da tutte le considerazioni di ordine tecnico ed 
economico, l'ordinamento colturale dell'azienda è in istretta dipendenza della 
disponibilità di ma no d 'opera della famiglia, che è in continuo assillo per un 
più largo impiego ed una più adeguata remunerazione. 

I rapporti contrattuali sono quasi a naloghi a quelli esposti nella parte 
generale. 

Tutti i lavori, compresi il trasporto dell'uva e delle olive nel fabbricato 
centrale dell'azienda, dove si esercitano le r elative industrie t rasformatrici, 
sono a carico del colono; le sementi, gli anticrittogamici, l'imposta bestiame 
e l'acquisto dei concimi __:__ limitato unicamente a casi eccezionali in cui lo 
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stallatico prodotto nell 'azienda non è sufficiente - sono ,., 
in eguale misura. •• earico delle parti 

L d. . . · 

a fav:re 
1~~~10;~o~::e~~;i~o~~'~:tie~:.~:tt~t~~~' so~o per l 'olio viene prelevata 

quintali di olive molite. p ~">· 5,4.) (1/ 2 cafiso) per ogni tre 

Oltre al podere Cardile 1 f · 1· · 
.· , ' . . . .. ' a amig Ia coltiva un piccolo fondo di sua . 

~~~e~:l~~~~e::t~:~ion~s:~ e~rca. ~'3 d~ ethu:o, ~ostituito da semina>tivo albe~;,;~ 
abitato dista km. ~,5. e pos o ne terntono di S. Lucia del Mela, dal eui 

Fig. 16· - La casa colonica della famiglia di Vincenzo P. 

Il terreno è di t ·1 · 
n~t ura SI lCeo, sciolto, fresco e molto ferti le. Anche in 

questo podere si praticano le stesse colture e la stessa rot<>,zi·one 
Cardile. ~ del podere 

Il bestiame è limitat o , 1 h . 
semistabulato. ~ a, c ue vacc e di razza siciliana allevate a sistema 

'd· Il rappol:to contrattuale per l'allevamento delle vacche è la comune 
u a molto drffusa nella zona. soc-

Il capitale per l'acqu· t d l b · 
, . . . . . IS o e estiame è anticipato dall 'imprenditore che 
.mnualmente trattiene una parte deo-li utT r , t . 
... · o· • l· , b l l c l spe tanza colomca fino a rag-
,..,nmbel e a ~eta della spesa di acquisto dovuta dal colono. 

I prodotti, latte e redame, sono divisi a metà,. 
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L'a limentazione del bestiame è costituita da fieno, erbe, foglie, ecc., 
prodotti nel podere; gli animali di tanto in tanto si fanno pascolare nei rese<li 
del fondo o lungo le rive del vicino torrente Duvale. 

Quando i mangimi prodotti nel fondo non sono sufficienti all'alimenta ­
zione del !Jestiame e si deve ricorrere a lPacquisto, la relativa spesa è soste­
nuta in parti uguali. 

Alla famiglia colonica è consentito l 'allevamento eli 2v polli e un maiale 
con l'obbligo di corrispondere annualmente al proprietario 4 polli. 

:M:a il lavoro necessari o alle colture e a ll'allevamento del bestiame non è 
sufficiente ad assor!Jire la potenzialitù lavorativa della famiglia, i cui com­
ponenti anche per potere soddisfare ai bisogni monetari, sono costretti a pre­
stare lavoro avventizio. 

2) 'futti i membri della famiglia osservano non molto scrupolosamente 
i doveri e i precetti religiosi: abitando permanentemente nel podere, che dista 
2 km. dalla borgata Sicaminò, dove si trova una chiesa, non sempre riesce 
loro possibile, specie nella: stagione invernale, di assistere alla messa. t u tte le 

domeniche. 
I giorni di festa non lavorano, ma nel periodo eli intense ed urgenti fac­

eencle (mietitura, semina, ecc.) rinunziano al riposo. 
Sono rispettosi con tutti e manifestano una particolare stima per l 'am­

ministratore dell'azienda. 
Anche verso il clero sono rispettosi e la sua influenza è sempre notevole. 
Per quanto le superstizioni siano diminuite, tuttavia non mancano di fare 

gli scongiuri quando canta la civetta o quando casualmente viene versato 

l'olio, perchè ritenuti forieri eli gravi sciagure. 
Niente si può dire dei loro sentimenti nazionali : la loro ignoranza, il loro 

speciale ambiente che li priva quasi completamente di una vita di relazioni, 
la. caratteristica indifferenza che, come t utti i contadini dell'Isola, hanno 
verso ogni idea politica, non consentono loro di esprimere sentimenti patriot­
tici : però nutrono, in particolar modo i figli, devozione verso i Sovn1ni e verso 

il Duce. 
Il figlio Giuseppe è iscritto al Fascio giovanile; Santa, Franca. e Biagio 

sono i scritti all'Opera nazionale Balilla e partecipano con entusia.smo alle 

adunate indette dalle rispettive associazioni. 
I rapporti con le altre famiglie sono molto cordiali: in caso di malattie 

gravi assistono gli infermi e tutte le volte che qualcuno di essi si trova in 
disagio economico o morale, intervengono con i loro mezzi per alleviare le 

sofferenze. 
Nei periodi di più intenso lavoro, (semina, vendemmia, ecc.) è molto in 

uso lo scambio di opere. 
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L'amministratore dell'azienda h 
molto stimato: egli spesso . t . ' e. e per loro rappresenta il padrone è 

· m erVIene m favore dei d · ) 
zrari e con aiuti morali. mezza l'l e con aiuti fìnan -

La fiO'lia mag · d " · o gwre I Vmcenzo nel 1930 , . 
marito; ma il padre non voleva da . "l (( prese ~l volo )) con l'attuale 

. · · re I consenso per la c 1 b · 
momo, pretendendo che la ti l" . e e razwne del matri-
. . g la contmuasse ancora 1 

famrglia e non per uno estraneo! . a avorare per conto della 

Per rappaciticar e i fuggitivi col adre . 
senso a l matrimonio è t t p . ' sempre ostmato nel negare il con-

' s a o necessariO l ' auto l · 
stratore, in casa del quale ti , < . revo e mtervento dell'ammini-

m per celebrarsi e festego·· , · -1 . 
I membri della fam · O'r. 1 . >=>1ars1 I matnmonio. 

. I,_, Ia mnno un' rndole buona e t tt· . 
fh una sana eclneazionp ispil"l i 'l al . t· . u I I'lsentono gli effetti 
I·ispetto ver so i O'enit . ·. ' ., . . . ~-;en llllen t o del dovere, del lann·o e del 

. o on e I maggwn di età. 
Vmcenzo è il tipico contadino si T · . 

discute volentieri di agricolt ura l ~~ Ia~IO .'tlla, buona : lavora con passione, 
dotti per l 'inclemenza dell t .' agnan osi sp.esso dell 'a leatorietà dei pro-

a, s agwne o per la natnr d 
specie a lla coltura del O' • ' a poco a atta del terreno 

,_,l'dUO. ' 

La moglie è una donna di 
caratter·e mite, intelligente e dedita· a.l la"OI'() 

con pari passione del marito. ' 

I figli sono dotati di una discreta . t Jr o· , 
volto : BiaO'io h ·. " , m e . r,.,enz,1 e caratter e aperto e disin-
, . ,., . a rappr esentato con successo la parte d " 
conun~chol~ data in occasione di una festa scolastica I ammalato in una 

Vrttona O'iocond· . · ' ,., .t e prosperosa ' lt · · 
falso pudore quando le ca ·t· . d" ' e mo o SJJighata. e non arr ossisce di 
·con un giovane contadino. d~IS,: l ~a,rl~re con uno sconosciuto. E' fidanzata 

l rcanuno Il quale attualme t . t 
a prestare servizio militare. ' · ·' n e SI rova a Genova 

Ad eccezione dì Vittoria che " . . . . . 
. e di Bian"io il quale f , ~ sa appen,t scrnere e leggere qualche parola 
glia son~ ~nalfabeti. r equen a la terza elementare, tutti i membri della fami~ 

Gli animali sono allevati con molta cura e non subiscono maltrattamenti. 

. ~) Come tutti ì coloni della zona conducono lina. 
zwn vita sobria e di priva-
, I , e sono parsimoniosi nel vitto e nel vestiario. . 

La donna e i bambini lavorano t utto l'ann . . . 
cenzo e il figlio GiuseprJe calza . o a piedi scalzr, mentre Vin-

' . . • no quasi sempre le scarpe di l (l 
i O'~ ut:~ l _mem_bri della famiglia sono sani e di ottima co~:i:uzi~~le . 

fi,.,h pm plccoh, sebbene apparentemente gracT . ' anche 
Nessun d" l , . II, sono sanL 

o l oro ha sofferto o·ravr malatt· d . . 
che, nel 1918 1 o . re a eccezwne d1 Vi:p.eenzo 

' quanc o si trovava ancora m A . . . . 
8pagnola (2). merrca, SI ammalò di febbre 

(l) Vedi not a a pag . 29. 
!2) Vedi notn a pag. 2~. 
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La storia sanitaria della famiglia è molto lusinghiera: il padre di Vin­
cenzo è morto pochi anni addietro all'età di 87 anni senza avere mai sofferto 
alcun malanno e la madre, dell'età di 90 anni, vive ancora in discreto stato 

di salute. 
Il medico è consultato solamente in casi di malattie gravi; l'assistenza 

medica è fornita gratuitamente dall'amministrazione dell'azienda. 
Nei casi di lievi indisposizioni si curano da sè: con la dieta se trattasi 

di disturbi intestinali, o con vino caldo o altre bevande calde nei casi di raf­

freddori. 
Le opere di assistenza e di beneficenza sono completamente sconosciut e : 

quando qualche avversità colpisce la famiglia l'amministratore dell'azienda 
è quello che cl:\ loro aiuti e consigli. 

Le num·e opere di as~:;istenzu, e previdenza create dal Regime non sono 

ancora largamente penetrate nelle classi agricole. 

4) Le caratteristiche della famiglia non sono differenti dalle altre appar­
tenenti alla stfssa categoria. Però bisogna notare che essa è oggetto di par­
ticolare predilezione dell'amministratore dell'azienda, che in essa vede quel­
l'esempio tipico di colonia, che si va organizzando nel vasto possesso. 

~) Nel regime alimentare non si notano speciali caratter-i distintivi ri­
spetto alle altre famiglie agricole della regione. Il pane confezionato in casa 
con farina eli grano di produzione propria o comprato, costituisce la base 
dell'alimentazione. Anche la pasta, quasi sempre confezionata in casa, cuci­
nata con verdure o con legumi è un piatto molto comune. 

Un particolare dell'alimentazione della famiglia è costituito dal gran­
turco, con la cui farina si prepara una specie di polenta fritta (frascatola) . 

Il companatico più diffuso è pure costituito dalla frutta o dagli ortaggi 

prodotti nel fondo. 
La carne ra.ppresenta il piatto riservato nelle grandi occasioni (feste 

1·eligiose o familiari) , ma in questi ult imi anni, ~L causa della sensibile con­

trazione di reddito , il consumo è minore. 
La cottura e preparazione dei pasti è molto semplice: le verdure sono 

condite con olio e la pasta è qua.si sempre cucinata con legumi o verdura.. 
L~L carne, le poche volte in cui viene consumata, si prepara lessa e nel brodo 

viene cucinata la pasta. 
Il vino, che è molto gradito, è bevuto parcamente e il consumo è limitato. 

alla quantità prodotta. 
I pasti giornalieri sono tre : 

l a Cola.zione, ore 8,30 : pane con olive, o con pomidoro o con formag­
gio; per i bambini, e qualche volta per le donne, zuppa di pane e latte. 
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2• Golaz·ione) ore 12 : 1 
o insalata. come a prima, con l'aggiunta talora di verdura 

Gena) ore 19-20 : minestra e pane 
o baccalà o patate. con frutta oppure pane con legumi 

Nei giorni festivi la minestra o la . t . . , 
12 e qualche volta si ma·n . l pie anza cucmata e consumata alle 

g1a a carne o la past . · tt . . . 
del pane con frutta o con . "b· ,· . a ascm a ' la sera SI mangia 

l Cl l umasti dal pasto precedente. 

La casa di abitazione della famiglia di Vincenzo P. 

EJ 
~© 

Metri._' -~-~-~ 

·.PIANTA 

I pasti consumati n elle grandi ricor renze 1r (nozze) non differiscono da 
que l illustrati nelle monografìe precedenti. 

~) La_ c~sa del podere è formata eli tre vani per abitazione d" t 
per D ca pi ~~ bestiame e ~i un fienile della capacità di 60 mc. ' l una s a lla 

. Il fabbncato, costrmto in muratura di pietrame 
d · · cl" e malta di calce, ha le 

Imensiom l m. 14 x 9,80 ed un'altezza di m. 3. 

Il tetto è a due spioventi con copertura in tegole curve 
gno. Le stanze di abitazione sono soffittate erl . t e travi di casta-

.... In onacat€. 
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La prima stanza, che in inverno è adibita a cucina (1), ha le dimensioni 
interne di m. 4 x 4,20 e le retrostanti camere di m. 4,20 x 4 e 4,4 x 3,75 prov­
viste di finestre di m. 1,30 x 0,90 con imposte a vetri. 

Nel lato nord del fabbricato vi è un locale adibito a fienile delle dimen­
sioni di m. 3, 75 x 4 e nel lato sud vi è la stalla di m. 8 x 4 con mangiatoia. 
Non vi è latrina. 

L'arredamento della casa è molto modesto. 
Nelle camere da letto si trovano tre letti grandi con due materassi e due 

guanciali di crine vegetale su tavole e supporti in ferro, qualche sedia in­
gombra di biancheria in riparazione, dei quadri raffiguranti la, Madonna, il 
crocifisso e santi, una fotografia di Vincenzo, due tavoli con cassetto, un 

cm:sone contenente la lliancltm·ia pen:on:lle. 
3otto i letti e in qualehe angolo delle stanze si tronmo sacchi conte­

nenti grano, fave, fagiuolì e altre provviste alimentari. 
l'ochi sono gli utensili da cucina: 

2 pentole eli differente grandezza, eli cui una di rame e una eli terracotta - una 
padella in ferro - 't pentolini in terra cotta - 2 mestoli -- 10 piatti - 6 bicchieri -
UIJa ventina tra ·coltelli, forchette e cucchiai - - 2 bottiglie, 2 brocche d'argilla e una 
di zinco. 

La biancheria di uso comune (da tavola, lenzuola, ecc.) compresa quella 
che si trova nell'abitazione di S. Lucia del Mela, è in quantitù modesta: 

Due tovaglie da tavola c'On S tovagliuoli - (i asciugamani - 5 coperte di lana 
S lenzuola e 10 fodere di guanciali - 7 eoperte, per un valore complessivo di L. 300. 

Nell'abitato di S. Maria del Mela Vincenzo possiede la sua casa di abi­
tazione di un valore eli L. 10.000 circa. 

Detta casa è costituita da un pianterreno e da nn primo piano: il pian­
terreno consta di due stanze, una adibita a stalla e l 'altra a magazzino. 

Il primo piano, cui si aececle da uw1 scala in muratura, consta di tre 
stanzette; una adibita a stanza da pranzo; in essa vi si trovano: 

Sei sedie - un tavolo ~ alcuni quadri raffiguranti santi e 2 fotografie di parenti -
in una credenza ricavata nel muro vi sono alcuni utensili da cucina e stoviglie varie. 

La seconda è adibita a stanza da letto per i genitod, vi si trova infatti: 

Un letto matrimoniale con supporti in f erro - tavole e 2 materassi - 2 guanciali -
un tavolo - 2 cassettoni - 4 sedit>. 

La terza camera che era adibita pure a stanza da letto per gli altri mem­
bri della famiglia quando abitavano in paese, contiene: 

'l're lettini con support i in ferro - tavole e 2 materassi - 2 sedie - un cassettone. 

La biancheria personale dei vari membri della famiglia , come numero e 
qualitù è quasi identica a quella elencata nelle monografie precedenti . 

(l) D'estate si cucina nll ' averto. 
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. . I, .piccoli sono. vest~ti molto modestamente e la loro biancheria è sempre 
( ... onfezwnat~ con,~ ca1;1 vecchi o smessi dagli adulti, saviamente adattati e 
I.Unmendati da 'Ittona e dalla madre.· 

Il valore della bi·a h · d" · 
ne er1a 1 Ciascun eomponente può ritenersi il se-guente: 

Vincenzo 
Antonio. 
Giuseppe 
Vittoria 
Sante . 
Jl'ranen . 
Biagio . 

Caterina 

In complesso 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L . 

420 
300 
3SO 
H20 
120 
80 
no 
40 

l. 720 

. Po~hi e . di mod~sto valore sono gli oggetti di ornamento personale posse­
uuti d~1 .van membn della famiglia. Essi consistono in due anelli e un paio di 
orecchm1 della madre u . ·11 d' '<' " • 

· ' na sp1 a l nttona, un orologio con catena di Vin-
~~nzo; ~na . :a~acchiera. di. nikel e altri oggetti eli vario uso e di poco conto 
<~~ quali peio VIene attnbmto un grande valore eli affezione. II valore comples­
sivo può aggirarsi sulle L. 800. 

7) Nessun membro della famiglia si occupa di esercizi sportivi. ·1 l· . 
1 • • t· t . · . 1 a voi o 

c e1 campi, cos 1 m sce per loro la ginnastica più igienica e utile nello stesso 
tempo: ne frequentano osterie o altri ritrovi , nè fumano, bevono vino mode­
ratamente durante i pasti e mai altre bevande alcooliche. 

N o n hanno locali o ve riunirsi nelle feste IJer un IJO ' di o· • l l' , _ . . . sva.,o . c opo ,1 
messa, ,lJJa quale, salvo se Impediti da cattivo tempo o dai lavori · t 
le l · 1 11 . . , ass1s ono 

c omeme 1e ne a elnesa. della vicina bor(J'ata Sica.m1·no' 1 d t 
. " , e onne res ano 

a d1scor~·ere tra eli loro e Vincenzo accudisee eon l 'amministratore ai conti 
ed altre mcombenze. 

. . ~ella stagione estiva, in occasione di festa si riuniscono con a ltre fa­

.rmghe e bal.lano al suono della fisarmonica ; ma ciò avviene molto raramente. 
Solo Vmcenzo conosce il cinematografo, mentre gli a ltri membri della 

famiglia lo ignorano. 

L~ :onclizioni economiche attuali della famiglia sono alquant o disagiate; 
l'a cl.efic1ente produttività ~e~ terreno, il basso prezzo della mano d'opera, le 
cattive annate, hanno sensibilmente ridotte le entrate. 

~ssi sperano che la maggiore produttivitù dei nuovi impiant i di viti e la 
maggiOre capacità eli lavoro dei figli che vanno crescendo potra' . . . . , · , arrecare 
nn sensibile miglioramento nelle condizioni economiche. 

. Va~·i sono i desideri e le aspirazioni, tra le principali: una migliore ali­
mentaziOne, qualche altro capo di vest ia rio, un corredo più ricco per Vittoria. 
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P AH1'E SECONDA. 

l) IL LAVORO. - 2 ) IL PATHI:\IONIO. - 3) lL BILANCIO DELL' IMPRESA TERRIERA. 

4) AL'l'Im FOXTI DI ENTHATA - 5) lL PASSIVO DEJL BILANCIO FAMILIARE. 

6) lL RISPARMIO. 

· l) Come abbiano precedentemente fatto notare, l'attività, della. famiglia 
è tutta dedita alla coltura del podere Cardile, all'allevamento del bestiame P 

alla coltura del podere proprio. In alenni pe1·iodi dell'anno, (Jlmndo meno 
intensi sono i lavori nel potlere e più 1n·gente è il bisogno di denaro per gli 
acquisti dei generi dì prima necessità., Giuseppe e Vittoria , e qualche volta 
anche il padre, lavorano da avventizi. 

Ad eccezione dei lavori più faticosi, quali le zappatme di rinnuovo e lo 
scasso per l'impianto eli viti o fruttiferi, le donne compiono t utte le operazioni 
campestri: mìetono, falciano, raccolgono frutta ed erbe, ecc. 

La madre accudisce prineipalmente alle faccende domestiche. Vittoria, 
quando non lavora per conto dì terzi o n ell'azienda, a ttende alla preparazione 
del corredo da sposa, in modo che a l l'itorno del fida nzato possa trovarsi 
pronta per il matr·imonio. Ma la mamma dice che ancora è presto, sia perchè 
è giovane, sia perchè il fidanzato ritornando deve lavorare per mettere da 
parte un po' di denaro. 

l figli minori portano anche loro un contributo di lavoro sebbene sal­
tuario, accudendo specialmente a,lla raeeolta e al trasporto di erbe, a lla cu­
stodia del bestiame, ecc. 

Il numero di giornate lavorative che ciascun membro della famiglia im­
piega nell'azienda varia seeondo i mesi dell'anno, l 'andamento stagionale e 
le esigenze economiche della famiglia , poichè, come abbiamo detto, quando 
occorre del denaro bisogna procurarselo con il lavoro presso terzi. 

Il numero delle ore lavorative giornaliere varia nei diversi mesi del­
l 'anno : da un massimo di 10-12 ore nel trimestre aprile-giugno ad un minimo 
di sette ore giornaliere in novembre e dicembre. 

Nei giorni piovosi tutti i membri restano in casa : le donne rattoppano 
indumenti, Vittoria allestisce il suo corredo, e gli uomini riparano arnesi, 
costruiscono ceste dì vimini e canne, arrotano arnesi da taglio, ecc. 

Il numero complessìvo di giornate e di ore lavorative è stato determinato 
col sistema dell'analisi dei tempi occorrenti per eseguire le varie operazioni 
campestri, secondo notizie avute dai membri della famiglia e principalmente 
dall'amministratore, dai cui libri contabili è stato pure possibile rilevare il 
numero delle giornate dì lavoro della famiglia eseguite per conto terzi. 
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Secondo quanto è stato detto in precedenza la superficie dei poderi si 
può mediamente considerare coltivata come segue: 

Vigneto (1) (con piccoli appezzamenti a colt ura intercala r e 
di fagiuoli). 

Grano 
Prato . 
Fava . 
Granoturco e fagiuoli . 
Orto . 

ha. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

1-

2 -
0,67 
0,66 
0,90 
0,10 

5,33 

Il numero complessivo eli giornate e eli ore lavorative dì ciascun membro 
della famiglia risulta dal seguente prospetto : 

Vincenzo . 

Giuseppe . 

Antonia . 

Vittoria 
Sante • . 

N O M l 

l'OTALI 

Ore dì unità Javorative 

LAVORO ESEGUITO fJUHA~TE.L'A 'ii'ìO 

~;e i poderi. Per c / ferzi 
l 

Per faccende 
domestiche TOTALE 

giorni / ore giorni ore l giorni ore g iorni l ore 

185 1665 30 180 4 36 209 1881 
160 1440 4·0 360 10 90 210 1890 
60 540 170 1530 230 2070 
50 450 60 540 75 675 185 1665 
70 630 15 135 85 765 -. -- - -- - - - -- - - ----- --

525 4725 

l 
120 1080 274 2466 919 8271 

4014 864 l 1516, 5 6394,5 

Ore 

di unità 

lavorative 

1881 

1890 

1242 

999 
382, 5 

6394,5 

Il numero delle ore di unità lavorative che la famiglia impiega nei due 
poderi è dì 4014 pari al 65 % del totale e in r apporto alla superficie coltivata 
l'isulta dì 886 ore ad ettaro. Ta le cifra comprende però anche il lavoro richie­
sto per i miglioramenti previsti dal contratto dì colonia,: se sì tiene conto che 
il lavoro destinato ai nuovi impianti di viti e sistemazione del terreno è in 
complesso dì 45 giornate pari :1 405 ore dì unità lavorat ive, quello assorbito 
d~lle normali colture e che rappresenta il grado eli a.t tìvità dei poderi; risulta 
(h 3609 ore dì unità lavorat ive, pari a 677 ore per ha . 

2) Il patrimonio della famiglia al 15 ottobre 1933 era così costituito: 

A) CAPI TALI IMPIEGATI I N IMPRESA DI FAMIGLIA : 

Bestiame : 

Bovini (una vacca e un vitello). 
Asino 
Galline no 8 
Maiale . 

(l) In gran par te di nuovo impianto. 

L . 
)) 

)) 

)) 

800 (l/2 valor e) 
300 

56 
60 

L . l. 216 
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Attrcz.zi : 

Zappe L. 50 - Badili 2 L. 12 - Picconi 2 L. 20 
a ltri attrezzi da taglio L . 130 - Basto, sacchi, bisacce 
2 botti da l hl. L. 40 - Oggetti vari L. 100. . 

Manyimi e lettimi: 

F ieno ql. 25 
Paglia ql. 7 
Granoturco ql. 4 
E'ave ql. 2 

8emenN : 

Grano ql. 1,:5 
Ut·:mturco q!. 1,5 
Alt l"i semi ql. 0,80. 

Concimi: 

Stallatico ql. 200 

- Falciole ed 
ecc. L. 145 -

'rotate 

L. 450 
)) 56 
)) 184 
)) so 

L. 157,50 
_)) 1)7,50 
)) (i4-

Totale capitali impiegati in impresa della famiglia 

B) ELEMENTI l'ATiliMONIALI IMl'IEGATI IN IMl'I\ESE DELLA ~-AMIGLIA : 

Mobilio di casa 
Utensili vari di cucina e stoviglie 
Biancheria e oggetti di ornamento 
Casa di abitazione 
Podere . 

Totale elementi patrimoniali usati dalla famiglia 

Totale patrimonio 

L. 497 

L. 770 

L. 289 

L. 400 

L. 3.172 

L . 750 
)) 300 
)) 2 . 052 
)) 10 .000 
)) l. 500. 

L . 14. 602 

L. 17.774 

Ci risulta che la famiglia possiede dei risparmi, ultimi residui del gruz­
zoletto che Vincenzo ha guadagnato in America., ma non è stato possibile 
conoscerne l 'ammontare. 

Il patrimonio della famiglia, costituito per 1'80 % da beni immobili, rife­
rito alle unità consumatrici, risulta di L. 2843 (1). 

3) Come abbia.mo precedentemente fatto notare le entrate della famiglia 
provengono dal reddito del podere Carclile e da quello eli proprietà, dal­
l'utile dell'allevamento del bestiame e dal lavoro prestato a terzi. 

(l) L. 17.774 !i.25. 
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Le quantità dei prodotti total' d " . . 
e vendibili risultano d l I l paite colomca, distinti in reimJ). iebo-a ti 

' a seguente prospetto : 

PRODOTTI 

l ) Gran o 

2) Grantm'co . 

:l) Fagiuoli 

1) Fave 

!l) Fien o 

f)) Paglia 

7) Vino t*) 

8) Olio, 

:l) Frutta 

10) Verdura: 

11) Legna e fascine 

12) f:tile del poll aio . 
13) Latte 

14) Utile di stalla 

1.5) Utile del maial e . 

TOTALE . 

Rapporto percentuale 

q!. 

h l. 

k g. 

hl. 

7 -
io-
5-
3-

35 -

10-
3,5 

4{) -

10.5 -
46 -
80 -
40 -
18 -

~ - l 
35 -

4-

735 -
460 -

400 -
120 -
630 -

80-

122,50 
160-
150 -
120-

150 -
250 ~ 

2,20 so - 176 -

320 -
250 -

4123,50 

15 -
5,4-
0,4 -

2 -
35 -
11)-

1227. 90 

3, 5 122, 50 
4- 160 -

150-
120-

150 -
250 -

2,20 176 -

320 -
250 -

2895, 61} 
100 

* 29,7 70 , 3 
. ( )_ Anclw la produzione del v· • 

~~~~unh dai libri contabili . è el'~nJ e quella consta-lata all 'atto del rilevamen. . . 
gmngendo il vig neto la st.~zim~e di ~a~~sr~~yar~ cht: la produzione è in coutinu~o a~~ecia l l \~'edi note al bilancio) 

I a Sl avra un sensibile aumento de])a d l? o e ra qualche anno raa . 
pro uzw ne vendibile. b 

- La, produzione vendibile è 1 
d cestina ta al merca to e a l 

secon o il seguente prospetto: consumo familiare 

PRODOTTI 

l) Grano . 

3) Granturco. 

:n FaguioH 

1·) Fava 

5) Vino . 

li) Ol io 

7) Frutta e verdu ra 

H) Ijegna e fa::~cic 

ii) Utili de( pollaio. 

IO) Latte . . . 

Il l Utile di stalla . 

12) Utile del m aiale . 

T OT ALE 

Tota l e 

(lire) 

577,50 
211, 60 
368 -

40 -
122, 5() 

160-
270-
150 -
250 -
176 -
320 -
2.'\0 -

2895,60 

l'RODUZIO _'I E 

Venduta l % l Consuma ta l ok 
valore reale del -- .o 

(l i re) tota le valore ca lcolato . del 
(lire) totale 

68 
144. 10 

577, 5() 100 
85 67, 5() 

312 -
3Z 

56- 15 

40 - 100 

122, 50 100 
55 160 - 10(i 

150 - 120 ~ 45 
80 150 - 100 

200 - 50 - 20' 
100 176- 100 

320 -

250 - 100 --1376, 10 48 1519, 5() 52 
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Le spese sostenute dalla, famiglia per l'esercizio dell'impresa sono le 
seguenti: 

T l T O L l 

A) Spese di acquisto di" materia! i e servizi: 

1. Anticrittogamici 

2. Spese per la >talla . 

B) Spese quote : 

l. AnHnorl-<uncnt:o e manulcn zlonc attrcz;r,i (l) 

2 . Biruonta llL~sliame (2) . 

C) Compensi a terzi per scambi di opere 

D) Tributi . . . . . . 

'J'OTALE 

(l) Il 10 % del <'apitale attrezzi. 

TOTALE 

(lire) 

15-

55 -

49,7 

58,3 

50 -

72 -

300 -

S t1e.se monetarie 

Valore reale 
(lire) 

15-

35-

49, 70 

58, 30 

72 -

250 -

Spese in natura 

Val ore calcolato 
(lire) 

50-

50 -

(2) Il 5 % del capitale l:~esliamc (L. 1160) sono escluse le galline perchè si rinnovano con le covate annuali. 

Il reddito netto dell'impresa terriera risulta: 

T ITOLI 

Produzione vendibile 

Spese . . 

tot a l e 

(lire) 

2895,60 

300-

VALOR E 

r e a l e 

(l ire) 

1376,10 

250 -

ca l co l ato 

(lire) 

1519.50 

50 -
--------------

Reddito nett o 2695,60 1126,10 1469, 50 

Esso è principalmente costituito da reddito di lavoro e, in misura molto 
€sigua, da reddito fondiario e di capitale. 

Adottando lo stesso criterio usato nella monografia precedente risulta 
che calcolando un reddito fondiario di L. 60 per il podere di propriet à (1), un 
compenso per il conferimento di capita le di scorta di L. 158,60 (2) e L. 9 
(6 % per 6 mesi) per il capitale di anticipazione (3), residua un r eddito di 
lavoro di L. 2368 pari a L; 592 (4) per unità lavoratrice e a L. 0,65 (5) per ora 
di unità lavoratrice. 

(l) Il 4 % del valore fondiario. 
(2) 0.05 x 3;172 ( = 800 + 300 + 56 + 60 + 197 + 770 + 2SO + 400). 
(3) 300.000 x 0.06 : 2. 
(4) 2368 : 4. 
(5) 2368 : 3609. 
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4) ~l reddito dei poderi dobbiamo aggiungere le entrate derivanti dai 
proventi, del l~voro per conto terzi, dal vitto ricevuto per scambio di opere e 
da. regahe van e. · 

. .L~ entrate derivanti dal lavoro prestato per conto terzi dai membri della 
famtgha, sono le seguenti: · 

RE TRI BU ZIONE 

MEMBRI GIORNI ORE t o t a l e 
in denaro in natura 

valore reale valore reale 
(lire) (lire) (lire) 

Vincenzo 20 180 
Bius.eppc 40 360 
Vittoria . 

60 540 

110- 100- 10-

:!20- 200- 20 -
180- 180 -

TOTALE 120 1080 510- 480 ~ 30 -

Le entrate derivanti da altre fonti sono: 

VA LORE 

TITOLI in denaro in n atu ra 
to t a l e 

valore reale valore calcolato 
(lire) (lire) (lire ; 

35 - 35-

50- 20- 30 -

A ) Vitto ricevuto per scambio di opere. 

B) Regalie . . 

ToTALE 85 20 - 65 -

Complessivamente le entrate del bilancio familiare sono le seguenti: 

TI T OLI 
V ALORE 

tot a l e r e a l e ca l co l a t o 
(lire) (lire) (lire) 

l ) Ent.rate derivanti da imprese a.sunte da lla famiglia . 

2) Entrate der ivant i dal lavoro da to a terzi 

3) Entrate derivate da altre fonti, . . . 

2595, 60 1126, 10 1469,50 
510 - 4SO- 30 -
85- 20 - 65 -

T OTALE 3190,60 1626, 10 1564, 50 

9 
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5) Il passivo del bilancio è costituito dai seguenti elementi: 

TOTALE Spese 
Unità monetarie 

v o c l di Prezzo \'a !ore Valore 
misura Quanti l-il unitario reale 

(lire) (\ ire) (lire) 

A.) Alimenti: 

l) Gran o . q l. 5,5 105 - 577, 50 
2) Grant.urco l, .'iO 45- 67,50 
3) Farina di grano. 11- 130- 1375 - 1375 -
4) Fagiuol i o, 70 80 - 56 -

5) F~YC 1- 40- 40 -

(i) Pas.f:a comprata . O, 20 180 - 3() - 36-

7) Vin o hl. 3,5 

l 
:15- 12~. 5 

8) Olio l k g. 40 - 4- 160 -

9) Formaggio 5- 5 - 25 - 25-
10) Uova n. 130 - 0,30 39 --

11) Baccal à k u e· 3- 5 - 15 - 15 -

12) Pollame l,·'l- 11 -

13) Carne . ·• kg. 4- 5- 20 - 20 -

14) Ortaggi e frutla. 120 -

15) Condimenti (sa e, }l('!JC' , (' CC.) 25 - 25-

16) Latte hL 2,20 80 - 176-

17) Zucchero • k g. 1- 6,50 6. 50 6,50 

JS) ~foiHura grano . 25 - 25-

19) Alimenti ricevuti per prestazioni di opere. 45 -

Il) Abitazione : 

20) Manu tcnzionc casa· di :1bitazione 35 - 35-

21) Comhusl.ihili. 150-

22) .Manutenzione Jnohi l i a. 20 - 20-

23) llhn_ninazione 15- 15 -

C) Vestiario: 

24) Rinnovamento e m anute nzione . 200 - 200 -

25) -l.avatura - Sapone. kg. 40 - l , 25 50 - .50 -

D) Bisoani mora.li, ricreazioni, svauhi, servizio 
snnilario, ecc. 

26) C:ulto, soccorsi, elemosine. 15 ~ 15-

27) Ricrcaz·ioni c feste. 30 - 30 -

28) :Hedicinc . 10 - 10 -

2V) Ilarhicrc 25 - 25 -

30) Jstruzio:1c. 40 40 -

E) 30) TribuU 50 - 50 -

--- - - -
'J'OTALE 3632 - 2117, 50 

Il consumo annuo per unità consumatrici risulta di L . 589 (1) . 

(l) L . 3GS2 6.25. 

Con sum i 
in natura 

Val ore 
calcolato 

(lire) 

577,50 
67,50 

56 -
40-

122,50 

160 

39 -

11-

120-

176 -

45 - · 

150 -

1564,50 

- 131 -

RIPARTIZIONE P ERCENTUALID Dl:JL PASSI VO DEL BILANCIO. 

1ITOLI 

A ) Alimenti 

Grano e grantnrco . 

Vino e ol io . 

Al tri al imenti 

B) Abitazion i . 

G) Vesliario . 

/J} .Hiso.=;ni morali. 

li) 'frihuti 

:1 6 82 =100 

T O T A. L E ~---· Spe;:--~-=s=-
rnonet arie in n atura 

79,90 

;)4,86 

7,67 

1 i,3i 

5, 98 

!J,5ù 

8,2(} 

l ' 36 

100 

41,48 

Sì , 34 

4, 14 

l' 90 

D, :)0 

3,26 

l. 36 

57' 50 

38, 42 

17,52 

7' 67 

13,23 

4, 08 

42,50 

La percentuale degli alimenti risulta superiore a quella delle altre fa­
miglie studiate, mentre le percentuali relative agli altri t itoli di passivo del 
bilancio (vestiario, abitazione, bisogni morali) risultano inferiori e ciò rivela 
il basso t enore di vita della famiglia. 

Le spese monetarie risultano superiori ai consumi in natura e sono costi­
t uiti prevalentemente (37,34 %) dalla farina che la famiglia è costretta a 
comprare sul mercato. 

6) Il risparmio della famiglia risulta come segue : 

V .\LOHE 
TI TO LI 

to ta l e reale l ca l co l a t o 

--------------------------·----------------~----~(I~ir~e~)--~----~( l i_rc_) ---~e_J __ _ 

Attivo 

Passivo . 

Sbilancio passivo 

3lf!O, 60 

368~,00 

491.40 

1626, 10 

2117, 50 

491 , 40 

1564,50 

1564,50 

Il cospicuo valore dello sbilancio ci conferma lo stato di disagio in cui 
versa la famiglia e che, in misura più o meno accentuata, è comune a t utte 
le classi agricole della zona. 

Se si tiene conto però che fra qualche anno la produzione sarà molto su­
periore all'attuale, si comprende facilmente che lo sbilaneio potrà essere in 
seguito notevolmente ridott o. 
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Attualmente tale sbilancio costituisce il debito che la famiglia ha ven ;o 

l'amministrazione dell' azienda e verso alcuni fornitori, ch_e la fa~~glia sp~;··:· 
di pagare con le più elevat e produzion~ ~ei I~iglioramenti esegmtl ed anc Ic 

con le maggiori privazioni a cui la famiglia SI sottopone. 

Note al bilancio. 

ATTIVI'l'A. 

l, :.!, 3, lì, 7. l:l) Dai Ùbrì contabili dPil'amministrazwnc · de ll':lzienda da cui risulta 
che la parte colonica delle produzioni sono le seguenti : 

--~====~==IF=== 

Unità l 1929 
d i misur3. 

------------------~ L---+----~--~---

v o.. c l 19.30 1931 1932 

Fagiuoli . q l. 3, 7 6, l 4,4 3, 3 

Grantut'Co. 8,8 11, l 9,9 8,8 

Grano . 6 5, 5 5 7, 4 

Vino hl. 3 5 2 5 

Olio q l. O, l o, 4 O, 2 

Utile di stalla lire 500 300 137. 5 250 

4, 5, 8, 9, 10, 11) a no 1z1e · ' · D t . . forniteci da Vincenzo e dall'amministratore. 

Spe8e di parte colonica. - Notizie forniteci d a Vincenzo. 

Lavoro prestato presso erz~. - ' t . Dai libri contabili d ell'azienda . 

Entrate deri1:anti da r.tltre f onti. _ Notizie avute dall'amministratore. 

P assivo del /Jilan c·io. . _ 1 (lati sono· stati forniti da Vincenzo e dalla moglie e con-
trollati dall'amministratore dell'azienda. 

v. 

UNA FAMIGLIA DI CONTADINI DI MENFI (AGRIGENTO) 

Dott. LUI GI V ASSA LLO 

CAHA'l" l'LJIU GH'll<JI{ALI DEL 'I'ElmiTOHIO J•; Tlf1:LLA POPOLAZI ONE. 

L 'am biente fis·ico. - Il territorio di Menfi o ccupa l 'estremità occiden ­
tale costiera della provincia di Agrigento, e fa parte della VI zona agraria 
(viticola) del nuovo Catasto agrario, la quale comprende i comuni di Menfi, 
Sciacca e Ribera .. 

Confina a nord con i comuni di Montevago e S. Margherita Belice, ad 
est col comune di Sciacca, a sud col mar Africa.no, ad ovest con la provincia 
di Trapani. 

La superficie territoriale è di 11.408 ettari, e quella a,graria e fol'eNtale 
di ha. 11.183. 

L'altitudine va dal livello del mare sino alla cima del M. Magaggiaro di 
m. 398; l'altitudine media si aggira intorno a 100-150 metri. 

Le precipitazioni idriche si aggimno intorno ad una media annua di 
mm. 566 con 62 giornate di pioggia. 

La temperatura media annua le è di circa 18°, con estremi massimi di 
34°-35" ed escursioni diurne che raggiungono anche i 12 gradi. Molto rara­
mente la temperatura scende sotto i 3o o i 4°. 

L 'origine geologica e la natura del terreno è varia: si hanno terreni 
dunosi e alluvionali nella zona costiera, tufi calcarei conchigliari del pliocene 
superiore e argille del pliocene medio nel centro, terreni argillo-calcarei del­
l'eocene inferiore nella parte più settentriona le. 

Ricadono nel territ orio i piccoli bacini fra i fiumi Belice e Carbo; i corsi 
d 'acqua si riducono infatti ai torrent i Mandrarossa e Cavarretto, asciutti per 
la maggior parte dell'anno. 

Le condizioni di abitabilità del territorio sono discrete, specia lmente 
nella parte media e alta; sono malariche le zone lungo la costa, in vici­
nanza del Belice a ovest, del Carbo a oriente e degli altri torrenti, in cui 
le acque, per la formazione di cordoni dunali lungo la spiaggia, restano 
stagnanti nel periodo estivo. 

Alle foci dei torrenti Mandrarossa e Cavarretto, che delimitano l'ex 
feudo Fiori, uno dei più feraci del territorio, le opere di bonifica per il risa-
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nament o sarebbero facili e di piccola entità; quelle poche esegu~te finor~ sal ­
tuariamente quaJe il taglio, in prossimità della foce dei torrenti, delle pmnte 
palustri (1),' non hanno dato risultati tangibili. 

PIANTA D'ORIENTAMENTO DEL TERRITORIO DI MENFI 

M A R E.. 

.... . .. . Ltintft"t:l ... ·co"'v.ne' 
-- Sfrao'e Or~Ha,-.,~ 
:::::. Jfrac/a /~<>rro.}a 
- - F /vm;· o ?Orr!!'n/1 . . , . . 
~ lfbtèazr'on~ d~i/on(ft' co/f,va!t dalla /am;q/!a 

SCA L A 

N. D 

La stazione ferrovmrm m_ · · cl1' ",.enfi è sulla linea a scartamento ridotto 

Castelvetrano-Porto Empedocle. . n 
Menfi inoltre è collegata a Castelvetrano e a Scmcca con una buo a 

' ' · · 1 · -r ocre Fltato porta al qua-strada nazionale ; una. strada prov1nct:t e, Hl met 1 , - - , - . 

(burla-)· e l' << Arundo Pbragmites )) (rx vnwi:zzòla.) . (l) Specialmente la « Typlln latifolia )) 
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drivio di Misilbesi, dove s'intersecano le provinciali per Sambuca, S. Mar­
gherita Belice e Sciacca. I nfine una carrareccia, imprat icabile quasi agli 
stessi carri, porta da Menfi a Partanna, in provincia di Trapani. 

La viabilità interna delle aziende è scarsissima : esiste una vecchia rete 
di vie vicinali, costruite quando si quotizzarono alcuni feudi (Fin occhio, 
Gurra) le qmtli collegava-no le aziende con le R . Trazzere. Ma oltre a queste e 
a qualche breve stradella , in vicinanza delle strad-e di grande comunicazione, 
non esistono che mulattiere e sentieri, i quali, specialmente nella parte meri­
dionale e piana del territorio, per la natura argillosa dei terreni, divengono 
spesso, d'inverno e dopo forti pioggie, completamente impraticabìli per intere 
settimane. 

I trasporti si rendono quindi di11ieili e costosi , aggravati dall'urgenza 
che si ha generalmente di trasportare al più presto i prodotti in paese, per 
sottmrli alle intemperie cui sono esposti in campagna, dove difettano o man­
cano ricoveri e magazzini. 

L'abitato di Menfi (119 metri sul livello del nmre) si presenta ordinato 
e discretamente pulito : si svolge in piano e le strade principali sono t utte 
diri tte e la rghe. Vi è una. discreta fognatura . L'acqua potabile, che proviene 
da alcune sorgenti esistenti nel territorio di Contessa Entellina, è appena 
snlliciente per i bisogni del paese, e viene distribuita , oltre che direttamente 
nelle case, da una ven tina di fontitnelle pubbliche, limitatamente però a sei 
o sette ore al giorno, in modo che gli abitanti sono costretti a farne la neces­
saria provvista, giornaliera con 1·ecipien t i e br ocche di argilla (quwrtare) . 

Molto numerosi sono in paese i pozzi e le cisterne, scavati generalmente 
nel centro dei cortili e coperti, per lo più, da pergolati. 

Alla periferia dell 'abitato gli orti sono generalmente irrigati con acqua 
sollevata meccanicamente dai pozzi . 

L'energia elettrica è fornita da una officina locale e, in piccola parte è 
impiegata anche per usi industr iali (motopompe, mulini , olei tiei, cantine, ecc.). 

L e cottnre. - La superficie agraria e forestale del territorio (ha. 11.183) 
comprende le seguenti colture (1929) : 

Seminativo . 
ba. 8. 088 

P ascoli permanent i semplici 
)) 1 . 669 Orti stabili 
)) 11 Vite specializzata 
)) 1 .230 

cultura specializzata. )) 78 Olivo . 
promiscua (1669) 

)) 
)) 

)) specializzata. )) 56 Mandorlo 
promiscua (766) 

)) 
)) 

Agrumeto specializzato (aranci) 
)) 21 Sommacco . 
)) 5 

Incolto produttivo e tare 
)) 25 

TOTALE ha. 11. 183 
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II seminativo nudo occupa tutta la parte meridionale e settentrionale del. 
tenitorio. Il vigneto ocenpa in gran parte la zona costiera, mentre gli arbo­
reti e i seminativi alberati (olivi e mandorli) formano una specie di fasci: '., 
centrale ehe si estende da oriente ad occidente del territorio. 

Le rotazioni più comuni nel semiw1tivo sono la ti·iennale: fava-grano­
ringrano, o quella più lunga: sulla (per due anni) -grano-ringrano (o orzo o 
avena). Generalmente le due rotazioni si alternano. E' da notare però che in 
questi ultimi anni (specialmente nelle piccole proprietà) i ringrani si seguono 
con maggiore frequenza, e capita spessissimo che si coltivi lo stesso terreno 
a grano anche per 3-4 anni di seguito, magari con una leggera concimazione 
minerale, non sempre appropriata. La causa di questo estendersi oltre misura 
della coltivazione del gmno Jeve, eom'è noto, attribuirsi al fatto che le altre 
principali produzioni della zona (fave, carciofi, sulla, vino, olio) hanno rag­
giunto prezzi cosi bassi da deprimere fortemente o annullare del tutto la 
convenienza economica. 

Le varietà di grano più comunemente coltivate sono la « Biancuccia >> 
(circa il 70 %5, il « Bidi >>, la Russia, >> e la « 'l'imilia >> . 

Le produzioni di grano sono discrete, ma molto variabili, dati i sistemi 
di coltivazione. Da una media di 8-9 quintali ad ettaro si arriva a massimi 
15-16, per scendere anche a 4-5 nelle peggiori anna,te. 

II carciofo (varietà « Spinella, »), coltivato fuori rota,zione e in genere 
senza irrigazione, occupa una estensione notevole ed è una delle colture 
caratteristiche del territorio; sino a pochi anni fa costituiva una ricca atti­
vità tanto per gli agricoltori, quanto per il gruppo dei commercianti e spedì -

. zionieri locali. Il prodotto è avviato principalmente ai mercati di Palermo, 
Napoli, Roma, Milano e Genova. Oggi a nche per que&ta coltura la discesa dei 
prezzi è sensibile e ciò ha causato una restrizione notevole della superficie 
coltivata. 

Le terre che più si prestavano all' impianto di carciofeti raggiunsero 
alcuni anni fa prezzi eccezionali: nel 1926, per esempio, due salme di semina­
tivo asciutto nell'ex-feudo Torrenova furono acquistate da un gruppo di spe­
culatori per 190.000 lire, cioè quasi 30.000 lire l'ettaro. Gli utili che allora 
dava questa coltura giustificavano l'altissimo prezzo d'acquisto. 

Tra le foraggere, la sulla occupa un posto eminente, benchè anche la sua 
coltura sia stata in questi ultimi anni ristretta per la crisi dei prodotti zoo­
tecnici. 

'fra le colture a.rboree prevalgono la vite e l'olivo. 
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II patrimonio zootecnico di Menfi era il seguente nel 1926 (l) e nel 1930 : 

BESTIAME 
Censimento l 9 Marzo 1 930 Anno 

1926 Totale l per kmq. d i superfic ie l per 
agraria e forestale 1000 abitanti. 

2865 2593 23, 18 25,33 
489 350 3, 12 3,42 

5565 5281 47,22 51,59 
500 591 5,28 5, 77 

Equini 

BoY i n i 

Ovini 

Capri n i 

S uin i. 

E più specificatamente gli equini e bovini, secondo il censimento del 
marzo 1930 avevano la seguente consistenza numerica: 

Cavalli. 

Asini 

Muli 

Barclotti 

Vitelli sotto l 'anno 

Torelli e tori . 

Manzi e buoi . 

'l' OTALE EQU D!I 

Vitelle sotto l 'anno, manzette, giovenche e vacche 

TOTALE BOVI NI 

~- 589 

)) 612 

l) 1386 

)) 6 

~- 2593 

~- so 
l) 22 

l) 20 

)) 228 

x 350 

Si nota l 'alta percentuale di equini rispetto ai bovini ; le lavorazioni ven­
gono generalmente eseguite con muli o asini, e ciò evidentemente va a scapito 
della buona esecuzione di esse. 

~a il fenom:no si ricollega all'accentramento assoluto della popolazione 
alla frammentaziOne e dispersione delle imprese agrarie, alla mancanza. d~ 
un'adeg~ata viab~lità, per_ cui gli equini risultano più adatti ai trasporti 
delle pe1 sone ~ de1 prodotti. I muli della zona sono anche molto pregia ti per 
la forma esterwre e per la loro capacità, lavorativa. 

(lJ Per il 1926 si riportano i dati dell'Ufficio anagrafe bestiame. 



- 138-

La popolazione. - Gli ultimi due censimenti dà.nno i seguenti dati, rela­
tivi alla popolazione 1n·esente nel comune di Menfi: 

assoluta relativa 
per km' 

1921. 10.272 90,0 
1931. 10.236 89,7 

Tutta la popolazione è accentrata nell'abitato eli Menfi e nella frazione 
di Porto Palo (146 abitanti nel 1931, in gran parte pescatori). Lo spopola­
mento della campagna è completo : in tutto il territorio, si può dire, non 
esiste un fabbricato rurale abitato permanentemente da famiglie coloniche. 

Le poelte cosh·uzioui esistenti sono adibite generalmente per ricovero 
degli equini duraute il tempo in cui il contadino hwora sul earnpo, o per rico­
vero di greggi (m.an.dr·a) o, eccezionalmente, - nei vigneti, mandorleti, oli­
veti - per abitazione del sorvegliante (caAnp'iere) nel periodo della matura­
zione dei prodotti. 

Questo fenomeno è da attribuirsi a diversi fattori. Se la malaria può con­
siderarsi causa di spopolamento dell:L ZOlla< COstiera, Vicino a,lle foci dei tor­
renti, lo stesso non può dirsi per il resto del territorio, che consideriamo pra­
ticamente immune. Se si interrogano i contadini del perchè non abitano nelle 
campagne con la loro famiglia, molti non sanno rispondere, mentre altri di­
cono, stringendosi nelle spalle: « non c'è l'abitudine >>. 

La ragione principale, qui come in altre zone della Sicilia, sta nel fatto 
che tutti questi contadini non coltivano mai o quasi mai un fondo di ampiezza 
tale da costituire da solo il centro della loro attività, per cui sono costretti 
acl assumere la coltivazione di diversi fondi - talora molto piccoli - posti 
a grandi distanze l'uno dall'altro, e quindi il loro lavoro e i loro capitali 
(bestiame e scorte morte) vengono dm·ante l'anno dislocati di volta in volta 
secondo i bisogni nei vari fondi, che nel loro insieme costituiscono un'unica 
impresa. E' logico che in queste condizioni l 'abitazione in paese, sito nel 
centro del territorio, offre non pochi vantaggi. 

La popolazione è in genere di carattere chiuso e poco espansivo e di intel­
l igenza mediocre, ti·anne i giovani, molti dei quali dimostrano ingegno vivo 
e acuto. 

La classe dei contadini non brilla eccessivamente per intelligenza, ma è 
dotata in compenso eli molta furberia. e diffidenza, che li rende scontrosi. Essi 
coltivano, in genere, poco razionalmente e sfruttano troppo la fertilità natu­
rale dei terreni. 

Il lavoro dei campi è eseguito esclusivamente dagli uomini: le donne 
lavorano soltanto alla vendemmia e alla raccolta delle mandorle e delle 
olive; talvolta aiutano gli uomini della famiglia nella concimazione delle 
fave, ma per quest'ultimo lavoro non vanno mai a giornata presso terzi. Per 
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tutto il resto dell'anno esse rimangono in paese per accudire alla casa, ai 
figli e ai polli e per dedicarsi a lla lavorazione della cur'ina, che costi tuisce 
un'industria domestica caratteristica di lVlenfi. 

Tale industria, per l'importanza che assume nell 'economia locale, merita 
un cenno speciale. Con la aurina si costruiscono essenzialmente gli zùnmili 
e le coffe. I primi sono una specie di grandi spmte (fig. 17) usate per il tra­
sporto eli materiali vari su bestie da soma e, date le condizioni eli viabilità 

F ig. 17. - MENFI - Gli « zimmili » pieni di cocomeri sono caricati, uno per lato, sugli asini. 

della zona, rispondono bene allo scopo. Le coffe si usano invece per trasporti 
brevi, a mano o a spalla {l) e sono a fondo circolare, della eapaeità eli circa 
15 litri1 mentre gli .z·immili sono più grandi (circa 60 litri). 

Vengono inoltre costruiti, in proporzione molto minore, altri oggetti , 
come stuoie di forma ellittica (tenne), su cui si espone a l sole, perchè aschl· 
glli, il grano lavato p1·ima della rnolitura , stuoie più piccole usate come 
netta-piedi (JJeriagne), scope, corde, fondi eli sedie, ecc. 

(l) Molto usa te anchr· nei grandi porti per le opt>razioni di carico e· scarico del 
·carbone. 
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La materia prima per questa lavorazione è la cu,rina) cioè la foglia della. 
pa.lma nana (Chamaerops hwnilis). I pascoli permanenti e gli incolti dei din­
torni abbondano di tali piante (yiwnmàra); i contadini, pagando un tenue 
estaglio (fida), variabile secondo la fittezza della g·iunt.1nar-a) p.oss?no racco­
o·liere le foglie per tutto l'anno. Dopo l ' essiccamento al sole, le foghe vengono 
~alle donne preparate per la successiva lavorazione, mediante il taglio del 
gambo e la suddivisione in striscie. Con esse si forma la treccia) più o meno 

Fig. 18. _ MENFI _ Gruppo di donne intente al lavoro per la formazione della: treccia per gli « zimmili ». 

lunga , che poi viene cucita con cordino dello stesso materia~e e co~plet~ta 
con manici e talvolta con rinforzi laterali, per costituire la coffa o lo .ztn111mle. 

'l'alvolta la merce subisce l'imbianchimento con anidride solforosa. 
Gli oggetti così rifiniti vengono venduti ad un carrettiere (zimrnilaro) 

che la domenica gira per le strade nel paese, facendone incetta e provvedendo 
poscia al trasporto e alla vendita. nei vicini comuni di Sciacca e Castel­
vetrano. 

Una donna, lavorando assidua mente, senza essere distratta da altre occu-
. · · f · lln L.'.·r·or·rro l.·t. cc treccia )) suflìciente per la fabbrica-pazronr, rresce a · are ur .. 

zione di uno zimm·ile. 
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Sino a tre o quattro anni fa gli zùnmili venivano pagati intorno alle 
25 lire al paio e le coffe 4-5 lire l 'una, ora, invece, non si pagano più di 10-12 
lire e 2-3 rispettivamente. Le donne ritraevano da questa industria un note­
vole utile, non inferiore a quello che un adulto poteva ritrarre lavorando in 
campagna. In una famiglia due o tre donne potevano agevolmente guadagnare 
con questa lavorazione dalle il alle 4 mila lire in un anno. lVfa. oggi, come s' è 
detto, i prezzi sono più che dimezzati e la richiesta della merce è anche climi-

Fig. 19. - MENFI - La madre intenta a cucire la treccia per formare lo « zimmile u. 

nuita, perchè la lavorazione si è estesa in altri paesi vicini, e specialmente 
a Castelvetrano. lVIa i menfitani si vantano con orgoglio, e non a torto, della 
maggiore perfezione dei loro prodotti. Sulla dimiiwita attività di questa 
industria ha infinito anche, per il territorio di Menfi , il dissodamento di 
molti pascoli permanenti e terreni incolt i, dove cresce spontanea la palma 
nana. 
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. t l l 1931 le f ·'lmicrlie della zona agraria cui appar-Seeondo il eens1men o t e . · • · ' ~ • ~ . 1 .. . 'b 't , categone professwna 1 · tiene Menfi sono così distn m e pei . . . 
. In Su 

complesso 1000 rami~lie 

a) Agricoltori conducenti terreni propri. 
b) Fittavoli 
c) Mezzadri e altri coloni . 
d) Giornalieri ed operai di campagna 
e) Altri addetti all'agricoltura . 

Addetti all'agricoltura 

f) Indnstriali . 
!/) Commpr(·i:mti 
Il) .\rtlgiaui 
'i) Operai . 
l) Personale eli serv~ iu L! :li f:t L•.t 

m.J Forze nrmate . 
n) Utlkiali . 

o) Imrlie~ati . . 
Ji) Culto. vrofess'oni e arti llberall 
Il) proprietari e benestanti. 
r) Condizioni non professionali 

In complesso 

] . 945 
l 119 

174 
1.918 

222 

5. 378 

570 
i) ;)() 

.flli 

l. 77iJ 
147 

88 
(i 

2t3a 

~13 

118 
l. ~ 88 

10. 986 

177 
102 

lG 
175 

20 

490 

52 
:il 

m> 
lGl 
18 

8 
l 

21 
l!) 
11 

135 

1. 000 

. . . .•. · ·i lCr il eomnne di Menti, sono stati riportati 
In maneanza di dati pleUtJ . l . .· ~ letto eomprende i comuni 

. l t' t t t · h V l :lona che, come SI c t , . 
qnelli riguarc an .1 .u a ' . . . . , he Sci·H'<"l dal punto <h . . . r 'b, .. . l'isoo·n-t notare pero e > . • ' . • ,, .·• 
di Menfi, Sewccn. e •I ei.t . ·' : "' . , .· . . . ·esent•t notevoli differenze ri::;pettn 

-1 · · Ielle f•tml oh e JH • ' ' · · vista della <listn HlZIOne 1 ' t> · ' · · d ' · c 1 "7 000 ·1hitn.nt i 
. · . · .. ,. , , . · ·h '> essendo un grosso centro I mr: ... . • . .. ' 

a Menti e hibeia, pmc e, . . l . l l· nte di A<rt•ieoltura, di IStl-1' S · . • li C·ttt<>t ra am m ,t · · b 
sede di 'J'ribunale, <l ' er.wu~ <. ' ., .~l .t· ., ltwo·o di cm·a. molto appl·er.zato 

. li o·n·u·n1 o·1one 1111 1 ,ne, b · 

tu ti di istruzwne e < b ' "' t· u· e piccole industrie 
, . , , , . commercio <liseretamen e a. IVO . . . • 

per le sue tellne, con . . , . lt· d' impico·ati professwmsti, commei -
(la.tcrir.i) , ha nna pereentualc pw .t ,t l .. ,.., ' 

danti , artigiani. , marinai, ec~. . . . . l l 't ·tll''1 '.'Ticolt ura sono 4\JO HU mille 
l . ue le f•un1o·he < ec 1 e, . • ,.., 

Se per la zomL < unq ' t> • • • . • ·d ti in <q·an parte 
l l' . fessionisti lllllnegati , possi en . ' . ,., 

(non comprese quel e t I JHO , . ~ '. . . ··t ·amo che tale n Lpporto 
. . .... ) , . 'l eomune di Mcnh ll em , . . . 

Jn·oprietan te tTieri pel l . . . . nto inoltre che h~ f:wnghe 
. . . . t . 1 ero: o/c e se s1 tiene co . 

debha aggu·ann Hl .mno a J.) o ' . . tt· l· "'icilia un numero medto 
. o·enera.lmente lll tu ,1 •1 "' ' 

agricole hanno qm, come "' . lt t <rorie I)Ossiamo ritenere che 
. . . quello delle a re ca e"' ' , . 

di componenti superw.re a. • . • l ' t . ll'ao·I·icoltum o rit ragga diretta-
l , · < 11e >WL deul a a • o il 75 % eirea. della popo azi ) " ' 

t ] S'L i mezzi di sussistenza. le varie 
men e c n. es ' . '. . ' enfi discriminare eon esattezz;L 

E' diilicile, per Il comune di :M ' . . t·tdino sia soltanto piccolo 
categorie agricole, perchè è raro il caso che un con . 
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proprietario o soltanto giornaliere, o gabellato J ecc. Praticamente nella stessa 
persona si riuniscono almeno due di queste figure economiehe e non sappiamo 
con quali criteri le famiglie siano state comprese nelle varie categorie ri­
portate. 

Tuttavia, in base alle nostre conoscenze, riteniamo di potere classificare 
le famiglie, seeondo l ) attività principa-le da esse esercitata, come segue: 

:Vlez7.<Hlri e colon i . 
Affittuari 

Proprietari colt i va tori 
Giornalieri, pastori, ece. (1). 
Proprietari non eolti vatori . 

!30 % 
20 )) 
25 )) 
20 )) 
;; )) 

Il tipo più comune di contadino menfitano è quello di piecolo proprieta­
rio-mezzadro che talvolta hn. anche un appezzamento in affitto, e che spesso 
Javo1·a a giornata presso terzi. La famiglia. scelta per lo studio rispecchia il 
tipo di questa categoria più largamente rappresentata. 

La p1·op-rietà e i r appo1·ti contTattuali . - Cm·atteristica spiccata del re­
gime fondiario del territorio di Menfi è il frazionmnento di quasi tutta la 
proprietù. 

Con la quotizzazione degli ex-feudi in diverse epoche si è andata for­
mando una numerosissima classe di piccoli propl'ietari coltivatori diretti. 
Questo fenomeno si è specialmente accentuato nell ' immediat o dopo-guerra 
e durante tutto il periodo intlazionistieo. I prezzi dei prodotti agricoli - con­
tinuamente in ascesa - risvegliarono quel desiderio mai sopito nei contadini 
e in non poelli m·tiginni di Menfi ad ncquistare la terra ; anche i più miseri 
r icorsero con eccessiva facilitù, al credito, pur di afferrare un piccolissimo 
appezzamento, che costi tuisse « la loro proprietù, >>. 

Nel 1920 la locale cooperativa <<Napoleone Colajanni >l quotizzò l 'ex­
feudo Fiori, dell ' estensione di circa 500 ettari, tra i propri soci , in piccolis­
sime quote di 0,6-0, 7 ha . ognuna: estensione evidentemente inadeguata ai 
bisogni e a lla capacità lavorativa dei contadini, che per ciò stesso non pote­
rono rendersi a u tonomi e fissarsi sul proprio fondo . 

La caratterist ica condizione precaria delle imprese dei contadini rimase 
perciò invariata, se non aggravata per nuovi complessi fattori ambien tali 
creatisi. La sorn·avvenuta crisi dei prezzi dei prodotti agricoli provò molto 
duramente la classe di questi I;iccoli propriet ari, specie di quelli che avevano 
dovuto r icorrere al cr edito. 

(l ) La categoria dei gior nalier i 11UTt, m seguito a lla d iffusione della piccola pro­
prietit coltivatrice, è andata di anno in an no assot t igliandosi e t ende a scompar ire del 
t u tto. 
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· bbero e si hanno tuttora, vendite di queste piccolis-In conseguenza SI e , . . . · on 
. . . F Gli acquirenti sono generalmente benestanti, artigiani e c . -

suue p t o p ne a. . ero mettere da parte 
ta,dini più abbienti, che nel dopo-guerra poterono e sepp 

dei risparmi. h 
dl.Vl.,I.one della proprietà possiamo ritenere c e: Nei riguardi della "' 

d 0 Jrietà (oltre 100 ettari), ill5 o; della superficie appartenga alla gran e pr l . 
10 

,> media proprietà (da 20 a 100 ettan), )) :30 )) )) 

)) 30 )) )) » piccola proprietà (da 2 a 20 ettari), 

)) 25 )) )) >J piccolissima proprietà (inferiore a 2 ettari). 

"TaiUle e la. media ]H'OlH'iet:ì. sono generalmente sudll~vis. ·e dirctt:un~ntd.~ 
La,.., . . . . ··) · ·ccoh appezzamenti 1 .. coltivatori (partitanti, Jnezzadn ed affittuan m pl . . l 

al . . b'l d· l a 7-8 ettari. oo-gi si verifica raramente Il caso de estenswne vana 1 e, a ' o 

snbaffitto fatto da gaùelloti speculatori. . . . t 
La piccola e piccolissima proprietà è di solito coltivata duettamen e, 

. . 1 te quando il proprietario è un benchè non manchino le ecceziom, specla men 
' lt' · re la terra artigiano che non sa o non puo co I va . . . . . . . . . l'estensione 

Nei rio·uardi della distribuzione delle colture m r-appOito al . 

della prop;ietà i seminativi nudi prevalgono . nella piccolissima, pl~~o~all·e 
grande proprietà; i teneni alberati e vitati appartengono per lo pm a. a 

media e in parte a lla grande proprietà. . . d . . 
· 1 h fa Il paaamento 1n anaro. Per o'}i affitti prevaleva sino a qua c e anno · o . . 

o rischi~so convenire il pagamento dell'aihtt. o m_ na_tu~~ oo:gi si trova meno d tt Oll SI 
~ l'l'ncerto andamento dei prezzi dei pro o l agnc .. (terraggio) (l) dato d 1 f t'lità 

paO'ano così non meno di 3 e sino a 5-6 terr~ggi all'~nn~, d s:~ton oa ;ale;e~tro 
o 1 ff ·e la maggwre 0 m1nor e 1s anz < del suolo, le comodità c le esso o r ' 

abitato, ecc., ecc. . . . , .. 1. 0· nni (2 rotazioni 
d l. ffitt' ·clei seminati vi e genmaJmente c l a La durata eg 1 a I 

fava-oTano-ringrauo). 
i rapporti sono 
concerne la du-

;er la mezzadria, altra forma prevalente di contratto, 

molto complessi ed esistono numerose modal~tà p:r ~nanto 
. d tt ' l'apporto d1 cap1tali, ecc. rata la ripartizione dei pro o I, . . 't . che studiamo 

' . , d ·d . rsi per 11 tern ono < ' Il termine « mezzadna >> e a consl era ' . . ·t't . a 
. t ad indicare vari rapporti di pat l anz, . 

come un termine genenco ~he s a . . l so indicato dal Serpieri nella 
Questi lavoratori sono tutti . (JJ/)Vent~zt ne s~n e cioè sono lavoratori che 
sua « Guida a ricerche di Economia Agraria >> 

t'tà di frumento espressa in salme (Kg. 224) che (l) Per t e1-raggio s'in~ende l a qua.n \, 4 9") 
. ·ga per ogni ~'alm!,a. dt terreno (Ha. v.3 . .., . st pa 
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« vivono sempre fuori dell'azienda, estranei ad essa e dànno quindi il loro 
lavoro saltuariamente ad aziende diverse >> . Si tratta perciò sempre di con­
tadini non autonomi, i quali con varie modalità si obbligano ad eseguire 
tutti i lavori o parte di essi a una data coltura o a diverse culture nello 
stesso podere, ricevendone come compenso una quota-parte dei prodotti ot­
tenuti. 

I capitali apportati dal mezzadro nell 'impresa sono limitatissimi: la 
-coppia di muli per i lavori di aratura, l ' aratro-chiodo e pochi attrezzi. Le 
.sement i vengono generalmente anticipate t utte dal conduttore, che le preleva 
poi al raccolto in misura varia, come si dirà in seguito. 

La durata del contratto è generalmente (li 3-± anni , seeondo che la cul­
tura da riunovo è la fava o la sulla. 

P er i seminativi nudi le modalità contrattuali più comuni per le princi­
pali colture sono le seguenti : 

Fava. - Il proprietario può affidarne la coltivazione o al mezzadro 
stesso (favata a burg,isi ) o a partecipanti (favata a f avalori) per questa sola 
coltura. Nel primo caso sementi e concimi sono a cm·ico di entrambe le parti, 
a metà per ciascuno, il mezzadro esegue tutti i lavori, il prodotto si divide 
a metà e la caloria resta, in comune. Per i due anni successivi il mezzadro ha 
diritto di coltivare il frumento col patto delb ntez·za o di nna semenza (1). 

Nella, favata a favaloro il proprietario fa eseguire a sue spese la prima lavo­
razione estiva, fornisce metù, delle sement i e tutto il concime chimico (per­

josfa.to), il partecipante (favaloro) fornisce l'altra, metà della semente ed 
esegue tutte le lavorazioni; il prodotto si divide a metà tra il proprietario 
e il fava lor o) perù la ca l mia resta al proprietario. 

8nlla. - Per la coltura della sulla non vige mai il contratto di mezzadria, 
perchè dopo la semina bulata non si esegue nessun'altra lavorazione e il pro­
prietario cede in affitto la sull.ata per paseolo o per taglio, secondo lo sviluppo. 
Oggi i migliori sullai si pagano intorno alle 1100-1200 lire la salma (ha. 3,35) 
se per pascolo e intorno a lle 1500-HiOO lire se per taglio. Dopo la coltura della 
sulla il grano viene coltivato a mezzadria col patto di una) una e me.<:za o 
(lOpJ)ia semen.<:a) secondo i terreni. 

Ir'nllnento . - Generalmente coltivato a mezzadria. Le modalità eli divi ­
s ione del prodott o variano molto in dipendenza d ella fertilità del ter-reno, 

(l) Nella coitura del f rumento il proprietario anticipa sempre t utto il seme . Al r ac­
colto poi egli preleverà d a l. cumulo comune una, due, tre e persino quattro volte la 
quantità di seme anticipata, seeondo che s 'er a convenuto il patto della mezza semerwa, 
d i 1tna sernem:a (o (t tutta sonwu3a), di n-ria semen .. èa c m.cz:.za o della tl01J1J'ia semen .. za. 
I•J poichè il seme viene an ticipato pulito e cr ivellato e r estituito con eleva ta percen­
t uale d i impurità, gli aggi spettanti al proprietario sono per consuetudine eli tre tmnol i 
per ogni salma eli gr ano· anticipato (Kg. 42 circa per salni'a eli 224 Kg.) . 

l O 
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della distanza dall'abitato e delle comodità che il fondo offre e specialmente 
del posto che la coltura del frumento occupa nella rotazione e delle modalità 
contrattuali con cui era stata coltivata precedentemente la fava . In partieo­
lare i due tipi di divisione più gravosi per il mezzadro (a una semenza e me~::a 
,~ a doppia semenza), si verificano solamente per i migliori terreni in piano e 
dopo la coltura della fava a fa~Ualoro. Nei terreni più scadenti il propl'ietario 
anticipa il seme a fondo perduto (a semen.~.a morta). 

Carciofo. - Per la coltm·;1 del eareiofo prevale la mezzadria per tutta la 
durata del carciofeto (4 anni); disfatta la carciofaia, il mezzadro na diritto a 
coltivarvi il frumento per un solo anno, pure a mezzadria e a Itna. semenw. 

I mandorlcti sono eomnnemente coltivati dal proprietario in economia, 
auelte quando Nono consociati a coltm·e erlmcee coltivate a mezzadria. 

Gli oliveti invece si coltivano a mezzadria, con la divisione del prodotto 
a metà, oppure, quando a carico del mezzadro sono soltanto la raccolta e 
l'estrazione dell'olio, con la divisione del prodotto in proporzione di 2;'3 al 
proprietario ~ 1;'3 al mezzadro. 'l'aie forma di contratto è rinnov<1bile di anno 
in anno . 

.Per la vite le forme di conduzione variano secondo che si tratti di vigneto 
giù, adulto o di vigneto da impiantare. Nel primo caso predomina la condu­
zione diretta: il proprietario dà la v igna a conze1 cioè paga ::Ll lav,n'atore 
una certa somma perchè questi esegua le principali lavorazioni, consistenti 
in 5 zappature, palatura, potatura verde (spid·ucch'iata), spargimento di con­
cime e trattamenti anticrittogamici. Nel caso in cui si debba impianta re un 
nuovo vigneto si ricorre generalmente alla mezzadria: il mezzadro ~>segue 
tutto l'impianto (le barbatelle sono fornite dal proprietario) e per i primi 
anni (7·8 dall'impianto) fa suoi tutti i prodotti. In seguito continua ad ese­
guire tutte le operazioni colturali e il prodotto si divide a metà col ptoprie­
tario; concimi e anticrittogamici a mehì.. Questo contratto ha generalmente 
la durata di 18-20 anni. 

Sono state descritte sinteticamente le pr·incipalissirne modalità contrat­
tuali per le più importanti colture del territorio; ma, come s'è detto prece­
dentemente, esiste una gamma molto estesa di variazioni e di sfumature,. 
sulle quali l'indole del lavoro non permette di dilungarci oltre. 

Non possiamo dispensarci tuttavia, prima di chiudere l'argomento, dal­
l'accennare ad alcuni lati caratteristici della mentalità e delle abitudini locali 
riguardo alla assunzione di imprese e alla precarietà di esse. 
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Conseguenza logica del continuo alternarsi a breve scadenza di tempo 
di diversi lavoratori sullo stesso terreno, è che l 'attaccamento e Famore 
di questi contadini alla terra è pochissimo o niente sentito: il fondo colti­
vato si considera esclusivamente come mezzo IJer procacciarsi il pane. Av­
~iene spesso, per esempio, che un mezzadro o un piccolo affittuario, per 
potere lavorare altrove, ove ne veda la convenienza economica o per altri 
motivi personali che spesso sfuggono all'osservazione, si faccia sostituil'e 
nei lavori del fondo che aveva assunto a mezzadria o in affitto da un altro 

' contadino, generalmente un parente o un amico. Egli, per lo più, non sente 
il dovere di chiedere l'autorizzazione al proprietario, sebbene ne abbi~ l 'ob­
bligo. 'l'aie modo di comport~trsi è quasi sempre in buona fede e fa rmrte 
della mentalità su'i gener·is del contadino locale. Esiste persino la consue­
tudine tra i contadini non solo di sostituirsi, ma anche di cedersi a vicenda , 
dietro pagamento o senza, parte del fondo tenuto a mezzadria. Così, per esem­
pio, il padre cede al figlio, quando questi sposa, una parte di vigneto o di 
carciofeto; il figlio in tal caso si sostituisce in parte al padre nei rapporti 
col proprietario. 

E così in tutto il territorio è un continuo alternarsi di lavoratori, una 
continua assunzione di nuove imprese, un continuo frazionamento e ricosti­
tuirsi di proprietà.; questo dinamismo costituisce nel suo insieme il lato più 
caratteristico del regime fondiario del territorio di Menfi. 
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PAR1'E PRIMA. 

l) LA FAMIGLIA : S'l'ATO CIVILE E S'l'ORIA. - 2) SUA AT'l' I VI'l'.\ . - 3) HELIGIONE E 

ABITUDINI MORALI. - 4) lGIEN!a Jj) SERVIZIO DI SANIT.,\, - 5) CARATTERISTICHE 

DE LLA F'Al\UGLIA RISPE'l'TO ALLFJ ALTRE Dl~LLA STES SA CATEGORIA. -G) ALIJ\lEN­

'l'AZIO:>IE. - 7) ABITAZIONIDJ MOBILIA E VESTIMEN'l'A . - 8) UICI!EAZIONE E 

SVAGHI. 

l) La famiglia in istndio è composta dei seguenti membri: 

COMPO NE N'J'T 
E T\ 1\/IJUZlO:\E AD U.\lT\ 

AH n i 
consumatric i l ]<.\\'Oratric i 

Peppc n., capo famiglia . 41 l , 00 1, 00 
SehastiaLla (Bastian.il), mo.~l ic . 37 o, 75 O, 60 
An1;ela, madl'e di Peppc. 76 O, 75 O, :JO 
Calogero (Lidd1r), fi glio . 14 O, 75 o, 50 
An ge lina, lìglia lO o, 75 0, 30 
Michele, lìglio. 

8 O, 75 
Antonio ( !Yìn~tzz tl) , figlio 4 o, 50 

-----------
TOTALE 5, 25 

I componenti di essa sono na ti tutti a Menfi e non si sono mai allontanati 
dal paese, tra:ime P eppe per compiere il servizio militare. Della famiglia fa 
parte anche la vecchia madre di Peppe, la quale, nonostante la tarda età, 
fa del suo meglio per aiutare la nuora nelle faccende domestiche, perchè, come 
lei stessa confessa, ha quasi vergogna e rimorso eli sentirsi una << bocca inu­
tile >> e eli vivere sul lavoro del figlio. 

1'uttavia si rende molto utile per la cura dei piccoli e per la pulizia della 
casa ; è inoltre di aiuto prezioso, con la sua paziente abilità, nella lavora ­
zione della << curin.a >>. 

Un altro figlio - il secondo - è morto nel 1922 a pochi mesi di età, per 
malattia infetti va. 

La storia della famiglia è semplice : essa si è costituita nell 'immediato 
dopoguerra, pochi mesi dopo il ritomo di Peppe, il quale pare che già da 
qualche tempo avesse posto gli occhi sulla ragazza (come i siciliani in genere 
e gli agricoltori in ispecie, Peppe è chiuso e geloso dei suoi sentimenti). Le 
condizioni economiche, tanto dello sposo quanto della sposa, non erano delle 
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più floride: cosa del resto molto comune tra questi contadini, i quali non 
fanno troppi calcoli, fiduciosi di riuscire, col la voro delle loro braccia, a pro­
curare il pane ai figli e quando le forze verranno meno i figli saranno abba­
stanza grandi per aiutare i genitori e per bastare a sè stessi. 

All'epoca del matrimonio Peppe aveva 26 anni e possedeva la casa, con 
tre stanzette di abitazione (1), e il piccolo podere di << Cinquanta », ereditati 
dal padre, morto alcuni anni prima. La moglie, tranne un po' di biancheria 
e la macchina da cucire, non ha portato altri beni, ma è sottomessa al proprio 
marito ed animata da un grande spirito di sacrificio, indispensabile per la 
formazione di tali famiglie, e dote comune tra le classi rurali siciliane. 

Oggi quattro figli allietano la famiglia e crescono sani, a.liment:mclo nei 
genitori la speranza di avere presto in essi un maggiore aiuto nei la1·ori eli 
campagna e eli casa. Altra aspirazione è quella di potere acquistare, col fa­
vore di una buona annata, altro vano adiacente alla cas;;t, perchè questa effet­
tivamente non è più sufficiente ai bisogni della numerosa famiglia. P eppe 
spera inoltre di potere comprare ancora della terra, ma, date le condizioni 
economiche attuali, questa è una speranza che rasenta molto il sogno ! 

2) Nei riguardi dell'attività esercitata, la famiglia rispecchia fedel ­
men te il t ipo dei contadini del territorio. Il lavoro è distribuito in diversi 
fondi tenuti a mezzadria o in affitto (la loro ubicazione può rilevarsi dalla 
pianta di orientamento annessa) ; essi sono : 

l) Un ·vi·gneto in cont r ada «Fiori» . - ] ' a parte di un vigneto specializzato di circa 
Ha. 30, di cui la quota ceduta in mezzadria a Peppe è di circa Ha. 0,80, con circa 3500 
viti. Dista dall'abitato di Menfi1tìiC5"ctTnmlattier a. Il vigneto è g;ovane ed in buono 
stato di vegetazione, in t erreno sabbioso e fresco, impiantato per la maggior parte su 
CPPPo europeo. L'impianto è stato f a tto dai mezzadri, che per otto anni hanno goduto 
di tutti i prodotti. li contratto ventennale scadrà fra nove anni: i patti principali sono 
i seguenti: tutte le spese di colt ivazione e t r asporto dell'uva sono a carico del mez­
zadro, i prodotti sono divisi a metà e pure a metà sono sostenute le spese per l'acquisto 
dt~gli anticrittogamici c per la pigiatura dell'uva. 

2) Alt1·o tondo in contrada << lfior·i l>. - Ha . 1,8 di seminativo nudo, distante S Km. 
<lnH'abitato. El' ,:o:stitulto da due quote (appartenent i allo stesso proprietario) delle 580 
in cui è stato quotizzato l 'ex-feudo « li, iori >> e diviso tra gli ex-combattenti dalla locale 
Cooperativa « Napoleone Colajanni >>. Peppe colt iva l'appezzamento pe.r l'attuale anno 
agrario 1932-]_933, con uno speciale rapporto· di par titanza chiamato localmente « a com­

pagno e padr o1w >> . 'L'aie denominazione ha origine dalle modalità contrattuali: il pro­
prietario mette il ten eno (dopo la coltura da r innovo, fava o sulla) e le sementi, e in­
terviene nei lavori preparatori e nella t r ebbiatura, forne11do un an imale da accoppiare 
a quello del partitante. Quest i esegue tutti i lavori successivi. Alla d ivisione dei pro­
t1otti il proprietario preleva la metà spettantegli come <<padrone >> e l ' altr a metà si 
d ivide in parti eguali tra i {( compagni >>, cioè tra il lavora tore e il proprietario, Il pro-

(l) Il vano attualmente adibito a stalla è stato acquistato successivamente. 
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prietario assume quindi le due figure di imprenditore e di mezzadro per lo stesso appez­
zamento. 

Questa originale forma di partecip!lzione è abbastanza frequente tra i lavoratori che 
pos:;iedono un solo animale da Javoro, 

3) Fondo in località << 0'inquanta >>. - E' l'unico fondo di pro1~r-~et_à di Peppe, della 
estensione di circa Ha. 0,8, costituito da seminativo alberato~-c~;n 30 olivi e 10 man­
dorli. La rotazione seguita è la triennale: fava-grano-ringrano. Dista circa 4 km. dal 
paese ed è vicino alla car rareccia che da .Menfi conduce a Pal'tanna. 

4) Fondo in località, << lfinocchio ». - E' il più esteso dei fondi coltivati da Peppe 
(circa una salma = Ha. 3.35). E' tutto costituito da seminativo nudo, e col tivato con 
rotaziom, triennalè (fava-grano-ringrano); 30 are circa sono coltivate a foraggere (sulla­
trigonella) . L'impresa è stata assunta in affitto (gabella) , con pagamento dell'estaglio 
in natura, nella misura di tre tcrrnygi , cioè eli tre salrne di frumento per ogni salrna 

eli terreno, elle corrisponde, in misura decimale, a poco viù di 2 quintali di frumento 
vcr ettaro. K anche il fondo più distante d al paese (circa 7 Km.). Il contratto ha la 
durata di G anni. 

Sono quindi in t utto ha. 6, 75 di teneno coltivati dalla famiglia, a di­
stanze differenti dal centro abitato, e con i rapporti contrattuali più svariati. 
In nessuno cJoei fondi elencati esistono fabbricati rurali per una eventuale di­
mora della famiglia: solo nel vigneto Peppe s 'è costruita una pagUera di 
cannu,ccia dove talvolta pernotta nel periodo del frutto pendente, e dove ri­
pone alcuni attr ezzi. 

Alla coltura eli questi fondi attendono Peppe e Liddu e, durante l 'anno, 
tanto i l padre quanto il figlio lavorano anche saltuariamente a giornata pres­
so terzi. E' difficile stabilire con precisione quale sia in t utto l 'anno il nu­
mero di queste giornate di avventiziato, sia perchè lo stesso Peppe, interro­
gato in proposito, non ha saputo dare notizie precise, sia perchè di fatto tale 
numero varia - spesso sensibilmente - da un anno a ll'altro. 

E' frequente nella regione il caso che tali piccoli imprenditori-contadini 
lavorino a giornata presso terzi, spinti dal bisogno di disporre di moneta li­
quida: è questo allora il mezzo più comodo e spiccio .... quando la mano 
d 'opera è richiesta . 

P er la coltivazione dei propri fondi, la famiglia non assume mano d'opera 
avventizia, ma preferisce ricorrere allo scambio d'oper-a con parenti o amici. 
Le donne, tranne che per la vendemmia e la raccolta delle mandorle e olive, 
non lavorano mai in campagna. 

La famiglia possiede un mulo e un asino. Tutte le mattine, assai per 
t empo (dalle 4 alle 5 secondo le stagioni) Peppe e il figlio si recano a cavallo 
in campagna, caricando sulle bestie anche gli attrezzi da lavoro (za ppa e 
aratro) e i recipienti per il vino e l'acqua. 

:Per arare Peppe si serve del mulo, che viene attaccato all'aratro (ùn­
paiato) insieme ad altro preso in prestito da qualche a mico o vicino, a l quale 
a sua volta presterà il proprio. Tale scambio di servigi è comune nella zona. 
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La famiglia alleva alcuni polli in paese. Attualmente sono una diecina 
tra galline, pollastre e gallo e stanno t utto il giorno per la strada bec­
cando i rifiuti; una volta a l giorno (e non sempre) viene sommini~trato 
loro un pastone eli crusca e verdura tagliuzzata, un po' di salame o scagghiù 

(sottoprodotti della vagliatura del grano). Le uova vengono generalmente 
vendute, così pure i galletti e qualche pollastra. nati dalle due o tre covate 
(cioccate) annuali. 

Un 'attività delle donne fonte di guadagno - qualche anno fa non indif­
ferente - è costituito dalla lavorazione della curina. Quando le faccende 
casalinghe sono ultimate, Angela, Bastiana e Angelina, spesso in compagnia 
di vicine, siedono sull 'uscio di casa a lavorare la treccia e così, eouven;a udo 
e lavorando, oecupano il tl~mpo. 

3) La religione professata dalla totalitù dei cittadini di Menfi è la Cat­
tolica e quindi anche la famigli11 di Peppe è educata a questi principi. Come 
avviene generalmente in Sicilia e anche altrove presso le classi meno colte, 
il sen timento più fortemente radicato è la fede, la quale supplisce in qualehe 
maniera alla mancanza quasi assoluta d 'istruzione in materia r eligiosa. 
Spesso però l 'oggetto di tale fede è nelle loro menti confuso ed associato a 
concetti non perfettamente ortodossi e accompagnato da non poche supersti­
zioni. La loro fiducia in Dio, nella Madonna e nel Santo Pr-otettore (San Ca­
logero) è illimitata e i loro nomi sono spesso invocati a sostegno delle pro­
prie opere, dei sacrifici e delle rinunzie. 1'utt i gli avvenimenti favorevoli o no, 
le vicende st~1-gionali e i raceolti buoni o cattivi sono nelle mani di Dio che 
nella sua imperscrutabile volontà premia o punisce le loro azioni. La bestem­
mia è rara presso gli agricoltori locali, e se bestemmiano çiò avviene soltanto 
in momenti di forte ira. 

In fatto di pratiche 1·eligiose sono piuttosto negligenti: non t utte le 
donne e pochi uomini assistono la domenica alla messa, contrariamente a 
quanto avviene in moltissimi altri paesi della Sicilia, dove la presenza in 
Chiesa nei giorni festivi è quasi totalitaria e senza distinzione di sesso. Lo 
stesso si dica per la frequenza ai sacramenti della Confessione e Comunione. 
In questa famiglia le donne assistono tutte le domeniche alla Messa; Peppe 
quasi mai. 

ll riposo festivo è osservato, tranne ehe nei periodi di più intenso lavoro 
in campagna, quali la semina, la mietitura e trebbia tura del grano e la ven­
demmia. 

L'influenza del clero sulla popolazione è debole : la causa è forse da ri­
eercarsi nel carattere chiuso di questa gen te, che non ama l 'intromissione di 
altri nei propri affari e a quella buona dose di diffidenza che non manca mai 
nei contadini sieiliani e tan to meno in questo territorio. 
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I sentimenti nazionali sono sentiti, anche se non manifestati con parole 
o atti esteriori. I contadini riconoscono nel Hegime la- vera forza della Na­
zione e sono indubbiamente riconoscenti ad esso. Naturalmente però, nei loro 
giudizi sull'attuale situazione che travaglia i prodotti della terra , non pos­
sono uscire dalla cerchia ristretta dei loro interessi, che si riferiscono essen­
zialmente ai prezzi del grano, del vino e delle fave, ed invocano dal Governo 
(a cui sanno perfettamente quanto stia a cuore l'agricoltura) dei rimedi che 
essi stessi non sanno quali possano essere, ove se ne tolga l'abolizione del 
dazio sul vino con le relative disposizioni regolamentari , che ostacolano, 
molto la libera circolazione di questo prodotto. La figura del Duce è nelle 
loro menti circondata quasi da un'aureola di perfezione e di onnipotenza. 
Dei figli di Peppe sono iscritti nll'O.N. B. Angelina e Michele. 

l'eppe fece tutta la guena in zona di opemzioni, ricevendo due ferite di 
seheggie di gramuta e per qualche anno ha goduto di una piccola pensione. 
IDgli ama discorrere di fatt i d'arme e si lamenta che non gli si continui a 
pagare la pensione, benchè attualmente le ferite gli diano un disturbo molto 
lieve e solo quando si hanno brusche variazioni di pressione e di temperatura. 

Stando iii paese, la famiglia mantiene sempre vive le relazioni con i 
vicini e i parenti. Tutte le famiglie che abitano nella stessa vanedda (l) costi­
tuiscono quasi una sola grande famiglia; i piccoli giuocano sempre insieme, 
le donne si trattengono spesso tra di loro per lavorare la cnr'ina e chiacchie­
rare. Sono frequenti, tra vicine, i piccoli prestiti di farina, lievito, legna 
o altro. 

Non sono rari i casi in cui tra vicini regni qualche malinteso o sia av-
venuto qualche screzio e allora son guai ...... maldicenze, scortesie, alterchi 
da non finire. La famiglia di Peppe però è in buona armonia con tutti e i 
suoi rapporti con i vicini non potrebbero essere migliori. 

Con i parenti e gli amici che abitano in altri quartieri del paese le visite 
sono invece più rare e generalmente sono fatte o ricevute in caso di malattia 
o di morte di congiunti (2) o di feste o altre ricorrenze liete o tristi. 

Nelle relazioni con i s11periori in g·enere, ma specialment e con il proprie­
taeio del vigneto di cui è mezzadro, Peppe è molto rispettoso. Egli, come in 

(l) Con questo termine si indica un vicolo cieco e spesso sporco·, d al quale si ac­
cede allo diverse abitnz;ou i. 

(2) Le visite fatte in caso di morte sono caratteristiche non solo nel territorio di 
cui ci occupiamo, ma quasi dovunque in Sicilia. Esse costitu iscono 'un obbligo mor ale 
per parenti e conoscenti e sono regolate d a un'e,tichetta che viene ~crupolosamente os­
servata . JDsse prendono il nome di « 1!!sito >> o anche di « cònsolo » : t utt i i conoscenti 
s i d tmno il turno per assister e e consolare la famiglia nei giorni immecliatamente se­
guenti la perdita del loro caro; si parla poco e solo per ricordare la bontà, l 'oper osità 
e le altre virtù del defunto. Di tanto in tanto si sollevano alti lamenti e singhiozzi. 
I JJiil intimi poi, anch 'essi a turno, vensano a provvedere d i viveri la famiglia del 
mor to, percllè si suppnne elle il dolore non consenta eli cucinare. Così portano JJrollo, 
lattP, ]JO'lli, ecc. gi1t preparati e caldi. In queste occasioni si misurano gli affetti che 
nella vita di tutti i giorni non hanno modo di estrinsecarsi. 
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genere tutti i contadini, è molto lieto quando può conversare con loro deo-li 
argomenti più svaria1:i e into.rno a questioni di carattere agricolo. In que~e 
c~nversazioni t ecnico-agrarie egli a-scolta attentamente tutto quello che gli si 
dice, ma, quanto a persuadersi, l'affare è più difficile, perchè è mol·to attaccato 
a concetti e pratiche colturali, fru tto della t r adizione e dell 'esperienza, che 
per lui costituiscono dogmi infa llibili. 

Tuttavia, pur non essendo d'intelligenza molto sveglia, ha quel buon 
senso sufficiente per essere un discreto agricoltore e un buon padre di fa ­
miglia . Più intelligente di lui è indubbiamente la moglie e ancor più il figlio 
maggiore, Liddu, arguto e spigliato e che promette di diventare un ottimo 
agricoltore. Angelina è calma e obbediente e mostra sin da ora spiccate atti­
tudini a ll'ordine, alla pulizia e al lavor o, qualità che ne faranno una fim-
1nù7-a massara) mentre Michele è tosto) cioè vivacissimo, caparbio, e nei 
giuochi con i coetanei vuol sempre comandare lui. 

L'istruzione in famiglia è molto modesta. P eppe, bene o male, ha fre ­
quentato ai suoi tempi le prime due classi elementari , r i traendone poco pro­
fit to, tanto che adesso, per mancanza assoluta di esercizio, sa appena firmare 
e la lettura gli costa sforzi sovrumani. Sua madre è analfabeta; Bastiana 
invece, benchè neanche essa abbia frequentato oltre la seconda elementare 

o ' 

ricorda un po' più di P eppe. Dei figli, Liddu ha frequentato la scuola sino 
a due anni fa, giungendo con buoni risultati alla terza elementare· Ano-elina 

' b ha frequentato la seconda e Michele la prima: il prossimo anno andranno 
rispettivamente a lla terza e alla seconda. 

Nella famiglia l'affetto reciproco, la disciplina, l 'ordine, l 'obbedienza ai 
più grandi e specialmente al capo, sono sentiti. La madre di P eppe è amata 
e rispettata e si cerca, per quanto è possibile, di risparmiarle molti lavori. 

4) I componenti l a famiglia sono fisicamente sani e di forte costituzione. 
Peppe nell'anteguerra fu colpito da malaria e attualmente viene colto di 

t anto in tanto, ogni tre o quattro mesi , da leggera febbre, che non gli impe­
disce t uttavia di andare a lavorare e che cura con compresse di chinino. 

Angela, sua madre, nonostante qualche acciacco dovuto all'età, mangia, 
beve e dorme come una giovanetta e sta sempre in giro per la casa. Anche 
Bastiana gode ottima salute. Liddu è molto sviluppato e dimostra per la sua 
costituzione fisica tre o quattro anni più di quelli che ha effettivamente; 
Angelina, Michele e Ninuzzo mostrano anch 'essi buona salute. 

I casi di malattia in famiglia durante l 'anno sono pochi e limitati a 
qualche febbre influenzale o disturbi gàstrici. 

Come si è detto, dal matrimonio di Peppe sino a quest'anno si è avuto 
nella famiglia un sol caso di malattia grave seguita da morte: quella del 
secondo figlio avvenuta nel l922 per f ebbre int estinale) termine alquanto vago, 
che nel linguaggio locale st a ad indicare parecchi disturbi ed infezioni del 
sistema digerente. 
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Le norme igieniche sono in genere poco conosciute e poco seguite dai con­
tadini locali, la pulizia personale poco curata. Raramente si lavano il viso 
più di una volta al giorno e il bagno di acqua dolce costituisce un avveni­
.mento che si verifica, sì e no, un paio di volte all'anno. 

Durante l'estate invece molti contadini prendono qualche bagno di mare 
nelle spiaggie di Porto Palo e di Fiori, e approfìtta,no di queste occasioni per 
lavare anche il proprio mulo e il carretto. 

Nella famiglia, grazie alle cure di Bastiana, la pulizia personale è un 
, po' più curata di quanto normalmente si verifica nella popolazione. 

Il medico è chiamato in casi gravi e quando la febbre si prolunga per 
parecchi giorni. Le prime cure per malori eli vario genere sono costituite da 
riposo, dieta e cb una buona dose di purgante. Se il nwle persiste si ricorre 
alle cure del medico. 

Le cure empiriche per i malori sono svariatissime, e se alcune eli esse, 
come decotti, infusi di erbe, ecc, sono ut ili o per lo meno innocui, non man­
cano le pratiche decisamente pericolose. E' avvenuto, ad esempio, lo scorso 
anno che un contadino, prodottosi un graffio alht mano, vi applicasse della 
terra bagnata; affermando che la terra, madre della natura, è fonte eli salute. 
Nonostante fosse prontamente disinfettato da gente che assistette all'atto 
sconsiderato, l'infezione si sviluppò rapidamente, e lo port ò a lla tomba dopo 
due mesi. 

5) La famiglia in esame può ben considerarsi tipica della media classe 
.·del contadino nel territorio. E ciò sia nei riguardi della levatura mentale, 
dell ' educazione, dell'istruzione, del livello morale dei componenti, sia in 
rapport o al lavoro, al patrimonio, al tenore di vita ; soltanto, come si dirà 
in seguit o, è molto meno indebitata della media dei contadini. 

G) L'a limentazione è costit uita prevalentemente da farinacei : il pane 
e la pasta formano la base del regime alimentare, e nella famiglia vengono 
consumati 1GO kg. eli frumento al mese. Ogni unità consumatrice consuma 
in media un chilogrammo di fr umento al gior no. 

Il pane viene confezionato in casa , in media una volta la settimana, in 
forme rotonde di uno a due kg. ciascuna. Anche la pasta è confezionata in 
casa, quasi giornalmente, mentre la pasta d'i JYiazza, cioè acquistata sul mer­

. cato, costituisce, insieme a lla carne, il lusso di alcune giornate festive. 
Se se ne toglie quel po' di carne, eli pesce, di pata te e eli latte, tutti gli 

alimenti consumati sono prodotti nei fondi coltivati da P eppe. 

I pasti gior nalieri sono normalmente così distribuit i e composti: 

Prima colazione verso le 9 : pane e companatico (pomodoro, cipolle, for ­
maggio, olive o altro secondo la stagione) e vino. 
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Heconda colazione verso mezzogiorno: pane e insalate varie (cipolle, 
pomodoro, patate, sedano, ecc.) condite con olio e aceto, oppure fave fresche 
piselli o carciofi cot ti e conditi, vino. ' 

Pranzo) la sera verso le 19: pasta asciutta (al pomodoro o con l ' olio 0 

con piselli o anche senza alcun condimento) o minestra di pasta; e legumi, vino. 

Quando sono fuori a lavorare, Peppe e Liddu fanno le due colazioni in 
campagna, portando con loro il pane, il compana tico, il fiasco di terracotta 
per il vino e la qttartara con l 'acqua . 

La domenica e i giorni in cui gli uomini resta no in paese, la pasta si 
·Consuma di giorno, verso le ore 14, sezuita qualche rara v. olta c1 all,·1. . ~ • carne a 
ragout) il cui sugo setTe per condit-e i mau J1eroni. 

Questi sono i pasti normali; nei periodi di maggiore lavoro, e special­
mente durante la mietitura, i pasti aumentano di numero e sono più copiosi. 
Il lavoro di mietitura comincia a ll'alba e prima di iniziare il lavoro i conta­
dini prendono l 'agghia) cioè un boccone di pane, anche senza companatico ed 
un sorso di vino che li metta in forze ; le due colazioni vengono consumate la 
prima verso le 8 e la seconda verso mezzogiorno con pane, companatico e vino 
abb~nd_ante, e talvolta invece con pas t a ; verso le quattro o le cinque del po­
mel'lggw fanno anche merenda e la sera, a l ritorno in paese, trovano pronta 
a casa la minestra calda . 

Come sì vede, il vino non manca mai , ed è giustamente considerato dai 
·contadini sorgente di energia per i più duri lavori. La quantità di vino che 
si dà giornalmente ai salariati, è normalmente di 2 quarttwci cioè un lit ro e 
mezzo circa ; durante i lavori più duri tale r azione è largamente supera t a , e 
i giorna.tari praticamente consumano il vino a volontà. · 

E ' ca ratterist ico, a dimostrare in qual conto sia tenut o il vino, un fat to 
a vvenut o proprio quest'anno nella famiglia di cui ci occupiamo : all 'epoca 
d ella mieti t ura nel fondo di Finocchio) Peppe si era r ecato una mattina al 
lavoro senza vino, perchè la scorta in famiglia era finita. Di ciò si accorse la 
madre che, preoccupat a di sa pere il figlio al lavoro sotto la sferza del sole e 
senza vino, di propria iniziativa ne comprò una lancedda (dieci litri cir ca) e 
ne mandò una parte a Peppe. Questi , nel riferire il fatto, si mostrava molto 
gm to alla madre, però aggiungeva che il vino - comprato da una donna -
non era molto buono. 

Nonostante il largo consumo di vino, mai adacquato e di alta grada ­
zione alcoolica per giunta (13-16 gradi), l ' ubriachezza è molto rara. 

Tutto ben considerato, l ' alimentazione di questi cont adini è evidente­
mente incompleta, se si pensa a l lavoro impr obo, per il clima e i disagi di 
ogni genere, cui essi si sottopongono, e se si considera anche che, nelle an­
nate cattive, le economie non si fanno solo sul vestiario e sulle calzature ma 
i;Ì estendono non raramente anche al vitto ... .. ' 
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1'uttavia col frumento - molito ancora da molti nei vecchi mulini ad 
acqua - si confeziona del pane che, benchè grossolano e scuro, è tale una 
fonte di energia e di salute per questi rudi agricoltori, da supplire a molti 
altri cibi che potrebbero sembrare più appetitosi e nutrienti. 

7) Le condizioni di abitabilità del paese sono discrete. Il 70 % circa 
degli agricoltori sono proprietari della casa che abitano, ed è per essi motivo 
di viva e legittima soddisfazione il sapersi padroni del tetto che li ospita, 

Fig. 20. - La casa della famiglia di Peppe R.: a destra la porta della stalla, a sinistra quella dell'abitazione. 

anche perchè così non hanno da preoccuparsi per la pigione. L'affitto di case 
di abitazione per contadini va da un minimo di 100 lire ad un massimo di 300 
o 400 lire all'anno per vano. Tali prezzi naturalmente variano in dipendenza 
delle minori o maggiori comodit à che la casa offre, del suo stato di conser­
vazione, della ubicazione, ecc. Tranne che nelle vie principali, le case sono 
tutte ad una sola elevazione; i muri sono solidi, perchè il terreno su cui 
sorge l'abitato è piano e non soggetto a frane, e come materiale da costru­
zione sono usat i generalmente conci di arenaria compatta, estratti dalle cave 
che abbondano nei dintorni. 
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Le facciate sono intonacate soltanto nelle vie principali; nelle vie secon­
darie sono tutte imbiancate con latte di calce; i tetti, nella totalità, sono 
_fatti con travi e listelli di legno, su cui poggiano tegole curve. 

La casa di abitazione della famiglia di Peppe R. 

SCALA 

o 2 

Ca mero M e tr> i 

® 

Camera 

® 

Stalla 

Camera Cv cina 

CD 

PIANTA 

La casa abitata dalla famiglia è sita in un vicolo e appartiene a Peppe. 
·Come si vedrà, è insufficiente per i bisogni non solo futuri, ma anche attuali 



- 158 

de~la, famiglia. _Fino a tre anni fa questa abitava in un'altra casa, presa in 
~tlitto per 400 hre all'anno, mentre la propria era data in affitto ad altri JeJ· 
hre 250 annue. l 

Nel. 1930, Peppe, messo da parte qualche risparmio, acquistava per 
L. 2000 Il vano attiguo, adibito attualmente a stalla e cucina e così la fami­
glia trasferiva l'abitazione nella propria casa. 

Come appare dalla pianta, essa si compone di tre vani e della stalla. 
Sulle camere 2 e 3 e sulla stalla vi è un solaio adibito a fienile; queste 

stanze banno quindi il soffitto a poco più di 2 metri , mentre la prima stanza 
e la cucina sono più alte e r icoperte direttamente dalle t egole. I muri delle 
tre stanze sono imbùtneati, mentre quelli della cucina e della s~<tlla sono 
grezzi. I pavimenti sono ammattonati eou mattonelle di terra cotta ma nella 
seconda, e JWggio anem·a nPll:i. tel'lla :-;h llJIIa, le mattonelle sono .il: pesssime 
eondizioui e tutte rotte. Stalln e cucina sono a.cciottolate. 

Entrando in casa si ha subito l'impressione delle ristrettezze in cui vive 
la famiglia; tutte le opere di ca,rattere .. ... decorativo sono abolite, anche nella 
primn stanza (di 20 mq.) adibita a stanza da lavoro, da pranzo e da ricevi­mento. . 

Tuttavia, per quanto lo consente lo stato dei pavimenti e delle mura, la 
~ulizia è abbastanza curata. Nella seconda camera (eli circa 12 mq.) dormono 
Il capo della famiglia con la moglie e il più piccolo dei figli. 

Il letto, formato da due trespoli di ferro, tavole e due materassi di crine 
vegetale, occupa la maggior parte della stanza, lasciando appena uno stretto 
passaggio e lo spazio per un cassettone, dove si conservano la biancheria e 
gli abiti; non esiste finestra, e l'aria e la luce penetrano dal finestrino (metri 
0,50 x 0,60) della terza stanza ..... quando la porta è aperta. 

Nell'ultima camera, più piccola ancora, dormono la nonna con la nipo­
tina su due lettini anch'essi formati con trespoli e tavole. Questi due ultimi 
ambienti sono separati fra loro da un tramezzo di legno che arriva al soffitt o. 

Sono dunque cinque persone che dormono in uno spazio di circa 20 metri 
quadrati e in un volume di circa 40 metri cubi! 

Liddu e Michele dormono per terra su pagliericci, nella prima stanza .. 
Il mobilio, tutto vecchio, è composto da: 

Un tavolo - 9 iledie in legno e paglia o eorda -- una vceehia m aeehina da eueire -­
una fotografia grand~! di P eppe, con eornice e vetro ; un'altra cornice con fotografia di 
parenti - 5 o G stampe sacre eolorate. (Assunzione della Vergine, S . Giuseppe, Sacra 
l!~amiglia. S. Calogero, ecc.) - un eassettone per la biancheria e i vestiti - un'acqua­
santiera - un letto grande e due piccoli con trespoU, tavole di legno e matm·assi di 
crine vegetale - un piccolo armadio per pia tti e stoviglie - due lumi a petrolio. -
Il tutto per un valore di L . GOO. 

Gli utensili da cucina e le stoviglie sono pochi e in cattivo stato. La 
fall]iglia possiede : 

Una pentola gr ande di rame per la cottura della minestra - una padella in ferro -
due tegami in t erracotta, smaltati internamente - un pentolino di ferro smaltato -
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una grattuggia - alcuni fiaschi e bottiglie - 3 brocche d 'argilla (quartare) - un boc­
cale - 4 bicchiel"i - una d ozzina tra piatti e scodelle ---, una quindicina tra cucchiai 
•~ forchette - una madia per la confezione del pane e della pasta - un mestolo . - Per · 
un valore di circa L . 120. 

Non esiste biancheria da tavola e la poca biancheria da letto, porta ta in 
dote da Bastiana, insieme con la macchina da cucire, consiste in : 

Quattro lenzuola da letto grande - 4 da letto viccolo - 4 federe per guanciali 
4 coperte di lana e () di cotone. - Per un valore complessivo di L. 500. 

I componenti della famiglia sono forniti dei seguent i vestiti, biancheria . 
e calzature: 

Pcpzw. -- l:n ve:;ti to << l!uono ll - 2 pala di pantaloni e nna ;:dacca da lavor o -
~1 c:tmic-ic dl coto·ne in ca t tinJ stato - :! mut;mtl<" di eot·mw e d ue maglie di lana -
4 paia di calzini - un berretto vecchio da lavoro e uno più nuovo per il paese - un faz­
zoletto da collo - uno scialle per l 'inverno - un paio di stivali a mezza gamba ed 
nn paio eli scarpe d a lavoro in pelle di vacctl. - Per un valore eli L . !i50. 

Ba,st i ana e Angela. - Ciascuna un vestito per l a festa e uno per casa - una die­
cina di capi di biancheria tra camicie, mutande e maglie - qualche fazzoletto - 3 paia 
Ili calze - 2 paia di scarpe - uno scialle nero ciascuna e un paio di grembiali. - In 
tutto L . :J;:JO . 

I figli. - Ciascuno di essi ha in media: 2 vest iti - 2 paia di scarpe - 2 camicie -
una maglia - 2 mutande - un berretto· ognuno, Michele e Liddu - uno· scialle piccolo · 
per Angelina. - In tutto L . G4.0. 

Tra gli oggetti di ornamento : 

Un paio di orecchini d 'oro di S<~bastiana e uno d'argento di Angela - un anello -
un orologio da tasca di Peppe e una sveglia. - In tutto L. 200. 

II valore eli tutti questi oggetti di abbigliamento ammonta dunque a 
L. 2020. 

Di libri in famiglia non c'è altro che un sillabario e un libro di letture 
per la seconda classe, che Michele e Angela hanno ricevuto al principio del­
l'anno scolastico e che dovranno restituire alla fine, per non pagare l 'im­
porto. 

8) Il paese offre poche ricreazioni. Per le donne gli svaghi si riducono· 
a qua lche visita ricevuta o fatta a parent i , amiche e comari, e nelle intermi­
nabili conversazioni che generalmente riguardano ... .. i fatti degli altri. Del 
resto le oecupazioni domestiche le assorbono tanto, come nel caso in esame 
in cui la madre deve attendere ai figli e alla lavorazione della curina) che ­
ben poco tempo resta durante il giorno per svagarsi. Infatti per le strade 
raramente si incontrano donne, specie nei giorni feriali. 

Gli uomini, invece, specialmente durante l'estate, amano passeggiare 
la sera per le strade e soffermarsi nel chiana) che è la piazza grande eli .M:enfi, 
dove sorgono la Cattedrale, il nuovo palazzo municipale e il <<Castello )) e , 
da dove si gode un'incantevole vista sulla pianura a sud del paese, degra -· 
dante fino al mare. 
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Abbastanza frequentati sono i locali di alcuni cir coli: Dopolavoro, Sin­
dacati, Lega Navale, ecc. Non esistono cinematografi. 

Ci sono in paese cinque oste1·ie, frequentate da muratori, manovali, car­
rettieri, falegnami ed altri operai: i contadini non vi mettono quasi piede. 

'L'abacco se ne consuma generalmente poco. In particolare Peppe fuma 
in tutto l'anno una trentina di pacchetti di tabacco forte, che arrotola in 
sigarette. 

PARTE SECONDA. 

l) _Ir, LAnwn. - 2 ) IL 1'.\'l'RTl\m:xrn. - ::) Lr-1 I'ItODU~tn.'\T ~-: 1 m:rmrn m:LLJ·l uu•Jmsr~ 
Dl!J LLA l•'AMIGLIA. - 4) L10 AL'l'lll<l 1<'0:-.!TI DI EN'l'IlATA. - JL BILANCIO. 

l) Il lavoro costituisce, per la famiglia, la pl'incipale fonte di entra,ta. 
Dato il numero e le diverse qualitù di colture dei fondi coltivati, riesce 

un po' difficpe discriminare il contribut o di lavoro apportato ai diversi ap­
pezzamenti. 

Come si è detto, Peppe si r eca col figlio tutte le mattine e assai per tempo 
in campagna, a meno che il tempo decisamente avverso non glielo impedisca. 
Avviene talvolta che nella stessa, giornnta passi a lavorare da, nn fondo all 'al­
tro, magari sostando in paese per consumare la colazione del mezzogiorno. 
Si tenga presente che per raggiungere il vigneto impiega, circa, un'ora, e poco 
meno di due per arrivare a « Finocchio ll, dove ha, il terreno in affitto. 

Nel calcolo del lavoro che segue non si tiene conto del tempo impiegato 
per i quotidiani spostamenti dal paese alle aziende. Di ciò faremo in seguito 
nn calcolo sommario, per rilevare quanto peso abbiano le dista,nze e quanto 
spreco di tempo faccia il contadino vivendo in paese. 

Peppe, nei riguardi del suo lavoro, non ha saputo dare indicazioni molto 
precise. Tuttavia dalle sommarie notizie da lui comunicate, dalle informa­
zioni di tel'zi e dalla conoscenza dei luoghi, il qua<lro che segue può r itenersi 
assai vicino al vero. 
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Angelina 
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- - - -

1145 4722 4722 
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Il lavoro per l 'industria domestica della fabbricazione di coffe e zimmili 
è fornito esclusivamente dalle donne; Peppe, in media tre volte all 'anno, 
provvede a lla raccolta e a l trasporto in paese delle foglie di palma nana. 

Queste cifre, per quanto riguarda il lavoro complessivo, possono ritenersi 
costanti come media da un anno all'altro; lo stesso non avviene nella distri­
buzione delle giornate lavorative nei vari fondi, per necessità contingenti. 

Inolt re, Peppe ha l'intenzione di assumere, l'anno venturo, la coltiva ­
zione di un altro fowlo limitrofo a quello di « Fiori ll, ma un po' più esteso, 
per adeguare il numm·o delle giornate lavorative alla capacità del figlio che 
ere;;.-ce in età. 

L'Plrmen to più >:oggetto a variazioni, e che consente di mantenere pres­
>:oeft(> <·.md.nnte neg li nuni la qnantitù eomplesNiva di lavoro di questo tipo di 
imprenditore precario, è costituito dal lavoro dato a terzi. Infatti, oltre che 
per bisogno di denaro liquido (bisogno che talvolta fa anche trascurare la 
coltivazione delle proprie aziende), t a li contadini lavorano presso terzi quando 
l'ampiezza delle proprie imprese è piccola rispetto alla loro capacità lavora­
tiva e non hanno altra via per procurarsi del lavoro. 

Il lavoro complessivo di P eppe può apparire scarso, ma bisogna tener 
presente ehe esso è caleolato a l netto - per così dire ~ del tempo impiegato 
per reearsi sui vari fondi, ~;ieehè la giornata lavm·ativa supera, ral'amente le 
nove ore, agginmdosi in media snlle otto or·e. Assumendo qnesta eifra eome 
media delln giornata ejfeUivamwnte lavorativa, !'~ facile calcolare il tempo 
impiegato da Peppe per n~ea1·si al lavoro e ritornare: per il tra.gitto dal paese 
a l vigneto di << Fiori >l oeeone cire~t nn 'or ;t e poeo meno per l'altro fondo 
nella stessa localit;ì, ; un'ora occorre per recarsi a, « Cinquanta ll e quasi d.ue 
per and1n ·e a << li'inoe.ehio l> . Moltiplieando queste cifre (raddoppiate per il 
r itorno in paese) per· il numero delle giornate lavorative di Peppe, che sono 
49 per il vigneto, 38 per il fondo condotto a part itanza, 22 per la propl'ietù 
~~ H9 per il fondo in affitto, si raggiunge la cifra di 494 ore, che rappresenta 
il 29 % del lavoro impiegato da P eppe nelle imprese della famiglia! 

Il lavoro delle donne per faccende domestiche è così ripar tito all 'incirca : 

OCCUPAZIO:"!J Bastian a Angeli nn TOTA.l.l 

(ore_.__) -7------'-(o_re_,_) _ - -'-(o_r_:.e)_ ~_e)_ 

J.•ufizi.a e rassr.ttamento della casa , 
~uc ire, ccc. !360 

Gior·na lmcnte . 
Cure al polla io . • 

"Preparaziun(' e eolt.ura al"ilnentl 

l l . ( Prepal'i.l.Zionn e eo tl.ura jlaue n mer 1a una volta ) 
la settimana . ( nucato 

T OT Ar.E 

11 

l HO 

:160 

260 

104 

8fì0 180 ano 
1RO :!1;0 

:wo .. no 
52 ri2 :m4-
52 52 20R 

8~4 4()<1. 2552 
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2) Elenchiamo gli elementi patrimoniali della famiglia, quali erano al 
principio dell'anno agrario 1933-34. 

I. Beni immobili: 

a) Casa di abitazione in paese. 
b) Podere di ((Cinquanta»: ha. 0,8 eli scminativo alberato . 

II. Beni~ mob'ili: 

A) CAP ITALI IMPIEGATI IN IMPRESE DELLA FAMIGLIA: 

a) nestiame : 

un mulo 
un asino (l) 

b) Attrezzi : 

2 aratri-chiodo con finimenti 
2 basti. 
4 cavezz~ . 
corde di canapa e di rrl1trnmr1ra 
2 zappe 
l maglio (zappa più pesante) 
2 zappette . 
l piccone 
4 falciole . 
l pala . 
l forbice per potare 
l roncola per potare 
l accetta . 
2 tridenti di legno 
4 ceste eli canna . 
coffe e zimmili 
2 reti per paglia (rut'ltni) 
l crivello 
3 bisacce . 
7 sacchi 
3 botti (complessivamente hl 7) 
l damigiana impagliata. 
l giarra per olio. 

c) Mangimi e lettimi (calcolati posto abitato): 

Fieno Q.li 14 . 
Paglia di frumento (2) Q.li 35 
Fave Q.li 3 . 

(l) Vecchio e malandato. 

A riportare. 

(2) La paglia di fave si abbandona sul campo. 

L. 
)) 

L. 

L. 
)) 

L. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)! 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

)) 

L. 

L. 

8.000 
fi. 000 

800 
150 

160 
150 

20 
60 
20 
13 
14 
16 
20 

(:i 

15 
(i 

lO 
lO 
12 
ar; 
30 
15 
40 
21 

300 
8 

20 

210 
140 
90 

14. 000 

950 

l. 001 

440 

16.391 

i\ 

d) Sementi: 

Frumento Q.li 3,10 
F a ve Q.li 2,10 

e) Letame Q.li 70 . 
f) P olli . 
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Riporto . 

B) ELEMENTI PATRIJIW N I ALI USATI DALLA FAMIGLIA: 

a) Mobilio, utensili cucina e biancheria di casa 
b) Biancheria personale, vestiario, oggetti di ornamento. 

TOTALE l'ATRIMO:"'IO 

L. 

r,. 
)) 

L. 

L. 
)l 

L. 

310 
63 

L. 
)) 

l. 220 
2.020 

L. 

16. 391 

373 
140 
100 

3.240 

20. 244 

Come si vede, il patrimonio della famiglia è costituito per la maggior 
parte (il 69 %) da beni immobili - casa e podere -. Le scorte sono eviden­
temente scarse, ammontando complessivamente a L. 2904 e cioè a, L. 430,22 
per ettaro coltivato. 

I mangimi e lettimi sono prodotti nei fondi. 
Riferito ad unità consumatrice, il patrimonio ammonta a L. 3856 (lire 

20.244 : 5,25) . 

La famiglia non ha un soldo di risparmio, ma non ha neanche debiti, 
a differenza della maggior parte dei contadini locali. 

3) Il compito di determinare con precisione le produzioni dei vari fondi di 
Peppe riesce piuttosto arduo per l 'a ssoluta mancanza di conti scritti , non 
usando nè Peppe, nè gli altri contadini, tenere a lcuna nota contabile. 

Inoltre, a causa dei sistemi poco o nulla razionali di coltivazione in uso 
nella zona, le produzioni unitarie subiscono sbalzi molto forti da un anno 
all'altro, in dipendenza dei fattori climatici che esercitano sulle colrture una 
influenza preponderante. I dati più precisi sono quelli riguardant i le pro­
duzioni del vignet o, perchè il proprietario che ce H ha forniti tiene una con­
tabilitl't separata per ciascun mezzadro. Per il fondo dell'ex-feudo « Fiori ll, 
coltivato da Peppe con r apporti di partiti1n7..a, si dà soltanto la, quantità 
di frumento effettivamente prodotta nell'anno agrario 1932-33 (1), perchè 
questa impresa non ha cara ttere di continuità, limitandosi il contratto a un 
solo anno. Per le altre aziende, invece, si dà la produzione media. In parti­
cola re per la gabella di « Finocchio )l (in cui non si segue una rotazione 

(l) Cile in veritit fu alquanto inferiore alla media. 

l l * 
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regolare nello spazio, nel senso che la superficie del fondo non è divisa in 
tre parti uguali, destinate una alla cultura della fava e due a quella del fru­
mento, ma è coltivata un anno tutta a fava e i due anni successivi tutta a 
frumento), le produzioni si calcolano come se fosse eseguita una rotazione 
regolare nel tempo e nello spazio. 

~ 
.!l ;;; 
u "§ '5 PRODOTTI 

"' :a 
" [fJ 

o; 
2-; ... . -
"'~ 
~"" 
""''Z TOTALE 

PRODUZIO NE 

F.eimpicgata 
nell'azienda 

lorda Consumata 
v end iL ile dalla famiglia Venduta :::l " 

Ha. 
·a 

L. ::0 Quan-~ V l Quan· j V l , Qua n-~ V l Qt'·'ialàn -~ Va l. ore Quan- , V l ti là a. ore tità a ot e tità a ore tità a ore 

Mezzadria(vigneto) (1) O, 80 

Vino. hl. 50 13- ().10 -

l.r!!na <jl. 8 2- Hi-

Ortaggi e fl'utta lire 30 -

696-

Parlitanza (2). . 1,80 

Frumento q l. 100 3, 60 360 -

Paglia . 5 4,60 23- 4,60 

383 -

ProrJrietù . . 0,80 

Frumento 100 3, 80 380 - 0,50 
Fave . 30 2 - GO - 0,60 

Paglia 5 4,50 22,50 4,50 

Mandorle 150 0,30 45-

Olio. 350 0,30 105-

Ortaggi . lire 20-

632,50 

((Gabella». . 3,35 

Frumento q!. 100 20,- 2000- 2,60 
}?ave . 30 13 - 390 - 1,50 

Fieno 12 14 - 168- 14-
Paglia 5 25 - 125 - 25 -

Ortag!;i . lire 20 - .. 

2703 -

TOT ALI . 6, 75 4414,50 

Rapp. T.wrcentu.a!e . l 100 

(l) f.: data solo la produz ione di parte colonica . 
(2) I: data solo la parle speltanlc a I'eppc. 
(3) I pt,~zzi si riferiscon o a l 1933. 

13- ll50- 7 _/ :1:)0 _l () -' 300 -

2 - Io - 2 - 11; -

30 - .. 30 -

69G-

3, GO 360 - 3, 60 3GO -

23 - .. 

360 -

50 - 3,30 330 - 3,30 330 -

18 - 1,40 42- o, 50 15-

22,50 .. 
0,30 45-

0, 30 105- 0,30 105 -

20 - 20 -
l 

.542 -

260 - 17,40 174<1- 12,30 1230-

45- II. 50 345 -

168 -

125- .. 
20 - .. 20 -

2105 - l --711,50 3703 - 247G - l 

16 , 1 83,9 
100 

56, 1 
66,9 l 

~.· 901 
27 -

0, 30 45 -

.. 

.. 

5,101 510 -

11,50 345-

.. 

1227 -

2i,8 
33,1 
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Le spese effettive sostenute per l 'acquisto di materiali e servigi sono le 
seguenti : 

A) Acquisto di capitali tecnici oùrcolanti e altri se1·vigi : 

Concimi (Pei"fosfato q ,li 7 x L. 27) . 
Anticrittogamici 
Pigiatura u va. 
Molitura olive 
Ferrature. 

B) Spese e quote: 

Hinnovo e manutenzione attrezzi. 
Himonta bestiame . 

C) Imposte e tasse: 

Imposta e sovrimposte fondiarie (tenuta eli « Cinquanta >>) • 
Imposta bestiame (mulo L . 20, asino L. 4, 50). 
Contributo sindacale. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

L. 

L. 
)) 

)) 

L. 

D) O anone di affitto per la gabella di << Finocchio>> (q.li 6,7 eli frumento) 

TOTALE SPESE • 

189 - -
29 -
43 -
48 -
30 -

339 -

100 -
47, GO 

147,50 

40-
24,50 
16 -

80,50 

L. 670-

L. l. 237 -

Detraendo queste spese dal prodotto lordo vendibile, si ha un reddito 
netto di L. 2466, che rappresenta il compenso globale dei capita li e del lavoro 
conferiti dalla famiglia ai vari appezzamenti coltivati. 

Supponendo che al capitale fondiario (podere di «Cinquanta))) e di 
scorta, spetti un compenso di L. 356 (4 %) e al capitale di esercizio un com­
penso di L. 37 (6 % per 6 mesi) resterebbe per il lavoro un compenso totale 
di L. 2073, cioè di L. 0,96 per ora di unità lavoratrice, che costituisce un 
discreto impiego di lavoro, inf·eriore tuttavia a quello che percepisce di solito 
un salariato avventizio secondo le tariffe sindacali. 

Il reddito netto per ettaro coltivato può apparire scarso (L. 365,33) spe­
cialmente se si considera che per qualcuno dei fondi Peppe riunisce in sè 
oltre alla qualità di lavoratore, anche quella di imprenditore, di capitalista 
e di proprietario. Ma la convenienza di tali imprese, tanto per Peppe quanto 
per gli altri contadini, non è commisurata al risultato economico di esse, 
ma è data da considerazioni di carattere diverso. Infatti 111 coltivazione di 
tali fondi gli assicura, almeno in parte, l 'impiego del proprio kworo in un 
momento come l 'attuale, in cui la disoccupazione del bracciantato agricolo 
è sentita anche in questo territorio e assicura a ltresi per t utto l'anno ana 
famiglia prodotti di prima necessità, quali la farina, il vino, l'olio. 
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4) Si è detto che Peppe e Liddu lavorano talvolta a giornata presso terzi, 
e si è detto anche quanto sia variabile da un anno all' altro tale lavoro, e il 
perchè di queste variazioni. 

Poichè in media le giornate di avventiziato sono 50 per Peppe e 70 psr 
Liclòu, si hanno le seguenti entrate: 

HETRIBIJZJONE 
CO MPONENTI 

giornate 
in denaro in 11atura T o t a l e 

Lire Li re L ire 

Pepp<· 40 320 80 400 
10 (l ) 150 (l ) 40 Ili ] !){) 

J,iddu 70 20 105 525 

120 890 225 1115 
(l) Durante la mietitura. 

Per Peppe. la retribuzione orm·ia media è quindi di L. 1,47 (giornata 
media di 8 ore) e per Liddu eli L. 0,93 (~). 

(2) Si riportano alcuni articoli del contratto collettivo di lavoro per i braccianti 
avventizi e salariati fissi agricoli della Provincia di Agrigento approvato 1'11 luglio 1927. 

0P.ABlO DI L AVOI!O, 

Art. 4. - Per i lavoratori agricoli di tutte le categorie la giornata lavorativa è di 
sette ore di effettivo lavoro nei me~i di novembre, dicembre, gennaio e febbraio; 

di otto ore d.i effettivo lavoro nei mesi di marzo, aprili', settembre e ottobre; 
di nove ore di effettivo lavoro nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto. 

L'orario di lavoro consta di due periodi uguali e c0ntinuativi col riposo interme­
dio di due ore e me;r,za nei mesi di maggio, giugno·, luglio e agosto; di un'ora e mezza 
negli altri mesi. L 'or ario mattinale nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto sarà 
interrotto con mezz'ora di riposo per la coleziom~ . 

Per r agioni tecniche e per cause dipendenti dall'inC'lemenza del tempo il datore di 
lavoro ha diritto di spostare i suddetti periodi di riposo purehè nel suo· eomplesso il 
lavoro normale giornaliero non superi le ore stabilite nella super :ore tabella ed il la­
voratore non venga privato del riposo. 

Art. 5. - Il t•'mpo impiegato dall'operaio per recarsi d a casa sul posto di lavoro, 
oltre i cinque chilometri, è eonsiderato come tempo di effettivo lavo·ro, considerato 
quindici minuti primi per ogni chilometro percorso in più dei cinque. 

Art. G. - La retribuzione dell 'oper aio dovrà essere corrisposta in ragione oraria 
e non cumul;<tiva giornaliera. 

Art. 7. - Per le O["e di lavoro, sino ad un nwRsimo di due in pm di quelle stabilite 
nella tabella di cui all'art. i , che eventualmea)te l'operaio dovesse compier e nella gior­
nata, gli sarà eo·rrisposta una perce;1tuale in più oltre la retribuzione oraria normale. 

Art. 8. ·- L'operaio non potrà addurre nessuna scusante per esimer si d al lavorare 
oltro le ore stabilite nella tabella di cui all'art. 4, sempre quando si t r atti di lavori 
urgenti e si debba ultimare una lavorazione qualsiasi, sempre nell'interesse della pro­
duzione. 

Art. 9. - ll datore di lavoro, ove esisto·no fabbricati, ha l'obbligo di fornire l ' allog­
gio ai lavoratori per pernottare nei luoghi di lavoro. Gli a lloggi dovranno essere con-

l 
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Altra fonte eli entrata è rappresentata da ll'industria familiare della 
lavorazione della palma nana. In un anno le donne producono, lavorando 
mediamente 1800 ore complessive, 60 paia di zint?nUi e un centinaio di coffe. 

soni alle esigenze d elle leggi <è dell' igiene. Qualora l'operaio rifiutasse di usufruire gli 
alloggi forniti dal d a tor<; di lavoro non gli verrà comput ato eome lavoro effettivo il 
tempo per recarsi al lavoro . 

Ar t . 10. - Quando i lavoratori dimon•no sul luogo d el lavor o per tutta la settima­
na, nella giornata di sabato il lavoro cesserà secondo le norme d 'uso l)er dare modo ad 
essi di rientrare nei paesi nella giornata stessa. 

Art. 11. - Per ogni ora di lavoro straordinario in più delle ore gio·rnaliere fissate 
nella t abella di cui all'art. 4 all 'operaio dovr à essere corrisposta una indennità del 
<l i<>ci per cPnto sulla t ar iffa oraria oltre la r etr ibuzione no•rmalc. 

Art. H. - I minimi <li paga per gli uomini di età superiore ai l S anni e inferiore 
ai 65 di piena capacità e volontìt lavorativa, per lavoro effettivamente prestato, sono 
E'tabiliti come appresso per tutti i Comuni della Provincia per i braccianti avventizi 
agricoli : 

l . Conducenti moto-aratrici, , all'ora 
2 . Per lavo·razioille d i terra con mezzi a trazione animale (bovini ed 

equini) lavo·ri .di preparazione e semina; all 'o~a . 
Un aratro con uomo e due muh, al gwrno 

.'l. Per lavori ordinari di zappatura, sarchiatura, scerbatura, eonci­
mazione, rincal~atura, zappettatura e lavori equip[wati, all'ora . 

4. Mietitura delle fave, orzo, avena , falciatura fieno ed erbe da fo-
raggio, all'ora . . . 

5. Mietitura grano con somministrazione d 'us·o, all'ora . 
6. Spurgo d ei fossi, fos,se per vigne, scasso-reale, all'ora 
7. Rimonda , pota, inne·sto agli a lberi di fusto o d a f r utto, o alle viti, 

all'ora . . . . . . 
S. Zappatura, scalzatura, impalatura, concimazione delle vigne, trat­

tamenti antierittogmnici alle viti, all'ora 
9. Per lavori iner enti alle trebbiature del gr ano e de i cen~ali , per gior­

nata l avor ativa consecutiva 
10. 'l'r ebbiatura : un. uomo e due muli, al giorno 
11. Vendemmia: 

Raccoglitore uomo, all'm'il 
Raccoglitore donna e ragazzo·, all'ora 
Pigiatore, all'ora 
Personale del t or chio e palmento, all'ora 
P ersonale per pigiatura m.eccanica, all'ora 

12. R accolta piante arboree (mandorlo, olivo, pistacchio): 
Uomini, all'ora · 
Donne e r agazzi, a ll'or a 

;t3. R accolta cotone : da convenirsi. 

L. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

2,50 

1,50 
50-

1,40 

1,45 
2 -
1,50 

l ,SO 

:)_,50 

14 -
50 -

1-
0,70 
1 ,50 
1,50 
1,50 

1-
0,60 

Tutte le suddette tariffe, ad eccezione delle voci espressamente consider ate avanti, 
saranno ridotte a lla metà per gli uomini di età inferiore agli anni 16 e per le donne e 
di un terzn per gli uomini dai 16 ai 18 e per gli uomini oltre i G5. I salariati fissi, mez­
zadri e annalori saranno r etribuiti con L . 150 mensili oltre le somministrazioni secondo 
le consuetudini locali. 

USI E CONSU ETUDINI LOCALI. 

Art. 15. - Gli usi e le consuetudini locali (vino, minestra, companatico, pascolo 
degli animali, alloggio dove esiste, ecc.) dovranno essere r ispettati. Data la differenza 
di tali usi nei diversi Comuni della Provincia e d at a la impossibilità di cont emplarli 
tutti nel presente contr atto, si stabilisee ch2 essi d ehbono essere regolamentati in ogni 
Comune d alla Comimssione paritetica di cui all'art. 2. 

Il verbale fissante le consuetudini sarà allegato al patto ed entrer1t in vigor e con la 
d ata di applicazione òel patto stesso. 
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I prezzi, come si è detto, sono molto diminuiti da qualche anno a questa 
parte, vendendosi le « coffe ll a L. 2 l'una e i « zimmili J) a circa L. 10 al paio~ 
ll guadagno annuale, coi prezzi correnti, sarebbe dunque di L. 800, che pur 
non è indifferente. 

L'utile del pollaio, infine, si aggira annualmente intorno alle L. 180, cal­
colando una produzione di 400 uova (a 30 cent.mi) e la vendita di una die­
cina di galletti a L. 6. 

IL BILANCIO 

}}~THATE. 

l. Heddito netto dell'impresa agraria. L. 
2. Lavoro presso t erzi . . . . . 

)) 

3. Utile dell'industria familiare della lavorazione della palma nana (I) . 
4. Utile del pollaio. . . . . 

)) 

USCITE. 
1o Alimenti: 

a) Alimenti consumati in casa: 

I) Frumento consumato in casa q,li 19,20 a L . 100 
2) Molitura del frumento q.li 19, 20 a L. 3, 75 
3) J<'ave kg. 50 a L. 0,30 
4) Piselli kg. IO a L. l 

· 5) P asta kg. 30 a L. 2 . 
6) P atate kg. 20 a L. 0,50 
7) Carciofi n. 200 n L . 0,05 
8) Olio kg. 30 a L. 3,50 
9) Uova n . 100 a L. 0,30 . 

IO) Latte lt. 5 a L. 2 . 
11) Carne bovina kg. 20 a h Il 
12) Carne ovina e caprina kg. 15 a L. 8. 
13) Polli n. 12 a L . 6 
14) Companatico (salumi, formaggio, sarde sala te, ecc.) 
IG) Ortaggi e frutta 
16) Pesce fresco (sarde) kg. 5 a L. l 
17) Vino hl. 7 a L. 50 
18) Sale kg. 25 a L. 0,20 
19) Aceto lt. 3 a L. 0,40 . 

b) Vitto ricevuto come par te di salario . 

h 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)J 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

J) 

)) 

)) 

L. 

)) 

L. 

Consumi Spese 
in natura monetarie 

1!!20 -
72 

15 
IO 

60 
IO 
I O 

105 
30 

10-
220 -
120 

72 
100 

70 
5 

350 
5 --

1 ,20 

225 -

2798,20 612 -

2466 
1115 

795 
I SO 

4556 

Totali 

3410, 20 

(l) Detratte L . 5 di fida pagate da Peppe al proprietario del terreno dove s i reca a 
raccogliere le foglie di palma nana. 
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2° A bitaZ"ione : 

20) Spesa annua media di r iparazioni. 
21) Legna da ardere (q.ll IO a L . 8) . 

22) Illuminazione (lt. 78 di petrolio a L. 2) 

3° Vestiario : 

23) Rinnovamento abiti e biancheria . 
24) Rinnovamento scarpe .. 
25) Hiparazioni biancheria. 
26) Riparazioni scarpe 
·27) Sapone . 

Riporto 

4° RisO[Jili 1noral'i, r~icrca.:ioni , scrvi.: i o -'ll ililario: 

28) I struzione (libri, quaderni, penne, ecc.). . 
29) 'Tessere O. N. B. per Angelina e Michele . 
30) 'l'abacco e cartine per sigarette 
m) Medico e medicine . 
32) Barbiere . . 
33) Impost e di famiglia 
34) Altre spese varie (fiammiferi, aghi, filo, ecc.) 

T OTALE 

L. 3410,20 
)) 20 -
)) 80-
)) 156-
L. 256 -

L. 300 
)) 200 
)) IO 
)) 140 
)) 20 
L. 670-

L. 20 
)) IO 
)) 32 
)) 50 
)) 60 
)) 30 
)) 20 --
L. 222 -

L. 4558,20 

Può riuscire molto interessante il raffronto percentuale dei vari capitoli 
delle uscite, e in particolare delle voci singole del capit olo « alimenti ))' che 
da solo costituisce il 75 % delle uscite. 

T l T O L l 

1. - A!imenti . 

Fru.mento 

Vino. 

Alt r i a: i me n ti. 

U. - Abitaz ione . 

111. - Vestiario 

I V. - Bisogni m orali, ricreazioni , servizio sanitario. 

Totale uscite (L. 4558,20) = 100 

Co n s u m i 
in natura 

(>1, 39 

42, 10 

7,68 

11, 61 

61, 39 

Spose 
m onetarie 

13,42 

13, 42 

Tot a l e 

74,81 

42, 10 

7,68 

25, 03 

5,62 5,62 

14,70 14, 70 

4, 87 4, 87 

38, 61 100-

Il solo frumento rappresenta il 56,3 % degli a limenti e il vino il 10,26 % : 
dunque il 66,56 % del valore degli alimenti è costituito da frumento e vino! 



··· '· 

Le spese monet~:tri~ ammontano complessivamente a L. 1760".(38,61 '?{, 
delle uscite) e i proventi .ricavati dal lavoro dato a terzi, dal pollaio e dalla 
lavorazione della palma nana . bastano . a . coprire . tali spese .. 

Riaflsumendo, il risultato del bilancio della famiglia è questo: 

Uscite . 
Entrate. 

Differenza passiva 

L. 4558,20 
)) 4556 -

L. 2, 2Q 

Questo risultato esprime effettivamente lo stato economico della fami­
glia che, se non lw da mettere da pm-te a fine d'anno dei risparmi, non ha 
neanche grossi debiti. E ciò è già molto, perchè, come s'è detto . più sopra, 
la classe agricola locale è fort'emente. indebitata. Tale condizione privilegiata 
della famiglia di cui ci siamo occupati ·è in gran parte· riferibile al fatto che 
Peppe, con saggio criterio, ha se~pre ·proporzionato le spese e· l'assunzio~e 
di imprese ~Ila. propria capaCità Iayorativa e ai bisogni della sua famiglia , 
e nel periodo della quotizzazione degli ex-feudi ha preferito, non possedendo 
risparmi,. ri~u~zi.are all'acquisto di quote, piuttosto che caricarsi di debiti 
che non era sicuro di poter pagare in avvenire. 

1'uttavia la mancanza assoluta di risparmi, la scarsezza del patrimonio 
e· i numerosi bisogni da soddisfare rendono molto difficile e stentato il man­
tenimento della famiglia e il suo tenore di vita segue gli alti e i bassi delle 
annate. Praticamente avviene infatti che· in annate cattive, non potendosi 
attingere al risparmio, le spese vengono ridotte in proporzione e· si ricorre 
a debiti; mentre :n.elle artnate buone 'c'è da provvedere ·a tante necessità riman­
date e cioè da rinnovar·~ il vestiario e le calzature, da fare le piccole ripara­
zioni necessarie alla casa, ecc. 

E' da ritenere tuttavia che nei p,ro.ssimi anni, con il maggiore, aiuto ch!J 
Liddu potrà dare al padre e con quello che, un po' più in là, darà il secondo 
figlio, le condizioni della famiglia aiidi'artno a migliorare; 

Note al bilancio. 

1} .. ;10 dop}li àeoalitr·i (di Kg. 16) al mese .Per la confezione del pane e della .pasta. 

2) Il frumento viene nièJiit"o nel muli:rÙ ad acqua e la' molitnra costa L. 8 per ogni 
s:ilma di frumento ('Kg. 224) . 

5) E' la pasta acquistata sul mercato c che si consuma soltanto in talune giQr­
nàte festive. 

8) Basta quello prodotto a « Oinqtwmto. >>. 

10) Il consumo del latte è eccezionale e se ne acquista di tanto in t~nto U.n po' per 
il figlio più piccolo o in caso di malattit). 

11, ;1.2) Anche l'acquisto di carne l! eccezionale e limitato a qualéhe domenica e a 
pochi giorni festivi. 

15) Tutti prodotti negli interfilari del vigneto e a « Cinquanta ». 

22) ·Si consumano litr i 1.5 di petrolio alla settimana. Dato forni~o dalla famiglia. 

23, 24, 25, 26) Notiz:e fornite dalla famiglia. Le spese sono così distinte: Rinn.ovac 
mento abiti : Peppe L. 150, Angela e Bastiana L. 50, Liddu L. 50; Angelina e Nino L. 50; 
Rinnovamento scarpe : Peppe L. 50, Bastiana e Angela L. 40, Liddu L. 50, Angelina, 
Michele e Nino L. 60. 

2S, 29, 30, 31, 32, 3.'3, 34) Dati forniti dalla famiglia. 
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